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LE CROCIATE DEL QUIRINALE n leader pds: «La coscienza civile e le forze della cultura hanno avuto il sopravvento» 

—- —.— Per «L’Europeo» il presidente minacciò la Quercia: sì al decreto-spie o usciranno dossier 

E ora Cossiga batte in ritirata 

«Occhietto ha vinto, niente inchiesta su Togliatti» 


Intanto prevale 
il rispetto della storia 


CLAUDIA MANCINA 


D unque la -commissione Togliatti* non si (a più. 

Cossiga ha rinunciato - con amarezza, dice - al 
suo tentativo d> coinvolgere alcuni illustri stu- , 
diosi nella improbabile e inaudita iniziativa di 
definire d'autorità l’autenticità e il significato 
““““ della lettera pubblicata da Panorama. Gli storici 
italiani hanno infatti sommerso quell'iniziativa con una ge¬ 
nerale e scandalizzata protesta che ne ha reso impossibile 
la prosecuzione. La campagna intimidatona mossa contro 
le memorie del Pei ha dunque conosciuto una significativa 1 
sconfitta. . v, 

È importante che tale sconfitta si debba alla voce auto¬ 
revole di una comunità scientifica più ancora che all'azio¬ 
ne poliuca di un partito. Importante proprio perche fa risal¬ 
tare meglio la spudorata strumentanti di chi ha pensato di 
utilizzare un documento d'archivio, che richiederebbe di 
essere letto c studiato secondo norme scientifiche certe e 
categorie interpretative esposte alla verifica collettiva degli 
studiosi, per intervenire.nella campagna elettorale. Ormai 
appare chiarissimo che Togliatti, le sue lettere, le sue pre¬ 
sunte malefatte, sono solo un pretesto, dietro cui vanno i 
gonzi, come quelli che vogliono cambiar nome alle strade. 

Ma la mobilitazione degli stonci è importante anche per 
un’altra, ancora più significativa ragione. Non siamo oggi di 
fronte ad una qualsiasi strumentalizzazione politica: non ù 
solo l'attacco al Pds che ù in gioco, ma qualcosa di molto 
più grave. Ciò che sta avvenendo ò un processo confuso ma 
potente - del quale Francesco Cossiga porta una responsa¬ 
bilità di primo piano - di cancellazione e di totale smarri¬ 
mento della coscienza storica. Allo scopo, del tutto palese 
e dichiarato, di tagliare le radici del patto Istituzionale e del¬ 
l'attuale forma di Stato, si vuole Interrompere, negare, rove¬ 
sciare la memoria della storia del nostro paese e del nostro 
secolo. A questo serve delegittimare i comunisti, che sono 
stati parte costituente di quel patto. ■ 

In un articolo di qualche tempo fa. Angelo Pancbianco 
ha sostenuto che la Repubblica italiana aveva due fonti di 
legittimazione, tra loro contraddittorie: quella resistenziale 
- della quale i comunisti erano partecipi - c quella dell'an¬ 
ticomunismo. Il Pei era dunque, contemporaneamente, 
dentro e (uon del patto istituzionale. Su tale contraddizione 
si ò retto l'equilibno del dopoguerra, con la sua democrazia 
dimezzata. Oggi, venuto meno il polo comunista, l'antico¬ 
munismo non ù più presente a bilanciare l'altra legittima¬ 
zione. quella derivante dalla Resistenza. • 

I '' - I Pei non c'è più e nessun muro può essere eie- 
. vato contro il Pds. La democrazia non può con¬ 
tinuare ad essere dimezzata: deve comunque 
ristrutturarsi, o allargandosi o restringendosi. 
_ _ Dunque si rende necessario rompere il patto e 
“ sostituirlo con un altro. Un patto più democrati¬ 
co. più espansivo, o al contrario uno più ristretto? Un patto 
tra tutti i cittadini o uno tra pochi, i più potenti? Su questa 
semplice e drammatica alternativa si misura lo scontro in 
atto, il partito del presidente vuole costruire la seconda Re¬ 
pubblica secondo un modello neo-autoritario, e non teme 
per questo di passare sulle rovine di quanto c'è stato di 
buono nella poma. ■■ 

Per ottenere questo scopo si deve tagliare la filiazione 
storica dalla Resistenza e dal dopoguerra, da quel momen¬ 
to in cui i comunisti, il movimento operalo, le forze popola¬ 
ri sedettero al tavolo istituzionale. Si deve dimenticare la 
storia e oscurarne la coscienza in intere generazioni di cit¬ 
tadini. Allora la storia d'Europa viene presentata come un 
teatrino (tragico, ma pur sempre teatrino) delle forze del 
bene e del male, mentre quella d'Italia viene ridotta ad uno 
spaghetti-western, con armate bianche e rosse impegnate 
in battaglie di cartapesta. Èquesto il revisionismo storiogra¬ 
fico? Ma vogliamo scherzare! Lo storiografia revisionista, 
francese, tedesca e italiana, si 0 posta l'obiettivo di aggredi¬ 
re e smontare i meccanismi ideologici e gli schemi retorici 
della «storia dei vinciton-. Qui invece siamo alla costruzione 
di un nuovo schema ideologico, in una nuova retorica dei 
vinciton, che banchetta coi resti degli sconfitti. 

Quello rappresentazione farsesca della storia italiana 
ed europea rischia di produrre guasti incalcolabili nel tes¬ 
suto civile c morale del paese: già ne abbiamo avvisaglie 
nel dilagare dei localismi c dei razzismi. Il disorientamento 
delle giovani generazioni non e forse dovuto anche a que¬ 
sto smarrimento dell'identità slonca? Oggi, nella necessità 
di cambiare le regole del gioco, ma per dare più potere ai 
cittadini, più respiro al processo democratico, non per pre¬ 
cipitare in una specie di pcronismo senza radici e senza 
cultura, misuriamo ancora una volta la forza di quella di¬ 
stinzione tra destra c sinistra che qualcuno considera de¬ 
sueta. ma che si dimostra più viva che mai. 
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Galasso: 
«L’iniziativa 
sul comitato. 
non convinceva» 
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nel 1941 
esultò 
per i nazisti 


La «campagna di Russia» di Cossiga si conclude, al¬ 
meno per ora con una clamorosa ritirata. Il presi: 
dente ha annunciato ieri che rinuncia alla commis¬ 
sione di storici su Togliatti. Al Tgl Cossiga ha com¬ 
mentato: «Questa è una vittoria di Cicchetto». Il lea¬ 
der del Pds: «Hanno avuto la meglio la coscienza 
democratica e le forze della cultura». L’Europeo ri¬ 
vela una minacciosa telefonata del Quirinale al Pds. 


FABRIZIO RONDOLINO 


Mi ROMA -Questa è una vit¬ 
toria di Occhetio-, cosi Cossi¬ 
ga ha commentalo la sua stes¬ 
sa decisione di rinunciare alla 
commissione di storici che 
avrebbe dovuto indagare su 
Togliatti. Secondo II presiden¬ 
te -parti della comunità scien¬ 
tifica avevano preso posizione 
contro l'iniziativa, senza che 
altre parti dimostrassero un 
chiaro avviso favorevole». In 
effetti centinaia di storici si so¬ 
no schierati contro l’ipotesi di 
una «storia di regime». Un iso¬ 
lamento che ha pesato sulla . 
scelta del Quirinale. Ma deve 
esserci stato un intervento sul 
presidente anche da parte di 
Andrcotti. 


Alla reazione -delle forze 
più avvedute della cultura ita¬ 
liana» ha fatto riferimento, da 
Ivrea, anche il leader del Pds. 
Per Spadolini «ha vinto la ra¬ 
gione». Chiuso un caso se ne 
apre subito un altro. L'Euro¬ 
peo rivela che Cossiga avreb¬ 
be telefonato al deputato del \ 
Pds Fracchia per sollecitare 
un atteggiamento positivo nei 
confronti del decreto sul se¬ 
greto di Stalo. Di fronte al di¬ 
niego del deputato pds Cossi¬ 
ga avrebbe detto: «E allora ■ 
usciranno dossier contro di 
voi...». Avvertito del fatto, Cos¬ 
siga ha commentato: «Se ha 
riferito quelle cose, Fracchia ù 
un volgare mentitore». ■ 
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Policlinico nella bufera dopo la morte di un tossicodipendente per mancato soccorso 

De Lorenzo difende il medico di Roma 
«Campagna scandalista e qualunquista» 

Va in fiamme il letto 
Muore bruciata 
in una clinica privata 


Per il ministro della Sanità, De Lorenzo si tratta di 
«scandalismo e qualunquismo». Insomma la fine di 
Giovanni Silvestri, il giovane tossicodipendente 
morto al Policlinico di Roma, non è imputabile ai 
medici in servizio all’Accettazione del nosocomio 
romano. Sposando la tesi dei difensori del medico 
che si è rifiutato di intervenire, il ministro se la pren¬ 
de con gii infermieri. 1 testimoni. 


CARLO FIORINI 


■M ROMA II ministro della 
Sanità, De Lorenzo, sembra 
non aver dubbi. 1 medici non 
sono responsabili della mor¬ 
te. dopo ore di agonia, del 
giovane tossicodipendente 
Giovanni Silvestri, nel corri¬ 
doio davanti all’Accettazione 
del Policlinico dt Roma. E tut¬ 
to quello che si è detto e 
scritto, per De Lorenzo, puz- 
. za di «scandalismo e qualun¬ 
quismo». In fondo la colpa è 
degli infemiieri che «non 


hanno spinto la barella den¬ 
tro lo studio del medico». La 
stessa tesi sostenuta dalla di¬ 
fesa del professor Rosa che, 
secondo le numerose testi¬ 
monianze raccolte, ha rifiu¬ 
tato di soccorrere il giovane. 
Secca replica degli infermie¬ 
ri: «Rischiamo ritorsioni». An¬ 
cora insoluto il giallo della 
firma del giovane Silvestri sul 
registro delle dimissioni. Il 
giudice ha disposto una peri¬ 
zia calligrafica. 



M Cinque storie di «malasa- 
nità». A Pavia, ieri una donna 
di 87 anni è morta nel letto di .» 
una clinica privata. Aveva ac- »■ 
ceso una sigaretta, le è caduta : 
tra la coperta e le lenzuola. Il > 
letto si è trasformato in un ro¬ 
go. Locri, in Calabria: tocca a ; 
Renzo Guerrieri, 48 anni c tre 
figli. Lo hanno ricoveralo sa- - 
baio scorso in ospedale, ave¬ 
va un’emorragia, ma nessuno j? 
se ne ù accorto. Due giorni '! 
dopo, lunedi, l’uomo. ha 
smesso di respirare. Modugno - 


RACHELE GONNELLI 
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Francesco De Lorenzo 
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Cosizzare» il malato, bello sport 


■■ Le cronache dello sfa¬ 
scio sanitario non danno 
tregua. Offrono ogni giorno 
un catalogo di efferatezze e 
errori che sembrano colpi¬ 
re in primo luogo i più de¬ 
boli, i senzadirìtti e i senza 
risorse; ma che, a ben vede¬ 
re, riguardano tutti: l'anzia¬ 
na ospite arsa viva nella cli¬ 
nica privata di Pavia, il tos¬ 
sicomane abbandonato su 
una barella del Policlinico 
di Roma e, infine, il comu¬ 
ne paziente di un qualun¬ 
que ospedale. 

Il sistema sanitario è. in¬ 
sieme. classista e interclas¬ 
sista. Livella tutti gli utenti 
su standard infimi di assi¬ 
stenza generale e, contem¬ 
poraneamente, riproduce 
le discguaglianze nelle op¬ 
portunità di sopravvivenza 
- e di vìe di uscita - consen¬ 
tite. Tutti sono destinati, in¬ 
terclassisticamente, a usu¬ 
fruire di mediocri o pessime 
prestazioni: alcuni, mag¬ 
giormente dotati di risorse, 
riusciranno ad allestire dife¬ 


se e a limitare i danni, Non i 
più deboli tra i deboli. 

Da questo punto di vista, 
l’agonia del tossicomane di 
Roma assume i contorni di 
una crudele rappresenta¬ 
zione simbolica. L'ospeda¬ 
le è il luogo dove l'indivi¬ 
duo malato riceve cure af¬ 
finché possa recuperare, in 
tutto o in parte, le sue ener¬ 
gie, forze, capacita. Ma 
quelle energie devono es¬ 
sere riconosciute come tali 
e apprezzate da chi è ad¬ 
detto a prestare le cure. Se 
la mentalità dominante in 
quel settore produce un at¬ 
teggiamento di svalutazio¬ 
ne nei confronti dei titolari 
di una particolare debolez¬ 
za (il tossicomane, il mala¬ 
to di mente, il vecchio). 
l'assistenza sanitaria fatal¬ 
mente ne risentirà. Fatal¬ 
mente verrà formulato quel 
giudizio: «Non ne vale la pe¬ 
na». Fatalmente verrà stilata 
una gerarchia delle priorità 


LUIGI MANCONI 

e delle urgenze non sulla 
base del bosogno reale, ma 
del ruolo (e del ua/ore) so¬ 
ciale dì chi chiede assisten¬ 
za. . ■ ... 

Se. dunque, la tossico- 
mania del giovane di Roma 
non «spiega» la sorte tocca¬ 
tagli, essa contribuisce a il¬ 
lustrare alcune regole di 
funzionamento del sistema 
sanitario. Tra queste, la co¬ 
stante - seppure non pro¬ 
clamata - emarginazione 
dei vecchi, dei cronici, dei 
folli, degli alcolisti, dei dro¬ 
gati, dei terminali, degli «in¬ 
curabili». Se fosse vera la 
frase attribuita al medico 
del Policlinico («non posso 
mica occuparmi di tutta 
l'immondizia che gira per 
Roma»), essa costituirebbe 
- oltre che l'espressione 
scellerata di un individuo 
pericoloso - la manifesta¬ 
zione di un oricntamento.in 
qualche misura istituziona¬ 
le. Richiama, infatti, lo siile 
del trattamento riservato da 


una parte del personale 
medico e paramedico ai ri¬ 
coverati negli ospedali psi¬ 
chiatrici. I quali (contraria¬ 
mente a tutte le scemenze 
dette sulla' legge 180 che 
avrebbe «liberato i matti») 
ammontano a oltre tremila, 
chiusi negli oltre cento ma¬ 
nicomi regolarmente - e 
spesso atrocemente - fun¬ 
zionanti nel nostro paese. 

. Contro questo stato di 
cose, ■ sembrano ■ vane - le 
molte campagne fatte, le 
tante denunce gridate, il la¬ 
voro di una associazione 
come il Tribunale del mala¬ 
to. il che costituisce un ulte¬ 
riore motivo di pessimismo. 
Quello della sanità è un set¬ 
tore dove l’organizzazione 
degli utenti ha avuto, negli 
anni più recenti, un suo pe¬ 
so e un suo ruolo, dove sin¬ 
dacati e associazioni di cit¬ 
tadini hanno aperto verten¬ 
ze c condotto trattative, ela¬ 
borato piattaforme c soste- 



Crisi industriale: Spetta alla Pirelli 11 poco am- 

| _ btto primato di aprire le liste 

w rireill di mobilità nelle grandi lab- 

inizia brichc colpite dalla crisi: il , 

colosso chimico ha deciso 
a licenziare ieri l’avvio delle procedure 

di licenziamento per 213 ■ 
operai alla Moldip di Sere- ' 
gno c di 50 impiegati della : 
direzione milanese. I sindacati minacciano lo sciopero ge- . 
ncralc del gruppo. Un segnale duro mentre nei giorni scorsi 
si nutriva qualche speranza nella trattative per i grandi grup¬ 
pi industriali. A PAGINA *15* 


Treviso, giallo in casa di Gioconda Bentivo- 

Holla etri?ri in a- S 1 '. l'anziana uccisa da un '• 

ucna allumila. bicchiere di acqua minerale . 

trovata anche ' alla stricnina. C'era anche f 

una torta imbottita dello * 

torta avvelenata Stesso veleno. La donna, - 

«t non c’ò più dubbio, ò stata 

.. assassinata da qualche pa¬ 
rente. In serata i carabinieri ’ 
hanno iniziato ad interrogare il figlio ed il nipote. Intanto le 
analisi hanno confermato che nessun’altra bottiglia di ac¬ 
qua minerale «Lora di Recoaro» in circolazione ò pericolosa. ' 

Y.A.-UV. net A PAGINA - 9 

Il capo della Cia Bush ha mandato in Arabia 

a rokt-e i» Hi alleati Saudita, Egitto e Israele il ca- 
caccia Gl alleati po della Cia, Gates, con l'in- 
npr liauidare ■ cuneo di discutere una «so- : 
F- j j“... luzione finale» accelerata 

SaddaiTT Hussein contro Saddam Hussein. Gli 
Usa sono decisi ad approfit- ' 
tare del loro turno mensile di ' 
presidenza del Consiglio di 

sicurezza dell'Onu per far coincidere diplomazia intemazio- ; 
naie e un'eventuale nuova azione militare. Tra le opzioni un • 
bombardamento «dimostrativo». ■ « - * a pagina 11'' 


Olimpiadi neve I XVI Giochi olimpici della 

« j A ili, l- l-neve saranno inaugurati og- : 

Ad Albertville ' gì a d Albcrtville (Francia), ? 
oggi il via dove si sta vivendo una Ire- 

awtL-* _T_L, nerica attesa per le prime 

Attese per l omoa gare. Molte le dilficoltà orga¬ 

nizzative menlre sono qua- ; 
—— druplicati i prezzi di alberghi ■ 
e nstoranti. La prima gioma- ' 

ta dedicata alla tradizionale cenmonia d'apertura (ore 17) 
e ai primi incontn di hockey. Domani prime finali con spc- • 
ranze azzurre nella 15 km di fondo donne. La conclusione 
domenica 23. > , - - ■ : ... ',>•-■ nellosport 

' ' * ■»*' . • . Jr” T-'V/Tt , » ,, t \- t v ■ 


hanno iniziato ad interrogare il 
analisi hanno confermato che 
qua minerale «Lora di Recoaro» 


Il capo della Cia 
a caccia di alleati 
per liquidare 
Saddam Hussein 


NELLO SPORT 


Patto di Maastricht 
I Dodici finnano 
rUnione politica 


(Bari): chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio per quattro medici e un 
infermiere. Omicidio colposo, 
è l’accusa. Perchè Rosa Bar¬ 
naba, 15 anni, due anni fa 
morì poche ore dopo un sem¬ 
plicissimo, stupido intervento. ' 
A Mestre (Venezia), una don¬ 
na di 63 anni è stala stroncata 
da un infarto. I medici le ave¬ 
vano diagnosticalo una gastn- 
te. A Vieste (Foggia), un’allra 
donna: le negano per due vol¬ 
te Il ricovero, la uccide un'em¬ 
bolia polmonare. 




nulo programmi. Sui diritti 
del malato appunto. 

Di ciò sembra non esser¬ 
vi traccia nel concreto «mo¬ 
do di produzione» e nelle 
concrete i relazioni sociali 
del sistema sanitario, tutto¬ 
ra governato da quella che 
sembra . l'irresistibile ten¬ 
denza a cosizzare il malato. 
Ne consegue che il proble¬ 
ma è, nè più né meno, che 
politico. Relativo, cioè, ai 
criteri che governano quel 
sistema, alle strategie della 
sua classe dirigente, : alla 
cultura del suo apparato 
medico e di quello ammini¬ 
strativo. Ma, allora, cosa si 
aspetta a farne occasione 
di critica, di mobilitazione, 
di conflitto? Perché quel te¬ 
ma non è ai centro della 
campagna elettorale? Cosa 
c'è di più politico delle de¬ 
cisioni riguardanti il diritto 
collettivo alla salute? Cosa 
c'è di più pubblico dell'in¬ 
teresse alla tutela, e alla cu¬ 
ra, dell'Integrità fisica e psi¬ 
chica dei cittadini? . 


Genscher e Waigel firmano t nuovi trattati europei 

' 
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Aragozzini nei guai 
Sanremo, chiesti 
12 rinvìi a giudizio 


GIANCARLOLORA 


■■ SANREMO. Mentre fervo¬ 
no i preparativi per la 42» edi¬ 
zione del Festival, la Procura ' 
della Repubblica di Sanremo 
ha concluso la prima (ase del¬ 
l’inchiesta sulle tangenti lega¬ 
ta alte ultime due edizioni del *. 
concorso canoro. Al giudice ■ 
per le indagini preliminari è 
stato chiesto di rinviare a giu- ' 
dizio dodici persone. I nomi ; 
verranno ufficialmente resi i 
noli soltanto oggi ma è certo " 
che nell’elenco ci sono il pa¬ 
tron Adriano Aragozzini, co- 
produttore esecutivo anche 
del prossimo Festival e il mar¬ 
chese-impresario Antonio Ge¬ 
rmi che con le sue esplosive • 
dichiarazioni un anno fa die¬ 
de il primo impulso all'avvio ' 
delle indagini, Secondo quan¬ 


to accertato dall'inchiesta i 
due avrebbero distribuito, nel¬ 
la veste di presunti corruttori, 1 
bustarelle per un ■ imporlo 
complessivo di 870 milioni di 
lire. Numerosi anche i politici ' 
indiziali, Ira cui l'ex sindaco di 
Sanremo e oggi consigliere re¬ 
gionale Leo Pippione, l’ex as¬ 
sessore comunale al turismo 
Giuseppe Fasscla e il consi¬ 
gliere comunale Guido Goya.. 
Ora il fascicolo è nelle mani 
del giudice Bracco che dovrà ' 
fissare l’udienza preliminare 
per il perfezionamento dei 
rinvìi a giudizio o eventuali ar¬ 
chiviazioni. Comunque vada 
l'immagine del Festival è or¬ 
mai compromessa e probabil¬ 
mente l'edizione che sta per 
aprirsi non farà faville 
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Saul al Quirinale 


MASSIMO L. SALVATORI 

L a vicenda di Cossiga e della commissione de¬ 
gli storici è finita come era giusto che finisse: 
nella presa d'atto della bancarotta inevitabile 
del progetto. Questa bancarotta avrebbe po- 
• tuto essere ancora più pesante. Ma per fortu¬ 
na la nave che doveva partire alla ricerca di 
verità e giustizia non ha lasciato il porto. E l'autoaffonda- 
mento ha evitato che venisse affondata in mare aperto 
con il capitano e tutto il suo equipaggio. Lasciamo pure 
da parte ogni sospetto di cattive intenzioni. Diamo per 
scontati i migliori propositi sia nel capo dello Stato sia 
negli studiosi che hanno accettato il suo non augusto in¬ 
vito. Che cosa possiamo ricavare da una simile vicenda? 
Purtroppo, le conclusioni più sconcertanti. • 

Il presidente voleva la verità sui documenti incriminati 
provenienti da Mosca per evitare strumentalizzazioni? 
Orbene, lui che ha tanto tuonato e tuona contro la parti¬ 
tocrazia e le lottizzazioni, in una materia tanto delicata 
che richiederebbe un giudizio insospettabilmente super 
partes, non escogita altro se non la lottizzazione degli in¬ 
tellettuali.... e nomina una Corte di assise storiografica 
scegliendo: un giudice iscritto alla De, un giudice iscritto 
' al Fri, un giudice iscritto al Psi e infine cerca uno storico, 
a suo stesso dire, «comunista», il quale gli fa per giunta 
l'offesa di non accettare spinto da spirito di parte. Sicché, 
non essendogli riuscita completa l'opera di lottizzazione, 
il presidente, per spirito di giustizia!, manda tutto all'aria. 
Una confusione che si commenta da sé. Quando il Si¬ 
gnore volle perdere Saul che aveva abbandonato - si rac¬ 
conta nel I libro di Samuele - lo lasciò a parlare e fare 
senza che più sapesse quel che dicesse e operasse. Fu 
cosi che il Re perse la dignità del suo trono. *- >. 

A proposito dei tre storici che avevano accettato di far 
parte del tribunale, non si può che esprimere grande me¬ 
raviglia. Perché davvero non si capisce come abbiamo 
potuto non tener conto di ciò che naturalmente sanno. E 
cioè che, se si trattava di stabilire l'autenticità di docu¬ 
menti nel senso materiale, allora - come è stato da più 
parti osservato - occorrevano dei tecnici nel senso stretto 
del termine (periti calligrafi, ecc.). Se invece la questio¬ 
ne era di pronunciare un giudizio storico, allora come 
hanno potuto pensare che spettasse loro un ruolo spe¬ 
ciale? " .. V... "•••-■ 

Le proteste levate dal Pds in quanto partito e da tanti 
studiosi in coerenza con il loro mestiere hanno fatto vale¬ 
re - ciascuno secondo la diversità detle proprie sfere e 
dei propri compiti - non solo le ragioni del buon senso 
ma anche quelle della democrazia; la quale, al pari della 
separazione fra potere esecutivo, potere legislativo e po¬ 
tere giudiziario, comporta anche la separazione fra il po¬ 
tere politico e la cultura. 

È dando, dunque, per scontate le buone intenzioni 
che meglio si arriva al nocciolo di questa sconclusionata 
faccenda. Un presidente, che tuona contro le lottizzazio¬ 
ni, lottizza ritenendo di servire-le ragioni dell'etica pub¬ 
blica: e ottimi studiosi, che accettano di entrare a far par¬ 
te di un tribunale «culturale» di Stato, pensano di servire . 
' in tafmodo Clio!È disperante, ma occorre nondisperare.. 

Cossiga e Occhetto 

ROCCO DI BLASI ' ' ~ 

I l presidente Cossiga ha (atto ieri due cose buo¬ 
ne, ricorrendo all'aborto terapeutico per l'im¬ 
barazzante commissione degli «storici di Stato» 

. che avrebbero dovuto trovare a Mosca «tutta la 
verità su Togliatti» e annullando l'annunciatissi- 
ma presenza a Porzus. dove - come ha detto lo 
stesso Cossiga - «nessun capo dello Stato, nessun presi¬ 
dente del Consiglio, nessun ministro della Difesa è andato 
finora». Ma se ne è subito pentito, sostenendo di aver dovu¬ 
to concedere la vittoria a Occhetto perché le sue proposte 
' non erano state ben comprese da prolitici, giornalisti e stu¬ 
diosi e avevano incontrato l'ostilità del Pds. In realtà le sue 
proposte erano state comprese benissimo, tanto che ieri 
Norberto Bobbio «si è rallegrato per il fatto che questa com¬ 
missione non è stata costituita» e centinaia di professori 
universitari hanno sottoscritto un appello a non utilizzare 
la ricerca storica a fini contingenti di campagna elettorale. 
Non pare che si possa parlare, come ha fatto Cossiga ieri 
sera in tv, di Eugenio Garin e degli altri storici firmatari del¬ 
l'appello come di altrettante «sacche di socialismo reale». 
Né il presidente della Repubblica deve evitare di strumen¬ 
talizzare i morti perché non «vuol dare all'onorevole Oc¬ 
chetto facili argomenti elettorali per fare questa campagna 
di concorrenza sfrenata e tremebonda nei confronti di Ri¬ 
fondazione comunista», consentendo al segretario del Pds 
di attaccare «Andreotti per aver mancato all'impegno pre¬ 
so in Parlamento di garantire il silenzio del capro dello Sta¬ 
to». Il presidente Cossiga non deve né fare piaceri, né dare 
dispiaceri al segretario del Pds come di qualunque altro 
partito che partecipa alle prossime elezioni. Deve, sempli¬ 
cemente, stare al di fuori e al di sopra delle parti, come la 
Costituzione in vigore prevede. Pensiamo che Occhetto 
non sarebbe preoccupato dal silenzio di Cossiga. Ci sono, 
per l'opprosizione, abbastanza argomenti in Italia. E, se 
Cossiga tacesse, ci sarebbero molte cose di cui parlare. 


_Intervista a Franco De Felice 

uno degli storici contrari alla commissione di Stato 
«Vogliono fare del passato un vero e proprio deserto» 

«Nei momenti di svolta 
evocano sempre mostri» 


M «L'uso distorto e strumenta¬ 
le della conoscenza storica per 
fini di lotta politica immediata 
non é mai giustificabile. È un er¬ 
rore nel quale incorrono talvolta 
i partiti o parti di essi». Comincia 
cosi l'appello di oltre 110 storici 
di diverse tendenze ideali e cul¬ 
turali uniti nella difesa dell'auto¬ 
nomia della ricerca storica. «Ap¬ 
profondire la conoscenza stori¬ 
ca - scrivono - non ha nulla a 
che vedere con la diffusione di 
documenti di archivio frammen¬ 
tati, avulsi da! loro contesto». Fra 
i firmatari Franco De Felice, do¬ 
cente di storia contemporanea • 
all'università La Sapienza di Ro¬ 
ma. 

La molla che pare muovere i 
firmatari del documento è l'indi¬ 
gnazione. E, infatti, Franco De 
Felice confessa che «l'indigna¬ 
zione» è stata la sua prima im¬ 
mediata reazione alla pubblica¬ 
zione della lettera di Togliatti. 
Indignazione per l'operazione 
compiuta dai mass media c da 
alcuni partiti. «Sembrava - dice 
-cheTogliatti avesse ammazza- ' 
to gli alpini. Nessuno ricordava 
che gli alpini in Russia erano sta¬ 
ti mandati dal fascismo». Indi¬ 
gnazione «per un copione già 
approntato che periodicamente, 
con qualche variazione, viene 
rappresentato. Una trama antica 
in cui i personaggi sono dati c 
l'obiettivo è sempre lo stesso: 
l'incompatibilità dei comunisti 
con la Stato democratico». «L'a¬ 
ver il Pei dichiarato esaurito il 
proprio compito, la costituzio¬ 
ne, attraverso lacerazioni, dis¬ 
sensi ed incertezze, di un nuovo 
partito -.aggiunge - non ha mo¬ 
dificato il copione, ma lo ha reso 
surreale. Si chiede di scegliere 
oggi in base ad un giudizio sulle 
' vicende di ieri. Tanto meglio se 
a legittimare questo indebito 
scambio di piani c'è uno storico 
di mestiere o ancor di più una 
commissione di saggi o esperti». 

E ora? Ora che Cossiga ha rin¬ 
viato la commissione dei tre 
storici che dovevano accerta¬ 
re «la verità» sulla lettera di 
Togliatti che cosa pensi? 

Che è un primo risultato positi¬ 
vo, di rintuzzamento di una 
campagna politica che ha avuto 
dell'incredibile. 

Anche la commissione aveva, 
a tuo parere, deU’lncrcdlblle? 
SI, ma non per la competenza o 
la probità dei tre storici che non 
è in discussione. Intanto mi pa¬ 
reva strano che un organismo 
del genere fosse varato da un ca¬ 
po dello Stato. In secondo luogo 
perché proprio - la singolarità 
della istituzione di questo orga¬ 
nismo, al di là degli obicttivi di¬ 
chiarati (la verità storica), di fat¬ 
to enfatizzava la rilevanza «poli¬ 
tica» del documento. Infine per¬ 
ché non affrontava il problema 
più importante: l'apertura alla 
comunità degli studiosi degli ar¬ 
chivi secondo criteri e regole 
certi e scientifici... 

Sei preoccupato dell'uso 
che può essere fatto degli 
enormi archivi dell’Urss? 
Certo, sono preoccupato perché 
finora abbiamo avuto solo un 
assaggio della possìbile utilizza¬ 
zione dei documenti degli archi¬ 
vi sovietici. E sono preoccupato 
perché corriamo il pericolo di 
assistere ad un fenomeno di fal¬ 
sificazione della storia speculare 


L’indignazione di oltre 110 storici contro l’uso strumentale 
dei documenti e degli archivi. Franco De Felice ne spiega i 
motivi. «L'astio contro Togliatti ha la sua radice storica nel¬ 
la difficoltà di liberarsi dal suo capolavoro politico; aver le¬ 
gato le vicende del Pei a quelle del popolo italiano». E la 
commissione di storici prima istituita e poi cancellata da 
Cossiga? Il problema è di aprire gli archivi secondo regole, 
senza gestioni privatistiche e faziose. 


RITANNA ARMENI 


a quello compiuto dal Pcus. Fi¬ 
no a qualche anno fa la storia 
apparteneva solo a quel partito, 
ora si .vuole che appartenga 
esclusivamente a chi a quel par¬ 
tito sì ò opposto, invece quegli 
archivi e quei documenti appar¬ 
tengono alla storia del '900 e co¬ 
me tali vanno resi noti c studiati, 
Evitando ogni gestione privatisti¬ 
ca e faziosa in Urss, in Italia e al¬ 
trove. Gli storici dovrebbero 
chiedere una iniziativa interna¬ 
zionale, degli organismi preposti 
alla consultazione che blocchi 
ogni uso fazioso e strumentale. 
Ed anche usi elettorali? Non 
credi ad esempio che nella 
campagna contro Togliatti c il 
Pel ci sia anche questo? 

Sì, c'è un uso elettorale, ma c'è 
anche un problema più grosso e 
più inquietante. L'Europa è di 
fronte ad un appuntamento dif¬ 
ficile. Si tratta di definire le rego¬ 
le di una nuova convivenza civi¬ 
le, le forme della rappresentan¬ 
za, l'ammodernamento dell'ap¬ 
parato produttivo, la definizione 
di un ruolo nei rapporti intema¬ 
zionali. Diventano particolar¬ 


mente importanti le idee con cui 
si arriva a questo appuntamen¬ 
to, fondamentale il «bagaglio» , 
elaborato della propria vicenda, . 
la storia, appunto. Perché il pas-. 
saggio è difficile, la capacità di , 
elaborazione ed innovazione ri¬ 
chieste alte ed inedite. » •: ■ 

Dove vedi la difficoltà di que¬ 
sto passaggio? 

Il modo in cui si sono ricostruiti i 
gruppi dirìgenti europei occi¬ 
dentali nel secondo dopoguerra - 
(delega delle scelte strategiche ; 
c della propria difesa alla gran-1 
de potenza di appartenenza, gli 
Usa, e al tempo stesso assunzio¬ 
ne del mercato come collante 
collettivo e fonte di legittimazio¬ 
ne) solleva più di un dubbio sul¬ 
la capacità di questi gruppi diri¬ 
genti di saper rinnovare il pro¬ 
prio ruolo. E l'Italia, non dimen¬ 
tichiamolo, sta in questa proble¬ 
matica senza - poter vantare 
nemmeno un suo «nazionalismo 
della lira», in una situazione di « 
instabilità con uno scontro poli¬ 
tico la cui asprezza è la spia di 
un sentimento di precarietà. La 


Una polemica di Tamburrano 


Mi , Caro direttore, approfitto 
della a me già nota ospitalità del- 
l’ Unità per una risposta-precisa¬ 
zione all'editoriale di Tranfaglia 
scritto con stile ed argomenti di al¬ 
tri tempi oscuri (ma Marx diceva 
che quando la storia si ripete è 
una farsa). Usando i criteri di giu¬ 
dizio dell'editorialista sugli «storici 
di corte elle si prestano a manovre . 
politiche ed elettorali», bisogna 
concludere che Tranfaglia è total¬ 
mente inattendibile come storico 
poiché firma editoriali per un gior¬ 
nale di partito. Uno che voglia es¬ 
sere indipendente - ammesso che 
lo voglia Tranfaglia - poco può es¬ 
serlo su un giornale di partito, il 


capo dello Stato non mi ha chie¬ 
sto di difendere una verità di parte 
(ad esempio contro il Pds). o di 
Stato, ma di fare il mio mestiere e 
di compiere un accertamento sto¬ 
riografico obiettivo. Cosi stando le 
cose, le «amare considerazioni su 
quei ricercatori...» riguardano solo 
Tranfaglia. 1 ■ - - - 

La decisione di Cossiga di ri¬ 
nunciare al suo proposito mette li¬ 
ne ad una polemica avvilente che 
ha rivelato, una volta di più. il livel¬ 
lo al quale è giunto il dibattito po¬ 
litico rende difficile l'uso della ra¬ 
gione e la difesa della propria in¬ 
dipendenza. - 

Giuseppe Tamburrano 


Una risposta di Tranfaglia 


Mi La lettera di Giuseppe Tam¬ 
burrano si commenta da sé. La 
grande maggioranza degli storici 
•italiani, come lo stesso presidente 
Cossiga è stato costretto a ricono¬ 
scere nel comunicato ufficiale del 
Quirinale di ieri, ha espresso - at¬ 
traverso appelli c documenti di • 
università e istituzioni di ricerca 
sull'iniziativa del capo dello Stato - 
e sulla commissione di storici - lo 
stesso giudizio negativo che ho 
formulato nel mio articolo. Inoltre 
la protesta è stata espressa anche 
da studiosi di valore che con il Pds 
non hanno nessun rapporto e ad¬ 
dirittura militano nel partito di cui 
Tamburrano è dirigente. Il presi¬ 


dente della Fondazione Nenni su 
queste cose non dice nulla ma si 
limita a giudizi sommari che po¬ 
trebbero essere facilmente ritorti 
nei suoi confronti. Non lo (arò e 
dirò piuttosto che, a mio avviso, la 
rinuncia di Cossiga non chiude 
una polemica avvilente, giacché 
la nostra protesta era ed è a difesa 
del mestiere c dell'erica professio¬ 
nale dello storico, bensì mette la 
parola fine a un'iniziativa squalli¬ 
da,a una manovra elettorale in cui 
alcuni colleghi, purtroppo, sono 
caduti. E questo s) che è un triste 
segno dei tempi. ■ • 

Nicola Tranfaglia 


«La sconfitta di quellìtalia 
la voleva Togliatti, come tutti noi 
frequentatori di casa Croce» 


GERARDO CHIAROMONTE 


N on è mio costume usare 
parole forti. Ma il tenta¬ 
tivo di costituire un «co¬ 
mitato di storici» sulle 
lettere di Vincenzo ■ 
Bianco e di Paimiro To¬ 
gliatti 6 stata una totale assurdità ai 
limiti della cialtroneria, polìtica e 
culturale. E mi dispiace sincera¬ 
mente che uomini che io stimo, e 1 
con alcuni dei quali sono amico . 
(come Galasso e il compagno • 
Tamburrano) abbiamo accettato 
di fame parte. C’è stata però una ■ 
larghissima e forte reazione degli 1 
storici italiani: e questo ha indotto 
Cossiga a fare marcia indietro, e ad ' 
evitare cosi una cialtroneria, p 
Francesco Cossiga ama costitui¬ 
re comitati. Ne fece uno, quando 
era ministro dell'Interno, in relazio- ■ 
ne al rapimento di Aldo Moro: e 
tutti sanno, oggi, a cominciare da , 
lui stesso, come questo comitato 
venne composto e quanti clementi i: 
di confusione e di cose assai peg- 
giori procurò. Qualche settimana - 
fa, mentre il Parlamento approvava • 
la nascita della Dia (Direzione in- 
vestigativa antimafia), - Cossiga 
propose la costituzione di uri altro . 
comitato per «studiare» i problemi 
del coordinamento delle forze del- > 
l'ordine. Perché lo fece non si sa, e 
non si sa nemmeno da quale parte 
delle stesse forze dell ordine fu ' 
ispirato ad avanzare tale proposta. 
Questi interrogativi pongono, in ve¬ 
rità, in relazione a questioni cosi ' 
delicate, domande inquietanti. Ma '■ 
l'onorevole Andreotti si affrettò a 
far sapere che egli era d’accordo: r 
poi (credo per l'intervento di mol- ; 
te persone responsabili) non se ne . 
fece nulla. E l’altro ieri è spuntato il ' 
terzo comitato, e anche questa voi- , 
ta Andreotti non ha esitato a di¬ 
chiararsi d’accordo salvo poi a di- ' 
chiarare di nuovo il suo accordo ,- 
anche per il successivo ritiro della 
proposta. .- ... m ,i 

Ma cosa avrebbe dovuto indaga¬ 
re questo comitato? Accertare l’au- - 
tenticità delle lettere? Le ultime no¬ 
tizie ci dicono che la lettera di To¬ 
gliatti sarebbe solo una parte del 
testo o riginale, e che sono i russi a_ 
“manovrare'e distillare le'riotrzie. 
Ma, pur ammesso che essa sia au¬ 
tentica, cosa avrebbe dovuto fare il ", 
comitato? Esprimere un giudizio " 
storico? Qui sta l'abnormità dlell'in- 
venzione di Cossiga, e l'erTore prò- - 
fondo di quelli che vi hanno aderi¬ 
to. Tanto più che Cossiga - ha \ 
espresso un suo giudizio storico in ■■ 
quelle che non chiamerò esterna- » 
zioni del capo dello Stato (per il ri¬ 
spetto che nonostante tutto ho per • 
la più alta autorità della Repubbli- ; 
ca e. per le sue prerogative) ma 
che mi sembrano, in verità, comizi :, 
rozzi in tv in cui si manifesta (co- ‘ 
me ho già avuto occasione di far 
notare) un insospettato, fino a po¬ 
chi anni fa, fanatismo anticomuni¬ 
sta. - •«■*’'» - - --- ■ ■ >-» • 

Ma veniamo al dunque. Questi 
sfoghi e questa immonda specula- . 
zione tendono a far dimenticare 
che è stato il fascismo - e non il 
Pei, e non Togliatti - a mandare ; 
decine di migliaia di italiani, mal¬ 
vestiti e malcalzati, a invadere la 
Russia. Su questo non ho niente da ■ 
aggiungere a quanto ha scritto ' 
egregiamente Giorgio Bocca. Cre¬ 
do però che siamo appena agli ini¬ 
zi. Chi è che controlla c distilla la 
distribuzione delle carte segrete ; 
dei servizi della ex Urss e dell'ex 
Pcus? Non escludo, in altre parole, ' 
che a manovrare queste carte sia¬ 
no. in parte, ex dirigenti del disciol- , 
to Pcus, che ritengono anche il Pei - 
e i suoi dirigenti responsabili della <• 
loro rovina. Usciranno fuori cose « 
incredibili, non soltanto sulle «spie» ' 
che il Pei mandava nelle file del Psi ' 
o di altri partiti, ma sugli stessi ‘1 
esponenti del Psi, della De e della ’, 
vita politica-italiana. Si ripeterà 
quello che è già accaduto per il ca- • 
po dei - laburisti inglesi Kinnock. - 
Immaginiamo, per un momento, 
cosa accadrebbe se negli Stetti Uni- . 
ti si verificasse qualcosa di analogo - 


campagna sui comunisti e su 
' Togliatti va esaminata anche in 
questa ottica. , 

In un'ottica di rivisitazione 
della storia? 

Certo, dentro una rielaborazio¬ 
ne e rappresentazione del pas¬ 
sato italiano in cui c'è una de¬ 
mocrazia permanentemente in¬ 
sidiata da un corpo estraneo. 
Estraneo perché rappresentante - 
dì una potenza straniera, perché 
portatoredi una concezione vio¬ 
lenta c sopraffattrice della lotta 
politica, perché un concentrato . 
di anticapitalismo ottocentesco. J 
Ma oggi non c’è 11 Pei, c’è 11 ; 
Pds, un partito che, nel bene e 
. nel male, con la sua storia ha V 
cercato di fare i conti. E non ? 
c'è più «rimpero del male». ' 
Perché si punta ancora sull’ef- : 
Acacia di quella stantia rap- : 
presentazione della storia e 
del fatti? , 

Perché quella rappresentazione -> 
contiene la risposta alle questio¬ 
ni di oggi. Si vuole che il passag¬ 
gio alla nuova fase, il tipo di or- • 
ganizzazionc politica e sociale e - 
culturale che si prefigura sia se-, 
gnalo dall'espunzione di quel t- 
tanto di antagonismo, conflittua- 
. lità ed autonomia culturale e po- , 
litica che una opposizione de¬ 
gna di questo nome deve saper 
esprimere. Sembra tornare, sen-1 
za il filtro della guerra fredda e 
della necessità dello schiera¬ 
mento, la bassa tolleranza per “ 
una soggettività politica e cultu-. ' 
rale autonoma. . z, 

È quella in corso una opera- 
' zione che si limiterà al Pel o 
' ' prevedi àUrfesiréa-flJtHrcftll^- 
seguenze? 

Piaccia o meno il Pei c Togliatti, 
in particolare, sono stati parte 
integrante e costituente di que- . 
sta Repubblica e non li si può 
espungere. Cercare di farlo non f 
è solo fare violenza ai fatti ma . 
accettare di fare un deserto del •-! 
proprio passato, del passalo di f 
tutti. E solo un'angustia culturale ; 
c una miopia politica può indur¬ 
re a credere che questa opera¬ 
zione possa limitarsi al Pei. L'a- : 
stio e l'asprezza antitogliattiana • 
hanno la loro radice storica nei- - 
la difficoltà di liberarsi dal capo¬ 
lavoro politico di Togliatti: aver 
radicato c legato le vicende del '■ 
proprio partito a quelle collettive 
del popolo italiano. A guardare 
bene il filo rosso che tiene unito - 
il rosario di accuse e di rimpro- . 
veri a Togliatti è quello di non 
essersi fatto eliminare o annulla¬ 
re da Stalin. L'oppositore ideale - 
è sempre quello morto o inesi¬ 
stente. Come critica allo staiini- , 
smo non mi sembra un grande 
contributo. .,i--. 
Un’ultima domanda; questa 
partilicizzazionc della storia ? 
non è pericolosa e dannosa 
per il tuo mestiere? . «• 

L'intervento dello storico sui fatti 
c'è sempre ed è importante. Il 
nostro è un lavoro creativo, di 
scelta, di selezione, di interpre- ' 
(azione, Non tutto quello che .* 
l'uomo fa è storia, non tutto è 
egualmente importante. Dirò di 
più: la storia ha un suo segno ( 
culturale militante, anzi ha segni r 
culturali che sono diversi. Eque- ;• 
sto è positivo. Il problema è non » 
assoggettarla a sette, non fame . 
strumento di sostegno di opera¬ 
zioni più iimitate. ,. - - ,- 


a ciò che è avvenuto a Mosca, e se 
le carte della Cia fossero rese pub¬ 
bliche o messe in vendita o mano¬ 
vrate. Tremerebbero moltissimi de- , 
gli attuali dirigenti dei governi del¬ 
l'Europa occidentale o di altre parti ’• 
del mondo. 

Delle due lettere rese pubbliche ' 
mi ha colpito di più quella di Vin- • 
cenzo Bianco. Cosa chiedeva, in 
effetti, questa lettera? In essa non si ‘ 
parla di «prigionieri», e non se ne >' 
poteva parlare. Essa è del 31 gen- ■ 
naio 1943. In quei giorni gli eserciti * 
sovietici, dopo aver rotto l'assedio ■ 
di Stalingrado, dilagavano per le 
pianure ghiacciate dell'Ucraina, ( 
accerchiavano intere divisioni e ar- ; 
mate degli invasori (fra cui l'Ar- I 
ntir), e ie chiudevano in enormi 
sacche nelle quali decine di mi- : 
gliaia di uomini (e in particolare di 
italiani) erano abbandonati a se r 
stessi, all'ibernazione, alla fame e “' 
alla morte. Cosa si sarebbe dovuto 6 
lare? Fermare gli eserciti sovietici, o • 
raccomandare ai loro generali di -, 
essere più «comprensivi» nei con¬ 
fronti degli invasori? No, questo ' 
non avrebbe potuto farlo nemme¬ 
no Stalin (anche se lo avesse volu-, 
to). i- ■ 

La lettera di Bianco mi appare ' 
dunque di una sorprendente inge-1 
nuità. E tutto fa pensare che la ri- '• 
sposta di Togliatti, pur cruda o, se 
si vuole, agghiacciante, non fosse ' 
diretta a Bianco ma ad altri. Su un | 
punto però vorrei attirare l’atten- , 
zione. Togliatti voleva la sconfitta . 
deH'ltaliaJMel 19«13, molto più mo- ; 
destamente, la volevo anch’io, e 
con me la volevano ardentemente j 
i miei amici di allora, che Galasso j 
conosce bene: Francesco Compa- jt 
gna, Vittorio De Capraris, Renato -, 
Giordano, tutti frequentatori della '! 
casa di Benedetto Croce. Valutava- 
mo tutti come-questa sconfitta’ 
avrebbe significato cose assai gravi - 
e pesanti per gli italiani, per le no¬ 
stre città bombardate, ecc. Ma 
quello ci appariva l'unico modo 
per essere veri patrioti, c per porre - 
le basi di una democrazia rinnova- - 
ta. Pensavano questo tutti gli anti¬ 
fascisti italiani. 

G l è un ultimo punto. Io 
' , vedo il rischio che noi 
,, ^ ci associamo, in qual¬ 
che modo, sia' pure 
con tutt'altre intenzio- ■ 
ni, alla vergognosa ca- ; 
nea di questi giorni. Ho letto, ad 
esempio, l'articolo di Piero Sanso- , 
netti (di martedì scorso) che mi è ; 
sembrato sommario e sbrigativo « 
nella liquidazione di Togliatti e del j 
«togliattismo». Non nego che si trat¬ 
ti di una questione assai comples- , 
sa che esige però, prima di tutto, : 
serietà e rigore nell'analisi e senso ; 
della misura e della storia, «fj to- ; 
gliattismo che per un tempo cosi ì 
lungo, in questo dopoguerra,- era ' 
stato il faro della parte più grande 
della sinistra italiana, era una poli¬ 
tica piena di errori di prospettiva, V 
portatrice di valori vecchi... Quel fi- • 
nalismo, quell'idea manichea del » 
mondo, quel collettivismo e quel » 
centralismo esagerati... erano per ; 
lo schieramento progressista una . 
malattia mortale... Togliatti deve J. 
essere condannato, e non può es¬ 
sere considerato maestro da nes¬ 
suno». - - - 

Di queste cose, delle contraddi¬ 
zioni e delle tragediedegli anni di ■ 
ferro e di fuoco, e anche delle re- ' 
sponsabilità di Togliatti, bisogna - 
certamente discutere. Ma non ser¬ 
vono liquidazioni sommarie. La 
crisi attuale del nostro sistema poli¬ 
tico e delle istituzioni democrati¬ 
che non può far dimenticare a nes¬ 
suno cosa era, questo nostro pae¬ 
se, quando il fascismo lo portò a ' 
una sconfitta rovinosa. Non può far \ 
dimenticare a nessuno, in altre pa- • 
role, il cammino aspro e le con¬ 
traddizioni della stona, e la via che f 
l'Italia ha percorso, dal fascismo L 
alla Repubblica, alia Costituzione, : 
al suo avanzamento sociale e civi- 
le, anche con il contributo del Pei e 
della politica di Togliatti. „ 
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MB L'editoriale che Giorgio 
Bocca ha scritto su «la Repub¬ 
blica» del 6 febbraio ha detto 
una parola decisiva, io credo, 
non solo sulla «nuova storio¬ 
grafia» alla Intini, ma anche 
sul «pensiero storiografico» di 
Francesco Cossiga c di tutta la 
catena degli architetti, palesi e • 
occulti, della «seconda Re¬ 
pubblica». Ha detto - anche 
quanto era giusto dire sulla 
storiografia di Eugenio Scalfa¬ 
ri, compendiata il giorno pri¬ 
ma sullo stesso giornale, e di 
quanti pensano di fondare la 
«discontinuità» politica sulla 
condanna moralistica del 
passato. Ma con ciò la riconsi¬ 
derazione storica dell'opera 
di Togliatti non può dirsi an¬ 
cora incominciata. A tal fine, 
vorrei fissare qualche punto di 
riferimento ricavabile dai gior¬ 
nali di questa settimana ro¬ 
vente. Giovedì 6 febbraio, con 
un editoriale di ampio respiro. 
Mikhail Gorbaciov ha comin¬ 
ciato la sua collaborazione a 
«La Stampa». In esso sono 
riassunti alcuni cardini del 


«nuovo modo di pensare». 
«Quel che è finito per sempre, 
scrive Gorbaciov, con la con¬ 
giura fallita di agosto, è il mo¬ 
dello creato da Stalin, che fu 
fin dall'inizio un'avventura». 
Ma «questa morte non riguar¬ 
da il socialismo». 

' Come-si è giunti'a tale 
drammatico tornante? Guar¬ 
dando alla vicenda mondiale 
dell'ultimo cinquantennio 
Gorbaciov scrive: «Sarebbe in¬ 
giusto ripensare alla storia 
dell'Urss solo come a una vi¬ 
cenda di occasioni perdute 
(...). La vera grande occasio¬ 
ne è stata infatti perduta insie¬ 
me dall'Est e dall'Ovest, di¬ 
sperdendo le enormi opportu¬ 
nità che nascevano dalla vitto¬ 
ria contro il nazismo e il fasci¬ 
smo». «Una grande occasione, 
egli prosegue, per l'Europa e il 
mondo fu perduta nel '45-'47. 
Forse la più grande di questo 
secolo». Questa visione del se¬ 
colo che si chiude a me pare 
la più convincente. Perciò il 
criterio più giusto per intende¬ 
re il significato dei nostri gior- 


WEEKEND 


GIUSEPPE VACCA 


Gorbaciov e la via 
dei comunisti italiani 


ni è quello che Gorbaciov 
enuncia subito dopo. «Il presi¬ 
dente George Bush, egli scri¬ 
ve, ha ripetuto recentemente 
che gli Stati Uniti hanno vinto 
la guerra fredda. Vorrei ri¬ 
spondere cosi: rimanendo per 
anni immersi net clima della 
guerra fredda tutti hanno per¬ 
duto. E oggi, quando il mondo 
ha saputo liberarsi da quel cli¬ 
ma rinunciando alla contrap¬ 
posizione, tutti hanno vinto». 

Infine, vorrei segnalare l'i¬ 
dea di libertà che ispira tutto il 
suo discorso: «Mi hanno riferi¬ 
to le parole del filosofo Italia- ■ 
no Norberto Bobbio, il quale 
ha detto che il sistema sociali¬ 


sta è andato in crisi per la 
mancanza del mercato. Ma 
per me il concetto di libertà 
economica significa proprio 
questo: coesistenza di ogni ti¬ 
po di proprietà - proprietà, 
cooperativa, privata». 

Non so quanti uomini poli¬ 
tici e di pensiero abbiano una 
percezione cosi penetrante 
dei caratteri della nostra epo¬ 
ca. Togliatti la ebbe. «Noi di¬ 
ciamo alla democrazia italia¬ 
na-egli affermò nella relazio¬ 
ne al Oc del 18 settembre 194G 
- che se dovesse prevalere 
quella concezione che divide 
l'Europa e il mondo intero in 
blocchi, ■ ciò significherebbe 
una rovina per l'Italia». Alla 



caduta del fascismo il suo di¬ 
segno prevedeva «una demo¬ 
crazia com'è tradizionalmen¬ 
te intesa nei paesi capitalisti¬ 
ci» mentre, come egli disse nel 
suo più impegnativo discorso 
programmatico t alla -, Costi¬ 
tuente, «la garanzia di una ef¬ 
fettiva traduzione in pratica 
dei nuovi diritti di carattere so¬ 
ciale» non si sarebbe potuta 
trovare «altrove che in un par¬ 
ticolare indirizzo dell'attività 
economica di tutto il paese»: 
vale a dire, nella attività dei 
governi e non nella legge fon¬ 
damentale dello Stato. Que¬ 
sta. invece, una volta tutelata 
la proprietà privata, avrebbe 


dovuto sancire anche quella 
statale e cooperativa, ponen¬ 
do cosi le basi per sottoporre 
a regolazione politica le attivi¬ 
tà economiche nei campi in 
cui «gruppi plutocratici, aven- 1 
do queste imprese nelle loro 
mani, se ne servano per slabi- - 
lire una loro egemonia su tut¬ 
ta lavila della nazione». 

Ripensando alla scomunica 
di Tito, nella primavera del '64 
Togliatti scriveva: «Una inte¬ 
ressante ricerca era già stata 
iniziata e condotta avanti, su¬ 
bito dopo la guerra, circa le 
novità politiche, economiche - 
e sociali che formarono la so- , 
stanza dei regimi di democra- ■ 
zia popolare». Ma con la na¬ 
scita del Cominform «la vicen¬ 
da venne troncata e tutto risol- . 
tocon la scolastica formuletta . 
che la democrazia popolare 
non era che un sinonimo del- ■ 
la dittatura proletaria quale si 
era realizzata in Unione So¬ 
vietica. Veniva in questo mo¬ 
do ridotto quasi a un proble¬ 
ma di terminologia il più gran¬ 
de tema storico che i nostri 


tempi hanno posto al movi¬ 
mento operaio ». 

In fine, nel discorso di Ber¬ 
gamo. nel marzo del '63, To¬ 
gliatti indicò nella condizione 
atomica la novità storica fon¬ 
damentale dell'epoca nostra. 
■La pace, egli disse, acuì sem¬ 
pre si è pensato come ad un 
bene diventa qualcosa di più 
e di diverso: diventa una ne¬ 
cessità-, Ciò richiedeva «una 
revisione totale di indirizzi po¬ 
litici, di morale pubblica c an¬ 
che di morale privata. Di fron¬ 
te alla minaccia concreta del¬ 
la comune distruzione, la co¬ 
scienza della comune natura 
umana emerge con forza nuo- 
0 ( 1 *. r , , ■ 

Per collocare l'opera di To¬ 
gliatti nella Moria la ricerca 
deve » incominciare r da qui, 
dalla coscienza che egli ebbe 
dell’epoca sua, che è anche la 
nostra. Su questo sfondo an- 
dr«1 condotto l’esame dei mo¬ 
di in cui egli riuscì o falli nel- 
l’adeguare, a quella coscien¬ 
za, l'azione di milioni di don¬ 
ne e di uomini. 
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Il capo dello Stato cede dopo la raffica di no degli storici 
«È la prova che ci sono ancora sacche di socialismo reale» 
Sospeso l’omaggio ai partigiani bianchi morti in Friuli 
Il governo ha imposto al presidente la precipitosa ritirata 


In una lettera del 1941 
gioiva per la «presa di Mosca» 
Dall’Argentina nuovi dossier: 
il Vaticano aiutava i gerarchi 


Su Togliatti Cossiga getta la spugna ^i^ peri 

Cancellata la commissione di Stato: «Questa volta ho perso » per i nazisti 


Il presidente 
oggi incontra 

i «gladiatori» 

del Friuli 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

■■GORIZIA. Il Presidente 
annuncia ufficialmente l'in¬ 
contro con i «gladiatori» friu¬ 
lani e dice al Pds di stare at¬ 
tento a «maneggiare dossier». 
Tutto questo tanto per «non 
interfenrc» nella campagna 
elettorale. L'incontro con i 
gladiatori, forse una sessanti¬ 
na, avverrà • stamane nella 
prefettura di Udine. Chi siano 
queste persone lo ha spiega¬ 
to lo stesso Cossiga. «Hanno 
militato in una struttura legit¬ 
tima dello Stato italiano, so¬ 
no qui, sono friulani: hanno 
chiesto di essere ricevuti da 
me, non vedo il motivo per 
cui dovrei vergognarmi. Non 
ci si vergogna di cittadini che 
richiamati da un governo le¬ 
gittimo hanno svolto atti le¬ 
gittimi» Dopo la «sentenza» su 
Gladio, ecco il nuovo attacco 
al Pds. «Sarebbe perdente 
che da una certa parte, con 
ciò che sta uscendo, si par¬ 
lasse di dossier. E stato scrit¬ 
to, non so se è vero, che par¬ 
titi di sinistra erano spiati ed 
infiltrati. Spiare i partiti della 
sinistra è un bel modo di 
concepire la lotta la fasci¬ 
smo». Cossiga dice subito di 
non volere fare commenti 
sulla propria decisione di an¬ 
nullare la visita al malga di 
Porzus, dove partigiani della 
Brigata Osoppo furono uccisi 
dai «garibaldini». Ma poi dice 
•che alla malga andrà «in visi¬ 
ta privata». «E un obbligo ver¬ 
so i massacrati di Porzus e 
verso me stesso. Non è (orse 
interferenza insolentire il ca¬ 
po dello Stato da mattina a 
sera, accusarlo di voler fare 
uscire dossier esplosivi? Per 
impedire che cerimonie sa¬ 
cre come quelle di domani - 
la visita di un rappresentante 
dello Stato là dove sono stati 
massacrati partigiani che 
avevano combattuto contro 
il nazifascismo solo perchè 
italiani e non comunisti - 
vengano macchiate dall’ipo¬ 
tesi di strumentalizzazione, 
rinuncio ad esse anche se ciò 
mi costa dal punto di vista 
del cuore». Poco prima Fran¬ 
cesco Cossiga aveva spiegato 
- in un'intervista al Tg 1 - che 
la rinuncia alla «commissio¬ 
ne di storici» sulla lettera di 
Togliatti era «certamente una 
vittoria di Occhetto». «E non 
penso - aveva aggiunto - 
che con il clima che si sta in¬ 
staurando non sia neanche 
l'ultima. È una vittoria di Oc¬ 
chetto ed è la dimostrazione 
di quanto siano vaste le sac¬ 
che del socialismo reale e di 
quanto forte sia ancora l'ege¬ 
monia culturale degli ex co¬ 
munisti e di quelli che Aron 
chiamava i comunoleggian¬ 
ti». Dopo la rinuncia alla visi¬ 
ta alla malga di Porzus, ha 
precisato ancora di volere 
evitare l'accusa di «speculare 
sui fatti* e di «indebite interfe¬ 
renze nella campagna eletto¬ 
rale». Il Presidente si è detto 
preoccupato anche per un 
altro fatto. «Non voglio dare 
all'on. Occhetto facili argo¬ 
menti elettorali per fare que¬ 
sta campagna elettorale in 
concorrenza sfrenata e tre¬ 
mebonda nei confronti di Ri¬ 
fondazione - comunista». 
L'annunciata visita del capo 
dello Stato a Porzus aveva 
creato un clima da '48. «Non 
vogliamo il Pds alla cerimo¬ 
nia», aveva dichiarato la pre¬ 
sidente * - dell'Associazione 

g artigiani Osoppo, Paola del 
in Camiclli. «Già due anni 
fa, al Bosco Romagno, ho 
chiamato la polizia per fare 
allontanare il presidente pro¬ 
vinciale dell’Anpi». Cossiga. 
ieri a Gorizia, si è incontrato 
con il Presidente della Slove¬ 
nia, Milan Kucan. La presi¬ 
dente dei partigiani della 
Osoppo si è detta preoccu¬ 
pata anche perquesto incon¬ 
tro. «Basta che questo Kucan 
non venga a pestarci ì piedi e 
che il governo, scusi l'espres¬ 
sione. non cali le brache». 
Non si sa quando il Presiden¬ 
te farà la sua «visita privata» 
alla malga di Porzus. «Se è 
privata, rimane privata», ha 
detto. -, 



Cossiga fa marcia indietro: annulla la commissione 
di storici sul caso Togliatti, poi rinuncia a rendere 
omaggio ai partigiani della Osoppo e al «disperso 
ignoto» nella guerra di Russia. «Ha vinto Occhetto», ‘ 
spiega davanti ai microfoni del Tgl. E fa capire di 
essersi trovato solo. È stato il governo a suggerire la 
ritirata. La campagna su Togliatti non aveva incon¬ 
trato i favori nè di Craxi e nè di Forlani. 


FABRIZIO RONDOLINO 






I presidente Francesco Cossiga 


■■ ROMA. La «campagna di 
Russia» del presidente della 
Repubblica si conclude, al¬ 
meno per ora, con una preci¬ 
pitosa ritirata, La «commissio¬ 
ne di storici» ideata dal Quiri¬ 
nale per stabilire una verità di 
Stato su Togliatti non si farà, E 
Cossiga, domani, non andrà a 
redere omaggio ai partigiani 
della Osoppo né al «Disperso 
ignoto» nella guerra di Russia. ' 
Anzi, a Malga Porzus e a Car- 
gnocco non ci andrà proprio 
nessuno, perché le due ceri¬ 
monie sono state annullate 
dal governo. Per non smentir¬ 
si, il capo dello Stato stamatti¬ 
na incontrerà comunque nel¬ 
la prefettura di Udine una set¬ 
tantina di gladiatori. Masi trat¬ 
ta di una cerimonia, per cosi 
dire, «privata». 

Il primo annuncio del Quiri¬ 
nale riguarda la commissione 
su Togliatti. «Dopo aver senti¬ 
to il governo», e naturalmente 
«con molta amarezza», Cossi¬ 
ga «ha deciso di nnunciare al¬ 
l'iniziativa». La commissione,, 
a parere del capo dello Stato : 
che ieri l'ha ripetuto, avrebbe 
dovuto «assicurare chiarezza 
e certezza nel corso della 
campagna elettorale». In real¬ 
tà, il nsultato sarebbe stato 
esattamente opposto. E, di ' 


fronte alle reazioni negative 
dalla maggior parte degli sto¬ 
rici italiani, alla netta opposi¬ 
zione del Pds, e alle (orti per¬ 
plessità democristiane («Non ■ 
so se questa commissione sia 
utile», aveva detto Forlani), il 
governo ha deciso di interve¬ 
nire. E cosi Andreotti (che ieri 
ha incontrato a lungo Gava) 
ha deciso di far rispettare l'im¬ 
pegno del Parlamento, di evi¬ 
tare «interferenze» in campa¬ 
gnaelettorale, 

E Cossiga? «Questa è una 
vittoria di Occhetto», spiega al 
Tg!. E attribuisce la sua deci¬ 
sione al fatto che «parti della 
comunità scientifica avevano ' 
preso posizione contro l'ini¬ 
ziativa, senza che altre parti 
dimostrassero un chiaro avvi¬ 
so favorevole». Perdi più. la ri- , 
cerca di uno «studioso di area 
comunista» s'è rivelata «vana». 
Cossiga, insomma, s'è ritrova¬ 
to solo e ha dovuto fare mar¬ 
cia indietro. Cosi, ieri di prima 
mattina ha telefonato prima a 
Cristofori c poi ad Andreotti 
per comunicare loro la deci¬ 
sione. E ha incaricato Sergio 
Berlinguer di avvertire i tre sto¬ 
rici che già avevano accettato 
(De Rosa, Galasso e Tambur- 
rano). Difficilmente Cossiga 
ha preso da solo la decisione 


di riunciare alla commissione 
di storici su Togliatti. Lo con- ; 
ferma la «tanta amarezza» con 
cui annuncia che la commis¬ 
sione non c'è più. E lo confer¬ 
ma, soprattutto, la scelta di ' 
Cossiga di spiegare, nelle pri¬ 
me righe del comunicato del 
Quirinale, che la decisione è " 
stata assunta «dopo aver senti¬ 
to il governo». - . - 

È probabile che, nei giorni ' 
scorsi, i leader politici si siano 
interpellati sull'ennesimo «ca- ■ 
so Cossiga». E che Andreotti 
abbia registrato l'intenzione ■ 
di Occhetto di alzare il tiro sul 
Quirinale, se Cossiga avesse • 
insistito. Insieme al fastidio di : 
Forlani e al disinteresse di » 
Craxi, è questo l'elemento che ' 
ha probabilmente spinto An¬ 
dreotti a bloccare Cossiga. E a 
bloccarlo due volte. . • ■ « 

Il governo infatti ha annul¬ 
lato le cerimonie di Malga 
Porzus (dove Cossiga avrebbe 
dovuto commemorare i parti¬ 
giani della Osoppo uccisi nel 
'45 da una formazione gappi¬ 
sta) e di Cargnacco. dove lo 
stesso Cossiga avrebbe dovu- ' 
to consegnare la medaglia ' 
d'oro al valor militare al «di¬ 
sperso ignoto» della campa- ’ 
gna di Russia. In mattinata, il ? 
Quirinale aveva annunciato » 
che, al posto di Cossiga, alle ’ 
due cerimonie avrebbe pre¬ 
senziato il ministro Rognoni. E 
aveva spiegato di voler cosi ' 
evitare le accuse di «indebita ‘ 
ingerenza» che Rii sarebbero • 
venute dal Pds. Un partito che , 

- a detta del capo dello Stato j 

- preferirebbe «coprire dall'o¬ 
blio» alcuni «fatti del passato». , 

Ma poche ore dopo fan- ' 
nuncio che al posto di C-ossi- 
ga ci sarebbe stato Rognoni, 1 
la presidenza del Consiglio ha . 


smentito seccamente il capo 
dello Stato, annunciando che 
entrambe le iniziative erano 
state «rinviate». Rognoni, in¬ 
somma, se ne starà a casa. «È 
un’offesa enorme per tutti i 
partigiani della Osoppo. An¬ 
cora una volta le interferenze 
dei comunisti ci hanno impe¬ 
dito di commemorare come 
volevamo i nostri caduti»: que¬ 
sta la polemica reazione di 
Paola Del Din Camielli, presi¬ 
dente dell’Associazione parti¬ 
giani Osoppo. E il presidente 
della giunta regionale, Vinicio 
Turello, auspica che Cossiga 
possa «rispondere positiva¬ 
mente alla grande aspettativa 
della popolazione che atten¬ 
de la sua presenza alle due 
importanti e significative ceri¬ 
monie». Un'altra visita di Cos¬ 
siga (a Ghilarza, alla casa na¬ 
tale di Gramsci) sarà anch'es¬ 
sa annullata: l'ha annunciato 
lo stesso presidente, in volo 
verso il Fnuli, spiegando che 
«tutto quello che faccio è or¬ 
mai ..-un'interferenza / nella 
campagna elettorale». 

La retromarcia di Cossiga 
non potrebbe insomma esse¬ 
re più esplicita. «Un atto di re¬ 
sponsabilità - commenta il 
capo dello Stato - che mi au¬ 
guro sia accolto nel suo valo¬ 
re». Il che significa che Cossi¬ 
ga si aspetta, soprattutto dal 
Pds, una cessazione di ostilità. 

Parlando alla Camera dopo 
le dichiarazioni di Andreotti. 
Occhetto disse che «non può 
essere consentito a nessuno 
l'uso distorto di materiali riser¬ 
vati provenienti dai servizi di 
sicurezza. La presidenza del 
Consiglio è l'unica autorità re¬ 
sponsabile dell'uso di questi 
materiali». La retromarcia di 
■ Cossiga si spiegaforsecosL-, - 


Lettera dopo lettera la polemica politica guarda al- 
l'ìndietro e «riscopre» un De Gasperi che gioisce per 
l'avanzata nazifascista in Urss. Un brevissimo stral¬ 
cio della lettera era stato pubblicato da Andreotti,^ 
che non ha mai però reso noto il testo integrale. E i 
dall'Argentina spuntano altri documenti: il Vaticano j 
avrebbe aiutato la fuga di criminali nazisti. Monsi- '■ 
gnor Navarro replica: «Attendiamo i fatti». . - ; 


ROBERTO ROSCANI 


Dal Colle minacciò Botteghe Oscure: 

«Dite sì al supersegreto o vi distruggo coi dossier» 


Cossiga avrebbe fatto pressioni sul Pds per con¬ 
vincere Botteghe Oscure ad approvare il decreto 
sul segreto di Stato: «È nel vostro interesse, se non 
volete che certi dossier vi danneggino». Lo rivela 
l’ Europeo, che ricostruisce una telefonata fra Cos¬ 
siga e il deputato pds Fracchia. Cossiga replica ti¬ 
rando in ballo il governo: «Sul decreto mi chiese 
una collaborazione giuridica e politica».. 


■■ ROMA. Francesco Cossiga 
ha intimidito il Pds per convin¬ 
cerlo ad appoggiare un decre¬ 
to sul segreto di Stato? Ha mi¬ 
nacciato l'uso di dossier con¬ 
tro l'ex-Pci? Oppure ha com¬ 
piuto «uno missione concorda¬ 
ta col governo»? Un nuovo ca¬ 
so è esploso, e il suo epicentro 
è nuovamente al Quirinale. Ad 
accendere la miccia è il setti¬ 
manale L'Europeo, che nel nu¬ 
mero della prossima settimana 
contiene una dettagliata rico¬ 
struzione dei fatti. Secondo il 
settimanale. Bruno Fracchia, 


deputato del Pds e membro 
del Comitato Macia, avrebbe ri- , 
ccvuto lunedi 27 gennaio una 
telefonata di Cossiga. Lo sco¬ 
po: convincere il Pds ad ap¬ 
poggiare un decreto allo stu¬ 
dio del governo, ché avrebbe 
permesso dì apporre il segreto 
di Stato sulle inchieste giudi¬ 
ziarie in tema di spionaggio. 
Ma i primi contati con Botte¬ 
ghe Oscure nsalirebbero addi¬ 
rittura a novembre. Allora Cos¬ 
siga telefonò più volte a Cesare 
Salvi chiedendogli l'impegno 
del Pds su quel decreto. «C'è 


un rischio per tutti - avrebbe . 
detto - se viene fuori materiale " 
dai servizi dell’est». Quindi la 
pressione del Quirinale comin¬ 
ciò ben prima che della que¬ 
stione se ne occupasse il go¬ 
verno. Dopo due mesi a Frac¬ 
chia Cossiga avrebbe cosi det¬ 
to: «Bisogna evitare che i dos¬ 
sier provenienti dall'Est vada¬ 
no in mano alla magistratura c 
da 11 alla stampa». Fracchia, 
sempre secondo L'Europeo. 
avrebbe espresso qualche per- 

& tossita, al che Cossiga avreb- 
e cosi proseguito: «Dovete ap¬ 
poggiare quel decreto. È nel 
vostro interesse, se volete che ■ 
certi dossier non vi danneggi¬ 
no. Voi sapete clic razza difa- 
scicoli girano sul vostro conto. 
Ce n'è abbastanza per rovinar-, 
vi, di fronte a quelle carte siete ' 
indifendibili». Prima di inter¬ 
rompere il colloquio, Cossiga 
avrebbe infine minacciato: 
■Quei fascicoli vi distruggeran¬ 
no». 

Lo stesso lunedi 27, ’ Frac¬ 
chia avrebbe informato i vertici ' 
del Pds, e a Botteghe Oscure si 


sarebbe svolta una riunione ' 
con Occhetto, D'Alcma, Salvi, 
Petruccioli c Quercini. La con¬ 
clusione: il dccrctova respinto, .' 
non ci faremo intimidire. Sarà 
Violante, due giorni dopo, a '■ 
scrivere sull'Unità che «solo ' 
una politica-spazzatura po¬ 
trebbe servirsi dei fascicoli del- • 
l’Est in campagna elettorale: in -, 
ogni caso - proseguiva Violan¬ 
te - nessuna convenienza di 
parte può compensare questo , 
lacerante strappo alla legalità 
(cioè il decreto,/Vc/r)», - 
Fin qui, la ricostruzione del- 
l'Europeo. Da Botteghe Oscure 
non è finora venuta né una 
conferma né una smentita. Se 
la ricostruzione del settimana¬ 
le fosse vera, quello di Cossiga 
sarebbe un voto c proprio ri- -. 
catto, accompagnato da una . 
proposta di scambio: con l'ap¬ 
provazione del decreto, infatti, ' 
il segreto di Stato avrebbe po¬ 
tuto esser latto valere anche 1 
per le inchieste su Ustica c su 
Gladio. In cambio, dall'Est non 
sarebbero giunti dossier sul 
Pei. Qualche giorno dopo arri¬ 


va invece la lettera di Togliatti 
sugli alpini. 

Se Botteghe Oscure non 
conferma ne smentisce, Cossi¬ 
ga invece attacca a testa bassa. 
«Se ha detto questo, Fracchta è 
un volgare mentitore», dice , 
Cossiga da Gorizia. Ma la sua - 
smentita rischia di aprire un ’■ 
nuovo capitolo della vicenda, ► 
anziché chiuderla. Echiama in ■ 
causa direttamente il governo. • 
Cossiga infatti non nega di aver „ 
sentito Fracchia, ma dice di 
aver spiegato «che il governo 
non voleva far gravare sui no- ' 
stri rapporti con l'Est i pregressi : 
fatti di spionaggio». Anzi, del- . 
l’argomento (o anche dei dos¬ 
sier?) Cossiga ha parlato an- ■- 
che con Ellsin, ben prima che 
il Parlamento ne fosse infor- " 
malo: è lui stesso a raccontar¬ 
lo, Perché l'intervento di Cossi¬ 
ga? Il governo, racconta anco¬ 
ra il capo dello Stato, «aveva *. 
chiesto la mia collaborazione 
giuridica per formulare il de¬ 
creto e la mia collaborazione 
politica per spiegarlo ai partiti. 1 
Allora mi sono nvollo al Pds e - 


ho chiesto da chi volessero es¬ 
sere informati, atteso che loro 
non vogliono avere rapporti 
con me». Insomma, Cossiga si 
sarebbe sostituito al governo 
(e su incarico del governo 
stesso) su un tema delicatissi¬ 
mo come II segreto di Stato. 

Ma la smentita-conferma di 
Cossiga va oltre. All'«inter!ocu- 
tore* del Pds (di cui II capo 
dello Stato non vuol fare il no¬ 
me) Cossiga avrebbe anche 
detto che «non conveniva a 
nessuno (l'uso dei dossier, 
Ndr ), perché io non voglio che 
queste cose • diventino stru¬ 
mento di lotta elettorale». In- 
somma, «io volevo (are un 
break e me l'hanno impedito. 
Adesso la cosa non mi riguar¬ 
da più». Riguarda però il gover¬ 
no, c Andreotti in prima perso¬ 
na. Forse anche a lui è rivolta 
una battuta maliziosa del capo 
dello Stato: «MI sembra che il 
tentativo di usare dossier, co¬ 
me le carte di Moro e altro, sia 
stato fatto nei miei confronti e 
non da me nei confronti di al¬ 
tri...». ,, - F.R. 


wm ROMA La guerra di lettere 
e di dossier, che si sta sgon-, 
dando attorno a Togliatti, po- " 
Irebbe investire aldi personag- ■ 
gi: cominciando da Alcide De * 
Gasperi. Il leader de toma in '" 
ballo per una sua lettera resa V 
nota (ma solo in piccolissima "■ 
parte) da Giulio Andreotti nel ' 

1956 e riportata all'onore delle • 
cronache nella conferenza te- 1 
nula l’altro ieri da Andreucci e 
Bigazzi, i due «creatori» del ca- . 
so-Togliatti. Si tratta di una 
missiva indirizzata a padre Al- - 
bareda e datata 22 agosto 
1941. «Qui le notizie del gran 
mondo - scriveva De Gasperi - 
giungono in ritardo. L'altro ? 
giorno un pastore mi fermò sul "« 
prato per chiedermi se fosse 
vero che avevano preso Mo¬ 
sca; e invece ventiquarttr'orc 
dopo seppi che si trattava di 
Nicolajev, onde avendo godu¬ 
to della pnma notizia non tro- ■ 
vai modo di impressionarmi 
per la seconda». Nel suo libro ' 
(Trcnto-Vienna-Roma') . An¬ 
dreotti giustificava in poche ri¬ 
ghe il giudizio di De Gasperi: , 
«Non era certo simpatia per i 
nazisti che lo portava a gioire 
per il colpo infcrto ai russi, ma - 
la coscienza chiara del perico¬ 
lo grave anche per la fede che ' 
la forza del bolscevismo rap- 
presentatali, 'tri' Uriit 'ttOti -«ella' "« 
stessa pagina l'attuale presi- • 
dente del consiglio sosteneva ■» 
che di fronte alla guerra tra gij.ii 
oppositori al fascismo non ci ; 
fu unanimità «ritenendo gli uni * 
di poter sbrigativamente iegitti- - 
mare ostilità, auspici di sconfit- ' 
ta e persino sabotaggi a causa • 
del marchio politico impresso ( 
al conflitto; sostenendo invece >. 
altri che il dovere civico del 
combattimento mai ammette- " 
re per i cittadini eccezioni indi- - 
viduali, che possono precipita-1» 
re il paese in una anarchia : 
paurosa*. È una ricostruzione ' 
che rovescia sull'intero antifa-, 
seismo un problema che si po¬ 
se invece aH'intemo del mon- • 
do cattolico. Non ebbero, in- ■ 
fatti, esitazioni comunisti, so- ' 
cialisti. azionisti a cominciare 
dalle guerre di aggressione co¬ 
loniali e dalla Spagna. Illumi¬ 
nanti in questo senso sono gli : 
scritti di Carlo Sforza e quelli di 
Max Salvadon (esule a Lon- , • 
dra, ufficiale di collegamento . 
in Italia tra gli alleati e il Cln) . 
che, come ricordava sul Mani- . 
testo lo storico Luciano Canfo¬ 
ra. scriveva nel suo diario: «La 
commedia è diventata trage¬ 
dia... La Sicilia è invasa, Paler- ■ 
mo bombardata, c dopo Paler¬ 
mo verranno Napoli. Roma, Fi- • 
renze, Milano: i gerarchi si - 
metteranno al sicuro, i generali . 
scapperanno ed i poveri di- . 
sgraziati moriranno... Rovine c : 
rovine, sangue e sangue. Venti :• 


anni di ubriacatura. Spero che 
insieme ai fascisti caschino gli , 
imbecilli che non erano fasci¬ 
sti e che hanno messo su il fa¬ 
scismo». Lo stesso Croce , ri¬ 
cordano gli ambienti intellet¬ 
tuali a lui vicini, dopo una brc- . 
ve incertezza fu convito da ' 
Adolfo Omodeo a schierami 
tra quanti si auguravano una ‘ 
sconfitta dell'Italia fascista. 

Diversa invece la posizione ' 
del mondo cattolico attraver-. 
sato da richiami di malinteso 
patriottismo c anche dal nuo- 
vo legame stabilitosi tra Chiesa 
e stato fascista col Concorda- » 
to. Illuminante a questo propo- 
sito la posizione di Giuseppe '• 
Roncalli, il futuro Giovanni ’. 
XXIII. Renzo De Felice ricorda 
alcune lettere ai familiari di - 
Roncalli in cui si dice che la •/ 
guerra porterà «benedizione e ». 
prosperità per il nostro paese», t 
Nell'aprile del 1943 scrive co- r , 
me sia evidente che si sta com- " 
battendo una guerra «del ricco •: 
contro il povero, del benpa- 1 
sciuto contro chi stenta a vive- ' 
re, del capitalista contro il la- f - 
voratorc e viceversa. Ognuno , 
attacca e • si difende come « 
può». Argomenti classici della f; 
propaganda mussoliniana sul 
conflitto contro le «plutocra- - 

La 'lettera di Eie Gasperi al¬ 
l'epoca non era passato inos¬ 
servata. Trtt gli storici che l'avo- - 
vano mesi» in rilieVo'c'è an¬ 
che Ernesto Ragionieri. Ma la 
polemica storiografica ' aveva 
modi e serietà diverse da quel- • 
le di oggi. Ragionieri, .infatti, f 
cosi scriveva: «Durante la guer¬ 
ra De Gasperi sembrava aver F 
deposlo una gran parte delle !• 
preclusioni anticomuniste...». 

E aggiungeva in una, nota: ■■ 
«Queste dovettero essere assai £ 
profonde se nell'estate < del 
1941 egli arrivava ad augurarsi '. 
la sconfitto dell'Unione Sovieti¬ 
ca aggredito dainazisti...». . ■ 

Ma i dossier non amvano , 
solo da Mosca. Proprio in que¬ 
sti giorni il governo argentino 
ha deciso di aprire i suoi archi¬ 
vi sull'ospitalità concessa a ' 
molti criminali nazisti. La novi¬ 
tà più inquietante è nel fatto • 
che, a quanto dice Shimon Sa- : 
muels, stretto collaboratore di 
Simon Wiesenthal, diversi na¬ 
zisti avevano in tasca passa- *> 
porti del Vaticano, della Croce ; 
Rossa Intemazionale e della -f 
Spagna franchista. Dalla Santo 
Sede solo una secca dichiara- 
zione di monsignor Navarro. 
«La storia è una disciplina ra- l 
zionale che lavora con i fatti t 
non con l'emotività», dice il , 
portavoce pontificio, che invita 
a verificare con attenzione i C 
documenti quando questi ver¬ 
ranno effettivamente resi noti. ' 


Lo storico e deputato pri: «La commissione proposta da Cossiga rischiava alla fine di assumere una fisionomia inaccettabile» * 

Galasso: «Ci ho pensato: quell’iniziativa non convinceva» 


«Il dissenso degli storici sulla Commissione Cossiga 
mi è apparso fondato, perchè l’iniziativa del presi¬ 
dente rischiavava di assumere in questo clima una 
fisionomia inaccettabile». Lo storico Giuseppe Ga¬ 
lasso, parlamentare repubblicano, spiega i motivi 
che lo hanno indotto a declinare l'invito del Quiri¬ 
nale. «Sono rimasto sorpreso per questa improvvisa 
apparizione di documenti». 


BRUNO GRAVAQNUOLO 


m ROMA. La «commissione- 
Cossiga» dunque é saltata. Do¬ 
po le critiche del Pds e sotto il 
fuoco di fila del dissenso degli 
stonci e del diniego, prima uf¬ 
ficioso poi palese, di alcuni 
degli studiosi cooptati nell'or- 
ganismo, Il Quirinale ha dato 
forfait. «Con amarezza», preci¬ 
sa un comunicato uflicialc 
della presidenza della repub¬ 
blica, visto che gli storici «di 
area comunista» avevano de¬ 
clinato l'invilo, c »senza che 
altre parti dimostrassero un 
chiaro avviso favorevole». I! 


prol. Giuseppe Galasso, do¬ 
cente di Storia mcdioevale e 
moderna, incluso inizialmen¬ 
te nella rosa, alla fine ha opta¬ 
to per la rinuncia Gli chiedia¬ 
mo di spiegarci le ragioni del¬ 
la sua scelta. 

Professore, quando e per¬ 
chè ha deciso di non poter 
tradurre positivamente la 
disponibilità precedente¬ 
mente manifestata verso 
Cossiga? 

L'ho deciso l'altro ieri, sia in 
seguito a colloqui da me avuti 


con alcuni amici storici, dei 
quali ho la massima stima, sia 
in base alla posizione espres¬ 
sa sulla stampa da molti altri 
studiosi. La decisione natural¬ 
mente riguarda la mia co¬ 
scienza e me ne assumo ogni 
responsabilità. Non potevo in¬ 
somma non tener conto di lut¬ 
to quel che è avvenuto. 

Lei ha dichiarato che Cossi¬ 
ga non intendeva chiedere 
agli studiosi un giudizio 
storico sulla lettera di To- 
gUastti, ma un giudizio tec¬ 
nico. Ma non crede che il 
rapporto tra 1 due aspetti 
fosse inevitanbilmente mol¬ 
to sottile, esposto cioè ai ri¬ 
schio di diventare invisibi¬ 
le? 

La pronuncia di un organismo 
tecnico sull'autenticità dei do¬ 
cumenti non é prassi soltanto 
di oggi. Chi conosce la storia 
diplomatica sa che perizie e 
accertamenti di tal genere 
non peccano certo di serietà, 
Il conline di cui lei parla ò in¬ 
discutibile, si può tracciare 


con esatezza. Ma l'esperienza 
di questi giorni ha mostrato 
che esso poteva svanire, nel 
quadro cioè di reazioni anche 
comprensibili, benché espres¬ 
se in termini sorprendenti. Mi ■ 
riferisco alla polemica sulla 
«stona di corte» in cui ho ravvi¬ 
sato un eccesso, Nel caso spe- • 
cifico poi la tesi implicita in, 
questa polemica era del tutto 
discutibile, visto che De Rosa 
è membro di un partilo attac¬ 
cato e «logorato» da Cossiga, e 
che il sottoscritto milita in una 
forza politica che ha avuto 
con il presidente contrasti su 
punti decisivi, 

La reazione degli storici 
non aveva un ragionevole 
' fondamento, dal momento 
che l'ha Indotta a mutar pa¬ 
rere, come lei stesso am¬ 
mette? 

Era fondala, perchè l'iniziati¬ 
va del presidente aveva assun¬ 
to tutt'altro significato rispetto 
all'inizio. Rispondesse ciò alle , 
intenzioni del suo promotore 
o meno. Gli storici hanno te¬ 


muto che la questione pren¬ 
desse una fisionomia inaccet¬ 
tabile, E io ho condiviso questi 
timori. . , 

Per ora una parte delle rive¬ 
lazioni annunciate su To¬ 
gliatti sono sembrate par¬ 
ziali, alcune di esse poi, 
quelle sul governo Bado¬ 
glio, non del tutto inedite. 
Qual è il suo giudizio sul 
modo in cui è esplosa la vi¬ 
cenda, sul carattere politi¬ 
co e giornalistico di una di¬ 
sputa non certo di carattere 
accademico? • <-• 

Non so perchè degli esperti di 5 
Togliatti abbiano deciso di di¬ 
vulgare gli elementi di una ri¬ 
cerca ancora in corso e sulla 
quale si annunciano altre no¬ 
vità. Mi era sembrato che l'i- • 
dea di Cossiga potesse fornire • 
garanzie anche riguardo a 
certe peiplessità legittime. Au¬ 
spicherei che coloro che han¬ 
no deciso di diffondere le an¬ 
ticipazioni diano presterfondo 
a tutto il materiale di cui di¬ 


spongono, per fornire agli stu¬ 
diosi materia di serio appro¬ 
fondimento. Come tutta l'opi¬ 
nione pubblica, aggiungo, so¬ 
no rimasto stupito per questa 
parziale e improvvisa appari¬ 
zione di documenti. , 
Allude ad un uso elettorale 
del documenti? , 

Non voglio esprimere un giu¬ 
dizio di significato cosi gene¬ 
rale, ma la sorpresa non pos¬ 
so nasconderla. . 

Ritiene l’atteggiamento del 
Pds, investito frontalmente 
dalla polemica, passibile di 
rilievi culturali c politici in 
questa circostanza? 

L'uso dell'aggettivo «agghiac¬ 
ciante» da parte di Occhetto 
mi è sembrato appropriato. 
Ma ho colto qua e là la ten¬ 
denza a pensare che vi erano 
dei limiti storici intrinseci che 
Togliatti non poteva valicare. 
L’ipotesi poi che la lettera fos¬ 
se un risposta dettata dalla ne¬ 
cessità di non cadere in un 
tranello, mi sembra da respin¬ 


gere. È tipica di certe riluttan¬ 
ze non ancora superate. Con- . 
divido per intero quel che ha ' 
detto De Giovanni: si tratta di 
andare fino in fondo lungo . 
una strada non • puramente 
storicistica. E non semplice- . 
mente al modo degli storici. . 
che debbono per forza calare 
le vicende nel loro contesto.. 
C’è stata nell'insieme una rea¬ 
zione •• sovradimensionato. " 
Nessuno può voler criminaliz- " 
zare II Pds per eventi accaduti " 
mezzo secolo la. Tutti sappia- '■ 
mo che le responsabilità della -- 
guerra all'Urss sono del nazi- ' 
smo e del fascismo. Ma que- ■ 
sto non sposta i termini del 
problema generale a cui mi ri-1 
ferivo prima: quello di una più 
radicale messa in questione di “ 
certi antichi legami e radici, ' 
senza le riserve e gli imbarazzi , 
che mi sembra ancora di aver * 
collo. ■ ,«*•.;.. . 

La radicale messa io que¬ 
stione di cui lei paria coiti- ' 
volge interamente anche il 
ruolo di Gramsci e di To¬ 


gliatti odia storia d'Italia? 

Questo non è possibile soste¬ 
nerlo. La cultura italiana si è 
alimentata, tra il )945egli an¬ 
ni Settanta, alle fonti gram¬ 
sciane, e ne ha tratto inere- - 
menti e durevoli apporti di in¬ 
dagine. Quanto a Togliatti è 
personaggio troppo impor¬ 
tante e complesso della vita - 
politica italiana per poterne ' 
schematizzare la figura entro 
un giudizio demonizzante o ■' 
agiografico. Il che beninteso *- 
non contrastacon l'esigenza " 
del riesame, soprattutto dopo . 
la trasformazione del Pei in £ 
Pds. E parlo di un riesame 
analogo quantomeno a quel¬ 
lo compiuto dalla storiografia ‘ 
democralica nei confronti del 
prefascismo e del ventennio. : 
Da meridionale vorrei infine 
ricordare che merito indiscuti¬ 
bile del Pei guidato da Togliat¬ 
ti, fu, nel secondo dopoguer¬ 
ra, la mobilitazione e il tentati- • 
vo di riscatto delle masse me¬ 
ridionali. Sebbene il mio parti- • 
to li abbia avversati. 
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Wm rm Dopo le polemiche sulla figura di Paimiro Togliatti 
MJ a Reggio Emilia la presidente della Camera rompe il silenzio 

«Ma ho rimpressione che la gente sappia distinguere... ». 

I_Il Le donne del Pds: «L'attacco a te è un attacco a tutte noi » 

«La vita politica si sta imbarbarendo» 

Nilde lotti landa Tallanne: c'è un clima preoccupante 


Verso 
le elezioni 



«Ho l'impressione che ci sia un tentativo di imbar¬ 
barimento della vita politica». Dopo le polemiche 
di questi giorni su Paimiro Togliatti, e anche su di 
lei, Nilde lotti a Reggio Emilia rompe il silenzio. 
«Per fortuna - aggiunge - la gente sa distinguere». 
Intanto il consiglio nazionale delle donne del Pds 
scrive alla presidente della Camera: «L’attacco 
contro di te è un attacco a tutte noi». 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 


wm REGGIO EMILIA. Presidente 
lotti, come giudica questo ini¬ 
zio di campagna elettorale? 
«Non certo positivamente. Ho - 
l'impressione che ci sia un ten¬ 
tativo di imbarbanmento della 
• vita politica, che ha già avuto 
altri episodi fuori delia campa¬ 
gna elettorale, e che onesta¬ 
mente mi preoccupa. Ma ho 
anche l'impressione che la 
gente per fortuna sappia di¬ 
stinguere». Dopo le polemiche " 
di questi giorni, Nilde lotti - ieri 
a Reggio Emilia per un irteon- . 
tro di lavoro coi segretari del•' 
Pds della circoscrizione Emilia 1 
Ovest in cui sarà capolista - ha . 
rotto il silenzio. 

Al termine dell'Incontro in¬ 


fatti la presidente della Came¬ 
ra ha scambiato alcune battute 
con i giornalisti. Achille Oc- 
chetto l'ha candidata al Quiri¬ 
nale - le è stato chiesto - po¬ 
trebbe essere questa l'occasio¬ 
ne per un'alternanza uomo- 
donna al Quirinale? «Già pa¬ 
recchio tempo fa - ha risposto 
- a una giornalista che mi 
chiedeva se ritenevo maturi i 
tempi per una donna al Quiri¬ 
nale entro il Duemila, ho detto 
di si. Però ho precisato che da 
qui al Duemila non c'ò solo l'e¬ 
lezione del presidente della 
Repubblica del '92 ma anche 
auella del '99. Mi auguro che 
entro quella data una donna 
possa diventare capo dello 
Stato». Qual è ora ilsuo giudi¬ 


zio sulla questione dell'impea- 
chment? «Ho nsposto con tan¬ 
to di documento ufficiale. È 
tutto congelato, fino alla costi¬ 
tuzione del prossimo comitato 
per i procedimenti d'accusa. 
Questo non significa però nò 
archiviazione nè altro», 
Presidente, la sua riprescn- 
(azione come candidata a Reg¬ 
gio Emilia è ormai tradiziona¬ 
le... «Sono sempre stata candì 
data in questa circoscrizione, 
Quando vengo qui tomo a ca¬ 
sa: fa parte del mio modo di 
sentire. C’ò stato pure qualcu 
no che mi ha domandato per¬ 
chè mi sono ricandidata. È ve 
ro, forse erano arrivati gli anni 
in cui anch’io potevo mirarmi, 
e posso assicurare che non è 
un'ipotesi che avrei rifiutato. 
Però mi è stato chiesto di con 
tinuarc questa battaglia, e io 
penso che siamo in un mo¬ 
mento in cui chi rifiutasse, 
malgrado gli anni, di prosegui¬ 
re il propno impegno politico 
sarebbe come se fuggisse di 
fronte al nemico. Ed io non so¬ 
no mai fuggita...». 

infine è stato chiesto a Nilde 
lotti con che spirito il Pds af¬ 
fronterà la campagna elettora¬ 
le dopo tutte le polemiche che 


lo stanno investendo. «Queste 
polemiche - ha risposto - han¬ 
no semmai ricreato uno spinto 
di unità. Hanno ncompattato il 
partito. La campagna elettora¬ 
le sarà affrontata con molto 
senso di responsabilità, come 
sempre, ma anche con molta 
tenacia». 

Intanto ieri il consiglio na¬ 
zionale delle donne del Pds, 
riunito a Roma, ha inviato a 
Nilde lotti una lettera di solida¬ 
rietà. «Siamo sdegnate - si leg¬ 
ge nella lettera - per gli attac¬ 
chi a volte volgari e grossolani, 
a volte ipocnti, - ma sempre 
ignobili, che sono stati rivolti 
contro di te negli ultimi giorni. 
Siamo consapevoli che in te si 
mira a colpire una protagoni¬ 
sta esemplare della democra¬ 
zia c del Parlamento italiano, 
una testimone autorevole delle 
radici popolari c antifasciste 
della nostra Repubblica, una 
espressione alta dell'impegno 
politico delle donne. Per tutte 
queste ragioni - concludono le 
dorme del Pds - abbiamo vis¬ 
suto l'attacco contro di te co¬ 
me un attacco a tutte noi c ti 
esprimiamo la nostra solida¬ 
rietà piena di stima c di caloro¬ 
so affettor. ,, 


fl giudizio dei politici 
«Ha le carte in regola 
per un nuovo incarico» 


Hi ROMA. Le polemiche su 
Paimiro - Togliatti - possono 
sclafire anche l'immagine di 
Nilde lotti? La presidente del¬ 
la Camera può ancora aspi¬ 
rare a nuovo, importante 
ruolo istituzionale? L'Espres¬ 
so l'ha chiesto a dieci politici. 
Ecco le loro risposte. 

Antonio Canglia, . Psdì. 
«Non c'ò dubbio che possa 
aspirarvi perché lei non c’en¬ 
tra...» - • - - 

Alfredo Biondi, Pii. «Secon¬ 
do me può essere benissimo 
riconfermata presidente del¬ 
la Camera o anche andare al 
Quirinale. Che ne sapeva lei 
della corrispondenza di To¬ 
gliatti nel’43?». • 

Sergio Garavini, Rifonda- 
zione. «La lotti avrebbe avuto 


più probabilità se, invece di ' 
tacere, avesse ■ pronunciato - 
parole ferme e responsabili ' 
in difesa dell'onore e della *• 
dignità di Togliatti, messi in 
discussione». • 

Giulio Quercini, Pds. «I tito¬ 
li istituzionali Nilde lotti se li è » 
guadagnati con l'intelligen- ' 
za, l'equilibrio, l'imparzialità ' 
con cui ha presieduto per tre-, 
dici anni la Camera dei de¬ 
putati. ■ Non voglio credere 
che !a meschina volgarità di 
questa fase politica giunga a 
caricare su di lei le colpe 
eventuali di Togliatti negli 
anni Quaranta». - . 

Libero Gualtieri," Pri. «Chi 1 
può azzardare previsioni sul- • 
la composizione del nuovo 
Parlamento?». • 


Nicola Mancino, De. «Le 
responsabilità, in Italia, sono 
personali. Questo principio 
di civiltà non vale soltanto 
per questioni di carattere giu¬ 
diziario ma si allarga sino a 
comprendere responsabilità 
anche di carattere politico. 
Non mi pare che, discutendo 
di Togliatti, si debba discute¬ 
re anche della lotti», • 

Giulio Di Donato, Psi. «Sul 
piano personale, stimo e ap¬ 
prezzo la lotti. Sul piano poli¬ 
tico, francamente, ho più di 
una riserva». . •„ 

Paolo Cirino Pomicino, De." 
«Tredici anni di guida delia 
Camera hanno giustamente 
ingigantito la figura di Nilde 
lotti, che in ogni occasione è 
stata presidente di tutta 'l'as¬ 
semblea di Montecitorio». ,v 
Stefano Rodotà, Pds. «Se 
questo non è un paese pron¬ 
to a precipitare nella caccia 
alle streghe, Nildi lotti ha co¬ 
me altri, e forse più di altri, i 
titoli per svolgere un ruolo 
istituzionale». • ■ • • - 

Oscar Mamml, Pri. «Cia¬ 
scuno va giudicato per ciò 
che ha fatto. Nilde lotti è sta¬ 
ta un ottimo presidente della 
Camera». 


Il leader pds ad Ivrea sul ritiro della commissione di storici. «No a ristrutturazioni tipo anni 80» 


Occhetto: «La cultura ha bocciato Cossiga» 


«La coscienza democratica e la reazione delle forze 
più awedute della cultura hanno avuto il sopravven¬ 
to». Occhètto commenta cosi la vicenda della com¬ 
missione degli storici su Togliatti. Da Ivrea - dove si 
è svolta la conferenza del Pds suU’Olivetti - esorta la 
Conftndustria a non ripetere una «brutta copia» della. 
ristrutturazione degli anni 80. Non è quella di Craxi 
la «terapia d'urto» che ci vuole per la crisi italiana. 

• • • DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


■■ IVREA «Ecco una bella 
notizia. Vuol dire che questo è 
ancora un paese civile in cui la 
coscienza democratica, la rea¬ 
zione delle forze più avvedute 
della cultura, hanno avuto il 
sopravvento su una vicenda 
francamente grottesca». Achil¬ 
le Occhetto risponde cosi ai 
giornalisti che lo accolgono a 
Ivrea chiedendogli di com¬ 
mentare la fine poco gloriosa 
della «commissione storica di 
Stato» sul caso Togliatti. «Con¬ 
sidera una bella notizia anche 
il fatto che Cossiga non andrà 
a visitare i caduti alpini e parti¬ 
giani?». «Per me -osserva il lea¬ 
der del Pds - il presidente può 
fare le visite stonche che vuole. 
Se si presentasse davanti ai 
monumenti dei caduti senza 
posizioni di parte sarebbe anzi 
un fatto positivo. Il problema è 
che si è creato un clima che 
non favorisce l'unità tra i citta¬ 
dini italiani. Anzi va contro 
quell'unità che pure si era 
creata nel dopoguerra dopo , 
quel conflitto tremendo». Non 


può mancare, naturalmente, 
una domanda sulle polemiche 
del Quirinale contro Carlo De 
Benedetti, e le allusioni ai fi- 
, nanziamenti per l'opposizio¬ 
ne. «Allora é vero - chiede un 
cronista - che lei é venuto qui 
a batter cassa?». «Non é certo 
quella di cui parla Cossiga - re¬ 
plica Occhetto - anzi sono ve¬ 
nuto qui anche per criticare se¬ 
riamente certe scelte della 
conduzione aziendale all'Oli- 
vetti. Questo fa parte di una 
' giusta dialettica democratica, 
di una conflittualità a livello 
aziendale che può essere sti¬ 
molo allo sviluppo. Altra cosa 
sono gli insulti e le insinuazio¬ 
ni personali, che sono stati re¬ 
spinti anche dal Consiglio co¬ 
munale di Ivrea». Ma non è giu- 
" sto chiedere a De Benedetti di 
liberarsi dei «gioielli di fami¬ 
glia». come «La Repubblica», 
per risanare le attività indu- 
stnali? «La qestione - osserva 
Occhetto - é più generale, e ri¬ 
guarda i rapporti dell'intero si¬ 



stema deU'inlormazione con 
l'industria. Riguarda anche 
Berlusconi o la Fiat. Ci vorreb¬ 
bero migliori regole per garan- 
iire trasparenza e pluralismo, 
non certo ritorsioni del potere 
contro questo o quello...» 
Qualche domanda riguarda 
anche le prospettive del Pds, e 
Occhetto non si sottrae a! bot¬ 
ta e risposta. La polemica su 
Togliatti finirà per ricompatta¬ 
re la Quercia? «Eravamo già 
abbastanza compatti. Abbia¬ 


mo scelto in modo unilario co¬ 
me affrontare questa campa¬ 
gna elettorale. Ciò che sta av¬ 
venendo non fa che rafforzare 
la nostra convinzione che in 
Italia c’è ancora molto bisogno ' 
di una sinistra e di un forte par¬ 
tito democratico della sinistra», 
Ma quale risultato elettorale ’ 
considererebbe un successo? 
«Tutto è cambiato in questi 
due anni dopo la caduta del 
muto di Berlino. Ha poco sen- , 
so fare previsioni elettorali. Sa¬ 


rà un successo se saremo la 
prima foiza, il nucleo centrale 
della sinistra italiana». E’ un 
concetto sul quale il segretario 
de! Pds ha insistito molto in 
questi giorni di incontri c di co¬ 
mizi nelle città del Nord. Un 
voto chiaro a sinistra è essen¬ 
ziale per battere le tendenze 
ncoautoritaric, c per impedire 
il successo dell'asse moderato 
Dc-Psi. Occhetto, in una inter¬ 
vista rilasciata l'altro giorno al 
«Gazzettino» di Venezia, non 


Suscitano polemiche le interviste di Pallante al «Giorno», al «Giornale» e al Gr2 * 


E toma in scena rattentatore di Togliatti 
«Ho capito la verità 40 anni prima» 


Dopo la lettera suU’Armir, si prova a riabilitare fa fi¬ 
gura dell'attentatore di Togliatti. Ieri «Il Giorno» (se¬ 
guito dal «Giornale») ha pubblicato una lunga inter¬ 
vista ad Antonio Pallante. Intervista («assolutoria») 
che s'è ripetuta anche dai microfoni del Gr2. Ce n'è 
quanto basta per far denunciare a Bernardi, Pds, 
consigliere d'amministrazione Rai, «un atteggia¬ 
mento canagliesco». Chiesto un chiarimento. 


■Ri ROMA Screditato Togliat¬ 
ti, addirittura «riabilitato- Il suo 
attentatore? A fare da rompi- 
-ghiaccio in questa ennesima 
sortila pie-elettorale, è l'orga¬ 
no ufficiate del «partito di Cos¬ 
siga»: «Il Giorno» (anche se. va 
aggiunto, in questa «iniziativa 
editoriale» è seguito dal quoti¬ 
diano di Montanelli che, co¬ 
munque. gli dà assai minore ri¬ 
lievo). Il giornale socialista 
(dclt'Eni) ha pubblicato ieri 
un'intervista ad Antonio Fal¬ 


lante. l'uomo che nell'estate 
del 48 sparo contro Pallore se¬ 
gretario de! partito comunista. 
Attentato, per il quale pagò 
con solo tre anni di carcere 
(perchè i giudici gli riconob¬ 
bero l’attenuante d'essere sta¬ 
to spinto da una «particolare 
motivazione morale e socia¬ 
le») . Nell'intervisla dell'altro 
giorno, Antonio Pallante, oggi 
sessantottenne risponde cosi 
all'ultima domanda: «Debbo 
dire che con quarantaquattro 


anni di anticipo avevo intuito 
tutta la verità, cioè quello che 
era in effetti Togliatti, soltanto 
l’uomo di Mosca, un nemico 
dell'Italia. Dico questo cose 
anche per spiegare ai più gio¬ 
vani che io non agii per inte¬ 
ressi di partito, nè per motiva¬ 
zioni abbiette, ma soltanto per 
un ideale di patria*, L'articolo 
si conclude cosi, senza una re¬ 
plica, senza altre domande. E 
del resto in tutta l'intervista il 
giornalista non sembra pro¬ 
prio voler incalzare il suo inter¬ 
locutore, che cosi può permct- 
(ersi il lusso di dire tranquilla¬ 
mente: «Fu come se una gran¬ 
de mano, un destino più forte 
di me, mi avesse guidato, 
Quando sparai a Togliatti ero 
come un automa: quell'uomo 
per me rappresentava il sim¬ 
bolo del bloscevismo, il nemi¬ 
co dell'Italia democratica... 
Quando (ui arrestato, spiegai 
che non mi aveva mandato 
nessuno, che avevo agito per 


un mio ideale di patria c che 
nessun partito o gruppo mi 
aveva spinto a sparare». 

Ma c'è di più. len mattina - 
quando «Il giorno» era già nelle 
edicole - ad Antonio l'aliante 
è stato offerto anche un micro¬ 
fono radiofonico, Quello del 
«Gr2», la testata Rai che in ge¬ 
nere ospita le «esternazioni» 
mattutine del Presidente della 
Repubblica. Anche in questa 
intervista radiofonica, l’atten¬ 
tatore di Togliatti ribadisce gli 
stessi concetti: che lui non ce 
l'aveva con «l’uomo, ma con il 
sìmbolo», che Togliatti, «al ser¬ 
vizio di Stalin» era non solo «il 
nemico della democrazia, ma 
anche il nemico dell'Italia». E 
pure in questo caso, Pallante 
Ila ribadito di aver agito da so¬ 
lo, senza mandanti. 

Nel caso del radiogiomale, 
pubblico, però l'intervista (è 
necessario aggiungerlo’ anche 
stavolta con un giornalista 
piuttosto «tollerante») qualche 


conseguenza ce l'avrà, tnsom- 
ma: sotto accusa sono un po’ 
tutti i commenti di questi giorni 
del «Gr 2«. Commenti che il 
consigliere d'amministrazione 
della Rai, Antonio Bernardi ; 
(del Pds) senza mezzi termini 
definisce: «canaglieschi». Per¬ 
chè? L'altro giorno, Luca Li- 
guori in una «nota» era arrivato 
al punto di chiedersi se l'attua¬ 
le presidente delta Camera. 
Nilde lotti, fosse a conoscenza 
della posizione di Togliatti sui 
soldati dell’Armir. Domanda 
improbabile perchè come tutti 
sanno, lotti incontrò Togliatti , 
solo nel dopoguerra, len, poi, 
il replay. Con l’intervista ad An¬ 
tonio Pallante, Ce n’è quanto 
basta, insomma, per far dire ad 
Antonio Bernardi (che co¬ 
munque invita i responsabili di 
viale Mazzini ad ascoltare la 
registrazione dell'ultima inter¬ 
vista) che «si è perso ogni sen¬ 
so del limite». E allora, «diventa 
urgente un chiarimento». 


ha esitato a rivolgersi diretta- - 
mente anche all'elettorato so- , 
cialista. E ieri, parlando alla „ 
Conferenza su)l(01ivelti, fi top- r 
nato a polemizzare con le pro¬ 
poste di Craxi, di segno mode¬ 
ralo anche suL terreno ecooo- 
mico. «Un’equa c'seria politica ‘ 
di tutti i redditi, prima di tutto 
attraverso una riforma fiscale ' 
che sposti decisamente risorse ' 
dalla rendita al lavoro c alla 
produzione. Ecco la vera fera- - 
pia d'urto di cui ha bisogno l'e¬ 
conomia italiana - ha afferma¬ 
to - non la tregua sociale pro¬ 
posta da Craxi. Perchè questa 
politica riformatrice impegno- • 
rebbe l'insieme delle energie 
del paese, l'intera società ita¬ 
liana», in molti punti ii discorso 
del leader del Pds ha indicato 
una via diversa dal minimali¬ 
smo compromissorio che sem¬ 
bra caratterizzare la riproposta , 
della «governabilità* Dc-Psi. - 
Craxi e Forlani non parlano " 
più di riforme istituzionali, e 
Occhetto rilancia il nesso stret- ■ 
to tra «la ricostruzione dello ; 
Stato, che sarà al centro della 
prossima legislatura, e l’esi- ' 
genza di affrontare una crisi . 
economica, finanziaria e pro¬ 
duttiva che sta per sfociare in 
una vera e propria deindustria¬ 
lizzazione». Il segretario socia- : 
lista avanza un anacronistico - 
«blocco di prezzi e salari», c -, 
Occhetto indica l'esigenza, per . 
un'economia davvero moder¬ 
na, di seguire la via di un «nuo¬ 


vo capitolo nelle relazioni in¬ 
dustriali». La democrazia eco¬ 
nomica -diventa vitale non so¬ 
lo pej; i), sipijafptq p la sipjstra , 
ma anche per l'impresa che 
vuole governare . il cambia¬ 
mento».. Vuol .dire regolazione 
dei mercati e pluralismo dei 
soggetti ■ economici, come 
chiede De Benedetti, ma an¬ 
che l'affermazione dei diritti 
dei lavoratori nella codetermi- 
nazionc delle scelte stralegi- 
che, ha detto Occhetto citando 
monsignor Bettazzi. a partire 
dalla difesa dei posti di lavoro 
e di un patrimonio professio¬ 
nale che non deve essere di¬ 
sperso, 11 leader del Pds non è 
stato tenero con l'Ingegnere, di 
cui ha ricordato le avventurose 
c tallite scorribande finanzia¬ 
rie, ma ha affermato l’esigenza 
che il governo e lo Stato si im¬ 
pegnino per costitirc un forte 
«polo informatico» con i neces¬ 
sari collegamenti all'estero. E 
si è rivolto all'Intera imprcndi- 
, loria italiana - cogliendo le 
nuove disponibilità . ad ‘ una 
battaglia comune contro la cri¬ 
minalità e le disfunzioni pub¬ 
bliche - lanciando però un 
ammonimcnlo: se la Confin- 
dustria insisto solo sui licenzia¬ 
menti e il costo del lavoro, co¬ 
stringerà il paese ad una «brat¬ 
ta copia» della ristrutturazione 
degli anni’80, di cui oggi emer¬ 
gono tutti i limiti, A questo 
l'opposizione di sinistra non ci 
starà, - . 



Un appello di 101 studiosi: 

«Cossiga ha superato ogni limite» 

«Basta con l’uso 
distorto 
della storia» 

Sono 101 gli studiosi di storia, di diverse tendenze 
ideali e culturali, che hanno sottoscritto un appello •» 
in cui protestano contro l'uso strumentale della sto¬ 
ria «per fini di lotta politica immediata». Il documen¬ 
to è stato diffuso prima che Cossiga ritirasse la com¬ 
missione di storici nominata d'intesa con il governo.^ 
Pubblichiamo il testo dell’appello e i nomi degli sto¬ 
rici che lo hanno firmato. — - y r . ■ - -vf 


mm ROMA «L'uso distorto c 
strumentale della conoscenza 
storica per lini di lotta politica 
immediata non è mai giustifi¬ 
cabile. È un errore nel quale 
incorrono talvolta anche i par¬ 
liti o parti di essi. Nell’ultimo 
anno Francesco Cossiga è sta¬ 
lo la figura di più allo rango 
istituzionale che a questa ten¬ 
tazione non ha resistito. Con 
l'annuncio di voler nominare, 
d'intesa con il governo, una ! 
commissione di storici il cuo • 
compito dovrebbe essere, pa¬ 
re. quello di stabilire la "veri¬ 
tà" su alcune vicende della 
storia contemporanea a noi 
più vicine, la sua iniziativa ha ■ 
varcato ogni limile e infranto ■ 
ogni presidio all'autonomia ì 
della ricerca storica e al suo ’ 
caratlcre sempre aperto e 
controvertibile. Contro questa • 
mentalità e questo tendenze " 
(...) denunciamo all'opimo- : 
ne pubblica e alla comunità . 
intemazionale degli studiosi - 
la gravità di tutto questo». ■ . 

■Un secolo si chiude e la 
sua vicenda deve essere rein- 
lerprelata con criteri nuovi. 
Ma approfondire la conoscere • 
za storica non ha nulla a che 4 
vedere nè con la diffusione di 1 
documenti di archivio fram- • 
mentati, avulsi dal loro conte¬ 
sto, nè con l’idea che com¬ 
missioni di studiosi possano 
stabilire, per mandato politi¬ 
co, la "verità" su qualunque 
evento o vicenda», v v„j_ 

Seguono le seguenti firme: 
Eugenio Garin: Aldo Agosti: ' 
Bruno Anatra; Nicola Badalo- , 
ni: Francesco Barbagallo: Giu¬ 
seppe Barone; Fabio Bcttanin; > 
Francesco Benvenuti; Omelia 
Bianchi; Franco Botta; Anna 
Clara Bova: Mario Bretone; 
Giovanni Brano: Giorgio Ca- 
doni; Mariella Cagnetta: Lu¬ 
ciano Cantora: Umberto Cara¬ 
belli; Giorgio Caredda, Carlo • 
Felice Casula; Innocenzo Cer- ' 


velli; Giovanni Cipriani; Mi¬ 
chele Ciliberto; Enzo Collolti; • 
Marina Cornei; Pasquale Cor- 
dasco; • Aldo > Corrai; « Ennio " 
Corvaglia; Arcangelo Leone ' 
De Castrisi Franco De Felice; •»« 
Lucia De Nitto; Franco Della A 
Perula; Paola Di Cori; Giorgio 1 
Dona; Pietro Di Loreto; Emma ( 
Fattorini; Paolo Fedeli; Rober-1 
to Finzi; Paolo Frascami Mar- ' 
co Galeazzi; Gianni Carolalo; 
Clelia Gattagrifi; Andrea Giar- i 
dina; Adriano Guerra; Giorgio 5 
Jossa; Aurelio Lepre; Raffaele • 
Licinio: Mario bverani; Fran- ? 
co Lo Re; Luigi Macella; Paolo — 
Macrv; Francesco Magistrale; j» 
Gastone • Manacorda; Maria 
Luisa Mangoni; Luciano Mar- . 
roccu: Renzo Martinelli; Luigi 
Masella; Vitilio Masiello; An- -• 
gelo Massafra; Giuseppe Ma- ■ 
stromarco; Giannarita Mele; 1 
Alberto Merola; Guido Melisi / 
Giovanni Miccoli; L Marcello v 
Montanari: Giorgio Moni Do- ' 
menico Mugnolo; Giosuè Mu- ■ 
sca: Claudio Natoli; Gabriella ? 
Nisticò; Mario Pani; Franca 
Papa; Ferdinando Pappalar- ». 
do; Antonio Parisella; Carme- ? 
lo Pasimcni; Nico Pcrrone; -, 
Beatrice Pisa;-Sinvio Pons; ■ 
Franco Porsia; Domenico Pre- : 
ti; Giuliano Procacci; Raffaele ? 
Puddu; Marino Raicich; Mauri- J 
zio Reberschak; Mariella Riz- ' 
zo; Renata Roncali; Mario G. : 
Rossi; Anna Rossi Doria; Carlo * 
Ferdinando Russo; Biagio Sai- ? 
vernini; Patrizia Salverai Gian- , 
pasquale Santomassimo; Al¬ 
do Schiavone; Pierangelo J 
Schiera; Mario Sechi; Marina SI 
Silvestrini; Simonetta Soldani; 
Girolamo Sotgiu; Mano Spa- ; 
gnoletti; Franco Tateo; Brano 
Tobia; Maurizio Tonini; Ga- •- 
bride Turi; Giuseppe Vacca; S 
Giudo veracci; Pasquale Villa- 1 
ni; Maria Antonietta Visceglia; » 
Giovanni Vitolo; Albertina Vit- * 
toria; Corrado Vivami; Pa¬ 
squale Voza; Renato Zanghe- 
ri. - ,.' 


Spadolini: «Vince la ragione» 

Il presidente del Senato ; 
apprezza f alt del Quirinale 
Bobbio: «Giusta la rinuncia» 


HI ROMA. «Indipendente¬ 
mente da qualsiasi rapporto 
con un qualunque partito uno -, 
storico non avrebbe dovuto 
accettare di far parte della ' 
commissione, lo ero contrario *■ 
alla commissione e mi sono ' 
«stupito che storici seri pareva 
avessero * accettato di fame 
parte. Comunque mi rallegro 
per il fatto che questa commis- 
sionc non sia stata costituita». 
Cosi Norberto Bobbio ha com¬ 
mentato dai microfoni di Italia 
Radio la marcia indietro di 
Cossiga sul caso Togliatti. Un'" 
rallegramento, quello di Bob¬ 
bio. comune alla grande mag¬ 
gioranza degli storici italiani. - 
Anche il presidente del Senato 
ha espresso soddisfazione per 
la decisione di Cossiga che ha 
definito «irrituale». «Questa vol¬ 
ta - ha aggiunto all’agenzia Di¬ 
re - ha prevalso la ragione». 

Il Palazzo e i partiti, invece, 
si dividono. Soddisfatto ovvia- y 
mente Occhetto c il Pds. («6 • 
una sua vittoria», dice polemi¬ 
camente in serata Cossiga), ta¬ 


ce il Psi, preoccupato di un se¬ 
condo effetto Tien an men, 
protestano i missini, la prende t, 
con filosofia Altissimo, che è £ 
uno dei leader del partilo del 
presidente. «Ci saranno altri * 
strumenti per fare chiarezza 
sui passato», dice, e nega che £- 
la rinuncia di Cossiga sia il frut- - 
to del patto De Psi per limitare 
le esternazioni del capo dello * 
stato. «Cossiga è nella pienez¬ 
za dei suoi poten - dice - e 
confido nel suo grande senso 
di responsabilità». La De, che 
pure ha contribuito ad affossa- 
re l’ipotesi della commissione, *\ 
affida a un commento del di- ■ 
rettore del Popolo Fontana la ; 
sua posizione. «Non intendia¬ 
mo lasciarci trascinare in pole¬ 
miche strumentali, nè voglia- > 
mo offrire coperture a chi es¬ 
sendo adusalo ad asservire la 
stona ai propri disegni egemo¬ 
nici cerca ora di attribuire a ■ 
manovre politiche l’emergere * 
irrefrenabile di un passato che > 
non tollera risposte ambigue ? 
nè evasioni ipocrite». 














SABATO 8 FEBBRAIO 1992 


Verso 
le elezioni 



Politica interna 


Il presidente delTOlivetti risponde alle bordate del capo 
dello Stato: «Cossiga ce l'ha con la linea editoriale 
di “Repubblica” e “l'Espresso” per ragioni sue e attacca me» 
Il presidente replica: «Io difendo il denaro pubblico » 


«Mi hanno chiesto di far fuori Scalfari» 

De Benedetti: quello di Cossiga è solo un attacco personale 

ammm Eliminare Scalfari dalla direzione de la Repubblica ? editoriale della Repubblica c -perche permaloso». E De Be- ■ posta di chiudere lo slabili- 
T~\* VI* A Roma me l’hanno chiesto un sacco di volte, dice dcll'&presso per delle qucstio- nedetti ha buon gioco a ricor- mento di Crema ha parlato di 

«Kipresa senza tagli »t»***«*.*<•»» sssk ■ tssssssssì a & g a gas 

t • 1 «1 • - v mere di Raiuno. Ma perche Cossiga ce 1 ha con lei. perche tutti sanno che (in dalla rialc in Europa nel dopogucr- come me che lavora dalla mat- 

rhll Kl irf> P moni ITA» Penso più che altro che ce l'abbia con la Repubblica tondiiz.onc la Repubblica ha lo ■ ra». Cossiga, in serata da Gori- lina alia sera di quella di allori- 
C1UUOU1C C 11 lV/C/lXltCl e l'Espresso. Dopo un paio di giorni di polemiche il stesso direttore, Scalfari, e lo » zia, ha subito ribaltulto: »!o dì- tanare delle persone dal posto 

Il nrndpttn PHs ’2Z2S£ggt*- t&SJOSOSSi: 

li. {>/l vl ft yLLd 1 vmJ pllC<l subito. Iodifendo il denaro pubblico». Ma lei condivide la lìnea edi- «partito trasversale». . . le delle macchine da scrivere 

Irt.lnlr»/Ini oinmrtlr,?-Mnn Oimol/s ni p.rriKInmi /tal cn/i - Che COStitUlSCOnO la DrìnCÌPale 


DALLA NOSTRA INVIATA 


DARIO VENEQONI 


■IIVREA (To). Che il Pds 
consideri quella dell’OIivetti . 
una vertenza particolare dove¬ 
va sottolinearlo anche un in- ' 
contro non fuori i cancelli, ma 
dentro lo stabilimento di Scar- 
magno. cuore produttivo del¬ 
l'azienda informatica, tra lavo¬ 
ratori e segretano del partilo. 
Ma Occhetio ieri ò nmasto per ' 
molte ore in aeroporto a Trie- - 
ste bloccato, dalla nebbia. Ed 
è arrivato a Ivrea poco prima • 
che cominciasse la .Conferen¬ 
za nazionale del Pds sulla Oli¬ 
vetti» dalla quale il Partito de¬ 
mocratico della sinistra ha ri¬ 
lanciato le sue proposte. No ai . 
licenziamenti e alla mobiliti 
per i lavoratori, no alla chiusu¬ 
ra di stabilimenti, si al polo in¬ 
formatico nazionale, si a una 
sena e non elettoralistica poli¬ 
tica industnale. • - - - ■, , 

Per il Pds, non sono in gioco 
soltanto le sorti di migliaia di 1 
lavoratori che dal 2 marzo, se 
non ci sari un accordo sinda¬ 
cale. andranno in cassa inte¬ 
grazione, ma è in gioco il desti¬ 
no stesso e la sopravvivenza 
dell 'azienda. Di questo ha par¬ 
lato il responsabile dell’indu¬ 
stria del Pds, Umberto Minopo- 
li, che ha introdotto la'Confe¬ 
renza. -Ci preoccupa - ha det¬ 
to Minopoli - il relativo isola¬ 
mento dcll'Olivetti, la scarsa ■ 
chiarezza di indirizzi e di scelte 
intemazionali, un piano indù- ‘ 
striale che porta alla rarefazio-, 
ne degli impianti, la fragilità ’? 
delle strategie commerciali». 
Minopoli ha poi elencato le ' 
condizioni cui il Pds tiene di 
più nella formulazione del pia- ' 
no strategico: evitare la chiusu¬ 
ra di Crema e Pozzuoli, chia¬ 
rezza sulla politica delle al¬ 
leanze, il rispetto degli impe¬ 
gni per il Mezzogiorno sotto- 
scritti nell'accordo di program¬ 
ma tra lo Stato e l'Olivetti. - / 
A Federico Bollono, segreta- 
no della federazione di Ivrea il 
compilo di. approfondire • le 
questioni. E dai partilo locale 
amvano forti critiche all'azien- . 
da e al governo. Ma anche un 
po' di speranza. «L’Olivetti -di- ' 
ce Bellono - rischia di diventa¬ 
re un'azienda di nicchia, un'a¬ 
zienda commerciale che com¬ 
pra e vende prodotti pensati e 
realizzati da altri. Un'azienda 
alla rincorsa del mercato, inca¬ 
pace di produrre innovazio¬ 
ne». E i colpevoli sono i mana- 
ger di De Benedetti. Dure criti¬ 
che vengono poi rivolte anche 
ai governo che soltanto a po¬ 
chi mesi dalie elezioni scopre 
la necessita di far convergere 
le risorse pubbliche e pnvatc 
in un piano nazionale per l'in¬ 


formatica, un governo che non 
ha scelto la sua industria infor¬ 
matica per rinnovare la pubbli¬ 
ca amministrazione: «Nessuna 
azienda può farcela da sola - 
afferma Bellono - in Amenca 
la quota di domanda pubblica 
che va verso l’industna infor¬ 
matica nazionale è del 100%, 
contro il 95% in Giappone, ii 
73% in Francia e solo il 30% in 
Italia». Nonostante questi gravi 
handicap, però l’azienda po¬ 
trebbe ancora farcela, sostiene 
il segretario di Ivrea: «L'Olivetti 
i> un'azienda che nonostante 
errori e incapacità é ancora in 
grado dì raccogliere la sfida 
dei più aggucmti concorrenti. 
De Benedetti può ancora di¬ 
mostrare di essere un buon im¬ 
prenditore e non soprattutto 
un disinvolto finanziere. Nel 
qual caso l'Olivetti potrebbe 
volenlien fame a meno». 

Interviene anche l'accusata 
numero uno, l'azienda, rap¬ 
presentata dal direttore del 
centro studi. Bruno Lambor¬ 
ghini. Difende le scelte Olivetti 
a tutto campo, accusa il mer¬ 
cato. il governo incapace di av¬ 
viare una seria politica indu¬ 
striale. Rilancia il piano trien¬ 
nale presentato ai ministri nei 
giorni scorsi. Nemmeno una 
parola sui tagli, sulle chiusure. 
Ne parlano invece i segretari 
Fiom di Ivrea e del Piemonte, il 
segretario Cgil della Piemonte, 
I lavoratori degli stabilimenti di 
Pozzuoli. Marcianisc c Ivrea. I 
sindacalisti insistono sulla trat¬ 
tativa: «Sappia l'azienda che 
non può riproporre cassainte- 
grazione a zero ore e chiusure 
di fabbrica e poi chiedere aiuti 
al governo». I lavoratori si fer¬ 
mano sulle condizioni in fab¬ 
brica: «Dopo la chiusura forza¬ 
la di Natale - dico Malerba, un 
operaio di Scarmagno - sono 
tornato in una fabbrica vuota 
di uomini c di lavoro, in un cli¬ 
ma di paura per la cassa inte¬ 
grazione, tra gente che si sente 
mortificata nella propria pro¬ 
fessionalità». Conclude con 
una battuta. «Il nostro partito - 
dice - non ha certo preso da 
De Benedetti soldi per la sua 
campagna elettorale come di¬ 
ce Cossiga. Ma se proprio De 
Benedetti volesse farci un rega¬ 
lo ci dia qualche posto di lavo¬ 
ro in più. Questi regali li accet¬ 
teremmo, altri non ne abbia¬ 
mo mai avuti». Conclude Oc¬ 
chietto in una saia off-limits per 
il sovraffollamento. Con la spe¬ 
ranza dì tornare a Ivrea per 
parlare di investimenti c non di 
licenziamenti come annuncia¬ 
va nei giorni scorsi, da Davos, 
DeBenedetti. • OFcAI. 


wm MILANO. Enzo Biagi fa la 
domanda con prudenza: «Mi 
risponda, se crede, anche solo 
con un si o con un no: le han¬ 
no mai chiesto di lar fuori Scal¬ 
fari?» «Tante volte», risponde 
Carlo De Benedetti, precisan¬ 
do che di queste richieste il 
mondo economico e impren¬ 
ditoriale non ne fa, c che a fare 
pressione su di lui sono stati 
«alcuni politici». . 

Anche al presidente della 
Olivetti, dunque, accade quel¬ 
lo che accadeva già tanti anni 
(a a Valletta, piccolo grande 
capo della Fiat, che quando 
andava a Roma si sentiva fare 
un sacco di domande sulla 
Stampa e mai nessuna sulla 
Fiat. . , 

L'intervista di Biagi, Andata 
in onda ieri sera pnma delTgl 
delle 20. contiene dunque la ri¬ 
sposta di Carlo De Benedetti ai 
reiterati attacchi frontali del 
presidente della Repubblica. 
Una risposta prudente, ma 
esplicita. De Benedetti parla di 


«amarezza», di «ingiustizia», di 
«interferenze». Di fronte alle 
domande di Biagi. che gli ri¬ 
corda le «battute di spirito» del 
capo dello Stato al ministro dot 
lavoro Marini, invitato a «farsi 
pagare in cambio del salvatag¬ 
gio delTOlivetti», reagisce sug¬ 
gerendo che «ognuno deve fa¬ 
re il suo mestiere. Il mio 6 quel¬ 
lo deH'imprcnditore; ò un me- 
-stiere che faccio da 30 anni, 
con qualche soddisfazione, se 
ò vero che ho cominciato con 
50 dipendenti e oggi il mio 
gruppo nc ha circa centomila. 
E poi l'Olivetti non 0 affatto 
un'azienda da salvare, e quin¬ 
di il problema non si pone». 

Cossiga, incalza Biagi, le ha 
suggerito di vendere le sue im¬ 
prese editoriali per far fronte 
alle difficoltà dcll-’Olivctti. «E a 
me pare molto significativo 
che in un gruppo con tante 
partecipazioni come 0 quello 
che fa capo a me si sia pensato 
subito al giornale. Penso che 
Cossiga ce l'abbia con la linea 


Vertenza Olivetti, 
si riparte mercoledì 
tra grandi problemi 


ROBERTO GIOVANNIN1 


wm ROMA E mentre anche ie¬ 
ri i lavoratori dello stabilimen¬ 
to di Crema presidiavano i 
cancelli della fabbrica (per lu¬ 
nedi 0 previsto uno sciopero di 
due ore, c intanto sono stati 
spediti al ministro Marini oltre 
mille telegrammi di lavoratori 
e cittadini contro la chiusura), ' 
ieri ai ministero del Lavoro c'O 
stato l'ennesimo incontro tra 
Olivetti c sindacati metalmec¬ 
canici. - « • 

Il nuovo «approfondimento» 
sul piano industriale dell'a¬ 
zienda di Ivrea non ha registra¬ 
to rotture, ma sui tre problemi , 
centrali ie distanze restano 
quelle che erano: numero 
complessivo degli esuberi, de¬ 
stino della fabbrica di Crema, 
garanzie per gli stabilimenti di 
Pozzuoli e Marcianisc. Resta 
comunque confermalo l'ap¬ 
puntamento di giovedì 13, che 
dovrebbe aprire una nuova fa¬ 
se del negoziato. Partiamo da¬ 
gli esuberi: l'azienda insiste su 
2.200, ma i sindacati chiedono 
con forza di scendere ben al di 


sotto delle duemila unità. Per 
Pozzuoli. Fiom-Fim-Uilm insi¬ 
stono perché il «polo tecnolo¬ 
gico» sia una cosa seria, men¬ 
tre vogliono garanzie chiare 
sulla continuità strategica di 
Marcianisc. Più complicato il 
discorso che riguarda Crema: 
l'Olivetti insiste nella volontà di 
chiudere, ma si dice disponibi¬ 
le a partecipare alla creazione 
di un consorzio di servizi infor¬ 
matici, insieme ad altre impre¬ 
se della stessa area e agli enti 
locali. . 

il punto 0 la qualità di que¬ 
sta partecipazione: per Cesare 
Damiano, numero due della 
Fiom, «se c'O una consislenie 
presenza della casa di Ivrea, la 
cosa potrebbe diventare dav¬ 
vero interessante anche per al¬ 
tre imprese. Diversamente. 

Ma il sindaco della città lom¬ 
barda, Walter Donzelli, ricorda 
con preoccupazione che in¬ 
tanto l'area dove sorge lo sta¬ 
bilimento (SOOmila mq) Osta¬ 
ta venduta alla società immo¬ 
biliare deigruppo Olivetti. • 


Ivrea, delusa dal padrone 
sconcertata dal presidente 


DALLA NOSTRA INVIATA 

FERNANDA ALVARO 


■■ IVREA (To). «L'ultima co¬ 
sa che farò .sarà licenziare un 
operaio dei miei stabilimenti», 

[I pensionato che legge il gior¬ 
nale in piazza di Città, a Ivrea, 
ha ben in mente questa (rase 
quando un tiglio, un cugino, 
un vicino di casa viene prepen- 
sionato. cassintegrato o mi¬ 
nacciato di essere messo in 
mobilità da De Benedetti. 
Quelle parole le aveva dette 
Adnano Olivetti negli anni Ses¬ 
santa, Ma da allora molte cose 
sono cambiate: negli ultimi 
quattro anni il solo Canavese 
ha perso 8000 mila posti di la¬ 
voro tra Olivetti c indotto Oli¬ 
vetti. Colpa della crisi, colpa di ' 
un nuovo modo di produrre 
che ha bisogno dì meno brac¬ 
cia Colpa d'ell'ingegnere. E al¬ 
lora di fronte all'offensiva del 
presidente della Repubblica il 
pensionato si sente due volte 
abbandonato. Cossiga ester¬ 
na. De Benedetti chiude le fab- 
bnchc. . - - 

Ha appena comprato il gior¬ 
nale e legge l'ennesimo titolo 
che tocca un pezzo della sua 


vita. Marina Rossi ha 29 anni, è 
un'insegnante, suo marito ù 
impiegato alla Ico. «De Bene¬ 
detti ò mio nemico personale - 
legge - venda i suoi gtomali'in- 
vecc di chiedere soldi allo Sta¬ 
to». Sono le parole del Presi¬ 
dente: «Il telegiornale aveva 
detto che Cossiga stava scher¬ 
zando quando, parlando al 
ministro del Lavoro lo invitava 
a farsi pagare la campagna 
elettorale - dice - Ma forse 
non era cosi. Ho paura anch'io 
che questo ingegnere prenda i 
soldi e poi non sappia utiliz¬ 
zarli. Ha sbagliato troppe voile. 
E no, non si può proprio difen¬ 
derlo*. La Sentinella deI Carta- 
uese. il quotidiano locale tra ì 
più letti, relega in un occhiello 
le dichiarazioni del presidente 
della Repubblica. Definisce 
«sconcertante l'intervento del. 
capo dello Stato», ma titola sul¬ 
la vertenza. Quel che importa 
sono i posti a rischio, altre 772 
persone che dovrebbero la¬ 
sciare le fabbriche della zona. 
Scarmagno. Ico, Palazzo uffici, 
San Bernardo, Lorcnzé. Mvo, 


Opi. Sono importami i 2,200 
esuberi Olivetti che nschiano 
di restare senza lavoro tra po¬ 
chi giorni. Quelle di Cossiga 
sono soltanto «sconcertanti» 
parole. 

In una città prima nebbiosa, 

" poi soleggiata e fredda, la gen¬ 
te 0 quasi tutta all'opera: infor¬ 
matica e commercio sono i, 
maggiori campi di attività. Per 
via Palestra, il corso di Ivrea, si 
incontrano mamme, studenti 
all'usciia da scuola, gruppi di 
uomini che non lavorano più. 
Giornale sotto braccio discuto¬ 
no: «Sono disgustato da queste 
polemiche c non voglio ag¬ 
giungerne altre» risponde un 
po' infastidito dall'invasione 
un ex Olivetti "fresco" di pre¬ 
pensionamento, uno dei 3.000 
della passata vertenza. Poi pe¬ 
rò l'argomento ù troppo vicino 
per lasciarsi scappare l'occa¬ 
sione e aggiungere altri parti¬ 
colari: «Al comando dclITnten- 
denza di finanza di Ivrea han¬ 
no appena finito di scancare 
due calcoiaton - dice - Vuol 
sapere la marca? Ibm! È come 
se la polizia c i carabinieri gi¬ 
rassero con le macchine della 


editoriale della Repubblica c 
dett'Espresso per delie questio¬ 
ni sue personali. Esc la prende 
con me, ma questo è assurdo, 
perché tutti sanno che fin dalia 
fondazione la Repubblica ha lo ■ 
stesso direttore. Scalfari, e lo - 
stesso editore, Caracciolo, lo 
sono arrivato solo dopo». ■. 

Ma tei condivide la linea edi¬ 
toriale del giornale? «Non sem¬ 
pre, ma non per questo ho mai ■ 
cercato di influire sulla scelte 
del direttore o sui redattori». 

Il giornale le dà più soddi¬ 
sfazioni o più problemi, chiede 
Biagi, che poco prima, fuori 
trasmissione, ha spiegato a De 
Benedetti che lui dal quotidia¬ 
no di Scalfari se ne è andato ' 


■perché permaloso». E De Be- • 
nedetti ha buon gioco a ricor¬ 
dare che la Repubblica costitui¬ 
sce «il maggior successo edito¬ 
riale in Europa nel dopoguer¬ 
ra». Cossiga, in serata da Gori¬ 
zia, ha subito ribattutto: «Io di¬ 
fendo il denaro pubblico*. 
Rimandando poi i giornalisti al ’ 
«partito trasversale». •’ , . 

Quanto ai problemi de! suo » 
gruppo industriale, De Bene¬ 
detti in tv ha affermato che 
•non esiste una crisi dell’Oli- • 
vetti, esiste una crisi mondiale 
deli’ìnformatìca. E noi non ■ 
possiamo comportarci diver¬ 
samente dai grandi concoren- 
ti. La ibm ha tagliato 70.000 
posti in sei anni». Circa la prò- 



Intanto, nonostante il chiaro 
riferimento contenuto nel pia¬ 
no di sostegno del governo, il - 
presidente dell'Iri Franco No- , 
bili afferma che finora non c'è ’ 
stato nessun contatto con ('Oli-, 
vetti per la costituzione dei fa¬ 
moso polo informatico. «Per 
ora - ha detto Nobili - non ci 
sono contatti con De Benedet- ; 
ti. c aspetto che il governo ci 
dia indicazioni che, nel rispet¬ 


to dell'autonomia dell'istituto, 
esamineremo». Anche il presi¬ 
dente delia Finsiel, Carlo Te¬ 
deschirii Lalli, ha dichiarato di • 
non aver ancora ripreso i col¬ 
loqui con la casa di Ivrea, e an¬ 
che se un'alleanza con la Ois 
di De Benedetti è giudicata «in- , 
lercssante», «occorre vedere i ' 
contenuti di un eventuale ac¬ 
cordo». E la Stet. di cui si venti¬ 
la ■ un ingresso nel polo? 





Volkswagen invece di usare 
quelle Fiat. I.'industria nazio¬ 
nale va aiutala. Lo lanno in tut¬ 
ti I paesi, guardi la Bull in Fran¬ 
cia o Tlbm in America». Ma 
Cossiga? Ctiiediamo. «Può dire 
quello che vuole lanto oramai 
nessuno gli dà più retta - ag- 
• giunge un altro ex olivcttiano, 
ora impiegato in banca - ma 
ceno queste sue uscite sono 
anche contro la nostra città. • 
Qui tutto gira intorno all'Olivet- 
ti, qui il lavoro gira intorno al- 
l'inlormatica. E lui parla di ne¬ 
mici personali». 

A far l'anticamera dal sinda¬ 
co c'é una donna, Carla Ardis- 
sone, ex dipendente dcll'inge- 
nerc anche lei, ora consulente 
. di litoterapia: «Cossiga non mi 
piace, non lo sopporto più - 
esordisce - ma non assolvo De 
Benedetti. Ha sbagliato tutto, è 
andato in giro a destra e sini¬ 
stra a spendere soldi in iniziati¬ 
ve finanziarie che sono fallile. 
Paghi di suo. Qui l'Olivetti ha 
dato lavoro a tutti, adesso lo 
toglie. Il presidente si preoccu¬ 
pi di questo... invece di lar liti 
da cortile». E disponibile an¬ 
che il sindaco, Roberto Fogu, 


socialista, primo cittadino di 
Ivrea dal 1978. Nella sua stan¬ 
za non ha ancora cambialo la 
gigantografia del presidente 
della Repubblica. Sandro Pedi¬ 
ni non ha lasciato il posto a . 
Francesco Cossiga: «Non sono 
d’accordo con Cossiga - dice 
- l'intero consiglio comunale 
ha preso posizione contro ie 
sue parole. Queste esternazio¬ 
ni non aiutano una vertenza 
difficile». Poi preferisce parlare - 
di cose concrete: «Si faccia il 
polo informatico - continua - 
Si parli di commesse pubbli¬ 
che. Si eviti la chiusura di stabi¬ 
limenti c i licenziamenti. Que¬ 
sto non vuoi dire aiutare De 
Benedetti», E il viccsindaco 
Graziano Cimadom, pds, ag¬ 
giunge: «Chi sta con me va aiu¬ 
tato, chi sta contro di me va di¬ 
strutto - dice - é una logica 
vecchia, che Cossiga usa, ma 
che la gente non capisce. Il 
presidente sta cercando di atti¬ 
rarsi qualche simpatia, magari 
quella di chi si sento abbando¬ 
nato da De Benedetti. Ma noi 
non abbiamo né amici, né ne- ' 
mìci personali. Abbiamo i pro¬ 
blemi della gente». 



PAGINA 5 L’UNITÀ 


Luigi Granelli: 
«Craxi 

a palazzo Chigi? 
Un azzardo» 


Nessun possibile alleato dì domani può accettare il to¬ 
no e il ruolo da capo del governo che il leader socialista 
ha assunto, prescindendo dai risultati elettorali, quasi 
per evitare un confronto impegnativo sui problemi polì¬ 
tici e programmatici che saranno alla base delle neces¬ 
sarie alleanze della prossima legislatura». Lo ha affer¬ 
mato ieri Luigi Granelli (nella foto), senatore deila sini¬ 
stra de. commentando le ultime sortite di Bettino Craxi. 
Per Granelli «la candidatura sembra più un azzardo del- 
l'iritercssato che il frutto di un accordo. La De non può 
che dire con chiarezza agli elettori che in democrazia è 
il partito di maggioranza relativa che si assume, con il 
suo leader o con una personalità in grado di dare vita 
ad una coalizione, il compito dì varare un governo coe¬ 
rente con i risultati del voto». 


posta di chiudere lo stabili¬ 
mento di Crema ha parlato di 
«scelta dolorosa» («Non c'é de- ( 
astone più dolorosa per uno 
come me che lavora dalla mat¬ 
tina alla sera dì quella di allon¬ 
tanare delle persone dal posto 
dì lavoro») ma ncccsaria, vista 
la caduta dei mercato mondia- ■ 
le delle macchine da scrivere ‘ 
che costituiscono la principale 
produzionediCrema. -• 

Ma insomma è vero che voi 
volete i soldi dallo stato c poi I 
se le cose vanno male gli riven¬ 
dete le aziende? «lo non ho 
mai venduto niente allo stato e , 
non penso di farlo neppure in ' 
futuro. Semmai ho proposto al - 
governo di comprare un'azien- • 
da pubblica, la Finsiel, c mi _ 
son sentito rispondere di no, ' 
perché era "strategica". Forse 
c'era qualcuno che non voleva 
perdere una posizione di potè- ‘ 
re». Una battuta velenosa che 
non incoraggia ottimismi sulla 
nuova tornata di trattative per - 
la costituzione del cosiddetto '. 
«polo inlomatico» del software ' 
di cui ha parlato il ministro Bo- 
drato. »■ - • 

Da registrare infine una bat¬ 
tuta al vetriolo anche per la ' 
Suez, grande avversaria nella .. 
guerra per il controllo della - 
Sgb a Bruxelles, ormai 4 anni V 
fa: «Non ò stata capace di ge- 
stirla, noi avremmo potuto far- • 
lo con molto più successo», di- - 
ce. E si che della stessa Suez 
De Benedetti è ancora uno dei 
maggiori azionisti. . , u 


Carlo ■ 

De Benedetti, 
"presidente 
dell'Olivettl • 


«Aspettiamo le indicazioni del- 
nri - replica il presidente Bia- . 
gio Agnes - per ora pensiamo . 
al riassetto delle [decornimi- ■" 
cazionl». • • > ■ . ■. - . 

Sul progettato matrimonio • 
tra Finsiel e Olivetti si è prò- ' 
nuncialo anche II ministro del¬ 
l'Industria Guido Bodrato. «Per. 
ora - ha detto Bodrato — si so- , 
no semplicemente rimosse le 
ragioni di contrasto, ma le stra- - 
. legie devono ancora converge- . 
re, e perché si lavori seriamen- ; 
te in questa direzione è neces- 
sarto che lo si faccia con la do¬ 
vuta riservatezza e senza ogni 
giorno dichiarare una strategia 
diversa». Bodrato ha tenuto a 
sottolineare i «lempi diversi» tra . 
creazione dei polo e vertenza . 
sugli esuberi: «Non è opportu- ' 
no mettere l'accordo industria- ' 
le all'inlemo dell'intesa sinda- 
calc-diceilministro-uncon- _ 
to è indicare un orientamento 
generale, un altro immaginare . 
che i tempi di un accordo 
estremamente impegnativo - 
possano essere quelli molto ' ■ 
stretti di una vertenza sindaca¬ 
le». • •• i. -__ 


Lo stabilimento 
delTOlivetti 
ad Ivrea 


Enzo Scotti: «C'é la volontà comune di I 

«Pncohili - rispettare il codice di auto- 

* Vi*. " • regolamentazione; mi au- , 

infiltrazioni guro che questo valga non 

nCÌ piCCOli .sol 0 per i partiti tradizio- , 

narriti -- • nali, ma anche per le for- 

panitl” mazionì nuove che. alla ri- ; 

cerca di voti, potrebbero 
dare spazio a chi i partiti storici mettono fuori dalle prò- : 
prie liste». L'allarme lo ha lanciato ieri Enzo Scotti. Il mi¬ 
nistro dell'Interno ha anche affrontato il tema del nuovo 
coordinamento tra le forze di polizia. «Siamo all'inizio . 
di un lungo cammino che richiede il superamento di . 
abitudini storiche - ha detto -. li coordinamento, co- , 
munque, resta una strada obbligata che non ha alcuna < 
possibilità di essere ridiscussa». /..»>• • . 


Giovani fascisti: Un gruppo di dirigenti del- 

«Riuninnp • l'organizzazione Fronte' 

muiiiuirc della Gioventù, che rag-* 

dell esecutivo groppa di giovani militanti 

SU COSSÌQS» fascisti, chiede con un do- ' 

_ cumento una ■ riunione ‘ 

’ . 1 — dell'esecutivo per discute¬ 

re della linea del partito 

nei confronti di Cossiga. Nel documento ricorda che fi- ' 
no a questo momento l'unico pronunciamento ufficiale - 
risale al '90, quando venne approvato un ordine del 
giorno che chiedeva «una forte iniziativa politica finaliz¬ 
zata a chiedere le dimissioni di Cossiga». 1 giovani missi¬ 
ni ricordano anche la «costante campagna di diffama¬ 
zione» promossa allora dall’attuale segretario Gianfran¬ 
co Fini contro Pino Rauti, «che veniva accusato di essere ; 
troppo "morbido" nei confronti del presidente della Re- • 
pubblica».s: . « -,r t • 


I giornalisti: ' Con due documenti, i 

solidarietà ' ' Siomalisti del Groppo di 

suiiudrieua Fiesole e quelli della Lega 

3 «KCpUDDIICa» dei giornalisti esprimono 

È «l’Espresso» • • solidarietà ai colleghi del- 
r la Repubblica e deU'£'- ■ 

.. — spresso, le due testate at- . 

. ri •> , . - taccate-duramente.inquc- . 
sii giorni dal presidente Cossiga. La libertà di informa¬ 
zione, scrivi; il gruppo di Fiesole, «non si può credibil- 1 
mente sostenere di averla a cuore se essa viene ricono - > 
sciuta, come la Cossiga, solo a chi plaude al sovrano». - 
La Lega dei giornalisti, invece, «si chiede fino a quando ‘ 
il sindacato dei giornalisti assisterà con rassegnazione 
' alla crisi dell'Informazione, invece di procedere a inter- ' 
venti concreti che dimostrino, se c'è, la reale unità della 
categoria».’ ‘ 


Il Cdr del Gr2 Il comitato di redazione I 

replica 1 • del Gr2 in una nota «re- 

. spinge l’accusa di corn¬ 
ane aCCUSe ' portamento "fazioso e ca¬ 

dì Bernardi (Pds) nagliesco" rivolta ai gior¬ 
nalisti della - testata dal 
consigliere di amministra- 1 
zione Bernardi». Secondo 
la nota «le accuse de) consigliere sono basate oltretutto 
su un clamoroso equivoco di interpretazione, in quanto 
si attribuisce al conduttore del Gr2 una frase pronuncia- ■ 
ta invece daH'intervistato, come facilmente desumibile- 
dalla bobina registrata deila trasmissione». - -- ' — : 


Arcidonna: Arcidonna è «assoluta- ' | 

tèmnn ' mente d’accordo» con Nil- 

.r de lotti quando afferma ’ 

di una donna C he i tempi sono maturi 

al Quirinale» per una presidente della 

Repubblica. Un settenna- ; 
_______________ to «femminile» - si legge in : 

un comunicato dell'asso¬ 
ciazione - significherebbe «un segno forte di cambia- ■ 
mento», soprattutto considerando la delicata fase di : 
cambiamento istituzionale che i! prossimo presidente 
dovrà seguire. «Ogni atto, ogni scelta dei partiti - con¬ 
clude il comunicato - può segnare un cambiamento 
storico». . -, ! 


GREGORIO PANE 


è in edicola LJf : 

la vostra pivista del cuore, 
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è ospite Consuma Giusto 




































































PAGINA 6 L'UNITÀ 


Verso 
le eledoni 



Politica Interna 


Prosegue il braccio di ferro sul prowedimento 
Contrari a un decreto del governo anche il Pri e il Pii 
Violante: «Al malessere delle forze armate non si risponde 
con il demagogico rifiuto di una normativa seria e civile» 


Il Pds: «La legge tomi alle Camere» 

E il Psi rinnega ancora il «sì» all’obiezione di coscienza 


Obiezione di coscienza: «la legge deve tornare in 
parlamento», dice il Pds. La segreteria socialista riaf¬ 
ferma il no di Craxi al decreto legge e rinnega l'ap¬ 
provazione della legge. Il rinvio di Cossiga: «Un’op¬ 
portuna occasione di approfondimento», secondo il 
Psi. Violante: «Al malessere delle forze armate non si 
risponde con questi gesti demagogici». No al decre¬ 
to anche dal Pri e da Altissimo. 


LUCIANA DI MAURO 


■i ROMA. Dopo il nodi Craxi ■ 
la segreteria socialista insiste: 
non ci sono "particolari motivi 
di necessità e urgenza» per l’a¬ 
dozione di un decreto legge 
sull’obiezione di ■ coscienza. ■ 
Mentre per la direzione del Pds 
«la legge sull’obiezione di co¬ 
scienza deve tornare in parla¬ 
mento ed essere ridiscussa da ■ 
quelle stesse Camere che l'a¬ 
vevano approvata». » i- - •• 

In una nota diramata da via 
del Corso si afferma, inoltre, 

' che «il rinvio presidenziale del¬ 
la legge costituisce per tutti, ' 
anche per gli stessi gruppi so¬ 
cialisti che l’hanno approvata, 
un’opportuna occasione' di 
approfondimento e di perfe¬ 
zionamento -che doverosa¬ 
mente deve essere lasciata alle 
nuove Camere». Gli aspetti del- . 
la legge elencati pelle nota e ri¬ 
tenuti da perfezionare sono in 
totale sintonia con il messag¬ 
gio con cui Cossiga ha rinviato 
la legge alle Camere. Eccoli: il - 


«« 

S 'Pkxtrl 


rispetto dell’obiezione di co¬ 
scienza «va garantito, ma va 
anche accertata l’effettiva sin¬ 
cerità del richiedente»; «le mo¬ 
dalità di svolgimento del servi- . 
zio civile» non devono rendere 
•discriminatorio l’assolvimen¬ 
to della leva militare»; «l’obie¬ 
zione non può divenire lo stru¬ 
mento per iceti medio-alti» per 
restare nelle proprie città di re¬ 
sidenza e neppure diventare 
•un serbatoio aggiuntivo» per 
fornire personale alle associa¬ 
zioni del volontariato «a spese 
della collettività». Un ripensa¬ 
mento. dunque, su tutta la li¬ 
nea che sposa le tesi di quello 
schieramento trasversale che 
in questi cinque anni di legisla¬ 
tura si opposto alla legge c 
composto da Msi, Pri, da setto¬ 
ri de legati ai vertici militari e 
da frange dello stesso Psi. Uno 
schieramento sconfitto dal vo¬ 
to d’aula dei due rami del Par¬ 
lamento, ma che ha ripreso 
forza dopo il messaggio presi- 
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Bettino Craxi 


denziale di rinvio. 

Per la direzione del Pds «la 
decisione di impedire la di¬ 
scussione della legge in questo 
parlamento e molto grave». E 
secondo una nota di Botteghe 
Oscure «è come se venisse 
confermato l’incompresibilc 
giudizio espresso noi Riomi 
scorsi dall’on. Amato sulle as- 




Luciano Violante 


sociazioni che si giovano del¬ 
l’opera degli obietton». La leg¬ 
ge secondo il Pds «deve essere 
ridiscussa da quelle stesse Ca¬ 
mere che, dopo una lunga pre¬ 
parazione, l’avevano elaborata • 
e approvata». Lo stesso ricorso 
al decreto legge «cui sembra 
attcstata la De» viene definito 
«oltre che costituzionalmente 


discutibile» anche «mollo ri¬ 
schioso». «Un decreto - si dice 
- ha bisogno del consenso del¬ 
la maggioranza che invece è 
divisa, e della firma del capo 
dello Stato che ha rinviato la 
legge». La via maestra per il 
Pds resta il ritorno al parla¬ 
mentò e annuncia la propria 
adesione alla manifestazione 


indetta da movimenti e asso¬ 
ciazioni per martedì 11 feb¬ 
braio davanti a Montecitorio. 1 
Ieri si sono ancora registrali 
dei no al decreto legge, da par¬ 
te del segretario liberale Rena¬ 
to Altissimo c da parte del re- 
pubblicani che con una nota 
della «Voce» si dichiarano «as¬ 
solutamente contrari all’ipote¬ 
si». Un modo definito «ipocrita» 
di aggirare la questione che . 
per i repubblicani resta quella 
di superare il problema «adot¬ 
tando un modello di difesa in¬ 
tegralmente basato su forze ar¬ 
mate volontarie e professìona- 
h- È questo un altro polo della 
critica alla legge rinviata c che 
in sintesi tende a subordinare 
la disciplina del servizio civile 
all’adozione di un nuovo mo¬ 
dello di difesa. Un polo critico 
che non si identifica totalmen¬ 
te con quello sponsorizzato» 
dal Presidente. ■ • ■ - . t 
■Una critica radicale» la defi¬ 
nisce Luciano Violante, vice 
presidente vicario dei deputati 
de! Pds e che ha seguito l’iter 
della legge. «Il senso di tale cri¬ 
tica - dice Violante - la si co¬ 
glie nell'ultima pagina del 
massaggio che richiama vcc- ; 
chi argomenti del militarismo 
più reazionario. E cioè: l'obie¬ 
zione come paura, resa, viltà . 
con l’effetto di denazionalizza- ’ 
re il paese». È questo per l'c- ' 
sponente del Pds «l’aspetto più , 
nuovo e più torbido aggiunto 


da Cossiga». Anche perche in 
un sistema democratico i valo¬ 
ri nazionali sono prevalente- • 
mente culturali, mentre in un - 
sistema autoritario sono preva¬ 
lentemente militari. «È signifi- • 
cativo - aggiunge - che il pre- ■ 
sidente mentre cerca di de- ’ 
strutturare i valori nazionali de- ■ 
mocralici compresa la lotta di 
Resistenza si richiami a quelli j-' 
precostituzionali». A parere di 
Violante la portata innovativa ' 
della legge non si limita a una : 
nuova disciplina dell’obiezlo- - . 
ne, «ma partendo da qui e sulla ' 
base di numerose sentenze .’’’ 
della Corte costituzionale co¬ 
struisce una nuova dimensio¬ 
ne del dovere di solidarietà e 
difesa della patria». Un dovere -, 
(secondo la ■ sentenza della V 
Corte n.164 dcll’85) che 6 di '’ 
ogni cittadino, ma che si espli- ' 
ca i vari modi, sla attraverso il \ 
servizio militare che il servizio 
civile l’uno parificato all'altro. 

«6 l’innovazione - afferma Vio¬ 
lante - che incrocia il malcssc- ' 
re delle forze armate, cui biso- • 
gna rispondere in modo serio * 
non con gesti demagogici co- ■ 
me il rifiuto di promulgare una - 
legge civile e democratica co- ■ 
me questa. Ed è nolo che il 
presldcnle Cossiga cerca legit¬ 
timazione in un rapporto privi¬ 
legiato con alcuni settori miti- :f 
tari. Questo era il senso del 
"giudicatemi voi" rivolto ai ca- ■ 
rabinen cui è seguito il docu¬ 
mento del Cocer». ■ ' 



Presentato il simbolo elettorale. Il leader sarà capolista anche a Roma e a Padova 

Orlando scende in campo con la Rete 
«A Palermo sorpasseremo la De» 


Un Orlando «straordinariamente sereno» ha presen¬ 
tato ieri il simbolo con cui la Rete parteciperà alle 
elezioni. «Auguro a Mario Segni di raggiungere pre¬ 
sto la mia serenità». Il «movimento per la democra¬ 
zia» sarà presente solo alla Camera: per il Senato si 
auspicano accordi referendari. Orlando capeggierà, 
con l’obiettivo di sorpassare la De, la lista di Paler¬ 
mo, mentre a Torino sarà in testa Diego Novelli. 


FRANCA CHIAROMONTE 


■' Il leader della Rete. Leoluca Orlando 


M ROMA. In alto, un gruppo 
di donne e dì uomini sorriden¬ 
ti; al centro, la scritta «La Rete»: 
sotto, «movimento per la de¬ 
mocrazia». - Leoluca Orlando 
srotola il manifesto rosso e blu 
raffigurante il simbolo con cui 
il suo movimento parteciperà 
alle elezioni, «È l’unico simbo¬ 
lo - dice - che raffigura la gen¬ 
te: la società civile, clic, con la 
sua voglia di cambiamento e 
di futuro, ha diritto a entrare 
nel Palazzo». Per questa volta, 
però, la Rete non ha avuto ac¬ 
cesso al «palazzo» di Monteci¬ 
torio, per un banale disguido 
tecnico che ha impedito che la 
prenotazione della sala stam¬ 
pa pervenisse in tempo. Cosi, 


la conferenza stampa si 0 svol¬ 
ta nella piazza antistante alla 
Camera dei deputati. • ■ 
«Straordinariamente sere¬ 
no». Cosi ama definirsi l’ex sin¬ 
daco di Palermo. Definizione 
attribuitagli, nei giorni scorsi, 
dal suo ex collega di partilo, 
Mario Segni, al quale Orlando 
augura «che anche lui possa 
esserlo presto». Cioè; di uscire 
dalla Democrazia cristiana, 
partito in cui «ad Andrcotti suc¬ 
cederanno Sbardella c Cinno 
Pomicino»; partito in cui preva¬ 
le, inesorabilmente, «quel cli¬ 
ma di melina con cui si rispon¬ 
de al coraggio di Segni». »Se i ' 
partiti di governo - continua il 
leader della Rete, che guiderà 


le liste di Roma, Palermo e Pa¬ 
dova - raggiungeranno, nelle 
prossime elezioni, il 51 per 
cento, allora possiamo dimen¬ 
ticarci ogni speranza di rifor¬ 
ma della politica». Guerra 
aperta ai partiti di governo, 
dunque. In particolare, guerra 
aperta alla Democrazia cristia¬ 
na «il cui doroteismo ha già as¬ 
sorbito altri tentativi di rifor¬ 
ma»: a Palermo, città originaria ’ 
del movimento, la Rete punta 
a sorpassare la De, «Vogliamo 1 
diventare la prima forza politi¬ 
ca nel capoluogo siciliano». 

La Rete si presenterà solo al- , 
la Camera. Per il Senato, inve¬ 
ce, si sta lavorando per liste re- • 
fcrendarie. «Abbiamo chiesto 
a Pietro Scoppola - informa 
Orlando - di valutare le condi¬ 
zioni per la formazione di liste 
che esprimano il desiderio di 
riforma della politica». Pietro 
Scoppola: il garante del «patto 
referendario» proposte da Ma¬ 
rio Segni. «Un patto - dice Or¬ 
lando - che firmerò non appe¬ 
na sarò candidato». Del resto - 
continua - «se c’ò una realtà 
che può farsi carico fino in fon¬ 
do del patto, quella siamo noi, 
visto che abbiamo abolito 
qualsiasi disciplina di gruppo c 


di partito, essendo una asso¬ 
ciazione di donne c uomini li¬ 
beri da qualsiasi vincolo parti¬ 
tico». Non solo: la Rete rappre- . 
senta il «referendum dei giorni - 
feriali», dato che «il valore della 
democrazia non si può difen- „ 
dere una domenica ogni due 
anni». -• - ss 

Orlando si è rivolto a Scop¬ 
pola e non a Giannini, non . 
perchè non approvi i referen- ■ 
dum «sociali» (l'abolizione 
dell'intervento ' straordinario 
nel Mezzogiorno, per esempio, 
ò uno dei punti del program¬ 
ma della Rete), ma perché, 
«prima di ogni altra cosa, viene 
la rifonna delle regole istituzio¬ 
nali». In quale direzione? «In¬ 
nanzitutto - risponde - voglia¬ 
mo ridurre il nuymero dei par- . 
lamentali: 1000 sono troppi. ' 
Ne bastano 300, di cui 200 elei- ;■ 
ti con l'uninominale secco (il 
50 per cento più u no dei voti in 
un collegio) e 100 con la pro¬ 
porzionale». In secondo luogo. ’ 
la Rete punta ad abolire l’im¬ 
munità parlamentare: «non è 
possibile che vi siano dello . 
persone condannate a essere 
elette per non essere condan- ' 
nate dal giudice penale», Infi¬ 
ne, per il movimento di Orlan¬ 


do. bisogna eleggere diretta¬ 
mente, subito dopo l’elezione 
del Parlamento, l'esecutivo e il. 
primo ministro». - Il «ragazzo 
con la fionda» (cosi viene dise¬ 
gnato Orlando sul risvolto di 
copertina dell' agenda «Ricor- 
deRete») si dichiara contrario ; 
all’ipotesi di una repubblica f 
presidenziale. La sua, però. ; 
non é una pregiudiziale asso -, 
luta, dato che «la repubblica ■’ 
presidenziale può essere una 
scelta che si compie alla finedi ; 
un processo di riforma e non « 
all’inizio. Oggi, al contrario, si- " 
gnifichcrcbbe • far ’ emergere • 
qualcuno che galleggia sulla - 
ingovernabilità altrui*. 

bui nomi dei candidati, Or- ’ 
landò non si sbilancia. L'unica ; 
cosa che dice é che le liste «so- ■ 
no bellissime perché rappre-, 
sentano un movimento che li- ; 
bera energie mortificate, fino- ■ 
ra, nei partiti». Con lui, a Paler- ’. 
mo, sarà candidato Alfredo 
Galasso, mentre la lista di Ton- . 
no sarà capeggiata dall'ex sin-, 
daco comunista, Diego Novel- * 
li, quella di Milano da Nando 
Dalia Chiesa, quella di Firenze » 
dal giudice Antonino Capon- 
nctlo. - • % - • 


È il messaggio che sarà mandato a elettrici e elettori nella campagna che si sta per aprire. «Siamo la riforma della politica» 
L’obiettivo è raggiungere quel cinquanta per cento di «opposizione» individuata dai sondaggi e che rischia di disperdersi t 

Le donne della Quercia: «Votateci, è utile» 


«Vota una donna del Pds: dai un voto utile». Ecco il 
’ messaggio che le donne della Quercia manderanno a 
elettrici ed elettori nella campagna elettorale che si sta 
1 per aprire. Obiettivo: quel 50% di «opposizione» indivi¬ 
duata dai sondaggi che rischia di disperdersi fra Pds, 
Rete, Rifondazione. Leghe. Ad essa le donne si rivolgo- 
■s‘ no con una parola d’ordine nuova: basta col ruolo a 
■ latere, le donne sono «la» riforma della politica. 


MARIA SERENA PAUERI 


• MB ROMA Crisi della Repub¬ 
blica. primo banco di prova 
per la Quercia, preferenza 
unica: quali saranno gli stru¬ 
menti più efficaci, per le don¬ 
ne del Pds. in questa campa¬ 
gna elettorale ? Al quinto pia¬ 
no di Botteghe Oscure è riuni- » 
to il Consiglio nazionale fem¬ 
minile, candidate di prestigio 
come Alfonsina Rinaldi insie¬ 
me a compagne dell’apparato 
di partito, ed ecco lo sferra- 
' gliare classico di una macchi¬ 


na elettorale che si mette in 
movimento. Si affilano parole 
d’ordine e strumenti (dal Ma¬ 
nifesto elettorale all’Agenda 
Ottomarzo - che uscirà in 
210,000 copie allegata all’Uni¬ 
tà, ma anche, vecchio e utile 
stile - spiega Raffaella Fioretta 
-l'uso di lettere, telefono, del 
porta a porta...). Però nella 
fretta pragmatica c'é tempo 
per assodare anche una «svol¬ 
ta». «Non possiamo collocare 
il nostro progetto di donne a 


latore del contesto economi¬ 
co. sociale e culturale, a latere 
della più generale battaglia 
politica» relaziona Livia Tur¬ 
co. È un leit motiv degli ultimi 
mesi. Ora questo «donne, pas¬ 
siamo dal lato al centro», si 
appresta a diventare tout- 
court messaggio rivolto al cor¬ 
po elettorale. Turco parte, ne¬ 
cessariamente, dal vero igno¬ 
to e vera scommessa di queste 
elezioni: il «disincanto» italia¬ 
no verso la politica. Fatto di 
«sfiducia verso le vecchie poli¬ 
tiche stataliste e rifornì iste, ma 
in più di disillusione verso le 
risposte neoconservatricì de¬ 
gli ultimi anni». Analizza la 
politica del quadripartito che 
■ha costituito un ostacolo per 
l'emancipazione femminile»: 
nello Stato dei favori e dei 
clienti le cittadine perdono... 
Rivolge una minuziosa atten¬ 
zione al contesto economico 
in cui si s-volgono queste ele¬ 
zioni: la crisi industriale, i 
300.000 «esuberi» program¬ 


mati per quest'anno dalla 
Confindustria, i rischi che ciò 
comporta per il già ondeg¬ 
giante mercato dell’occupa¬ 
zione femminile. Annuncia il 
Forum sul lavoro che, a fine 
febbraio a Milano, costituirà 
un momento clou della cam¬ 
pagna elettorale: dove, fra l'al¬ 
tro, si rivinceranno alcune 
proposte di mo'difica «al fem¬ 
minile* alla legge 223 su cassa 
integrazione e mercato del la¬ 
voro. Ed eccoci al nodo: «La 
vera posta in gioco riguarda 
però il presente e il futuro del¬ 
la nostra democrazia». Fra l’i¬ 
potesi cossighiana, autorita¬ 
ria. e quella democratica le 
donne, elettrici e candidate, è 
il messaggio, «possono farsi • 
protagoniste di un processo di 
svolta e di cambiamento». C’é 
insofferenza verso i partili, c’è 
il gran rischio che resti generi¬ 
ca, bisognerà spiegare che le 
donne possono essere «il gri¬ 
maldello» per il cambiamento 
vero. Bisognerà ricordare che 


«rappresentanza femminile» 
significa appunto critica dcl- 
i’autorefcrcnzialità, della scar¬ 
sa rappresentatività, del puro 
esercizio di poiere dei partiti e 
del sistema politico. C’è l'e¬ 
nigma della sinistra: è della 
forza femminile che essa ha 
bisogno per «tornare a vince¬ 
re». ma anche per essere una 
sinistra nuova «di uomini c di 
donne». E c'è donna e don¬ 
na... quelle del Pds, maggio¬ 
ranza delle elette in questa le¬ 
gislatura, hanno lavorato, ■ Il 
voto a loro è un «volo utile». Se 
c’è un un 50% di potenziale 
voto di «opposizione», se c'è 
una fetta crescente di indecisi 
fra cui le delirici sono mag¬ 
gioranza, se c'è il rischio Lega, ' 
Rifondazione, Rete, «il Pds è 
l'unico soggetto del 50% di 
opposizione che valorizza nel 
suo progetto la (orza delle 
donne». 

Questo «input» viene raccol¬ 
to dalle presenti. E approlon- 
dito. Alfonsina Rinaldi propo¬ 


ne che lutto le candidale sot¬ 
toscrivano, insieme e pubbli¬ 
camente, il «paltò» per la rifor¬ 
ma elettorale. Sul «voto utile» 
toma Anna Serafini, della pre¬ 
sidenza del Old: si franerà, in¬ 
sisto, di valorizzare il lavoro 
parlamentare, le nove leggi 
«rosa» portato a casa in questa 
legislatura, azioni positive in 
tosta, i soldi strappati in Finan¬ 
ziaria... Sul toma lavoro toma 
Elena Cordoni: bisognerà av¬ 
vertire che certi diritti sono a 
rischio, il governo s'appresla a 
decidere se ricorrere contro 
l’articolo di legge che limita 
per le donne il lavoro nottur¬ 
no, la Cee in maggio potrebbe 
limitare gravemente la tutela 
delle lavoratrici madri. 

Spiegare cos'è la Lega: bi¬ 
sognerà chiarire, dice Au rolla¬ 
ne Alberici, che la Lega vuole 
reintrodurre le «gabbie sala¬ 
riali» fra Nord e Sud, ma an¬ 
che fra uomini e donne; che 
la Lega dice «togliamo i soldi a 
Roma, paghiamo meno tas¬ 


se», e invece si può dire «auto- ■ 
nomia fiscale dei Comuni, ma 
bisogna anche capire chi pa¬ 
ga le tasse e chi no». Alla Lega . 
bisognerà strappare, per la to- - 
rinese Alberta Pasquero, gli ■- 
argomenti sullo Stato che non .. 
funziona, sulla sicurezza nelle ' 

• città. - jzscmc" 

E Rifondazione: « »Non ’ si 
può lasciare loro il monopolio 
della difesa della “memoria"» 
osserva -Donatella Turtura. ' 
Propone clic uno degli argo¬ 
menti della campagna eletto- ’• 
rale delle donne sia questo , 
delle origini della Repubblica: ' 
Resistenza, antifascismo, Co- - 
stituzione. Propone tin'inizia- 1 
tiva specifica delle «decane», - 
che nacquero alla politica in 
quegli anni: «Perché spieghi¬ 
no che allora si è scelto fra fa¬ 
scismo e ■ antifascismo, fra 
guerra e pace. Che quell'epo- f ■ 
ca è stata uno spartiacque. Ed « 
è ciò che, dimenticandosene, 
si rimetto in discussione og¬ 
gi.,,» " - 
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UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA 

_ Via S. Giovanni del Catone. 23 _ 

BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione indice, ai sensi della L.R. n. 
22/80 e s.m. e della Legge n. 113 del 30 marzo 1981 
e s.m. LICITAZIONE PRIVATA per la fornitura di: 
LOTTO N. 1 - Frutta di produzione locale. Importo 
annuo presunto L. 230.000.000 + Iva 
LOTTO N. 2 - Frutta di produzione nazionale ed este¬ 
ra. Importo annuo *-presunto «sL. 
164.000.000 + Iva 

LOTTO N. 3 - Ortaggi. Importo annuo presunto L. 

86.000.000 + Iva ... ... 

Le domande di partecipazione, redatte in carta legale, 
dovranne essere fatte pervenire all'UsI n. 16 Servizip 
Economato, via Del Pozzo. 71 - 41100 Modena (tei. 
059/379310) entro il termine perentorio del 28-2-92 

(ore 12), .. * - - -, 

Sulla domanda la Ditta dovrà dichiarare di non trovar¬ 
si in alcuna delle condizioni di cui all'art. 10 della 
Legge n. 113/81. - «amt*-; .a • 

La richiesta dì partecipazione alla gara non vincola 
l'Amministrazione. • - ■- *-• - 

Il presente avviso è stato spedito per la pubblicazione 
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e a quella 
della Cee il 4-2-92. - . - , ... ... - . - . v 

L’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO ’ 
Dr. Flavio Pellacanl sr: t .,-xzk 

PETIZIONE POPOLARE 

Alla Presidenza della Camera >.« -/- 
Alla Presidenza ' p- - 1 
del Senato della Repubblica ' ' 

GRAVE ATTACCO AL SERVIZIO NIDI ! 

L’articolo 12 del DDL n. 11 del 20 gennaio 1992 impone ai 
Comuni la copertura del 25% del costo di ogni servizio a 
domanda individuale, compresi i nidi d'infanzia . tale norma 
significherebbe automaticamente l’aumento vertiginoso delle 
rette a carico delle famiglie. In questi giorni le Camere si riuni¬ 
ranno per la conversione del Decreto. • « • 

DICIAMO 

NO alla permanenza dei nidi tra i servizi a domanda individuale; ■ 

NO ai Decreti legge che costnngono I Comuni o a chiudere i nidi o a 
raddoppiare le rette e colpiscono l'autonomia degli Enti Locali; - 
SI alla cancellazione dell'art. 12 del DDL n. 11 del 20 gennaio 1992; 
SI ad una politica che dia alle Regioni e ai Comuni la realo autono¬ 
mia per produrre e qualificare i servizi formativi e sociali. 

UNO STATO M 

CHE DIMENTICA L'INFANZIA 
NON DIFENDE IL SUO FUTURO! 

' ■ promossa da: 

Aurellana Alberici. Grazia Zuffa, , 

Rromana Bianchi, Aanna Flnocchlaro (Governoombra Pds) 
Gruppi Parlamentari Istruzione PDS • 

Gruppo Interparlamentare Donne -. 

” Per informazioni telefonare al seguenti numeri: ' 

■ •• 06/6796885 - 67609464 - 67063511 - Roma . ■ - 


LE PROPOSTI DEL PDS 

ROMA 11 FEBBRAIO 1992, ORE 9.30 
RESIDENZA DI RIPE1TA, VIA DI RIPETTA, 231 

Introduce CeMre Salvi 

Intervengono: 

lotti, Barbera/Barile, Barrerò, Bassanini, Brutti/ 
Cantaro, Cotturri, Duverger, Ferrajoli, Gaiotti, - 
Gallo, Giannini, Gramaglie, Guerzoni, Ingrao,' 
Maffioletti, Manzella, Moro, Neppi Modona, 
Pasquino, Pecchioli, Pellicani, Pizzorusso, y 
Guorcini, Rodotà, Scoppola, Segni, Silvestri, - 
Turco, Villone, Violante. 

Conclude 

Achille Occhetto 



CHIAMAMI SUBITO! 


24 ORE SU 24 


SEMPRE STORIE NUOVE 


I viaggi dì Unità 
Vacanze per i lettori 
I paesi, la storia 
e la cultura 

L ORDA D ORO 

I GUERRIERI DI KUBILAi 
Viaggio in Cina e Mongolia 
• (minimo 15 partecipanti) / 


MILANO • Viale Fulvio lesti, 69 
lei. (02) 6440361 

ROMA • Via del Taurini. 19 
Tel. (06) 44490345 - 

Informe» ancho presso le Feci del Pds 
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Verso 
le elezioni 



Politica Interna 


Seminario dellìstituto Cattaneo di Bologna 
sulle liste dopo la preferenza unica 
Niente attori e sportivi, leader col batticuore 
ben messi i «locali», intellettuali addio 




Correre da soli per un voto 
Chi trema, chi gongola 



PAGINA 7 L'UNITÀ 


Parla il deputato del Pds 
che ha proposto una lista 
democratica a Trieste 
«Ma non è una sommatoria» 

Willer Borclon 
«Voglio una lega 
dei cittadini» 


Saranno elezioni difficili per tutti. Non è un pioblema poli¬ 
tico, più semplicemente pratico. La preferenza unica, in¬ 
fatti, sta sconvolgendo gli apparati dei partiti. Meglio pre¬ 
sentarsi in più collegi oppure no? Meglio avere liste di am- 
minìstratoriodi deputati uscenti? Eche faranno, poi, gli ap- 
parati?Aquesteealtre domande ha risposto ieri un raffina¬ 
to seminario dell’Istituto Cattaneo di Bolognache ha detto 
sopra ttuttouna cosa: nientesaràpiùcome prima. 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


Dichiarazioni suii'uso 
delle preferenze 
per zona (1990) 


■■ BOLOGNA. Dice Angelo 
Panebianco columnist politi¬ 
co del Corriere: «Fare prono- 
stici oggi è come andar di 
notte, pure speculazioni; 
qualsiasi tendenza non può 
che essere un azzardo». Perù, 
di fronte alle prime elezioni a 
preferenza unica della Re¬ 
pubblica, qualche pronosti¬ 
co bisogna pur farlo e cosi, 
ad osare uno scenario possi¬ 
bile di questa imminente 
campagna elettorale, è Ora- 
zio Maria Petracca, docente 
all'Università di Salerno, in¬ 
tervenuto con altri (Gian- 
franco Pasquino, - Luciano 
Bardi, Panebianco, Paolo Se¬ 
garti e Antonio Agosta) ad 
un seminario del Cattaneo 
dal titolo: «Correre da soli». ■ 
Come si preparano, allora, 
i partiti? «Senza sicurezze - 
dice il professore salernitano 
- gli effetti della preferenza 
unica possono essere dirom¬ 
penti. li vantaggio del capoli¬ 
sta, è certo, s aggira sul 20% 
rispetto all'ultimo della lista e 
la percentuale • diminuisce 
man mano che si scende. Ra¬ 
gion per cui - prosegue - 
nell'incertezza, i partiti pun¬ 
tano sui pacchetti di candi¬ 
dati, gente che non può esse¬ 
re outsiders perché nessuno 


può correre nschi». In prati¬ 
ca, s’è detto all'incontro di 
.. Bologna, un partito oggi ha 
' di fronte a sé solo delle incer- 
, tezze e nessun punto di riferi¬ 
mento. I leaders calano dal- 
, l'alto, tutti alla ricerca di un 
collegio sicuro, tutti intimiditi 
dal compiere errori fatali, tut¬ 
ti incerti di quali uomini at¬ 
torniarsi. E cosi, all'ingrasso, 

■ dalla composizione delle li¬ 
ste escono, per sempre, figu¬ 
re come cantanti, sportivi e 
grandi ingenui e entrano, al 
contrario, amministratori lo- 

■ cali, rappresentanti di cate¬ 
goria, «specie protette* quali 
donne, anziani e giovani. 

In effetti - ha detto Pasqui- 
' no - una cosa è sicura: «Il fu¬ 
turo deputato si sentirà più 
» forte che nel passato rispetto 
all'apparato di partito, ma 
anche al gruppo parlamenta¬ 
re. Crescerà il suo interesse 
per la circoscrizione e. forse, 
si sentirà più libero rispetto 
agli schieramenti, sia di mag- 
> - gioranza che d'opposizione. 

■ Se allora è necessario passa¬ 
re dalla Repubblica dei parti- 

, ■ ti a quella dei cittadini assi¬ 
steremo. con queste elezioni, 

• al primo passaggio da un 

* Parlamento di partiti ad uno 
' di deputati». Ma quanti voti 



Nord Centro Sud/lsole 


saranno necessari per acce¬ 
dere a Montecitono; più o 
meno di prima? «Sicuramen¬ 
te di meno - ha risposto il 
politologo Antonio Agosta - 
e con essi diverrà più incerta 
la graduatoria in lista. 1 voli, 
allora, avranno più peso po¬ 
litico e si favoriranno i candi¬ 
dati locali, quelli che portano 
voti, che sono conosciuti e fi¬ 
dati». Più difficile, invece, il 
futuro per i candidati deboli 
e. per la dottoressa Maria 
Bruna Pustetto consulente 
elettorale, «sbagliano-i partiti 
cheinsistono sui • deputati 
uscenti*. In pratica, dicono 


Maria Bruna Pustetto, esperta di immagine: bastano 200 milioni 

Candidato fai da te? Ahi, ahi, ahi 
«Vieni da me, sarai deputato» 


La signora Maria Bruna Pustetto, friulana con ufficio 
a Roma, fa la consulente elettorale. Intervenendo al¬ 
l’Istituto Cattaneo ha gelato i presenti. Nessun cini¬ 
smo, solo una disamina che ha portato via tutti i co¬ 
lori caldi alle parole «campagna elettorale». Alla fi¬ 
ne, ha fatto i conti di quanto costa oggi farsi elegge¬ 
re: poco meno di 200 milioni se il candidato è uno 
spendaccione; di più se è un ladro. 


M BOLOGNA Bologna. 
«Buongiorno, io sono un con¬ 
sulente politico, specializza¬ 
to in elezioni. Non ce ne so¬ 
no molti, in Italia, che fanno 
questo mestiere, è vero; ma 
dopo anni di semi clandesti¬ 
nità. di inconm segreti con i 
miei clienti, di baveri alzati e 
notti di pioggia, ho deciso di 


uscire, di farmi conoscere». 

S’è presentata cosi, ieri 
mattina, la dottoressa Maria 
Bruna Pustetto: con un piglio 
manageriale, sguardo ameri¬ 
cano e la solita lavagnetta al¬ 
le spalle. Un intervento, il 
suo, che ha gelato i presenti, 
zittito la sala e fatto capire, se 
mai ce n’era bisogno, che fa- 


CHE TEMPO FA 


re politica, oggi, ha sempre 
meno a che fare con una 
scelta individuale e sofferta e 
sempre più con 11 consumo 
di una scatola di fagioli. • 

lnsomma, è finita l'epoca 
del «candidato fai da te», non 
è più possibile immaginare 
di affermarsi, specie in una 
campagna elettorale come 
questa, con la preferenza 
unica, solo correndo in su e 
in giù per il collegio elettora¬ 
le. 

Il candidato, ha detto Ma¬ 
ria Bruna Pustetto, ha ormai 
oggi un solo dovere: «aumen¬ 
tare il proprio indice di visibi¬ 
lità». In pratica uscire dal 
mucchio, costi quel che co¬ 
sti. Lei, del resto, di gente ti¬ 
rata fuori per i capelli ne ha 
parecchia. «Quasi tutti socia¬ 
listi - dice - ma molti anche 



tutti, la preferenza unica vo¬ 
luta dal referendum nella 
speranza che obbligasse la 
classe politica alla riforma 
elettorale, si sta dimostrando 
complicata. ,. 

«La preferenza plurima - 
• dice ancora Agosta - aveva 
un effetto moltiplicatore e fa¬ 
voriva gli apparati. La prefe¬ 
renza unica, non impedisce 
le alleanze politiche tra i can¬ 
didati ma, piuttosto, sostitui¬ 
sce l'effetto. moltiplicativo 
con uno di suddivisione». Al- 
■ ' la fine, sostiene, si avrà un ef¬ 
fetto disgregante interno agli. 
stessi gruppi per motivi legati 


Dichiarazioni sull'uso 
delle preferenze-, 
per partitoti 990) 

■ Politiche 

f”] FI n Amministrative 
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degli altri partiti. Solo De e 
Pds non chiedono i miei ser¬ 
vizi anche se quest'ultimo 
partito mi ha incaricata di fa¬ 
re corsi di formazione». 

Il suo mestiere? «Rifare 
l'immagine del • candidato 
che è il risultato tra la forma e 
il contenuto». Quando si arri¬ 
va a chiederne la consulen¬ 
za, ha raccontato, lei convo¬ 
ca il cliente facendogli una 
serie di domande: da che ti¬ 
po di carriera politica inten¬ 
de raggiungere, al suo livello 
intellettuale, alla posizione 
che occupa nel suo partito. 
Poi esamina il collegio in cui 
vuole presentarsi: se troppo 
competitivo lo sconsiglia, se 
troppo piccolo è un vantag¬ 
gio; e alla fine dà il suo ver¬ 
detto: «Va bene, mi assumo 


De Psl 


la sua elezione». Sono dieci 
anni che lavora cosi. Tutti in 
gran segreto. Dieci anni d’e¬ 
sperienza vera, sudata, sof¬ 
ferta. E alla fine? Una grande 
esperienza, più unica che ra¬ 
ra. «Non confondetemi con 
un ufficio di pubblicità - dice 
- Il mercato elettorale è qual¬ 
cosa di diverso da quello 
economico. Un'agenzia fa il 
maquillage del futuro eletto, 
io no», 

E sul presente? «Grande 
confusione sotto il cielo - di¬ 
ce - Per ora i partiti hanno 
deciso di fare liste bloccate. 
Si sentono più sicuri; dì con¬ 
seguenza tutti gli altri candi¬ 
dati rischiano di essere ta¬ 
gliati fuori». E lo scenario di 
queste elezioni? «C'è la fine 
del Pei, la nascita del Pds. Si 
rendono liberi dei voti. Una 


al" affermazione del candi¬ 
dato. lnsomma il "Camea¬ 
de", il deputato senza conlat¬ 
ti con il suo elettorato, l'intel¬ 
lettuale, l’uomo sconosciuto, 
tende a scomparire. Nelle 
nuove liste si affermeranno 
boss di partito locali (s'è fat¬ 
to l'esempio di Sbardella a 
Roma) casomai affiancati ai 
leader nazionali, imprendito¬ 
ri,professionisti, gruppi più o 
meno coesi tra di loro. - 
Di qui campagne elettorali 
costose. «Se sarà un tutti con¬ 
tro tutti o meno -ha detto an¬ 
cora Agosta - dipenderà dal¬ 
le strategie dei singoli, non 
dei partiti», r- - vi 

In pratica - ha concluso 
Panebianco - «c'è da aspet¬ 
tarsi qualcosa di nuovo. Co¬ 
sa? Sicuramente - bisognerà 
valutare le nuove e interes¬ 
santi tensioni politiche tra il 
centro e la penfcria. Il primo 
spingerà per avere garanzie, 
il secondo, invece, vorrà del¬ 
le garanzie. Ma ci sarà anche 
un indebolimento dei leader 
nazionali sui gruppi parla¬ 
mentari e, ancora, è finita l’e¬ 
poca dei portatori di voti». >*.’ 

In pratica, un Parlamento 
che tenderà ad essere più 
rappresentativo della socie¬ 
tà, ma certamente molto più 
frantumato; con partiti orga¬ 
nizzati per correnti, come la 
Dc.che dovranno modificare 
e parecchio, il loro atteggia¬ 
mento organizzativo mentre 
il Pds, ha concluso Panebian¬ 
co, «per quanto sia un' orga- 
' nizzazione molto meno rigi¬ 
da rispetto al passato, dovrà 
comunque misurarsi » con 
questi nuovi fenomeni». In- 
somma, sembrano dire i pro¬ 
fessori: - «siamo tutti in attesa». 


Pel Laici Altri 


situazione strana. Un errore? ’ 
Certo ricandidare deputati - 
uscenti». 

In pratica, secondo la Pu- ■_ 
stetto che ha scritto anche un 
libro ("Il manuale del candì- < 
dato politico" edizioni Brid¬ 
ge) la situazione è troppo 
fluida. Il motivo è che oggi, 
mai come prima, la politica 
ha una visibilità troppo eie- «. 
vata. «SI - afferma - è come " 
se tutto fosse sotto una lente r 
di ingrandimento. Persone . 
che non seguivano la politi¬ 
ca, d'improvviso hanno co¬ 
minciato a dire la loro. Ognu¬ 
no pensa di sapere e tutto di¬ 
venta più difficile». •. •» ' 

Previsioni? «AL nord il Psi 
' fletterà». E quanto costa una 
campagna elettorale? «Meno 
di 200 milioni a stare larghi, 






SERENO 


A 


VARIABILE 




COPERTO 


PIOGGIA 


E i^» 
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TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: nulla di nuovo da segna¬ 
lerò per quanto riguarda la attuale situazione 
meteorologica, Alta pressione e nebbia sono i 
due elementi predominanti che la caratteriz¬ 
zano. Le porturbazioni atlantiche sono co¬ 
strette a percorrere le latitudini settentrionali 
del continente europeo e il conseguente per¬ 
durare del cielo sereno sulla nostra penisola 
ci fa entrare in un periodo che potremmo defi¬ 
nire di siccità in quanto le precipitazioni sono 
assenti da molto tempo dalle nostro regioni. 
TEMPO PREVISTO: condizioni provatemi di 
tempo buono su tutte le regioni italiano carat¬ 
terizzate da cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso. Lungo la (ascia alpina e sulle isole 
maggiori si potrà verificare una certa variabi¬ 
lità caratterizzata dalla presenza di formazio¬ 
ni nuvolose irregolari comunque alternate a 
schiarite. La nebbia insiste sulle pianure del 
Nord o su quelle dell'Italia centrale e lungo it 
litorale dell'alto e medio Adriatico causando, 
specie durante le ore piu tredde, sensibili ri¬ 
duzioni della visibilità. La nebbia è in parziale 
diradamento durante le ore centrali della 
giornata. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: nessuna variante di rilievo da se¬ 
gnalare. Nebbia in pianura al Nord ed al cen¬ 
tro, provalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso su tutte le altre regioni al di fuori 
della nebbia. Eventuali annuvolamenti di una 
certa consistenza avranno carattere locale e 
temporaneo. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

2 

16 

L Aquila 

-2 

~ 

Verona 

-3 

8 

Roma Urbe 

0 

16 

Triosto 

5 

9 - 

RomaFlumic. 

1 

15 

Venezia 

-1 

8 

Campobasso 

3 

7 

Milano 

—1 

6 

Bari 

3 

10 

Torino 

0 

15 ‘ 

Napoli 

4 

15 

Cuneo 

2 

13 ’ 

’ Potenza 

2 

6 

Gonova 

6 

14 

S. M Leuca 

5 

10 

Bologna 

-2 

2 

Roggio C. 

11 

15 

Firenze 

4 

14 

Messina 

11 

14 

Pisa 

1 

14 

Palermo 

9 

15 

Ancona 

2 

13 . 

Catania 

4 

17 

Perugia 

4 

13 

Alghero 

10 

14 

Pescara 

0 

12 

Cagliari 

10 

16 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

2 

7 

Londra 

5 

11 

Atono 

4 

14 

Madrid 

2 

19 

Berlino 

4 

8 

Mosca 

-2 

0 

Bruxelles 

5 

8 

New York 

-5 

3 

Copenaghen 

6 

7 

Parigi 

n p. 

n p. 

Ginevra 

2 

6 

Stoccolma 

0 

3 

Helsinki 

—14 

0 

Varsavia 

0 

1 

Lisbona 

5 

18 

Vienna 

3 

9 
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«Abbiamo definito un cantiere, ora i lavori sono in 
corso». Lo dice Willer Bordon, deputato pds, illu¬ 
strando la sua proposta di una Lega democratica a 
Trieste per le elezioni politiche che mette insieme la 
Quercia, verdi, radicali e Rete. «Ma non è una som¬ 
matoria», aggiunge. Vogliamo creare un «fatto tra¬ 
sversale» che sia diretta espressione dei cittadini.' 
«Segni? Anche lui è interessato...». - ' " •>. 


VITTORIO RACONE 


' I dati del grafici 
sono elaborati 
dall’Istituto Cattaneo 
di Bologna; In alto ■ 
Gianfranco Pasquino 


larghissimi. Chi dice il con¬ 
trario vuol dire che dà soldi a 
qualcun altro. Come? Ma è 
semplice. Un candidato, di 
quei 200 milioni, di tasca sua 
tira fuori meno di 20 milioni. 
Gli altri glieli danno gruppi 
interessati alla sua elezione, 
gruppi che poi ripaga con 
false fatture o, se viene eletto, 
con> incarichi -professionali 
Tutte situazioni abbondante¬ 
mente verificate». ", «■- 

Ma i candidati, se è vero 
che c’è tanto nervosismo, co¬ 
me si stanno organizzando? 
«Si alleano tra loro, lo, perso¬ 
nalmente sono stata assunta 
in esclusiva da un unico par¬ 
tito per una specifica zona 
d'Italia, Mi offrono pacchetti 
chiusi di candidati e mi dico¬ 
no: questi bisogna eleggerli, 
assolutamente». :. □ M.C. 


ma ROMA Bordon, cos’è 
questa Lega democratica? É " 
un annuncio, o avete in mano 
qualche riscontro sostanzio¬ 
so? 

Diciamo che l'altro giorno è 
stato definito un cantiere, e 
che i lavori .'«ano in corso. E 
più che un'idea, ormai, però 
non è ancora tutto definito. 
Per nformare la politica, co - 1 
minciamo da noi stessi, inve¬ 
ce di calare su Trieste un prò- ; 
getto chiuso, abbiamo aperto * 
il dibattilo nellacittà. .«s 
Facciamo l'identildt della 
Lega: Pds, verdi, radicali, ' 
Rete. Onestamente, visto da 
Roma sembra un cartello 
elettorale. Nuovo, lodevole, - 
ma niente di più... ■ • . - , 
Un po’ tutti i giornali, anche 
l’Unità, l'hanno dipinta cosi. * 
Invece la Lega è sicuramente •' 
molto di più. Non a sono 
quattro partiti elle si riunisco¬ 
no e dicono; «Va bene. aTrie- » 
ste facciamo questo». Per 
niente. Tutto è nato attraverso ‘ 
incontri fra gente che già si , 
era conosciuta in iniziative • 
«trasversali». Anzi. il termine 
«trasversale» è molto antipati¬ 
co. chiamiamole ..iniziative - 
«ostruttive di integrazione^: 
dai referendum alle battaglie 
antiproibizioniste, a quelle.api . 
diritti civili fino a qùelle,Im¬ 
portantissime per Trieste, del- ' 
la cultura della convivenza. ’. 
Per ora hanno risposto con at¬ 
tenzione le quattro forze che 
citavi. Ma l'ambito è molto più I 
vasto: c'è il movimento refe¬ 
rendario, il mondo cattolico, j 
le Adi...Ti dirò che lo stesso ’ 
Mario Segni guarda a questa ; 
vicenda con grande simpatia ’ 
e interesse. Me l'ha detto lui, 
non è un segreto. ... 

So che vi side rivolti anche 
. a Rifondazlone e al sociali¬ 
sti. Che riscontri avete avu- ' 

tc? . 

Rifondazione ha dato una pri¬ 
ma risposta che sconta la loro , 
decisione di presentarsi da so¬ 
li. Secondo . me sbagliano, 
perchè è un volo letteraJmen- ’ 
te buttato dalla finestra. . - 

A me perù’ sembrerebbe 
giustificata l'obiezione op¬ 
posta: se non raggiungere- ■ 
te il quorum, non avrete > 
buttato ancbie voi i voti dal- ’ 
la finestra? 

É una domanda seria e giusta, ' 
alla quale noi rispondiamo in 
questa maniera: proprio per- '• 
chè ci apriremo in modo total- ■ 
mente nuovo, <■ faremo anche _ 
le primario, a un certo punto ’ 
verificheremo come vanno le ( 
cose con quelli che sono gli 


strumenti oggi possibili... 

Sondaggi? - 

Certo. Pervenfìcare il grado di 
adesione alla nostra proposta. 
Dopodiché, valuteremo quali 
sono 1 nschi e prenderemo le > 
decisioni che permettano di 
evitare, nel caso di un succes- - 
so comunque grosso, di spre¬ 
care 1 voti. * « 

Avete già deciso quole'sarà 
il simbolo della Lega? . 

Lo stiamo scegliendo. La lega - 
si chiama, per la precisione, 
«Lega democratica-Trieste per 
l'Europa», quindi il simbolo f 
probabilmente sarà quello . 
della bandiera europea stella- s 
ta, con la scntta «Trieste per ' 
l'Europa». „ - • ; , *£ 

Avete in mente di presen¬ 
tarvi anche alle ammini¬ 
strative? . 

Ne abbiamo discusso. Sicura¬ 
mente non siamo soltanto un 
cartello elettorale. Non si ca- ■ 
pirebbe: per quello, sarebbe- ; 
ro bastate le segreterie dei '» 
partiti. In qualche modo vo- * 
gliamo essere una .costituente > 
democratica: lo stesso tema 
referendario ci pone prospel- 
tive più. larghe. E quindi sare¬ 
mo un luogo'di aggregazione - 
non soltanto finalizzato al vo- ‘ 

10 polibco.J’Qi, se.prcsentard 

in allrelomàte sarà una deci¬ 
sione che prenderemo di vol¬ 
ta in volta. . «. 5 

Le varie forze hanno con¬ 
vinzioni affini sulle vicende 
della ex Jugoslavia? 

Più che dò che avviene in Ju¬ 
goslavia, uno dei' punti pro¬ 
grammatici fondamentali del " 
nostro accordo è la cultura .. 
della convivenza e la tutela i- 
della minoranza slovena. An- - 
zi. vorrei ricordare: da sempre ■ ‘ 

11 Pei si è fatto carico di portare 

a Roma, eleggendo due parla- 
mentati, un rappresentante s 
della minoranza slovena. • 
Questa volta, se non c'è una 1 
naggregazione a sinistra, ciò ; 
non avverrà più. nè per gli ita- 
liani nè per gli sloveni. Ed è un ?• 
problema fortissimo. . - - 

Voi sperate davvero di risol¬ 
verlo? - „ _ 

Comunque ci proviamo. Que¬ 
sto è un problema cb«- unia¬ 
mo soprattutto a Rifondazio- : 
ne: se non aderisse alla nostra - 
proposta rischierebbe non so¬ 
lo di frantumare una sinistra 
tnestina che più di altre è 
esposta ai nazionalismi di cui » 
riaffiorano t pericoli, ma an- - 
che di assumersi la responsa¬ 
bilità di far mancare per la pri- 
ma volta uno sloveno dal Par¬ 
lamento italiano. 
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La palude % 
sanità m 




É Iniziata l’inchiesta per la morte del tossicodipendente 
abbandonato su una barella nei corridoi del Policlinico 
I sanitari dell’Accettazione ora accusano gli infermieri 
Perizia calligrafica sulla firma nel registro di dimissioni 


Cassazione, i presidenti 
Brancaccio e Severino spiegano 
il «senso vero» della sentenza': 
sulle responsabilità dei medici *. 


De Lorenzo: «Si fa scandalismo» 

I testimoni insistono, i medici non hanno assistito il giovane e negligenza 


«Scandalismo e qualunquismo». L'indignazione per 
la morte del tossicodipendente Giovanni Silvestri al 
Policlinico di Roma, il ministro della Sanità, De Lo¬ 
renzo, la chiama cosi. E sposa la tesi dei difensori 
del medico che si è rifiutato di intervenire: «E gli in¬ 
fermieri? Dovevano spingere la barella all’Accetta¬ 
zione». Dalle numerose testimonianze risulta con 
certezza che nessun sanitario è intervenuto. 


CARLO FIORINI 


M ROMA. Non bastava prote¬ 
stare, implorare, chiedere al ; 
medico di uscire fuori per soc- • 
conere Giovanni Silvestri, il 
tossicodipendente agonizzan¬ 
te, che aveva passato tutta la ■ 
notte buttato su una barella di 
fronte alla porta dell’Accetta¬ 
zione del Policlinico. «Perché • 
gli infermieri non hanno spinto ■ 
la barella fin dentro lo studio 
del medico? Non vorrei che si 
facesse dello scandalimo e del 
qualunquismo». £ il ministro 
della Sanità De Lorenzo che . 
parla. L’indignazione dell'opi- 


■ nione pubblica diventa «scan- 
, datismo». Il ministro sposa in 
pieno la tesi dell'avvocato di- 
. (ensore di Antonello Rosa, il 
medico di guardia accusato da 
più testimoni di essersi rifiutato 
di intervenire. È la stessa tesi 
dei colleghi di Rosa, la stessa 
del direttore sanitario dell’o¬ 
spedale, Carlo Mastantuono. 
La tesi che si troverà di Ironte 
la dottoressa Diana De Marti¬ 
no, il pubblico ministero che 
ien mattina ha rapidamente 
' spiegato come procederà. Ha 
interrogato, come testimone, il 


direttore sanitano del Policlini¬ 
co, per conoscere la versione 
ufficiale. Ha già letto i verbali 
della polizia con le testimo¬ 
nianze degli infermieri e delle 
persone che erano in attesa al¬ 
l'Accettazione. E su una cosa 
non ha dubbi. Da quelle carte 
emerge con chiarezza il rifiuto 
del dottor Antonello Rosa, che 
i primi giorni della prossima 
settimana, insieme al medico 
Igino Genuini che era di turno 
con lui, sarà interrogato dal 
pm. 

Prima il magistrato vuole 
stabilire le cause della morte di 
Silvestri, per sapere se era pos¬ 
sibile salvarlo, e quindi ha no¬ 
minato un pento, il dottor Car¬ 
lo Colesanti che effettuerà l’au¬ 
topsia. L'avvocato Massimo 
Beverc, difensore di Rosa e Ge¬ 
nuini, entrambi raggiunti da un 
avviso di garanzia per concor¬ 
so in omicidio colposo, morte 
o lesioni come conseguenza di 
altro delitto e omissione di soc¬ 
corso, ha nominato un perito 
di parte, la dottoressa Adriana 
Di Corato. 


' Sui verbali delle denunce di 
cui il magistrato ha preso visio¬ 
ne non c’é traccia del giallo 
della firma di Silvestri, che se¬ 
condo i medici il tossicodipen¬ 
dente, dopo le prime cure, ver¬ 
so le 4, avrebbe messo sul regi¬ 
stro rifiutando il ricovero, L'in¬ 
fermiere Franco Coppini ha 
detto davanti alle telecamere 
che aveva guardato il registro 
alle 9, e che quella firma non 
c'era. Sarebbe stata aggiunta 
successivamente. Ma nel ver¬ 
bale della sua denuncia agli 
agenti del Policlinico questo 
particolare non c'è. 11 magi¬ 
strato ha comunque detto che 
chiederà una perizia calligrafi¬ 
ca e ha acquisito la copia di un 
foglio del registro del centro di 
recupero -Villa Maraini», dove 
Silvestri si recava per mettere 
la firma. - <,- ■ .. 

Almeno per ora la tesi dei 
, medici sotto accusa, quella del 
ministro e del direttore sanita¬ 
rio, secondo la quale gli inter- 
mien, invece • di protestare, 
avrebbero dovuto spingere la 
barella a forza fin dal professor 


Rosa, non sembra convincere 
il magistrato, in tal caso, anche 
gli infermieri avrebbero dovuto 
essere denunciati. -Chiunque 
aveva il dovere di prendere 
quella berella e spingerla nel¬ 
l'Accettazione», ha detto ieri il 
direttore sanitario. L'infermie¬ 
re Coppini contesta: -Gli infer¬ 
mieri non hanno spinto la ba¬ 
rella, non si sono assunti que¬ 
sta responsabilità, perché tra 
medici e infermieri c’è un rap¬ 
porto di subordinazione, ci 
hanno abituati alle ritorsioni». 
Rosa sostiene di aver detto agli 
' infermieri che gli chiedevano 
di uscire di portare da lui la ba¬ 
rella. Un pnmo chiarimento su 
, come sono andate davvero le 
cose verrà dagli interrogatori 
dei numerosi testimoni e dei 
due medici che erano di turno. 

Intanto il Coordinamento ra¬ 
dicale antiproibizionista, con 
un comunicato in cui parla di 
«Omicidio politico di un eroi¬ 
nomane». ha annunciato che ; 
si costituirà parte civile ed ha 
offerto alla madre di Silvestri 
l'assistenza legale. 


«Qui si lavora, la sanità non è tutta uno sfascio». Me¬ 
dici e infermieri del Policlinico Umberto 1° di Roma 
si difendono. Si sentono criminalizzati per il caso 
del tossicodipendente morto a due passi dal Pronto , 
soccorso. «Lavoriamo in condizioni di grade disa¬ 
gio» dicono i sanitari* E gli infermieri aggiungono:. 
«Ne sono capitate tante, anche morti-più assurde». , 
Viaggio tra i reparti-lagere le cliniche modello. 

_ “ , RACHELE QONNELLI 



, „f il 

IsiOiL 



M ROMA, Un androne con le • 
luci al neon, con tante porte, il 
pavimento in gomma mac¬ 
chiato di cicche, sporco. È l'in¬ 
gresso delle ambulanze del 
policlinico Umberto I di Roma, - 
dove è sbarcato Giovanni Sil¬ 
vestri, - tossicodipendente - in 
overdose come tanti di quelli 1 
che arrivano qui la notte. Que¬ 
st'androne è la porta d'acces¬ 
so della città-ospedale: cento- 
mila «abitanti», tra camici bian¬ 
chi e malati, un marasma di ' 
cliniche della facoltà di medi¬ 
cina più grande d'Europa. •>; 

■Di notte se ne vedono delle , 
belle - racconta un infermiere 
con i riccioli bianchi e i baffi 
seduto su una panca dell’an¬ 
drone - tossici, barboni, ven¬ 
gono tutti qui. Alcuni perchè 
stanno male, altri per cercare 
un letto, per dormire, specie 
d'inverno». A sentire molti me¬ 
dici e infermieri del Policlinico . 
non è poi cosi difficileche nes¬ 
suno abbia notato un ragazzo 
agonizzante su una barella a 
due passi dall'accettazione. 


«Avranno pensato che dormis¬ 
se. Ce ne sono tanti che si 
sdraiano, smaltiscono la sbor¬ 
nia e via», continua l'infermie¬ 
re del pronto soccorso. Ma ma¬ 
gari stanno male, vengono qui 
per un aiuto... non è che ven¬ 
gono trattati senza umanità? 
•Macché, io ho più confidenza 
con i tossici che con gli altn - 
dice l'infermiere - ne abbiamo 
salvali tanti, fino ,a tre anni fa 
ogni notte c'erano tre o quattro 
overdose. Gli facciamo una fia¬ 
la di Narc in, poi si risvegliano 
e scappano. A volte quando si 
risvegliano ti menano, perché 
gli hai rovinato la dose. L'altra 
notte Liliana, una mia collega, 
stava facendo una lavanda ga¬ 
strica a una ragazza e quella, 
che non voleva (arsela fare, 
l'ha sgraffiata. Un nero, per la 
rabbia, ha sradicato un lavan¬ 
dino». 

«Il razzismo c'è, come c’è 
nella società, ma è anche vero 
che qui lavoriamo in condizio¬ 
ni di grande disagio», dice Enri¬ 
co Fiori, un giovane medico 




I Policlinico Umberto I; in alto. Giovanni Silvestri 


della prima clinica chirurgica 
che ogni tanto «tappa i buchi» 
nei turni del pronto soccorso. 
L'astanteria è il reparto peggio¬ 
re, un lager. Due stanzoni da 
trenta letti, uno per le donno 
l'altro per gli uomini, brande 
arrugginite, anziani intubati 
ammassati in sordidi corridoi 
senza finestre. Pochi medici, 
quasi tutti appena laureati per¬ 
ché gli altri appena possono 
chiedono il trasferimento, po¬ 
chi infermieri, un solo monitor 


cardìaco. «È morta tanta gente 
qui in attesa di una visita medi¬ 
ca perché il dottore era impe¬ 
gnato, non capisco perchè ora 
si fa tanto clamore», dice un 
i tecnico di laboratorio. E non 
c'è indignazione nella sua vo¬ 
ce. ■ . 

Grida invece un aiuto prima¬ 
rio «precettato» all'astanteria 
per dare una mano: «C'era an¬ 
cora Ruberti rettore quando si 
è iniziato a parlare di costruire 
un vero e proprio dipartimento 


tesate'*?-» 


Policlinico Umberto I: 100 mila persone, tra medici e malati, vivono nella città ospedale. 

«Sono capitate anche morti più assurde» 
Viaggio tra reparti-lager e cliniche modello 
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, d’emergenza. Ora Ruberti è 
ministro, sono passati cinque 
anni e ancora il dipartimento 
. nuovo non è finito». E grida an- 
, che un infermiere de) settimo 
padiglione. I padiglioni sono, 
insieme all'astanteria, la parte 
più vecchia c degradata del 
Policlinico, . Ncll'Otlocento, 
quando l'Umberto I è stato co¬ 
struito, i padiglioni erano mol¬ 
ti. Da quest'anno ne sono n- 
masti solo due, gli nitri sono 
chiusi in attesa di una ristretto- 




razione. I due aperti ospitano 
le Medicine: due stanzoni da .' 
trenta letti, divisi a quattro a , 
quattro con paratie di com¬ 
pensato. Trenta, letti, tre gabi- , 
netti. Due padiglioni pieni di 
anziani, perché nelle Medicine ' 
■finiscono'in'genere i malati' 
senza «patologie interessanti . 
per la ricerca» e «senza Santi in 
Paradiso». Anche nei padiglio- ‘ 
ni sono pochi i medici che ac¬ 
cettano di prestare la propria . 
opera c in genere sono i medi- - 
ci appena laureati, che devono 
fare l'apprendistato. Ieri po- 
meriggio a tenere a bada i due ' 
reparti uomini e i due reparti ■ 
donne dei padiglioni c'era so- ( 
lo un medico di guardia. «Vede • 
- dice l’infermiere - potrebbe , 
succedere anche qui, adesso. 

Se ci fossero due urgenze, uno 
dei due malati potrebbe la¬ 
sciarci la pelle». • ■«••« 

infermieri e medici del Poli¬ 
clinico si sentono criminalizza¬ 
ti. «Qui si lavora, sa? - esordi- -, 
scc una ferrista ancora con la 
divisa verde della sala operato¬ 
ria - La sanità non è tutta allo 
sfascio, chi io dice è in malafe¬ 
de, avvantaggia le cliniche pri- 
*vate». E quando dice-«qui» in¬ 
tende la nuova clinica urologi- 
. ca, un'edificio in cemento che 
fa a botte con l’architettura sti¬ 
le liberty del resto dell'ospeda- ' 
le. Si tratta di un complesso av- 
. veniristico a forma di trapezio 
rovesciato, enorme, costato , 
-, circa quaranta miliardi. Tanto 
che gli è stato affibbiato il no- - 
mignolo di «Prostata d'oro»: un 


po' perchè ospita l'Urologia, 
un po'per la formache ricorda 
quella del piccolo organo ma¬ 
schile, Un gigante con i piedi 
, d'argilla, comunque. A.maggio 
'dell'anno'scorso là’ metà del 
complesso ancora in costru- 
.ziono èt .crollata, 'travolgendo 
quattro operai. Ed è ancora co¬ 
si. con i tubi innocenti intorno 
e le fondamenta per aria. «Re¬ 
sterà un monumento al Policli¬ 
nico». dice, guardando lo spet- 
. tacolo. un portantino. •»« 

L'ultima opera faraonica co¬ 
struita al Policlinico è invece la 
Ione della ricerca della prima 
clinica ■ medica, diretta da 
' Francesco Balsano. È lui, Bai- 
sano, il -principe» dell'Umber¬ 
to I, con i suoi reparti modello, 
pieni di marmi e attrezzature 
sofisticate, dove persino la di- 
cliplina interna è da clinica 
svizzera. Considerato un «ba¬ 
rone», Balsano dispone anche 
di una biblioteca collegata tc- 
lematicamcnte con la banca 
dati di Bethesda. La «sua» torre 
a sette piani é costata circa 25 
' miliardi. Ma, come anche la 
«sua» clinica, buona parte dei 
(ondi provengono da donazio¬ 
ni di banche c contributi del 
Cnr. ■ ' , 

«Nella maggior parte del Po¬ 
liclinico mancano posti letto, 
infermieri, attrezzature - dice il 
primario chirurgo Mano Toc¬ 
chi - ma i soldi pubblici vaniio 
solo in poche mani. Se tessero 
, ripartiti equamente sarebbero 
spiccioli, resta il fatto che ven¬ 
gono distribuiti a seconda del¬ 
le lobbie». 


Scendono direttamente in campo il primo presiden¬ 
te delia Cassazione, Brancaccio, e quello deila IV 0 
sezione Severino, per difendere la sentenza che ha. 
scatenato critiche e paure nel mondo medico. «Rea- » 
zioni assurde ed opinioni errate, frutto di una cattiva ” 
informazione: la sentenza non è stata letta attenta- ' 
mente», ribadiscono. Severino: «Abbiamo parlato di * 
negligenza grave di fronte a sintomi inequivocabili», 


CINZIA ROMANO 


1 M ROMA. Reazioni assurde, 
opinioni errate, un grosso ’ 
equivoco: tutta colpa di cattiva 
informazione. Corrado Severi¬ 
no. presidente della quarta se- , 
zione penale della Corte di . 
Cassazione è categorico: se si ] 
fosse letta attentamente la sen- J1 
lenza tutte queste reazioni fuo-> 
ri luogo non si sarebbero sca- » 
tenate. Naturalmente si parla 
della sentenza con la quale la 
Cassazione ha confermato la 
condanna per l'omicidio col-, 
poso di una giovane donna,. 
morta per un'Iniezione da teta¬ 
no, qualche giorno dopo aver 
partorite con taglio cesarlo, ' ’ 
contro due medici napoletani. 
•Macché percentuali, macché . 
30%. macché metodo mate- • 
matico per calcolare la re- ’ 
sponsabilità. Ci siamo trovati a ~ 
giudicare il caso di due medici ' 
napoletani che in una pazien- ' 
te operata di cesareo, in pre- • 
senza di sintomi Inequivocabili 
di infezioni tetanica, avevano " 
diagnosticato nevrosi post par- 
tum e le avevano dato del Va- . 1 
lium». ripete il giudice Severi¬ 
no, presidente della la sezione 
che ha emesso la sentenza. 
•Certo, - spiega - le sentenze 
della Cassazione hanno un va¬ 
lore generale, enunciano prin- 1 ■ 
dpi, anche se giudica un caso . 
particolare: applicando il prin¬ 
cipio al quale i giudici si devo¬ 
no attenere. Qual è in questo ■ 
caso? Abbiamo sottolinealo, c • 
questo non è stato corretta- . 
mente riportato, la macrosco- , 
picità della colpa professiona¬ 
le ed il principio che, nella ri- , 
cerca del nesso di casualità tra 
la condotta degli imputali c l'e- * 
ventò, al criterio della certezza . 
degli effetti delia condotta, si ', 
pué sostituire quello della prò- ■ 
babililà di questi effetti e della 
idoneità della condotta a pro¬ 
durli. E questo rapporto sussi- ' 
ste anche quando l'opera «del 
sanitario, se correttamente e ' 
tempestivamente intervenuta, 
avrebbe avuto non già la cer¬ 
tezza, che è dei maghi e della 
Madonna, come dice il profes¬ 
sor Parodi (il presidente della ■ 
Federazione degli Ordini dei ■ 
medici -ndr) bensì solo serie • 
ed apprezzabili, possibilità di 
successo. Quindi nella semen¬ 
za non parliamo nè di numeri . 

nè di percentuali». « .. . 

- Su questo puntò insiste an- ■ 
che il primo presidente della ■ 
Corte di Cassazione. Anlonio ' 
Brancaccio: -La decisione ha ■ 
affermato, in conformità di . 
una consolidata giurispruden- » 
za, che sussiste respoasabilità . 
colposa del medico, allorché , 
questi ometta di intervenire o ; 
intervenga scorrettamente. ( . 
non soltanto quando il corretto 


e tempestivo intervento avreb¬ 
be avuto un'alta probabilità di 
successo, ma anche quando la 
probabilità di salvare il pazien¬ 
te sarebbe stata limitata. Net, 
caso particolare, era stata la 
perizia medica a valutare la , 
possibilità di successo nel 

30*». .., 

Si è applicato, in pratica, il 
principio che i giuristi chiama¬ 
no di,casualità, contenuto nel- 
l'articolo ■IO che afferma: «Nes¬ 
suno può essere punito per un • 
fatto, previsto dalla legge co- > 
me reato, se l'evento dannoso ' 
da cui dipendendo l'esistenza } 
del reato, non è conseguenza '■ 
dell'azione od - omissione». ; 
Nelle semenze precedenti i 
contro i due medici, era stato 1 
infatti provato che la morte era i 
dovuta ad una diagnosi errata ! 
da parte dei sanitari, «pure in ' 
presenza di siniomi inequivo- , 
cabili», e quindi non si poteva : 
non condannarli, pur conce- ; 
dendo tutte le attenuanti e il 
minimo della pena (6 mesi). E • 
la Cassazione ha fatto proprio ! 
il verdetto, respingendo il ri- f 
corso dei due sanitari. Quindi, 
il chirurgo che minaccia di ' 
non entrare in sala operatoria : 
o di non fare più interventi ad, 
ahoTischionperpaurtndì ritro¬ 
varsi..un'accusa di omicidio 
colposo, i nutre paure infonda¬ 
te. Perché in questo caso, sot¬ 
tolineano i giuristi, non esiste¬ 
rebbe il principio di casualità ; 
tra la morte del paziente e l’in¬ 
tervento del medico. Ma se il 
medico sbaglia diagnosi c te- ; 
rapia, magari in perfetta buona ' 
lede (si trova di fronte a sinto- , 
mi che lo traggono in ingan¬ 
no) o perché non dispone de- ' 
gli strumenti necessari per una • 
tempestiva c corretta diagnosi. ; 
scatta lo stessoj'omicidio col¬ 
poso? «Anche in questo caso i 
giudici invitano a rileggere at¬ 
tentamente la sentenza che 
parla di «negligenza grave pure 1 
in presenza di sintomi inequi¬ 
vocabili». L'unica vera novità . 
della sentenza è questa: in pre¬ 
senza di grave colpa e negli- > 
gonza, il medico non potrà " 
scaricare le propne responsa¬ 
bilità affermando che tanto il . 
malato sarebbe morto, visto. 
che non esisteva la certezza di 
salvarlo. Infatti, i giudici della ; 
IV* sezione penale affermano i 
che al criterio della certezza va " 
sostituito quello della probabi- - 
lilà, «scria ed apprezzabile», di ; 
salvare il paziente. E non sarà 1 ; 
sempre in percentuale, come 
in questo caso de) 30%: saran¬ 
no di volta in volta le perizie 
mediche, ad indicare per ogni ' 
patologia, qual era la «seria ed 
apprezzabile probabilità» di 
salvare il paziente. ■. 


Puglia Veneto 

L’ospedale la rifiutò «È solo una gastrite » 

per due volte: E il giorno dopo 

stroncata da un’embolia l’ha uccisa un infarto 


Lombardia Puglia Calabria 

Pavia, la sigaretta cade ' Bari, omicidio colposo: ■ Locri, ha un’emorragia 
anziana arsa viva chiesto rinvio a giudizio nessuno se ne accorge: 

nel letto d’ospedale per quattro medici ' muore dopo due giorni 


n FOGGIA. Per negligenza e superficialità e per «ave¬ 
re ritardato il ricovero in ospedale» i sanitari del pronto 
soccorso e della guardia medica di Vieste sono stati de¬ 
nunciati dai familiari di una donna di 39 anni, morta 
l'altra mattina in seguito ad una probabile embolia pol¬ 
monare. 

La denuncia è stata presentata al procuratore della 
Repubblica presso la pretura circondariale di Foggia, 
che ha disposto il sequestro degli atti presso la guardia 
medica. . 

La vicenda: Anna Viesta, 39 anni, bideila, madre di 
tre figli, nel gennaio scorso aveva subito un intervento 
per liberarsi di alcune vene varicose presso l'ospedale 
regionale «Casa sollievo delle sofferenza» dì S.Giovanni 
Rotondo. Secondo quanto ha dichiarato il marito Gio¬ 
vanni Viscera, 44 anni, manovale, la sera dei 2 febbraio 
scorso la donna aveva avvertito un malessere, peggio¬ 
rato durante la notte, e curato dalia guardia medica di 
Vieste con un sonnifero. • 

il giorno dopo il marito si rivolge al cardiologo di fa¬ 
miglia che sospetta un'embolia polmonare e avverte il 
pronto soccorso perchè la donna sia ricoverata urgen¬ 
temente, Al pronto soccorso, però i «sanitari continua¬ 
vano ad affermare che ogni allarmismo era fuori luo¬ 
go». Solo diverse ore più tardi, dopo una lunga -con¬ 
trattazione» la donna è stata trasportata all'ospedale di 
Monte S.Angelo, dove è morta dopo poco tempo. 


■H VENEZIA. In ospedale, i medici le diagnosticarono 
una gastnte e la dimisero. Ricoverata altrove, mori il 
giorno dopo d'infarto, È successo il 15 gennaio scorso. 
Adesso il Tribunale dei diritti del malato (sede di Me¬ 
stre) ha chiesto di vedere la cartella clinica di Olga Gre- 
golin, 68 anni. -. , . ■ 

La donna - sofferente da tempo di disturbi al cuore - 
si era sentita male il 13 gennaio. Accusava forti dolori al 
ventre. Così, era stata accompagnata all'ospedale di 
Dolo, dove era in cura da undici anni, il medico che la 
visitò diagnosticò una «probabile gastrite». La rimandò 
a casa, consigliandole di tornare il giorno dopo per un 
controllo più accurato. 1 parenti di Olga Melolis, perà, 
allarmatissimi, decisero di provare con un altro ospe¬ 
dale e portarono la donna nel pronto soccorso di Me¬ 
stre. Qui, i sanitari ordinarono l'immediato ricovero nel 
reparto di cardiologìa. Olga Merolis fu cosi sottoposta a 
cure intensive, ma entrò in coma e, nel giro di poche 
ore, mori. ■ 

La famiglia, nei giorni scorsi, sì è rivolta al Tribunale 
dei diritti del malato. Che, poi, è intervenuto presso i 
sanitari di Dolo, richiedendo la cartella clinica di Olga 
Merolis. I modici dell'ospedale ritengono di non avere 
alcuna responsabilità nella morte della paziente. La di¬ 
rezione sanitaria sostiene, infatti, che «i sintomi del ma¬ 
lore reale della donna erano stati "nascosti" dalle con¬ 
dizioni generali di salute». 


NN PAVIA. Una sigaretta accesa cade e s'insinua Ira la co¬ 
perta c le lenzuola. Ben presto il letto si trasforma in un ro¬ 
go. Cosi è morta nella notte tra giovedì c venerdì Agostina 
Maggi, 87 anni, ricoverata in una camera singola della ca¬ 
sa di cura privata "Città di Pavia», nell'omonimo centro ; 
lombardo. La vittima - residente a Brcssana Bottarone ’ 
(Pv), benestante, vedova dal 1962, in cura per la trattura , 
della gamba destra - si sarebbe addormentata col mozzi-, 

cono ancora acceso in mano. • - ., .• 

Fatalità? Imprudenza della donna? Ritardo nei soccorsi? 
Responsabilità dei medici o degli assistenti sanitari? Per il • 
momento l'ipotesi della -fatalità» è quella più accreditata; 
tuttavia questa non esclude automaticamente chequalco- 
sa non abbia funzionato. Comunque II direttore sanitario, ' 
dottor Giovanni Astaldo, non si è sbilanciato e non ha fat¬ 
to commenti: Lorenza Milani, l'inlermiera che ha chiama¬ 
to i pompien - giunti alle ore 1,30 di notte - ha detto di 
aver dato l'allarme appena notato il fumo filtrare attraver¬ 
so la porta della stanza. Resta ii fatto che, per quanto as¬ 
surdo possa sembrare, si può bruciare vivi in un letto d'o¬ 
spedale senza ottenere un immediato soccorso, i - • ■ 

Si attende ora che dalle indagini emerga qualche ele¬ 
mento in più. La procura presso la pretura di Pavia ha 
aperto un'inchiesta, affidata ai sostituto procuratore Mario 
Venditli. L'autopsia permetterà anche di capire se, come 
risulta da qualche indiscrezione, la donna sla morta soffo¬ 
cata dalle esalazioni prima di essere avvolta dalla fiamme. 


M BARI, Quattro medici e un infermiere potrebbero 
essere rinviati a giudizio per omicidio colposo. La ri¬ 
chiesta è stata avanzata ieri dal giudice Carlo Maria Ca- 
pristo, sostituto procuratore presso il tribunale di Bari. 
L'udienza preliminare è stata fissata per il 12 marzo. I 
quattro medici (tre ginecologici ed un anestesista) e 
l'infermiere parteciparono, il 28 giugno deH'89,ad un . 
intervento chiururgico per l'asportazione di uria cisti 
ovarica ad una ragazza di 15 anni, Rosa Barnaba 
(ospedale di Modugno, Bari). Rosa mori poche ore 
dopo l'operazione. La causa? Secondo l’accusa, ia pa¬ 
ziente avrebbe subito un arresto cardiaco già durante 
l'intervento. E i carabinieri hanno accertato che quel 
giorno, in sala operatoria, l'operazione fu realizzata 
senza l'ausilio del monitor cardiaco. Perciò, nessuno si 
sarebbe accorto in tempo che il battito cardiaco della 

ragazza stava peggiorando. , -, ■ *. ■ : .., 

Sono coinvolte nell’inchiesta anche altre sei perso¬ 
ne, quattro medici e due infermiere. Che il pubblico 
ministero ha chiesto siano rinviate a giudizio per i reati 
di falsa testimonianza e di favoreggiamento personale. ■ 
Il sostituto procuratore aveva chiesto, nel dicembre 
scorso, il rinvio a giudizio del solo anestesista e l'archi¬ 
viazione del procedimento per gli altri tre medici. Il giu¬ 
dice per le indagini preliminari gli ordinò di svolgere ul¬ 
teriori indagini, indagini svolte, ieri le nuove richieste. 


HN LOCRI. Quand'è arrivato in ospedale sabato sera, 
Renzo Guerrieri, 48 anni e tre figli, aveva mal di pancia, 
conati di vomito ed un collasso dietro l'altro. Il sospetto 
di un'emorragia era d'obbligo ma al pronto soccorso : 
non hanno avuto dubbi: crisi stcnocardiaca. Guerrieri è 
finito a «medicina» per essere curato, ma 11 a nessuno è . 
venuto in mente di fargli un emocromo, l’analisi di routi¬ 
ne che dovrebbe essere eseguita, sempre od in ogni ca¬ 
so, quando si mette piede in ospedale. Glielo hanno latto 
solo quando era troppo tardi. E lui è morto. - • ... 

- I medici del reparto, nonostante il paziente peggioras¬ 
se a vista, chissà perchè hanno ordinato soltanto la glice- ; 
mia ed hanno iniziato a curargli il diabete mentre i dolori 
ed i collassi s'infittivano. «Sono trascorse più di trema ore 

- denuncia il fratello «Aldo, professore di filosofia a Locn ' 

- prima che gli facessero l'emocromo e s'è dovuto im¬ 

puntare il medico di guardia, un dottore di «geriatria» po¬ 
co convinto della diagnosi che era stata fatta». Dagli esa¬ 
mi si scopre che Guerrieri ha i globuli rossi a terra: ha già >. 
perduto almeno i due terzi del sangue. «Si sarebbe poto- • 
to ancora salvare - dice il professor Guerrieri - se ci fosse ; 
stato un briciolo di tempestività per recuperare gli errori». ì 
Bisogna attendere il pnmo pomeriggio di lunedi perchè 
si decida finalmente un esame ecografico per esplorare 
lo stomaco di Guerrieri: è pieno di sangue, ma bisognerà 
aspettare le 15,30 perchè si apra la stila di chirurgia dove 
Guerrieri, in condizioni ormai disperate, resta un’ora. È 
morto lunedi sera. , - . 
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Papa Giovanni Paolo II 


La nuova enciclica papale 

S’intitola «Veritatis splendor» 
Al centro i problemi genetici 
e le questioni di bioetica 

La nuova enciclica sull'etica cnstiana di Giovanni 
Paolo II è, ormai, pronta: si intitola «Ventatis splen¬ 
dor» Porterà la data del 4 marzo, inizio della Quare¬ 
sima, ma sarà presentata successivamente È il po¬ 
mo documento pontificio sull'argomento dalla con¬ 
clusione del Concilio e non presenta particolari 
aperture in matena sessuale. Un intero capitolo de¬ 
dicato ai problemi genetici e della bioetica. 


ALCESTE SANTINI 


■ CITTA DEL VATICANO Si 
intitola Ventata splendor 
(splendore della ventà) la 
nuova enciclica di Giovanni 
Paolo li che vuole essere un 
vero e proprio trattato di eti¬ 
ca cristiana, anche se altn 
avrebbero voluto intitolarla 
Ventata lux (luce della ven¬ 
ta) intesa come simbolo del¬ 
la forza chianficatnce dello 
Spirito II documento, che e 
già in traduzione nelle vane 
lingue, ha avuto un iter abba¬ 
stanza sofferto tanto che ci 
sono state ben quattro stesu¬ 
re nel giro di quattro anni, 
porterà la data del 4 marzo 
1992, inizio della Quaresima, 
ma la sua presentazione ai 
giornalisti avverrà successi¬ 
vamente Gli ultimiti tocchi al 
testo erano stati dati dal Papa 
l'estate scorsa, mentre era in 
vacanza in Val d'Aosta e si 
pensava che l'enciclica fosse 
stata pubblicata l'ottobre 
scorso Ma. poi. la celebra¬ 
zione del Sinodo dei vescovi 
dell’est e dell ovest e. soprat¬ 
tutto, il dibattito sempre più 
vivo, sia a livello scientifico 
che sul piano parlamentare e 
livello europeo e mondiale, 
hanno suggento ultenon ag¬ 
giornamenti e giudizi e, quin¬ 
di, modifiche del testo che 
era già pronto 
L enciclica è molto attesa 
perchè dal Concilio Vaticano 
li. conclusosi il 6 ottobre 
1965, ad oggi sono stati pub¬ 
blicati molti documenti n- 
guardanti la morale da parte 
di alcune Congregazioni vati¬ 
cane e, in pnmo luogo, di 
quella per la dottrina della fe¬ 
de presieduta dal card Jose¬ 
ph Ratzinger Ma, nell arco di 
quasi trent'anm, è mancata 
un'enciclica specifica che 
abbracciasse in modo globa¬ 
le tutti i problemi di carattere 
etico fra cui quelli più attuali 
ed anche più controversi n- 
guardanti la bioetica in se¬ 
guito alle straordinane sco¬ 
perte e spenmentazioni della 
scienza medica. La stessa 
enciclica Humanae infere di 
Paolo VI, che risale al 1968, 


nguardava, essenzialmente, 1 
problemi della procreazione 
responsabile,ed il controllo 
dglle nascite con la condan¬ 
na della contraccezione Co¬ 
si. ITmportante Istruzione 
della Congregazione per la 
dottnna della fede del 1987 
sull rispetto della otta umana 
nascente e la dignità della 
procreazione. Risposte ad al¬ 
cune questioni di attualità si 
preoccupava, soprattutto, di 
affrontare i problemi relativi 
alITnterdipendenza tra ses¬ 
sualità e procreazione, alla 
fecondazione artificiale an¬ 
che in provetta e ad alcune 
questioni genetiche 

La nuova enciclica di Gio¬ 
vanni Paolo li, invece, sarà 
una sorta di codice cristiano 
del «come agire» cosi come 
con il suo Credo, Paolo VI in¬ 
dicò a che cosa credere raf¬ 
fermando con molta fermez¬ 
za le ventà nvelate Ciò vuol 
dire che. nel rispondere alla 
domanda «Chi deve essere 
l'uomò 7 », Papa Wojtyla si ci¬ 
menta con l'antropologia cn- 
stiana enunciando, nella pn- 
ma parte, i principi del suo si¬ 
stema dottnnale m un con¬ 
fronto tra etica filosofica ed 
etica teologica, raffermando 
le norme dell’agire cristiano 
senza il umore di scontrarsi 
con «l’eccessivo permissivi¬ 
smo moderno» che caratte¬ 
rizza le società contempora¬ 
nee, in particolare dei paesi 
più progredì, dominate a 
suo parere, da «pencolose 
forme di edonismo, di consu¬ 
mismo, di indifferentismo re- 
l'gioso* Ma i capitoli che fa¬ 
ranno più discutere sono 
quelli in cui il Papa, facendo 
propne le tesi già esposte in 
altn documenu vaticani di 
morale ultenormente svilup¬ 
pate ed aggiornate, affronta 
la «cultura della vita» (matn- 
monlo, procreazione, meto¬ 
di di controllo delle nascite 
aborto), le manipolazioni 
genetiche, l’eutanasia È per 
questo che, a cominciare dai 
teologi moralisti c’è molta 
attesa 


IN ITALIA 


Treviso, il figlio della donna 
stroncata dopo aver bevuto 
un sorso d’acqua avvelenata 
aveva comprato la torta 


L’ha portata lui stesso ai Nas 
«L’ho assaggiata, era amara» 
I carabinieri lo hanno 
interrogato per tutta la notte 


In casa dell’anziana signora 
anche un dolce alla stricnina 


In casa di Gioconda Bentivogli, l’anziana uccisa da 
un bicchiere di acqua minerale alla stricnina, c’era 
anche una fetta di torta imbottita dello stesso vele¬ 
no La donna, non c'è più dubbio, è stata assassina¬ 
ta da qualche parente !n serata i carabinien hanno 
iniziato ad interrogare il figlio ed il nipote Intanto le 
analisi hanno confermato che nessun'altra bottiglia 
«Lora di Recoaro» in circolazione è pericolosa 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ TREVISO C è un assassino 
che deve già «nlnsi con 1 ac 
qua alla gola In casa di Gio 
conda BcnUvogli 1 ottanta 
seicnne trevigiana stecchita 
martedì scorso dal contenuto 
di una bottiglietta da mezzo li¬ 
tro di acqua minerale frizzante 
«Lora di Recoaro» è saltala fuo- 
n anche una torta avvelenata 
E un dolce che aveva compra¬ 
to qualche giorno fa il figlio 
Renzo Battislella Lo ha porta¬ 
lo lui stesso len mattina ai Nas 
■L'ho assaggialo era amaro • 
Analisi concluse in serata far¬ 
cito alla stncmna Qualcuno 


non e è dubbio voleva morta 
1 anziana forse anche suo fi¬ 
glio c non bisognerà cercare 
troppo lontano per trovarlo 
Nella notte ì carabinieri stava¬ 
no interrogando Renzo Batti 
stella ed il nipote Marco IIcol 
po di scena non è giunto ina 
spettato Già le analisi sui cam 
pioni d acqua minerale seque¬ 
strati erano nsultate del tutto 
rassicuranU E, prevedeva in 
mattinata il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Domem 
co Labozzetta «adesso il cam¬ 
po delle indagini si restringe 
bisognerà cominciare a vedere 


pnì da vicino I ambiente fami¬ 
liare della vittima» Il giudice 
aveva appena nccvulo il capo 
dei Nas trevigiani maresciallo 
Aceto che gli aveva portato la 
conferma ò stata una tempe¬ 
sta m un bicchier d acqua E 
vero la bottiglietta-killer conte¬ 
neva mezzo grammo di sali di 
stncmna (ingrediente di vec 
chi topicidi) una dose alme 
no dieci volte supenorc a quel 
la letale Dello stesso veleno 
però, non c era la minima trac¬ 
cia nelle altre confezioni della 
stessa partita imbottiglia'a 
dalla «Lora di Recoaro» il 13 
gennaio scorso Tremila erano 
arrivate al deposito di bevande 
di Giannantonio Corà dove 
aveva fatto nfomimento il figlio 
della signora Gioconda Renzo 
Battistclla Locasse sequestra¬ 
te dai Nas già mercoledì sono 
risultale pulitissime Umberto 
Donà sostituto procuratore 
della pretura che ancora for 
malmenle conduce I inchiesta 
segue la regola dell acqua in 
bocca Non intende nemmeno 
spiegare come mai non ha an 
cora trasmesso I incartamento 


- il reato sembra in ogni caso 
supenorc alle sue competenze 

- alla Procura Anche lui però 
s ò convinto che di sabotaggio 
non si può parlare Ieri matti¬ 
na. alla sede della «Lora» si 
erano presentati dei funzionari * 
della Usi di Valdagno con un 
suo ordine di sequestro nazio¬ 
nale di tutta 1 acqua imbotti¬ 
gliala il 13 gennaio Ma rac¬ 
conta il direttore commerciale 
dell azienda Ruggero Betti 
•ad un certo punto ha telefo¬ 
nato il giudice Donà dicendo 
che per lui la faccenda era or¬ 
mai nsolta diversamente» Ed il 
sequestro è nentraìo Restano 
le conseguenze di una psicosi 
di massa «Molti clienti hanno 
telefonato qualcuno ha neon- 
segnato casse intere di botti- 

t lie» racconta Beiti Cerca di 
urtare acqua sul fuoco «Noi - 
siamo tranquillissimi Escludo 
assolutamente un sabotaggio 
Escludo un errore casuale» 
Omicidio premeditato dun¬ 
que un intnco da stncmna e 
vecchi merletti Chi poteva 
avere ir (eresse o nutnrc ranco- 
n talmente velenosi da cercare 


la morte di Gioconda Bentivo- 
gli 7 L anziana sicuramente be¬ 
nestante abitava al piano infe- 
norc di una bifamiliarc immer 
sa in un piccolo parco in una 
tranquilla stradina di periferia 
Al piano supenorc la nuora 
vedova di un giornalista e fino - 
a qualche tempo fa il nipote 
Marco Con la vittima viveva il 
figlio Renzo Battistella ses 
santunenne mai sposato una 
vita con e per la madre da sei 
anni in pensione dopo essere 
stato un «quadro» della Tesore- 
na della CassaMarca la cassa , 
di risparmio di Treviso Un nu¬ 
cleo tanto rispettabile quanto 
riservato Da una parte della * 
casa c è un istituto di suore ca- 
nossiane «Da veni anni parla¬ 
vo attraverso la rete o per tele¬ 
fono con la signora Giocon¬ 
da» ncorda suor Natalia -ma 
so appena che slava bene era 
aiuva nient altro Si figun che 
non so nemmeno se fosse reli¬ 
giosa* E dall altra parte 7 Al di 
là di un altra casetta di vicini 
ignan le mura di Santa Bona il 
carcere di Treviso comodo « 
comodo 


La situazione potrebbe cambiare a partire da domani. Si raccomanda prudenza sulle strade 


Pesante cappa di nebbia su mezza Italia 
.Aeroporti chiusi e incidenti sbadali 


Nebbia fitta su mezza Italia ieri mattina La visibilità 
ridottissima ha costretto alfa chiusura gli aeroporti 
di Ancona - Falconara e di Venezia e Treviso In 
Lombardia numerosi gli incidenti stradali con due 
morti. Autosole chiusa quattro ore fra Milano e Pia¬ 
cenza Previsioni meteo negative oggi ancora visibi¬ 
lità difficile. Domani, forse, arriva una perturbazione 
'scaccianebbia con pioggia e neve 


ELIO SPADA 


Mi MILANO Nebbia padro¬ 
na. Padrona delle strade, del¬ 
le autostrade degli aeropor¬ 
ti, la nebbia padana e cispa¬ 
dana ha messo in crisi len la 
circolazione di mezza Italia 
Non più, come d uso e tradi¬ 
zione, dilagando vaporosa e 
impenetrabile fra Lombardo- 
-Veneto ed Emilia ma inva¬ 
dendo inattesa anche lidi in¬ 
consueti Come è accaduto 
ad Ancona len mattina in¬ 
fatti niente voli da e per I ae¬ 
roporto di Ancona-Falcona- 
ra dova la nebbia fittissima 
ha costretto a terra tre velivoli 
destinati a Milano Roma e 
Pescara Visibilità prossima 
allo zero nella mattinala an¬ 
che lungo strade e autostra¬ 
de marchigiane nelle zone di 
pianura 

Nessuna sorpresa invece 
al Nord dove la bruma latti 
gmosa. per gran parte della 
mattinata, ha quasi bloccato 
automobili autotreni e aero¬ 
porti Per molte ore sulle au¬ 
tostrade. soprattutto lombar¬ 


de viaggiare è stato molto n- 
schioso con una visibilità che 
spesso non superava 1 40 me¬ 
tri E inevitabili, sono arrivati 
gli incidenti E con gli inci¬ 
denti! i morti E accaduto nei 
pressi di Dalmine, a pochi 
chilometri da Bergamo men¬ 
tre sulla zona gravava una 
nebbia fittissima Nella notte 
fra giovedì e venerdì una Golf 
con a bordo quattro giovani 
si è infilata a gran velocità 
sotto un Tir che viaggiava a 
velocità ridotta nella stesa di¬ 
rezione Nell urto sono morti 
Alma DAdda, di 25 anni e 
Mannco Ceruti, di 25 mentre 
gli altn due passeggen se la 
caveranno in pochi giorni 
Anche nel Pavese un auto¬ 
mobilista ha perso la vita do¬ 
po essere finito in un fossato 
a causa della scarsa visibilità 
Incidenti fortunatamente 
senza vittime si sono poi ve- 
nficati anche lungo l Autoso¬ 
le fra Milano e Piacenza do¬ 
ve un Tir carico di frutta si è 
rovesciato sulla carreggiata 
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La tangenziale di Milano come si presentava Ieri nel primo pomeriggio a causa della nebbia 
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senza peraltro causare tam¬ 
ponamenti L autostrada è 
comunque nmasta chiusa 
per quattro ore, fino alle 9 30 
Incidenti a catena per la neb¬ 
bia fitta anche nel Veneto 
dove nella zona di Mestre la - 
visibilità non ha superato 1 40 
metn Voli bloccati per la 
nebbia anche negli aeroporti 
di Venezia e Treviso con ae¬ 
rei dirottati su Tneste Verso 
le 11 è stato napello lo scalo 
di Villafranca ma solo per i 
decolli La situazione si è ) 
normalizzata nel corso delta 
giornata 

Problemi di visibilità an¬ 
che negli aeroporti lombardi 
Ieri mattina ha funzionato re¬ 


golarmente solo lo scalo di 
Milano Lmate che ha accolto 
anche velivoli dirottati da 
Orio al Seno e Malpensa do¬ 
ve potevano atterrare solo 
aerei dotati di apparati in 
grado di operare in 111 cale- 
gona cioè con volo strumen¬ 
tale Ma in serata la coltre 
nebbiosa è andata rapida¬ 
mente aumentando e le diffi¬ 
coltà sono ncominciatc 
E per oggi i problemi legati 
alla visibilità nmarranno inal¬ 
terati La nebbia infatti, con¬ 
tinuerà a gravare al Nord per 
altre 24/36 ore Questa al¬ 
meno, la previsione degli 
esperti meteo dell’Aeronauti- 1 
ca militare, secondo i quali 


I area anticiclonica che inte¬ 
ressa l'Italia dovrebbe conti¬ 
nuare a manifestarsi portan 
do con sè anche altn feno¬ 
meni sgraditi come 1 inver¬ 
sione termica generatrice di 1 
foschie e nebbie con tempe¬ 
rature più elevate in quota 
che al livello del mare Qual¬ 
che speranza di c migliora¬ 
mento o peggioramento se¬ 
condo i punti di vista nmane 
per domani quando una per¬ 
turbazione dovrebbe passare 
sulle -regioni sottentnonali 
dissolvendo le nebbie e por¬ 
tando forse qualche benefica 
precipitazione - lnsomma 
pioggia in pianura e neve in 
montagna 
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Appalti truccati 
alle Ferrovie 
Chiesti 7 rinvìi 
a giudizio 


Il rinvio a giudizio di sette persone accusate di aver pri¬ 
vilegiato tra il 1987 ed il 1989 una società fieri appalto 
di disinfettanti alle Ferrovie dello Stato è stato chiesto 
dal sostituto procuratore della repubblica di Roma Vit¬ 
torio Paraggio Si tratta di un affare da tre miliardi di lire 
Ad essere sotto accusa per abuso in atti di ufficio sono 
alcuni esponenti delle Fs Remo Maggi direttore dei ser¬ 
vizi di approvigionamento Giuliano Passare capo uffi¬ 
cio centrale, Giovanni Notarangelo ex segretario del 
servizio sanitario Antonio Caldono membro dell ente 
Fs Marco Ballarba addetto alla segreteria e Aldo Serio 
dipendente delle Fs Fra gli imputati c è anche il legale 
rappresentante della società «Ico» 


Altri sei giorni 
di targhe 
alterne 
a Bologna 


Da lunedi 10 a sabato 15 
febbraio la circolazione a 
Bologna avverrà solo a tar¬ 
ghe alterne Lunedi mer¬ 
coledì e venerdì dalle 6 al¬ 
le 24 le auto con targa di- 
________________ spari Domenica 9 febba- 

rio, invece le auto potran¬ 
no circolare regolarmente Lo dispone - salvo revoca - 
una nuova ordinanza del sindaco di Bologna Renzo Im- 
bem che applica il provvedimento Ruffolo-Conte Do¬ 
mani è la terza e ultima giornata a targhe alterne previ- 1 
sta dalla precedente ordinanza, emessa mercoledì scor¬ 
so dopo che le centraline di controllo avevano segnala¬ 
to livelli di attenzione di alcune sostanze inquinanti La 
circolazione a targhe alterne ha un po migliorato la cir¬ 
colazione atmosfenca, ma anche negli ultimi rileva¬ 
menti le segnaline hanno denunciato che i livelli della 
sogladi attenzione erano stati raggiunti 


Sui nomadi 
Boniver 
chiede incontro 
con Scolti 


Margherita Boniver dopo 
gli ultimi episodi che han¬ 
no coinvolto i nomadi ex- 
tracomumtan e in parti¬ 
colare il piccolo zingaro 
«marchiato» a fuoco, ha 
________________ chiesto un incontro urgen¬ 
te con il ministro degli in¬ 
terno Vincenzo Scotti e con il Guardasigilli Claudio Mar¬ 
telli Scopo del vertice mettere a punto una strategia 
mirante a due obiettivi principali il censimento dei no¬ 
madi in Italia e l'esplulsione degli zingari riconosciuti 
colpevoli di cnmim che possono prefigurare il plagio o 
la messa in stato di schiavitù dei loro piccoli 


Incapucdato 
e ucciso 
un camorrista 
in Abruzzo 


len mattina in fondo ad un 
fossato ì carabinieri hanno 
recuperato il corpo di En- 
nco Maisto 48 anni noto 
esponente della camorra 
nei pressi di Popoli (Pe- 
________________ scura) I! corpo dell uomo « 

è stato gettato nel fossato » 
ancora vivo Dall'altro gli è poi stato sparato il colpo di ' 
grazia Aveva le mani legate e la testa rinchiusa in un 
contenitore di plastica Maisto, ongmano di Giugliano 
(Napoli), aveva in passato subito altn due attentati, 
uno dei quali lo ndussc in fin di vita. Ad ucciderlo sor.- 
stati i colpi di un arma pesante, forse una mitragliera, 
forse un arma da guerra 1 proni proiettili lo hanno col¬ 
pito quand'era ancora sul ciglio della strada, poi dopo 
che è precipitato nel fosso è stato «finito» con altn colpi 
In un auto nei pressi del luogo dove è stata trovata la vit¬ 
tima cera un giubbotto antiproiettile - #~ 


II pentito 
Spatola racconta 
i legami tra mafia 
e massoneria 


ft 

Al processo in corso da al¬ 
cuni mesi a Marsala sulle 
cosche mafiose locali il 
pentito Rosano Spatola 
ha fatto alcune rivelazioni 
nuove sui rapporti tra ma- 
____________ fia e massoneria Spatola 

ha parlato anche di un 
vertice tra mafiosi e massoni del grande onente d Italia 
nel 1979 in una villa in nva al mare della costa di Marsa¬ 
la Secondo Spatola che nei mesi scorsi chiamò in cau¬ 
sa il ministro Manmno ma non venne credulo all in¬ 
contro parteciparono anche il medico Miceli Orimi e il 
banchiere Michele Smdona II pentito ha rivolto nume¬ 
rosi addebiti anche al procuratore legale Antonio Messi¬ 
na Secondo Spatola Messina era in grado di fare entra¬ 
re e uscire dal carcere a suo picere pencolosi detenuti 
ed una volta ordinò ad un detenuto di uscire di prigio¬ 
ne per uccidere un uomo e rientrarvi il mattino seguem- 
te A guidare I auto della spedizione sarebbe stato pro¬ 
prio Rosario Spatola 
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La decisione del ministro Bernini criticata aspramente da Confederali e Cobas 


Raffica di precettazioni per i trasporti 
Rimessi in moto aerei, tieni e traghetti 



M ROMA Raffica di precetta 
ziom nel settore dei trasporti 
per fronteggiare la nuova on¬ 
data di scioperi Il ministro Ber 
nini ha bloccato la protesta dei 
conlrollon dì volo aderenti ai 
sindacati confederali ed auto¬ 
nomi (Lieta esclusa) in pro¬ 
gramma per oggi dalle 7 alle 
14 Movimenti aerei dunque 
assicurati secondo quanto pre 
visto dalla legge 146 sui servizi 
mimmi La decisione consenti 
rà sei voli intercontinentali (da 
e verso le Amenche I Asia c 
lAfnca) alcuni voli da e verso 
capitali europee ed un pac¬ 
chetto di collegamenti nazio¬ 
nali sulla direttnce Nord-Sud e 
per le isole 

Un analogo provvedimento 
di precettazione ha colpito lo 
sciopero proclamato dai Co 
bas delle Ferrovie che ieri 
hanno confermalo 1 astensio¬ 
ne dal lavoro di 24 ore dalle 21 
di domenica ntardando di 
un ora la partenza dei treni 
Una nota mimstcnalc precisa 
che nell ordinanza viene inol 


tre nehiamata la delibera del 
30 gennaio 92 con cui la 
commissione di garanzia ha 
valutato negativamente il com¬ 
portamento del Coordinamen 
to nazionale personale viag¬ 
giante per le precedenti analo¬ 
ghe proclamazioni di sciopero 
(30 gennaio e 4 febbraio scor 
si) indette m forme articolate 
tal da rendere indeterminati 
gli effetti di turbativa sul siste¬ 
ma e da non consentire una 
predeterminazione orana del 
I effettiva astensione dal lavo¬ 
ro f>e Ferrovie infine hanno 
assicurato il regolare servizio 
per le fasce orarie di pendola 
nsmo dalle 6 alle 9 e dalle 18 
ille 21 di lunedi 
Disagi quindi attenuati per 
gli utenti tanto più che il sinda¬ 
cato autonomo del macchini 
sti Sroa Conlsal ha revocato lo 
sciopero in programma oggi 
dalle ore 9 alle 18 dopo aver 
preso atto della disponibilità 
della conlroparte a Irattare i 
gravi problemi della sicurezza 
fcrroviana Nel contempo è 


sialo sospeso anche I astensio¬ 
ne dal lavoro delle navi tra 
ghetto Fs dello Stretto di Messi¬ 
na dopo un incontro tra le 
parli c I impegno a riapnre il 
negoziato 

La decisione di Bernini ò sta¬ 
ta duramente contestata da 
Cgil Cisl c Uri che singolar¬ 
mente si ritrovano a fianco dei 
Cobas Un insolita alleanza 
per denunciare 1 «autontan- 
smo» governativo Secondo il 
segretario confederale della 
Fit-Cisl Gaetano Arconti in re¬ 
lazione alla vertenza dei con¬ 
trollori di volo 0 addirittura 
vergognoso che i sindacati sia 
no costretti a ricorrere allo 
sciopero c debbano inoltre su¬ 
bire I ingiuria di forme aulon 
tane di intervento da parte di 
chi finora non ha mantenuto 
gli impegni assunti c regolar 
mente sottoscritti I estate scor 
sa Altrettanto duro il comuni¬ 
calo dei Cobas delle Fs che 
non es l'ano a parlare di diritto 
di sciopero «annullato» in Ita 
ha □ MiR 


All’esame dei tecnici un rumore registrato alla fine del breve filmato 

Da una videocassetta la verità 
sulla strage della «Moby Prince»? 


1 tecnici stanno riesaminando la videocassetta che 
apparteneva ai membn della famiglia Canu, periti as¬ 
sieme ad altri 136 passeggeri nel tragico rogo delia 
«Moby Pnnce» Cercheranno di stabilire da cosa sia 
stato prodotto il rumore sordo che si sente poco pri¬ 
ma che cessino le immagini Le voci di una possibile v 
esplosione a bordo del traghetto hanno fatto ncorda- 
reagliinquirentnlsonorodiquelfilmato » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVENTI 


tm LIVORNO Era stata ri¬ 
consegnata ai familiari un n- 
cordo dei can tragicamente 
scomparsi nel rogo del «Mo 
by Pnnce» ma ora gli inqui¬ 
renti hanno riacquisito quel¬ 
la videocassetta e la stanno 
esaminando con estrema at¬ 
tenzione Si tratta di poche 
sequenze registrate dalla vi¬ 
deocamera della famiglia 
Canu manto moglie e due 
bambine scomparsi con altn 
136 passeggeri e membri del- 


I equipaggio quella notte del 
10 apnte dello scorso anno 
Nel video si vedono le imma¬ 
gini della nave ferma alla 
banchina il momento in cui - 
se ne distacca le bambine 
che giocano sul ponte 

Immagini di una famiglia 
in vacanza le ultime immagi¬ 
ni di una famiglia felice Ma 1 
I attenzione degli inquirenti è ' 
stata attratta da un rumore r 
che si sente poco prima che 
le immagini cessino Un ru¬ 


more sordo che gli inquirenti 
cercheranno di stabilire da 
cosa è stato prodotto 
Si tratta dell urto acciden 
tale contro il microfono della 1 
telecamera 7 Del rumore pro¬ 
dotto da un esplosione 7 Di 
quello prodotto dall'urto • 
contro la petroliera «Agip 
Abruzzo» 7 La cassetta, mira¬ 
colosamente rimasta intatta 
dalle furie dell incendio che 
si sviluppò a bordo della na 
ve come del resto tanti tan¬ 
tissimi altn oggetti nnvenuti 
dai soccomtori e alcuni dei 
quali non ancora mirati era 
stata già esaminata dagli in¬ 
vestigatori * j 

In quelle immagini sem¬ 
brava non vi fosse niente che 
potesse aiutare a scoprire co¬ 
sa accadde quella notte Ma 
da alcuni giorni la polizia 
scientifica sembra attnbuire 
a quel reperto nuovo interes¬ 
se La cassetta era stala n- 
consegnata ai familian delle 


vittime ma poi subito ritirata 
Le voci di una possibile 
esplosione a bordo peraltro 
non ancora confermate dalle " 
indagini e dalla perizia n- 
chiesta dal magistrato Lu.gi ■ 
De Franco hanno fatto ncor 
dare agli inquirenti quel ru 
more sordo sentito nel breve ' 
filmalo - „ - -si* 

Da qui I attenzione con cui 
i tecnici stanno esaminando 
il film e in modo particolare il 
sonoro L operazione di npu 
litura del nastro nehiederà al¬ 
cuni giorni ed ai tecnici .ie¬ 
ne richiesto di stabilire cosa 
può aver causalo quel rumo 
re sordo che si avverte » 

C ò chi sostiene che possa 
denvare anche da un difetto 
di fabbricazione del nastro 
altn da un possibile disturbo « 
provocato dal calore a cui è 
sfato sottoposto ma in que 
sto caso gli esperti saranno m 
grado di poterlo appurare ■ 
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Conclusa l’inchiesta sulla tangenti-stoiy 
Chiesti dodici rinvìi a giudizio 
Tra gli imputati il patron Adriano Aragozzini, 
il marchese-impresario Gerini e l’ex sindaco de 


La vicenda riguarda le due passate edizioni 
per le quali sembra sia stato messo in moto 
un giro di bustarelle di 870 milioni 
Pesante ombra a pochi giorni dalla kermesse 


Conclusa dalla Procura della Repubblica di Sanre¬ 
mo la prima fase dell'inchiesta sulla tangenti-stoiy 
legata alle ultime edizioni del Festival di Sanremo: 
chiesto al giudice per le indagini preliminari il rinvio 
a giudizio di dodici persone. L’elenco comprende il 
patron Adriano Aragozzini e il marchese-impresario 
Antonio Gerini (che avrebbero distribuito bustarelle 
per 870 milioni) l'ex sindaco de Leo Pippione. 


(MANCARLO LORA 






M SANREMO. Mentre fervono . 
ì preparativi per la 42a edizio- - 
ne del Festival, su Sanremo si 
stanno condensando in queste 
ore le ombre dell’inchiesta sul¬ 
la presunta messe di tangenti e 
di mazzette che avrebbero co¬ 
stellato le fasi cruciali delle 
due precedenti edizioni della 
kermesse canora. I sostituti 
procuraton della Repubblica 
della «citta dei fiori» Francesca , 
Nanni c Paola Calieri hanno 
infatti concluso il loro lungo e 
complesso lavoro presentando 
al giudice per le indagini preli- " 
minali Eduardo Bracco dodici 
richieste di rinvio a giudizio 
per corruzione; il voluminoso -- 
dossier 6 stato deqosltato ieri, . 
e contiene anche una propo¬ 
sta di stralcio della posizione , 
di altri quattro indiziati per un 1 
supplemento di indagini. 1 no¬ 
mi verranno ufficialmente resi . 
noti quest'oggi, ma a - forza di ; 
indiscrezioni o conferme sui 
precedenti passaggi dell'in¬ 


chiesta - l'elenco di massima 
dei personaggi nel mirino non 
è più un mistero per nessuno. 
C'è ad esempio il patron 
Adriano Aragozzini, co-pro- 
. duttorc esecutivo anche del 
prossimo (estivai (il primo or¬ 
ganizzato in proprio dalla 
Rai). e c'è il marchese Antonio 
Gerini, l'impresario musicale 
' che con le esplosive dichiara- 
- zioni di un anno fa diede il pri¬ 
mo impulso all'avvio delle in¬ 
dagini; entrambi - secondo i 
due pubblici ministeri - avreb- 
" bero distribuito, nella veste di 
, presumi corruttori, bustarelle 
■ varie per un importo comples¬ 
sivo di 870 milioni di lire. Poi 
. l'elenco proseguirebbe, por il 
capitolo dei presunti corrotti, 
, con una nutnta rappresentan¬ 
za di politici, prevalentemente 
democristiani; e si fanno i no- 
/, mi tra gli altri dell'ex sindacodi 
; Sanremo e oggi consigliere re- 
• Rionale Leo Pippione, dell'ex 
assessore comunale al Turi- 




Adriano Aragozzini 
ealato 

Il casinò municipale di Sanremo 


smo Giuseppe Fassola, dell'as¬ 
sessore al Patrimonio Agostino 
Carnevale e del consigliere co¬ 
munale Guido Goya. A carico 
di altri sei indagati le richieste 
di rinvio a giudizio abbozzano 
il ruolo di intermediari e tra es¬ 
si dovrebbe figurare l'avvocato 
Roberto Taurini, che nel corso 
dell'inchiesta avrebbe confer¬ 
mato parte delle «rivelazioni» 
del marchese Gerini. Quanto 


alle proposte di stralcio per ul¬ 
teriori indagini, riguarderebbe¬ 
ro l'ex assessore comunale al 
. Turimo Antonio Sindoni (De), 
che aveva rassegnato le dimis¬ 
sioni subito dopo aver ricevuto ' 
l'avviso di garanzia, e il consi¬ 
gliere comunale (scudocro¬ 
ciato anche lui) Bruno Giri. 
Ora il pesante fascicolo è nelle 
mani del giudice Bracco, che 
dovrà fissare l'udienza prelimi¬ 


nare per il perfezionamento 
dei rinvii a giudizio o per le 
eventuali archiviazioni, insom- 
ma: l'ombra equivoca della 
corruzione sistematica ha or¬ 
mai anche formalmente inqui¬ 
nato l'immagine del Festival, e 
non potrò non riflettersi fasti¬ 
diosamente anche sull'edizio¬ 
ne ventura, che avrà il suo clou 
nei quattro giorni tra il 26 e il 
29 febbraio, Una edizione, per 


altro, presentata e prcannun- 
ciata all’insegna del «scusateci 
, tanto, facciamo quello possia- ’ 
mo», A giudizio della stessa Rai . 
(che quest'anno e per i prossi¬ 
mi tre organizza in proprio la « 
manifestazione) il 42“ Festival, 
non farò faville; si dichiara lut- 
t'altro che soddisfatta l'Afi, ov¬ 
vero l'associazione dei disco -1 
grafici, che -ha definito lout • 
court «traumatico» per i can¬ 


tanti il nuovo regolamento a 
eliminazione; c mettono ad 
ogni buon conto le mani avan¬ 
ti i due «executive producer», 
vale a dire la Oai di Adriano 
Aragozzini e la Publispci di 
Carlo Bixio e Marco Ravera. 
Due produttori perchè i vertici 
Rai hanno dovuto tener conto 
di precisi vincoli spartitori per 
conservare l'equilibrio fra le 
correnti de, demiliana e (orla- 
niana, all'intemo dell'azienda; 
cosi al demitiano Aragozzini è 
stata tolta metà dell'organizza- 
' zionc, a vantaggio della cop¬ 
pia Ravera e Bixio, forlaniani di 
sicura fede. Solo che l'accordo 
è stato raggiunto faticosamen¬ 
te giù a ridosso del festival e 
pare non riesca ad acconten¬ 
tare pienamente nessuno. Sta 
di fatto che il cast dei cantanti 
si presenta privo di sorprese c 
sostanzialmente sotto tono, 
che il meccanismo di gara è 
già oggetto di polemiche più o 
meno larvale, e che non c’è 
speranza di vedere eliminate o 
ridotte le ormai abituali ineffi¬ 
cienze - dall’orchesta in ap¬ 
palto (alla faccia delle orche¬ 
stre Rai) al Palafiori ancora 
, inesistente, alle incertezze sul¬ 
la lista dei presentatori e cosi 
via. E, sopra tutta questa con¬ 
gerie di scontentezze e com¬ 
promessi, la «ciliegina» - come 
dicevamo - di un patron con 
in tasca qualcosa di più che un 
avviso di garanzia per una tan- 
gente-stoiy di cospicue dimen¬ 
sioni. . . ir 


Anarchico sotto processo 

Accusato di terrorismo 
per aver eretto a Carrara 
un monumento a Bresci 


In carcere direttore dell’agenzia «Punto critico» e un consulente dei giudici militari di Padova 
Per primi avevano parlato dell’ufficio «K» del Sismi. «Indagato» anche Falco Accame 


: 2 arresti 


■■CARRARA Gaetano Bresci 
fa ancora parlare di sè. L'anar-. 
chico che 92 anni fa venne ap- : 
positamente dagli Stati Uniti 
per uccidere a Monza il re d'I- * 
talia Umberto I, colpevole di 
aver fatto sparare sulla folla 
milanese che chiedeva pane, è 
al centro di una incredibile vi¬ 
cenda giudiziaria. O meglio ■ 
non proprio lui. che da anni • 
sta riposando sotto terra, ma il ■ 

• suo monumento. L'autore, 
l'ottaniottenne anarchico car¬ 
rarese Ugo Mazzucchelli, è sta¬ 
to rinviato a giudizio dalla se- . 
zione istruttoria della Corte di 
Appello di Genova per i reati di 
finalità di terrorismo ed ever¬ 
sione dell'ordine democratico. t 
La «gravissima» colpa di cui 
si è macchiato il Mazzucchelli 
è quella di aver eretto di fronte 
al cimitero di Turigliano di Car¬ 
rara, dove sono seppelliti nu- > 

, morosi anarchici fra cui anche 
Pinclli. un monumento al regi¬ 
cida. Ma l'anziano anarchico 
non si pente affatto del suo ge¬ 


sto. «Rifarci tutto quello che ho 
fatto senza nessuna esitazio- 
1 ne», ha detto Ieri appena ap¬ 
presa la notizia. • * • 

Il fatto strano però è che in 
un primo momento Mazzuc- 
, chelli era andato assolto. La 
Corte di Appello di Genova, 
come già prima il Tribunale di 
Massa, aveva stabilito che non 
costituiva reato erigere in una 
pubblica piazza un monumen¬ 
to all’anarchico Bresci respin¬ 
gendo cosi la richiesta avanza¬ 
ta dalla Procura della Repub¬ 
blica di Massa. Le accuse di 
apologia di reato e di violazio¬ 
ne dei sigilli giudiziari veniva¬ 
no cosi respinte sia in primo 
- che in secondo grado. 

Ma la prima Sezione di Cas¬ 
sazione aveva annullato la 

■ sentenza della Corte di Appel¬ 
lo di Genova riaprendo cosi il 
procedimento a carico dell'a¬ 
narchico carrarese, rinviando 

■ la decisione ad un altra sezio¬ 
ne della Corte d'Appcllo. 

- • ■ , ■ av'.Ai 


Dopo aver archiviato Gladio, la-procura di Roma ha 
arrestato con l’accnsa.di violazione di segreto,di Sta r 
to En 2 o Puglièse, direttòré' delFagénzia «Pimio-criti¬ 
co» e Walter Bazzanella, consulente dei giudici mili¬ 
tari di Padova. Un provvedimento particolarmente 
duro contro le due persone che, per prime, avevano 
parlato dell’ufficio «K» del Sismi. Gli arresti potreb¬ 
bero provocare con flirti con i magistrati veneti. «- - < 

qìànnTcTprìànì 


M ROMA. Sono stati arrestati 
con l'accusa di violazione di 
segreto di Stato e. dopo gli in¬ 
terrogatori, sono stati rinchiusi 
nel carcere di Regina Coeli. 
Enzo Pugliese, direttore dell'a¬ 
genzia ai stampa «Punto criti¬ 
co» e Walter Bazzanella, uffi¬ 
ciale dell'aeronautica, ex fun¬ 
zionario dcll'Ucsi (ufficio cen¬ 
trale per la sicurezza interna) 
e consulente dei giudici milita¬ 
ri padovani che si occupano dì 
Gladio sono i principali accu- ' 
sati nell'inchiesta aperta dai • 
giudici Franco Ionia e France¬ 
sco Nitto Palma. Sotto inchie¬ 


sta anche Falco Accame, ex 
presidente della commissione 
. bifesa e collaboratore di «Pun¬ 
to critico», che è solamente «in¬ 
dagato». 

Pochi sono i particolari che 
si sono appresi su questa vi¬ 
cenda se non che uno del pun¬ 
ti contestati a Bazzanella e Pu¬ 
gliese sia ausilo della pubbli¬ 
cazione della cosiddetta «ope¬ 
razione Delfino», un documen¬ 
to trovato negli archivi di Forte 
Braschi. Quello che è partico¬ 
larmente strano è la durezza 
del provvedimento emesso dai 
due sostituti che hanno deciso 


■■ di ordinare l'arresto. Un prov- 
..vedlmento- che potrebbe, di 
-fatto, colpire anche l'iòchjcsla 
' su Gladio dei giudici militari di 
, Padova, che avevano nomina¬ 
to Bazzanella loro consulente. 

• Una eventualità, questa, che è 
vista con estrema preoccupa- 
: zione, soprattutto dopo le po- 
' Ioniche sorte in-sede politica 
per la richiesta di archiviazio¬ 
ne di Gladio della procura di 
Roma e del decreto (in forse) . 
che consentirebbe a Giudi- 
ceandrea di rimanere in carica 
- altri due anni. L'inchiesta per 
la quale sono stati arrestati Pu¬ 
gliese e Bazzanella, infatti, è 
uno stralcio di Gladio aperto 
, dopo l'accertamento della ma¬ 
nomissione dell'archivio - del 
Sismi con i documenti sulla 
«Slay behind». Alcuni docu¬ 
menti, secondo indiscrezioni 
1 ispirate da piazzale Clodio, sa¬ 
rebbero finiti ai giudici di Pa¬ 
dova senza che mai Roma ne 
fosse venuta in possesso. 

' Dalle «indiscrezioni», dun¬ 
que, si dovrebbe capire che la 
procura romana quantomeno 
, sospetta che i giudici di Pado¬ 


va abbiano attivato un canale , 
.- poco ortodosso per ricercare i 
i documenti.' NaluralirieMe,»ve—, 
line a parte, non si conoscono 
ancora gli elementi che hanno ; 

. portato i giudici a formulare . 
questa ipotesi. Certo è che ap- ' 
pare strano che. all’indomani ■ 
• della richiesta di archiviazione 
di Gladio, si ritenga che la ma¬ 
nomissione degli archivi de) Si- 
. smi sia stata portata a termine 
da persone esterne alla struttu¬ 
ra. 

Mercoledì i giudici romani 
avevano ordinato una perqui¬ 
sizione nelle abitazioni di Baz¬ 
zanella, Pugliese e Accame. 
Bazzanella, m particolare, era 
stato perquisito immediata- 
, mente al rientro da Padova, 
dove si era incontrato con i 
giudici militari che gii avevano 
affidato una consulenza. Era¬ 
no stati sequestrati documenti. 
Giovedì sera, a sorpesa, gli ar- ‘ 
, resti. A sorpresa'pcrché la pro¬ 
cura militare di Padova aveva 
comunicato ufficialmente a ’ 
Roma che Bazzanella era un 
suo consulente. - 

«Punto critico», la rivista che 


adesso è finita sotto accusa, 
aveva parlalo-per prima del 
■ cosMdetto'Ufncia»K»’zlel Sismi. 
L'inchiesta, stralciata da Gla¬ 
dio. è praticamente ferma. In v 
lanto gli autori della denuncia 
sono finiti in galera. L'agenzia 
di stampa che ha alcune fonti 
interne a Forte Braschi non è 
assolutamente paragonabile 
ad agenzie-ricatto che opera¬ 
no nello stesso settore. Anzi, 
una serie di articoli, non sem¬ 
pre graditi, hanno contribuito 
a informare l'opinione pubbli¬ 
ca su retroscena non sempre 
limpidi. - Ultimamente «Punto 
critico» aveva pubblicato il tes¬ 
serino deU'ingcgncr Luciani, 
uno dei possibili pseudonimi 
di Licio Celli, per l'ingresso al 
palazzo della Marina durante il 
caso Moro. E a parlare di Moro 
si corre sempre il rischio di ur¬ 
tare qualche suscetlibililà. Ora 
Pugliese e Bazzanella sono in 
galera, accusati di violazione 
di segreto di Stato. Evidente¬ 
mente i giudici romani, giuridi¬ 
camente inappuntabili, sono 
in possesso di elementi tali da 
giustificare l'arresto. : . <* .z~ 
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Marina Ripa di Meana 


11 serial «Piazza di Spagna» 

Roma; il pretore dà ragione 
a Marina Ripa di Meana 
ma non sequestra il «film » 


NOSTRO SERVIZIO 


wm ROMA. Marina Ripa di 
Meana ha parzialmente vinto. 
Lo sceneggiato televisivo «Piaz¬ 
za di Spagna» non è stato se¬ 
questrato, continuerà dunque 
a scorrere sugli schermi, ma, 
dopo i titoli di testa e di coda, 
sarà trasmesso il seguente co¬ 
municato: «Su istanza della si¬ 
gnora Marina Elide Punturien, 
in Ripa di Meana, e su ordine 
del pretore di Roma, si precisa 
che II personaggio della con¬ 
tessa Armida De Tolle è una 
creazione di pura fantasia e 
che pertanto le vicende narra¬ 
te nello sceneggiato non sono 
in alcun modo riferibili alla si¬ 
gnora Punturieri». ; 

La vittoria, non totale e non 
clamorosa, è stata decretata, 
ieri, dalla pretura di Roma, ed 
è giunta dopo una settimana di 
intensissime polemiche. Se¬ 
questro dello sceneggiato e 
inibizione delle prossime pun¬ 
tate: si-aspeOayaqp questo,,la 
signora Punturieri e suo mari¬ 
to, Carlo Ripa di Meana, dalla 
causa che Irhavistjlcemtrapipo- 
sti a «Rete Italia» e «Junior Inter¬ 
national Film» (che hanno 
prodotto il film). Hanno otte¬ 
nuto di meno, ma la decisione 
del pretore dà loro ragione, l'i¬ 
dentificazione della contessa 
■finta» e di quella reale è «ine¬ 
quivocabile». «erta», e va dun¬ 
que smentita, cancellata dove 
c quando è possibile (Canale 
5,il sabato in prima serata). - 
• Chiuso, con la sentenza del 
pretore, un capitolo giudizia¬ 
rio, se ne è aperto, nel pome¬ 
riggio di ieri, subito un altro. 
Marina Ripa di Meana ha infat¬ 
ti annunciato una querela nei 
confronti del regista, Floresta¬ 
no Vancini. Il quale, a proposi¬ 
to del suo «rifiuto» a partecipa¬ 
re ad una trasmissione di Enzo 
Biagi, aveva detto; «Quando ha 
saputo che sarei stato invitato 
anch'io e che sarei andato in 
trasmissione con i provini del 
film da lei effettuati ha rinun- 


' ciato. I provini infatti conten- 
: gono elementi tali da smonta- 
, re le accuse. Manna Ripa di , 
Meana conosceva il contenuto ' 
del film fin dal 1990». Tra i pio- 
, vini che sarebbero stau pre- - 
, sentati in trasmissione: la con- " 

■ tessa ArmidaDe Tolle organiz¬ 
za un incontro tra un politico e . 

, un "fantomatico" presidente. 
Marina Ripa di Meana ha re- 
plicato: «Leggo con estremo • 

■ disappunto le dichiarazioni ri- - 
" lasciate dal signor Florestano • 
'Vancini e tengo a precisare? 
" che costituisce elementare re- ' 

gola di correttezza, forse igno- ' 
'■ rata dal signor Vancini, quella 
' di non prestarsi a confronti te- 
; levisivi o a pubblici dibattiti 

- proprio nel momento in cui il 

' magistrato sta decidendo in ' 
, ordine ad’ una vertenza. Tra 
r l'altro, non soltanto non mi 
; sottraggo ad uri conlronlo con j 
Vancini, ma ho proprio ieri 

, pjqposto. jW , Erao.BiWv che , 

potrà confermarlo, di organiz¬ 
zare la trasmissione in un mo- 
?n»è6tb>'i/nn<è&aiarii*nlé''suc- ‘ 
cessivo alla decisione del pre- ’ 
. tote». -'e-.. -* 

Con l’annunciata querela' 
. nei . confronti di Florestano f 
, .Vancini si allontana l'epilogo ’ 
i-, della vicenda. Il cui inizio Mari¬ 
na Ripa di Meana ha cosi rac- 
.. contalo: «La mia azione legale ' 
... è stata provocata esclusiva- 
» mente dal latto che mi ntengo 1 
offesa perchè con "Piazza di 
■. Spagna” già per due settimane 
hanno mandato in onda un ': 

- mio ritratto turpe, dipingendo- 1 
mi come un personaggio igno- ' 

• bile e corrotto, con una figlia 
ninfomane e un marito con- 
, senziente. Tutto qui». ■- 

Infine: «Sappia, il • signor - 
Vancini, che. a difesa della " 
mia personalità e della mia 
“identità personale, ho dato ! 
' mandato ai miei legali di per- ' 
seguire, a questo punto anche 
•' in sede penale, la tutela dei 
) miei diritti». - ' . rt.‘ 


Ammazzata anche la compagna dell’uomo assassinato il 2 febbraio . | Aperto ieri a Bologna il quinto congresso nazionale COMUNE DI BELLIZZI 


Trieste, doppio delitto con giallo 
Uccisi industriale e la sua donna 


L’Arti Gay: un ministero 
ai problemi omosessuali 


' Hanno ammalato anche lei e il mistero si fa più fit¬ 
to. Tra il Villaggio del Pescatore e le foci del Timavo, 
'presso Trieste, un uomo, all’alba di ieri, ha trovato il 
corpo di Flora Zanin, 35 anni, infermiera ad Abano 
Terme,. legata - L sentimentalmente , all'Industriale 
. Adelmo Deotto ucciso il 2 febbraio a Lagnano Sab- 
biadoro (Udine). La donna aveva le mani legate 
dietro la schiena e i vestiti bruciacchiati. 


■■ TRIESTE. È un giallo, un 
giallo terribile. Ieri mattina al- 
o Falba, tra il Villaggio dei Pe¬ 
li scatori e le foci del Timavo. 
* un uomo ha trovato il corpo 
di Flora Zanin, 35 anni, infer¬ 
miera ad Abano Terme, lega- 
c. ta sentimentalmente all'in¬ 
dustriale Adelmo Deotto, di 
50 anni, ucciso il 2 febbraio 
!' scorso a Ugnano Sabbiadoro 
( Udine). L'uomo, come si 
ricorderà, aveva la testa fra¬ 
cassata e le mani e le gambe 
Z legate con nastro adesivo. 
Qualcuno aveva anche cer¬ 
cato di bruciare il corpo. Su¬ 
bito dopo il delitto, i carabi¬ 
nieri si erano messi in moto 
per rintracciare proprio la 
Zanin. La donna, infatti, sa¬ 
bato notte della scorsa setti- 
. mana, era stata vista con il 
Deotto in una discoteca, fino 


alle ore piccole. Con loro era 
r stato visto anche l'austriaco 
Egon Ferlin. dì 59 anni, di 
Kuhnsdorf, proprietario di 
una pensione proprio a La¬ 
gnano. Poi, il 2 febbraio, la 
tragica scoperta; nei pressi di 
un grande impianto acquati¬ 
co, i carabinieri avevano tro¬ 
vato il corpo del Deotto. Era 
stato massacrato con una se¬ 
rie di colpi in testa. Gli assas¬ 
sini o l'assassino, avevano le¬ 
gato le mani e i piedi dell' uo¬ 
mo con del nastro adesivo. Il 
corpo, in più parti, appariva 
bruciacchiato. Il giorno do¬ 
po, nei pressi di Muggia, era 
stata recuperata l'auto del¬ 
l'Industriale completamente 
bruciata, a due passi dal con- 
■ fine con la Slovenia. Le ricer¬ 
che di Flora Zanin, legata 
sentimentalmente all'uomo 


da molto tempo, avevano da¬ 
to esito negativo. Poi, ieri 
mattina, la scoperta del cor¬ 
po della donna. Un altro bru¬ 
tale omicidio, forse per im¬ 
pedire alla donna di testimo¬ 
niare sulla morte del Deotto. > 
1 primi accertamenti hanno 
permesso di stabilire che la 
Zanin, molto probabilmente, 
era stata uccisa lontano dal 
Villaggio del Pescatore e poi 
trasportata sul posto con 
un'auto. . 

Ovviamente i carabinieri 
hanno cercato subito l'alber¬ 
gatore austriaco amico della 
coppia senza arrivare ad al¬ 
cun risultato. L'uomo, a ■ 
quanto ora stato accertato, in 
quel momento, si trovava a 
Praga per lavoro. Le ulteriori 
ricerche permettes’ano, final-. 
mente, di entrare in contatto 
con lui. Egon Ferlin, ha fatto 
sapere di essere completa¬ 
mente estraneo ai due delitti. 
Nella giornata di ieri, infine, è 
rientralo in Italia ed è subito 
andato dai carabinieri di Udi¬ 
ne. A quanto si è saputo 
avrebbe presentato carte, ta¬ 
gliandi, Iatture e documenti 
varii dai quali sarebbe risulta¬ 
to. almeno fino a questo mo¬ 
mento, che lui, con i due de¬ 
litti, non c'entra proprio nien¬ 
te. 


I carabinieri, comunque, 
Io avrebbero interrogato per 
almeno cinque ore. Poi lo 
avrebbero rilasciato, dopo 
aver rimesso un primo rap¬ 
porto alla magistratura. I due 
delitti, di particolare effera¬ 
tezza, hanno scosso l'opinio¬ 
ne pubblica. Sul momento 
nessuno si azzarda a fare 
ipotesi. C'è chi parla di uno 
strano traffico con la Slove¬ 
nia nel quale Adelmo Deotto 
sarebbe stato a lungo coin¬ 
volto. Altri, invece, .pensano 
che i due delitti siano stretta¬ 
mente legati ad una vicenda 
del tutto personale della cop¬ 
pia. Jnsomma, si dice, po¬ 
trebbe trattarsi di un duplice 
delitto per gelosia. 

il lungo rapporto tra la Za¬ 
nin e il Deotto avrebbe pro¬ 
fondamente ferito un secon¬ 
do uomo innamorato da 
tempo dell'infermiera. Per 
ora, comunque, si tratta solo 
di voci e di chiacchiere. L' 
autopsia del corpo della 
donna, dovrà stabilire le cau¬ 
se della morte. Il giallo di Li- 
gnano, comunque, ha avuto, 
appunto ieri, un nuovo e tra¬ 
gico sviluppo. La gente, ora, 
è con il fiato sospeso, Che 
cosa accadrà nelle prossime 
ore? 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA ADRIATICO 


■i BOLOGNA Franco Grillini, ‘ 
presidente nazionale uscente 
deH'Arci Gay. ha lanciato una 
nuova proposta durante la re¬ 
lazione inaugurale del 5 con- 1 
grosso nazionale dell'associa¬ 
zione di omosessuali e Icsbi-. 
che: «1 nostri voti andranno a , 
chi si farà carico di oroporre in . 
Parlamento l'istituzione di un - 
ministreo per i problemi omo¬ 
sessuali». 

Il congresso è partilo ieri 
nelle piccole sale del bastione 
di Porta Saragozza, esemplare ' 
monumento bolognese da die¬ 
ci anni sede di un circolo omo- ■ 
sessuale e lesbico, il Cassero, 1 
fulcro italiano della cultura c 
del pensiero della diversità. E 
non è un caso che quest’anno ( 
lo slogan dietro il quale si rac¬ 
chiude il senso della politica * 
dell’Arci Gay, faccia riferimen- ■ 
to esplicito all’«organizzazione 
della visibilità». Cosi il 5 “ con- . 
gresso nazionale porta il titolo • - 
•Darei valore» ed è in sintesi il ■ 
senso profondo di tutto ciO che ■ 
si agita nel più forte movimcn- , 
to gay italiano, - • - 

Oggi il movimento omoses¬ 
suale si muove tra le pieghe 
della poliìica con assoluta di¬ 
sinvoltura, intreccia alleanze, - 
organizza i propri iscritti dan¬ 


do precise indicazioni di voto; 
discute di temi eletti come le 
famiglie, la convivenza, il mez¬ 
zogiorno, l'immigrazione, la 
chiesa, la sanità; propone leggi 
nazionali; schiera propri rap- 
presenlanli nelle liste politiche 
di diversi partili un po' dovun¬ 
que. 

L’invilo a «darsi valore» è sia¬ 
lo al centro delle relazioni di 
apertura di Graziella Bertozzo 
c Franco Grillim, rispettiva- 
mente segretario c presidente 
nazionale .. uscenti deH'Arci 
Gay, un movimento che conta 
oggi 25 centri sparsi in tutta la 
penisola’. Le proposte falle du¬ 
rante le relazioni d'apertura 
hanno riscosso un successo in¬ 
discutibile, spesso interrotte da 
lunghi applausi. A partire dalla 
più esuberante, la costituzione 
di un ministero per i problemi 
omosessuali - che potrebbe 
potenziare l'attuale Ministero 
degli affari sociali -, per Unire 
alla proposta della Bertozzo di 
sciogliere la sigla Arci Gay 
Donna c rendere il movimento 
ancor più compatto e ancor 
più aperto alla collaborazione 
fra lesbiche e omosessuali. 

Nel mezzo ancora una volla 
temi mollo cari al mondo gay, 
come la proposta di riconosci¬ 
mento della coppia omoses¬ 


suale: una legge ad integrazio¬ 
ne sull'aids che affidi al volon¬ 
tariato • (compresa quello , 
omosessuale) la gestione del ' 
50% delle risorse destinate dal- ’ 
lo Stato alla lotta alla sindrome 
del secolo. Quindi il congresso 
ha proposto l'approvazione di 
una legge che punisca le ingiù- ' 
rie falle ai gay e alle lesbiche; ; 
l'attivazione nelle scuole di 
un'ora di informazione ed 
educazione sessuale in sostitu- 
1 zionc dell'ora di religione; la 
. creazione di una commissione ■ 
mista Ministero degli Interni- 
Arci Gay sul problema della 
violenza agli omosessuali e dei 
suicidi, • - v,' -• 

Altre ; richieste • riguardano > 
■ l'Inserimento nella CommLs- ' 
sione Pari Opportunità di una 
rappresentante deH'Arci Gay 
Donna; il riconoscimento dello t 
' status di rifugialo politico per ; 
gli omosessuali perseguitati.« 
nei paesi fuori della Cee; il ri¬ 
sarcimento e il riconoscimento 
pensionistico per i confinati 
omosessuali del fascismo; l'a- 
' bolizione del codice 302,0 del¬ 
le tabelle lstat in conseguenza ■ 
della nuova direttiva dcll'Oms 
sulla cancellazione dell'omo¬ 
sessualità - dall'elenco è delle 
malattie mentali. 1 lavori del 
congresso si concluderanno 
domani. , » • 


PROVINCIA DI SALERNO 

Cap: 84092 - Codice Fiscale e Partita Iva 02615970650 

AVVISO DI RETTIFICA 

Integrazione bando di gara per l'affidamen¬ 
to in concessione della costruzione della 
rete di distribuzione del gas metano e della 
gestione del servizio nel territorio del 
Comune di Bellizzi, pubblicato in data. 7 
febbraio 1992. w >. - 

IL PÙNTO 4) DEVE INTENDERSI 1 

4) Elenco dei lavori analoghi eseguiti,'o in 
corso di esecuzione,'negli ultimi cinque 
anni (1987 - 1991), con l’indicazione degli 
importi, il perioda ed il luogo di esecuzione," 
nonché l'indicazione di eventuali servizi 
analoghi tenuti In gestione, risultanti da 
specifiche ed apposite attestazioni degli 
enti da allegarsi alla domanda e contenenti 
l'indicazione del numero degli utenti serviti.. 

- - . ’ IL SINDACO »•■ 

Ing. Armando Rossomando 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds ■ 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione 
alle sedute antimeridiana (inizio ore 10) e 
pomeridiana di mercoledì 12 febbraio. . 















SABATO 8 FEBBRAI01992 


nel Mondo 


Gli Usa intendono approfittare del turno 
di presidenza del Consiglio di sicurezza 
delTOnu per regolare con Baghdad i conti 
rimasti aperti dopo la guerra del Golfo 


Tra le opzioni un bombardamento dimostrativo 
Baker lascia trapelare le intenzioni 
della Casa Bianca di fronte al Congresso 
Bush spinge in vista delle presidenziali r 


11 capo della Ga Gates in missione in Medio Oriente 


Bush ha mandato in Arabia Saudita, Egitto e Israele 
il capo della Cia Gates, con l'incarico di discutere 
una «soluzione finale» accelerata per Saddam. Gli 
Usa decisi ad approfittare del loro turno mensile di 
presidenza del Consiglio di sicurezza Onu per far 
convergere diplomazia intemazionale, operazioni 
clandestine ed un'eventuale nuova azione militare. 
Tra le «opzioni», un bombardamento «dimostrativo». 

' ' " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SIKQMUNOQINZBeitO 





■i NEW YORK. Doveva resta¬ 
re segreto. E invece* finito sul¬ 
la prima pagina del New York 
Times il viaggio in Egitto, Ara¬ 
bia Saudita e Israele che il 
nuovo capo della Cia. Bob Ga¬ 
tes, aveva iniziato . martedì 
scorso. La Casa Bianca confer¬ 
ma Dal quartier generale della 
Cia a Langiey sostengono che 
si tratterebbe di una visita «per 
inaugurare» le stazioni della 
Cia al Cairo, a Riad e a Tel Aviv 
c sviluppare i rapporti tra gli 
007 Usa c i loro colleghi dei 
servizi di spionaggio alleati In 
Medio Oriente. Ma nessuno ha 
dubbi che la vera missione di 
Gates sia quella che gli viene 
esplicitamente attribuita dagli 
. anonimi - alti funzionari Usa 
che hanno svelato il viaggio al 
quotidiano newyorchese: di¬ 
scutete e coordinare coi suoi 


interlocutori la parte più segre- 

■ ta della prossima spallata fina¬ 
le a Saddam Hussein. - 

L’inviato personale di Bush 
illustrerà le conclusioni cui so¬ 
no arrivati nelle riunioni ad al- 
: tissimo livello cui ha partecipa¬ 
to nelle ultime settimane assie¬ 
me al presidente, al capo del 

- Pentagono Cheney e al consi- 

- gliene per la sicurezza naziona- 

■ le Scowcroft. incaricato di 
• coordinare l’intero capitolo. La 

decisione è di togliere di mez- 

■ zo Saddam Hussein, c il prima 
possibile. Ad ogni costo prima 
che la sua permanenza al po- : 
tere divenga un handicap per 

' Bush alle elezioni presidenziali 
" del prossimo novembre. Per 
: eliminare Saddam bisogna riu- 
serre a farlo ammazzare o far si 
che ci sia un golpe militate a 
Baghdad. Date le difficoltà a 


tfr 


Il direttore della Cia Robert Gates (al centro) 


portare a termine l'assassinio, 
il grosso degli sforzi sembrano 
concentarsi sul secondo obiet¬ 
tivo, nella costruzione di nuo- 
ve«umiliazioni» tali da convin¬ 
cere chi gli sta intorno ad ab¬ 
bandonarlo. 

Coi sauditi c'erano già state 
riunioni approfondite su azioni 
clandestine per promuovere, 
finanziare, armare e protegge¬ 
re rivolte di curdi al Nord e scii¬ 


ti al Sud. Resta pubblicamente 
aperta, sin dal settembre scor¬ 
so, l’opzione di un nuovo inter¬ 
vento militare nel caso che Ba¬ 
ghdad ostacoli le ispezioni 
Onu. Tra le possibilità prese in 
considerazione c'è anche un 
bombardamento «dimostrati- 
vo>, con avallo della Nazioni 
unite, contro sospetti impianti 
per armi chimiche, nucleari o 
' missili. Di qualunque cose si 


tratti, l'elemento saliente è co¬ 
munque che si tratta di accele¬ 
rare i tempi nel saldare i conti 
col dittatore iracheno ancora 
in sospeso dalla fine della 
guerra un anno (a. 

Gli Usa non hanno fatto mi¬ 
stero dell'intenzione di appro¬ 
fittare sino in fondo del loro 
turno mensile di presidenza 
dei Consiglio di sicurezza dei- 
l'Onu. E por farlo gli resta tem¬ 


po solo fino alla fine di feb¬ 
braio. Il segretario di Stato Ba¬ 
ker ha esplicitamente parlato, i 
testimoniando questa settima¬ 
na dinanzi al Congresso, di ne¬ 
cessita, di fronte alla «non ot- è 
temperanza da parte della diri- fi 
gonza irachena» agli impegni £ 
di disarmo, di «misure addizio- ; 
nali considerate nel contesto i~ : 
delle Nazioni unite». Su che ti- i. 
po di misure possa trattarsi ,■ 
non c'è possibilità di equivoco, ’y 
«Abbiamo già visto quel che '' 
succede quando l'Irak non ot- ,' 
tempera a risoluzioni solenni f 
del Consiglio di sicurezza», ha , 
aggiunto lo stesso Baker. Il sue- ; 
co di tutto, spiega un funziona- -ì 
rio dell'amministrazione Bush ' 
al New York Times, è un'esca- 
lation delle ispezioni e delle ri¬ 
chieste di informazione da ?' 
parte dell'Onu, tale da umilia- 
‘ re Saddam Hussein e. possibil¬ 
mente, provocare un gesto av¬ 
ventato che giustifichi la rap¬ 
presaglia. «L’intero program- 
ma delle ispezioni è concepito l 
per mettergli sabbia nelle mu¬ 
tande». cioè per provocare una • 
reazione, spingere Saddam ad : 
un passo sbagliato. . s», evi.,. 

Per sferrare un altro colpo i* 
gli manca solo la scusa. E una J 
vale l'altra. Se non sono gli f 
ispettori Onu, potrebbe essere 
qualsiasi altra. Bush continua , 


ad incoraggiare apertamente 
al golpe, esaltando «gli sforzi di 
migliaia di iracheni coraggiosi ' 
che resistono al regime di Sad- 
dam sia dentro che fuori dell’l- 
rak». E Scowcroft si è guardato ■ 
bene dal negare di aver chic-, 
sto al Pentagono piani di inter- 
verno nel caso che i golpisti ' 
anti-Saddam chiedessero assi¬ 
stenza militare Usa. Gli vengo- ; 
no a fagiolo le notizie di nuove ; 
purghe ed esecuzioni ai vertici V 
dell'esercito iracheno. Subito > 
dopo la guerra li avevano la- . 
sciati massacrare, ma stavolta li 
promettono di intervenire nel p 
caso che Saddam usi nuova- ir¬ 
niente la forza contro i ribelli 
secessionisti in Kurdistan o nel : 
Sud. . ••.; .. 

Nessun argomento i- viene 
tralasciato per convincere gli 
alleati che il momento del ' 
«redde rationem» non si può . 
più rinviare. Ad esempio, se un y 
anno e mezzo fa Cheney, ac¬ 
compagnato dall’allora nume- :. 
ro due di Scowcroft, Gates, era 
riuscito a convicere il re saudi- 1 . 
ta Fahd ad accogliere l'opera- : ■ 
zione Scudo nel deserto «pro¬ 
vandogli» che Saddam stava 
per invadere l'Arabia Saudita, ?:■. 
pare che stavolta Gates, diven- 
tato nel frattempo capo della ■... 
Cia, sia arrivato a Ryiad con in 
valigia le «prove» che gli ira- ' 
cheni vogliono assassinarlo. ■<rr 


Tragedia su due pescherecci 

Asfissiati nelle stive 
Muoiono 20 marocchini 
in fuga vèrso la Spagna 


Un senatore indipendentista basco coinvolto nelle estorsioni per finanziare i terroristi -. 

«Comoaéni di strada» dell'Età nel mirino 


■■ MADRID. Sono venti 1 ma¬ 
rocchini motti giovedì notte 
mentre tentavano di sbarcare 
clandestinamente nei pressi di 
Almeiya in Spagna. Finora so¬ 
no stati ritrovati solo tre corpi e 
le motovedette della guardia 
costiera spagnola con l'ausilio 
di aerei e elicotteri continuano 
anche nella notte-a perlustrare 
lo stretto di Gibilterra. ■ 

A indicare la cifra di 20 vitti¬ 
me sono stati i soprawissuti al¬ 
la traversata, il bilancio perù 
potrebbe essere piu grave. I 
venti marocchini morti, alcuni 
per asfissia altri per annega¬ 
mento, si trovavano a bordo di 
due pescherecci, uno di dieci 
metri l'altro di sette, sui quali 
erano stipati circa trecento uo- 
. mini ' 

Partite da Nador sulle coste 
del Marocco le due imbarca¬ 
zioni, dopo una traversata di 
circa 24 ore. sono state avvista¬ 
te venerdì mattina dalia Guar¬ 
dia civil mentre attraccavano 
nel porticcioto del villaggio di 
E1 Ejido nei pressi di Almcria. il 
peschereccio più pìccolo era 
stato trainato da quello più 
grande. 

All'arrivo della guardia co¬ 
stiera il capitano e i membri 
d’equipaggio di una delle due 


imbarcazioni sono fuggiti con 
una terza barca. La polizia 
spagnola ha fermato 110 clan- 

- destini dopo una caccia all'uo¬ 
mo alla quale hanno preso 
parte anche marinai spagnoli 

; c impiegati del porto. Si ignora 
. per ora la sorte degli altri, se¬ 
condo la polizìa spagnola po- 

■ riebbero essere ancora nasco¬ 
sti nei dintorni del villaggio. A 

, bordo dì uno dei pescherecci 
sono stati trovati 10 chilogram¬ 
mi di hashish. Sono stati alcuni 
dei fermati a dare notizia della 
morte dei venti compagni di 
viaggio. Alcuni, morti di asfis- 
• sìa. sono stati gettati in mare 

■ durante la traversata. Due dei 

- ' rie corpi ritrovati sono stati 
1 portati a riva dalla corrente. ■■ 

Per la trasversata ciascuno 
dei marocchini ha pagato 
> 50.000 pesetas pari a circa 
: 600.000 lire. Il prefetto di Al¬ 
meria ha dichiarato ieri che si 
tratta del più imponente tenta- 
! rivo di sbarco clandestino sulle 
, coste dell'Andatusla «e proba¬ 
bilmente- ha aggiunto- di tutta 
Via Spagna». - 

I 110 clandestini sono in 
: maggior parte marocchini, ma 
, secondo quanto ha reso noto 
la polizia, vi sono anche citta- 
, dini provenienti da altri paesi 
dclMaghreb. . 


Un minuto di silenzio nella capitale spagnola per le 
vittime dell'attentato dell’Età. Ieri sera a Madrid e 
nella capitale della regione autonoma basca, Bil- 
bao, si sono svolte manifestazioni e cortei contro il 
terrorismo. Intanto il premier Gonzàlez ha chiesto al 
procuratore generale di avviare un’inchiesta sui rap¬ 
porti fra i dirigenti del movimento politico basco 
Herri Batasuna e l’Età. 


M Si stringe, almeno nelle 
intenzioni de! governo, il cer¬ 
chio intorno od Henri Batasu¬ 
na. il movimento polìtico ba¬ 
sco - 2Q0mila voti. 15% nella 
regione autonoma - indicato 
come fiancheggiatore legale 
dell'attività terroristica dell'Età. 

11 premier Gonzàlez ha chiesto 
all'awocalo generale dello 
Stato di avviare indagini sui di¬ 
rigenti di Herri Batasuna nell'i¬ 
potesi di una loro collabora- ■ 
zione con l'organizzazione ter¬ 
rorista. Nei giorni scorsi nelle 
indagini sull'*imposto rivolu- , 
zionario», il balzello che gli in¬ 
dustriali che operano nei paesi 
baschi sono costretti a conse¬ 
gnare all'Eia per «finanziare la 
lotta contro lo Stato spagnolo 


invasore», è risultato coivolto 
anche un senatore di Herri Ba¬ 
tasuna, Inigo Iruin. ! collega¬ 
menti tra l'Età ed Herri Batasu¬ 
na non sono naturalmente co¬ 
sa nuova. Anzi, da tempo, pro¬ 
prio per spiegare il fenomeno 
del terrorismo basco si parla di 1 
questo movimento .«■ politico 1 
che difende nella sostanza le , 
stesse motivazioni che per l’E¬ 
tà giustificano l'uso della vio- 
• lenza come l'alternativa Kos, il 
manifesto dell'indipendenti¬ 
smo basco. Anni addietro si è ,; 
sostenuto in Spagna, non sen¬ 
za qualche ragione, che fosse 
proprio la cupola dell'Età a in¬ 
dicare di volta in volta le opzio-,. 
ni strategiche c politiche dei. 
movimento Herri Batasuna. 



Felipe Gonzàlez 


Un'ipotesi forse esagerata, an¬ 
che perchè HB è una forma¬ 
zione molto composita, nella 
quale convivono tendenze di- > 
verse, comprese alcune che : 
non hanno nulla a che vedere t 
col terrorismo o che lo hanno ; 
combattuto. Ma'non c'è dub- : 
bio, ad esempio, che gli am¬ 
bienti di Herri Batasuna siano 
poi quelli nei quali il terrori- > 
smo ha cresciuto i suoi alfieri. 
Una storia lunga che spesso. ' 
come accade oggi, si è stali. 
tentati dì chiudere con un col- i 
po di spugna gettando nell'ille- 
galità un settore consistente ' 
della società basca mentre da - 
parte di Madrid sarebbero di \ 
gran lunga più efficaci scelte 
. politiche dirette a rompere • 
quel che resta del filo ombeli¬ 
cale tra i baschi «indipendenti- ' 
sti» e un gruppo di terroristi che : 
si ostina a volerli rappresenta¬ 
re seminando sangue. Attacca- . 
re HB è comunque quello che , 
chiedono quasi tutti gli edito¬ 
riali pubblicati ieri nei giornali 
spagnoli. «Fra la messa fuori- . 
legge e i’impunità che viene ; 
concessa ai membri di Herri ; 
Batasuna - scrive il consevato- ; 


re Abc- il governo ha un gran¬ 
de margine di manovra», men- ■ 
tre Diario 16 dice che «bisogna ' 
colpire l'Età ne! suo zoccolo 
duro: ossia chi li protegge nel : 
paese basco». Anche EiPais ai- • 
lacca i dirigenti di Herri Bata- 
suna accusandoli di essere in¬ 
capaci per codardia di scende¬ 
re in campo contro chi usa il 
terrorismo. - .v . 

ieri mattina a Madrid si sono 
svolti i funerali delle cinque vit- . 
rime , quattro militari ed un i 
funzionario civile, dell’attenta- ’ 
to che giovedì mattina ha scos- 5 
so il cuore della capitale. Per 
un minuto tutte le attività si so¬ 
no fermate in segno di lutto 
mentre il Comune e le forze so¬ 
ciali c politiche hanno convo¬ 
cato una manifestazione con¬ 
tro il terrorismo che si è svolta 
ieri sera ■ nella piazza della 
Puerta del sol. Anche nel pae¬ 
se basco sono previste manile-, 
stazioni contro l'Età. A Bilbao 
la «Coordinadora per la paz», ; 
un organismo che raccoglie 
tulri partiti della regione auto¬ 
noma ha convocato un corteo- : 
fiaccolata per protestare con¬ 
tro le azioni terroristiche. 

- • . - , DO.C. ■ 


Il Giappone 
fa ammenda 
«Più produttivi 
gli americani» 


§ .m 4 


Il destro per offrire un ramoscello d'ulivo agli Stati Uniti lo ha 
dato un rapporto comparativo sulla produttività in Giappo¬ 
ne. Stati Uniti, Germania, Francia e Gran Bretagna, conse¬ 
gnato ieri al premier Miyazawa (nella foto), il risultato da 
torto alle aliermazioni fatte nei giorni scorsi da diversi politi¬ 
ci giapponesi, compreso il primo ministro, secondo le quali 
gli americani perdevano il passo in economia perchè «anal¬ 
fabeti e fannulloni*. Lo studio afferma infatti che la produtti¬ 
vità statunitense è decisamente più alta di quella giappone- ■ 
se, in rapporto del 162 a 100. Ma solo se sixonfronta il pote¬ 
re d’acquisto nei due paesi: se si tiene conto del cambio " 
yen-dollaro, il risultalo è inverso. r , v 

In manette il ladro È stato incriminato per furio 
Aalla lattar? dal funate di Brighton, in- 

j. , , j c " sieme alla sua complice, la 

gì AshdOWn ■ sua ex moglie. Simon Bcrko- ; 

E un rnncpruatnrf» wa - ;ìCCUM, ° di aver ^ato -, 
un uinKivdturt; lettere su | la love slory de , 

leader del partito liberaide- 

” ... mocrarico inglese, « Paddy > 

Ashdown, è perù uscito di prigione dietro una cauzione di 7 ;? 
milioni di lire. Berkowitz apparterrebbe al partito conserva- j; 
tore. intanto, un nuovo furto dì documenti è avvenuto nello ■ 
stesso studio degli avvocati di Ashdown, dove sarebbero sta- : 
te conservate carie compromettenti su altri parlamentari bri- < 
tannici. Tutti i sondaggi confermano comunque che lo 
«scandalo alla luce del sole» non ha danneggiato l'immagi- 
ne di Ashdown, che piuttosto che finire in pasto ai giornali 
scandalistici ha preferito ammettere pubblicamente- la sua 
relazione extraconiugale, ottenendo a quante sembra una 
generale comprensione. '.ny,'!,' 

Pakistan f')V • '-te- «Abbiamo » elementi ’t che 

«Pnccinmn messi insieme potrebbero 

ruaaioiiiu diventare un ordigno alomi- 

costruire co», il ministro degli esteri ; 

pakistano, Shahiyar Khan, ; 

l otutlllul io ha dichiarato in un'imer- ì 

vista al WasJiington Post, al 
termine di - un colloquio . 
presso il dipartimenlo di stato, È la prima volta che Isiama- e 
bad la una simile ammissione. Khan ha detto che il suo pae¬ 
se non intende trasferire tecnologie nucleari ad altri paesi ; 
del terzo mondo. La decisione di svelare le proprie carte è v 
legala a centinaia di milioni di dollari di aiuti economici, fi- , 
nora bloccali a causa delle polemiche sulla bomba, il Pani- - 
slan. secondo le dichiarazioni di Khan, avrebbe bloccato gli f 
impianti per la produzione di uranio arricchito, ma non in- ' 

. tende smantellarli linchè l'india non farà altrettanto, i- o »: ì*, 

■ »«-" : "" l--:.-».. •• -“r-V ' 

UDeran -- *' ■ La colonia penale «Perni¬ 
ili Rii «sia 35*. dove venivano reclusi i 

j, . detenuti politici è ormai de¬ 
gli urtimi diCCl serta. Gli ultimi dieci prigio- 

prigionieripolitici E t 

provvedimento di grazia fir- . 
I— «»^ — mato da Eitsin il 31 gennaio ’• 
scorso. Erano tutti accusati di tradimento e dovevano scon- : 
(are pene dai 5 ai 10 anni. Tra loro anche due giovani, col-. 
pevoii di aver partecipato ad un dirottamento aereo., j 


Pakistan < : 
«Possiamo 
costruire 
l’atomica» 


Liberati v 
in Russia 
gli ultimi dieci 
prigionieri politici 


Dan Quayle Il celebre compositore c di¬ 
invita a rpna rettore d'orchestra Léonard ‘ 

•i jjxl **"”** Bemstein non potrà accetta- - 

il defUntO 1 re l’invito a cena del vicepre-• 

Rarnctoin -'*• sidente statunitense _ Dan 

Oclllalcm ci. -Quayle. è morto il 14 ottobre? 

. .... del-'90; mai nessuno-finora : 

«■——“ aveva confidalo la notizia al : 
vice di Bush. Abituate alle gaffes di Quayle, i) suo addetto 
stampa ha commentato: «Abbiamo sperato a lungo di reclu- ; 
lare Bemstein nelle File repubblicane, ma forse è arrivato il - 
momento di desistere». •'> ■ ••»»,•.'•*. "'«travi >}:,.• «w* 


Nuovo siluro Jackson Stephens, uno dei ; I 

not-fTìntnn lvn maggiori finanziatori della 

' rtLNi c • campagna elettorale di Bili 

«Ciri lO finanzia Clinton, avrebbe avute un ; 

ha nilntatn . ruolo di primo piano in un 

ild pilUULU _ clamoroso scandalo banca- * 

IO SCandaiO Bcci» rio. Secondo il quotidiano 

ft ew York Posi Stephens sa -1 
rebbe legato a doppio filo con i fondatori deila Bcci, Bank ot j 
Crcdit ad Commerce intemational, ed avrebbe aperto loro la i 
strada all'acquisizione clandestina delle quote di conlrollo 7 
della First American Bankshares c della National Bank of 
Georgia. Manovre che, secondo il quotidiano americano, * 
non sarebbero sfuggite a Clinton.. ■ - f .,. , . .. ..y',, 

, r - - - , -, 1 , . ■- 1 

Ad Abidjan ' ■ • L’integrazione economica 

incoiltro-tfudio dell'Africa equatoriale e le : 

“'iirlfil: SlUU,W prospettive di democratizza- 

SUll Africa ' - zione nell’area. Sono i temi 

onuatnrialo ' al centro dell'incontro inter- ì 

cqurllUMdlt: nazionale che si è aperto ieri 

ad Abidjan, in Costa d’Avo- i 
rio. L'iniziativa è stata prò- . 
mossa dal Fronte popolare della Costa d'Avorio e dalla lon- ; 
dazione Jean Jeaures, l’istituto di ricerche del partilo sociali- -, 
sta francese. Al meeting partecipano per il Pds la parlamen- * 
tare europea Pasqualina Napoletano e Raffaella Chiodo, re- ' 
sponsabile per le relazioni con l'Africa. ,s. : •_ 

_ —— VIRGINIA LORI 


Ad Abidjan 
incontro-studio 
sull’Africa * • 
equatoriale 


Il premier britannico ha invitato le quattro formazioni politiche per martedì a Downing Street. È la prima volta daH’85; : 
Oggi i funerali degli ultimi morti di questa settimana. Ieri due nuovi attentati fortunatamente senza vittime ^ 


,1 


Algeria, sanguinosi inridenti 

Scontri tra attivisti islamici 
e agenti presso le moschee 
Almeno dieci le vittime 


Oggi a Belfast i funerali delle vittime degli ultimi at¬ 
tentati: i tre uomini uccisi da una poliziotto nella se¬ 
de del Sinn Fein, l'ala politica dell'Ira, e i cinque 
morti della strage della sala scommesse. 11 premier 
britannico ha invitato i rappresentanti dei quattro 
partiti dell’Ulstera Downing Street per martedì pros¬ 
simo. Due nuovi attentati ieri a Londra e a Belfast, 
fortunatamente senza vittime. 


■■ BELFAST. (Vr la prima vol¬ 
ta dal 1985 i rappresentanti dei 
quattro partiti dell' Irlanda del 
Nord sono stati invitati dall' in¬ 
quilino di Downing Street nu¬ 
mero dieci per discutere della 
gravissima situzione che si è - 
creata nell'Ulster nelle ultime 
settimane. Dodici morti in soli 
sette giorni. James Molyneaux, 
degli Unionisti dcll’Ulster, il re¬ 
verendo Jan Paisley degli 
Unionisti democratici, John 


Hume del Partite socialdemo¬ 
cratico e John Alderdice del 
Partito dell'Alleanza hanno ri¬ 
sposto positivamente all'invito 
di John Major e martedì prossi¬ 
mo si recheranno nella resi¬ 
denza del premier. All'incon¬ 
tro parteciperà anche il mini¬ 
stro britannico perl'lrlandadel ' 
Nord Peter Brooke, che giovedì 
ha invitato davanti ai Comuni i 
partiti costituzionali dell'UI- 
stcr-due protestami c due cal¬ 



li premier inglese John Major 


(olici- a riprendere il dialogo : 
con il governo britannico. Le p, 
prime discussioni multilaterali 
dopo 17 anni di silenzio erano >• 
cominciate l’aprile scorso, ma 
erano fallite tre mesi più tardi, 
impantanate in querrelles prò- ’ 
ccdurali. .. • ...... • " 

L' ULster non aveva cono¬ 
sciuto giorni cosi insanguinati . 
dagli anni Settanta. Dall'inizio 
dell'anno la violenza politica 
ha già fatto 27 vittime, dodici 
da domenica scorsa, La recru¬ 
descenza dei terrorismo si è re- , 
gisirata alla fine del 91 dopo il 
rafforzamento della presenza ’ 
militare britannica nell’lrlanda '. 
del Nord, deciso da Londra co-... 
me risposta all'«ollcnsiva di 
Natale» lanciata dall’Ira. Una > 
risposte sul piano della forza 
clic è .servila solo a riaccende¬ 
re gli odi politici. Gli estremisti 
protestanti hanno (atto addirit¬ 
tura un appello ai loro militanti 


perchè rispondano «colpo su 
colpo alla campagna di geno- ; 
cidio dell’Ira». Ora al governo 
di Sua Maestà non resta che 
giocare la carta politica, visto 
che la scelta del braccio di fer¬ 
ro non è dimostrala altro che , 
un terribile boomerang. «> ’ 

Oggi a Beifasl si concluderà -, 
il lungo rosario di funerali di 
questa settimana nera. Verran¬ 
no seppellite le ultime otto vit- ■ 
timo: i tre uomini uccisi nella 
sede del Sinn Fein. l’ala politi¬ 
ca dell’Ira, da un poliziotto im¬ 
pazzite che dopo la strage si è 
suicidato e i cinque morti nel¬ 
l'assalto a una sala scommes¬ 
se frequentata da cattolici da , 
parte dei terroristi prolestanti. 
Nei due allentati ci sono stali 
anche una dozzina di feriti. : 

Anche ieri due bombe si so¬ 
no aggiunte all’interminabile . 
catena di violenze. Un ordigno : 
incendiario è scoppiata a Bel¬ 


fast in un grande magazzino, 
un'allra bomba era slato posto 
sui binari della metropolitana 
dì Londra. Fortunatamente 
non vi sono state vittime. Sulla 
matrice delle bombe di ieri, 
benché non siano state ancora 
rivendicate, la polizia non ha 
dubbi. Portano la firma dell'E¬ 
sercito repubblicano irlandese 
che fra i propri obiettivi ha 
scelto i centri commerciali 
, dell' Ulster, tutti proprietà di 
ricchi protestami. Dopo le vio¬ 
lenze dei giorni scorsi l’Ira gio¬ 
vedì aveva rivolto un appello ai 
suoi militanti perchè non ca¬ 
dessero nella trappola delle 
uccisioni : settarie - ma 1 aveva 
promesso di continuare la sua 
guerra contro «le forze britan¬ 
niche e coloro che condivido¬ 
no e appoggiano la presenza 
dì questa forza di occupazione 
nel nostro paese». Promessa 
mantenuta con gli attentali di 
ieri, - -v'\; ■; - - ■■ 


■i ALGERI. La preghiera del ~ 
vene/di in Algeria è stala di ' 
nuovo occasione di disordini. ■ 
Le forze di sicurezza hanno 
sparato ripetutamente - per lo 
più in aria - per sciogliere grup¬ 
pi di manifestanti filo-islamici. 
La radio nazionale ha parlato 
di un morto, ancora a Batna, 
città a 430 chilometri circa a 
sud-est di Algeri, nella quale gli 
incidenti si ripetono già da p 
quattro giorni. Secondo la ver¬ 
sione ufficiale sinora a Batna - 
sono morte 13 persone. Fonti ‘ 
ospedaliere perù parlano di un T 
totale di almeno 20 vittime, bi¬ 
lancio confermalo da) Fronte 
islamico di salvezza (Frs) .Tra 
l'altro secondo alcune testimo¬ 
nianze ieri a Batna i morti sa¬ 
rebbero stati ire e non uno. 
Sempre secondo fonti non uffi¬ 
ciali. sarebbero due le vittime ■ 
degli scontri ad Algeri, due a P 
Medea, due a Kenchela e una 
a El Eulma, 1 feriti in lutto il ' 
paese sarebbero 84. .. . 

Gli scontri sono scoppiati in 


varie località alla fine delle 
preghiere. All’uscita delie mo¬ 
schee, grappi di attivisti islami¬ 
ci si sono scontrati con l'impo¬ 
nente schieramento di forze di 
sicurezza. À Bordi el Kiffan ' 
(una ventina di chilometri ad 
est di Algeri) alcune centinaia 
di manifestanti hanno blocca- 
' to la strada con barricate im- c 
prowisate e hanno dato fuoco > 
a copertoni. La polizia ha lan¬ 
cialo lacrimogeni e ha sparato 
Violenti incidenti anche a Sidi . 
Bel Abbes, ad Orano e a Co- ■ 
stentina. In diversi quartieri di 
Algeri di tento in tanto ieri sera 
echeggiavano ancora colpi di 
armi da fuoco. .-••». -» 4 !> 

Giovedì il ministro dcH’lntcr, 
no aveva diffuso un comunica¬ 
lo in cui si ribadiva «la determi- ■ 
nazione dei pubblici poteri a 
lottare risolutamente, nel qua -, 
dro delia legge, per preservare 
li ordine pubblico». La radio di, 
ieri mattina ha ritrasmesso più 
volte il comunicalo. , 
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Ieri a Maastricht i dodici ministri della Cee 
hanno sottoscritto gli accordi comunitari 
Entro il ’92 il si dei parlamenti nazionali 
Nel ’93 partirà il grande mercato unificato 


A fine secolo sarà in vigore la moneta unica 
Decisa una politica di sicurezza e difesa a 12 
De Michelis: «Ora non avremo tregua» ; 

In calendario Tallargamento ad altri paesi 


Foto dì gruppo per la nuova Europa 

Firmato il trattato sull’Unione politica e monetaria 


Adesso c’è la firma di tutti e dodici e l'Europa può 
nascere. Ieri a Maastricht i ministri degli Esteri della 
Cee hanno sottoscritto il nuovo trattato sull’Unione 
politica ed economica europea. Entro il ’92 si do¬ 
vrebbe arrivare alla ratifica dei testi da parte dei 12 _ 
parlamenti nazionali. Alla fine def secolo avremo 
una moneta unica. Ci sarà anche una politica estera 
e di sicurezza comune. . 

■ ' ' DAL NOSTRO INVIATO ". 

SILVIO TREVISANI... 


M MAASTRICHT. L'atmosfera 
0 quella della festa, della festa 
del villaggio: nella grande sala 
circolare del «Provinciehuis» di 
Maastricht, dove a dicembre 
discussero e litigarono i capi di 
stato e di governo della Cee 
per quasi due giorni, si abbas¬ 
sano improvvisamente le luci e 
si levano le note del «diverti¬ 
mento» di Mozart. In mezzo al¬ 
la stila un piccolo tavolino e 
sopra un libro enorme 30 cen¬ 
timetri. quasi un testo sacro 
dell'antico Testamento. U so¬ 
pra 0 scritto cosa dovrà diven¬ 
tare l’Europa da qui al Duerni- 
la. È il nuovo trattato dell'Unio¬ 
ne europea che cambierà la 


pa. Che entro il primo gennaio 
' 1999, al più tardi, si darà una 
moneta unica, che forse si 
. chiamerà Ecu. Che dal pnmo 
‘ gennaio t993 si trasformerà in 
un grande unico mercato sen¬ 
za più frontiere interne per 
merci e cittadini. Che dovrcb- 
. be nel giro di pochi anni parla¬ 
re con una voce unica in politi¬ 
ca estera, affrontare, insieme i 
problemi della sicurézza e for¬ 
se della difesa, magari con un 
proprio esercito tutto europeo 
e che magari avrà ambasciate 
unificate in tutto il mondo e un 
solo seggio all'Onu. Quell'Eu¬ 
ropa che da Bruxelles inco- 
■ mincérà a decidere, in modo 


faccia a questa vecchia Cee e^- vincolante per tutti sull'aia- 
modificherà in un qualchcmo- biente, sulla ricerca, sulla tec- 
do anche la vita di noi tuttu - - nologia, sulla protezione civi- 
Pagina dopo pagina nei te- le, sulla sanità. sull'Istruzione e 
sto sacro prende forma l'Euro- la formazione profcsionale. 

A Mosca comizi contrapposti 

Gorbaciov alla tv avverte: 

«H malcontento operaio 
favorirà i nuovi golpisti» 


■■ MOSCA. Pro e contro Eli- , • 
sin. i due schieramenti politici . 
della capitale russa si apprc- 1 , 
stano a scendere in campo fra 
oggi e domani in tre distinte 
manifestazioni. Oggi, alla piaz¬ 
za del Maneggio, Russia demo- ' 
aatica ha chiamato a raccolta i 
sostenitori delle riforme del » 
presidente. Domenica i due 
schieramenti si fronteggeran- 
no a poche centinaia di metri 
di distanza. Sulla piazza del 
Maneggio, questa volta, hanno ' 
appuntamento quelli della „ 
•marcia degli affamati», questo 
il nome dato all’iniziativa dalle ' 
diverse organizzazioni comu¬ 
niste che chiamano alla prote¬ 
sta contro gli aumenti dei prez¬ 
zi. Un corteo dovrebbe partire 
dal ponte di Crimea, per rag¬ 
giungere la grande piazza che ■ 
fiancheggia i giardini di Ales¬ 
sandro e il Cremlino. Il corteo 
0 stato vietato dalle autorità' di 
Mosca, nonostante la scelta 
del percorso che non tocca la ' 
«Casa Bianca», simbolo della 
vittoria contro il putsch d'ago- ’ 
sto. dove Russia democratica 
ha organizzato 'una catena , 
umana. Dunque a Mosca si 1 
prospetta un fine settimana te¬ 
so. anche se molti dubitano 
che le manifestazioni vedran¬ 
no una presenza massiccia. Il 


• malcontento per gli aumenti 
dei prezzi è grande ma «la gen¬ 
te ha capito - scrivevano ieri le 
Izoestra - che le manifestazio¬ 
ni servono solo alla lotta per il 
potere, eppure a un 

■ passo dal moménto in cui le fi¬ 
le davanti ai negozi si trasfor¬ 
meranno in una folla aggressi¬ 
va pronta a distruggere tutto». 
Anche Mikhail Gorbaciov é in¬ 
tervenuto ieri, intervistato alla 
televisione centrale, sui rischi 
della situazione. «Ciò che temo 
- ha detto - é l'esclusione dal 
' processo delle riforme degli 
. enormi collettivi di lavoro delle 
aziende di Stato». Gorbaciov 
ha raccontato di un incontro 
nel novembre scorso, ad una 
riunione dei rappresentanti dei 
collettivi dei lavoratori. «Noi 
siamo per le riforme - diceva¬ 
no i lavoratori in quell'occasio¬ 
ne - ma se il governo avrà un 
atteggiamento di benevolenza 
verso imprcnditon e broker, 
senza renderci-parte dei profit- 
. ti, vi combineremo, un golpe 
che non sarà sconfitto facil¬ 
mente come quello d'agosto». 
. Questa può essere, per Gorba- 
. ciov. la base delle «speranze dì 
' nvincita» delle forze golpiste. 
«Sono interessato al successo 
di questo governo - ha detto 
Gorbaciov - ma dei correttivi 
vanno apportati». 





COII lo braccia «Credo che stiate esageran- 

do... chiunque avrebbe (atto lo 
i'" U TT __ . . stesso», ha detto il 18cnne 

ha chiesto aiuto John Thompson di Robbin- 

totofnnandn 5(1310 (M'™ 0 ** 3 ). due setti- 

lerciuiiaiiuu... mane dopo l'intervento chirur¬ 

gico con cui gli hanno riattac- 
“““———— cat0 | e b racC i ai recise da una 

trebbiatrice. Subito dopo ((incidente, John sì era precipitato a ca¬ 
sa. aveva aperto la porta con la bocca, composto con una matita 
stretta tra i denti il numero dell'ospedale c atteso i soccorsi nel 
bagno per non sporcare con il sangue. 



Gianni De Michelis 


Che ridotta a 11 ( l'Inghilterra 
su questo argomento si é chia¬ 
mata fuori) si occuperà anche 
dei problemi sociali. L'Europa 
del Grande Testo. Un libro dei - 
sogni, una strada irta di diffi¬ 
colta. un percorso tutto in sali- 
■ ta e dall'esito ancora da defini- , 
re. Ci piacerà quell’Europa? È 
presto per dirlo, però dipende¬ 
rà anche dagli europei, intesi 
come cittadini che volano e 
scelgono, come .forze politiche 
che decidono, come stati che 
. agiscono. Ieri a Maastricht II, 

, processo è partito, e l'Unione 
europea 0 ufficialmente nata. 

È nata a Dodici ma non potrà 
tenere troppo chiuse le porte 
soprattuto in direzione Nord 
ed Est. Non sarà una strada fa¬ 
cile anche perché non tutti so¬ 
no d'accordo su tutto. 

Eccoli-, l'imponente Gen- 
scher e l'inflessibile Thewo 
Waigel: é la firma più impor¬ 
tante la loro: é quella della 
grande Germania. Quel paese 
che negli ultimi tempi inco¬ 
mincia a dare segni di nervosi¬ 
smo e insofferenza. Da Bonn e 
Berlino arrivano segnali ambi¬ 
gui: c non c'è solo la Bunde¬ 
sbank che prende le distanze 
dai tempi (che giudica troppo 
affrettali) dell'Unione econo¬ 
mico e monetaria, preoccupa¬ 
ta per il Deutsche Mark c per le 
debolezze finanziarie del testo 


d’Europa. Non ci sono solo le 
battute di Kohl che afferma 
non piacergli il nome Ecu per 
la futura moneta unica. No. ci 
sono anche i sondaggi effet¬ 
tuati dagli americani che so¬ 
stengono essere solamente il 
46* la percentuale di cittadini 
tedeschi a favore deH'integra- 
zione c della moneta unica. E 
ci sono gli enormi interessi te¬ 
deschi ad Est. Negli ultimi mesi 
il 40* del commercio estero 
della Germania è con Unghe¬ 
ria. Polonia e Cecoslovacchia, 
il bulimico marco si sta man¬ 
giando tutto e Kohl potrebbe 
anche forzare i tempi per l'al¬ 
largamento e soprattulo per 
obbligare l'Europa alla sua po¬ 
litica, come ha fatto recente¬ 
mente per la Jugoslavia. Ecco¬ 
lo Dumas curvo e triste , figlio 
di un Mitterand in crisi e di una 
Francia in difficoltà, che ri¬ 
schia di perdere peso in Euro¬ 
pa per le debolezze interne. 
Eccolo Hurd, rappresentante 
di una Gran Bretagna ex tat- 
cheriana che ha bisogno del¬ 
l'Europa (per le prossime ele¬ 
zioni) e ne ha una grande 
paura (sempre per le prossi¬ 
me elezioni). E infine eccoli: 
lo strabordantc De Michelise il ; 
curvo Guido Carli, A firmare: 
per conto di un Italia che non - 
sa se ce la farà a stare in Euro¬ 


pa: a ridurre il deficit, il debito ■ 
pubblico c l’inflazione • Che 
non sa se riuscirà ad adeguare 
in tempo le prorie leggi per es¬ 
sere ammessa al mercato uni¬ 
co del '93. Gianni De Michelis ’ 
l’Europa sembra prenderla 
molto sul serio ( soprattutto da ' 
quando si è aulocandidato a 
diventare successore • di De- 
lors) e alla fine dice: «È stalo 
un percorso faticoso a cui l'Ita¬ 
lia ha partecipato seriamente 
spingendo c lavorando per 
un'Europa sempre più integra¬ 
ta. Tutto - ricorda - era infatti 
iniziato ai consìgli europei di 
Roma nel '90. La firma di oggi 
chiude una fase. Adesso si 
apre quella dell'applicazione e 
già nel '93 ci sarà la prova del 
grande mercato unico. Un sal¬ 
to in avanti lo abbiamo fatto, 
ma questo trattato è diverso da 
quello che firmammo negli an¬ 
ni '50 a Roma. Non si tratta so¬ 
lo di applicare, a Maastricht è 
stato approvato un set di nor¬ 
me che dovranno svilupparsi. 
Non avremo tregua». Quindi 
De Michelis si è occupalo an¬ 
che dell'Italia: «È bene che l’o¬ 
pinione publica italiana sap¬ 
pia cosa l'aspetta. Il nuovo 
parlamento ha già l'agenda 
piena per rispettare gli impe¬ 
gni europei. Questo sarà l'asse 
portante della prossima legi¬ 
slatura. Se la gente saprà e ca¬ 


pirà questo, voterà meglio, Ca¬ 
pirà che sull'Europa non si gio¬ 
ca solo il futuro italiano, ma lo 
stesso è in Gran Bretagna per 
le elezioni di primavera. Da ' 
noi la coscienza dì questa cen¬ 
tralità è minore. Non ci si ren¬ 
de conto che questa sarà la ve¬ 
ra politica dei prossimi anni e 
che tutto il resto rischia di esse¬ 
re periferico». Infine il ministro 
ha parlato della polemica An- 
dreotti Delors dei giorni scorsi 
sul problema del recepimento 
delle direttive Cee da parte di 
Roma in vista del mercato uni¬ 
co: «Ha fatto bene Delors ad in¬ 
viare quella lettera per ricorda¬ 
re questo problema del primo 
gennaio 1993. Per fortuna il 
governo è riuscito a rispondere 
in modo costruttivo. Il msh fi¬ 
nale prima di sciogliere le ca¬ 
mere ci ha permesso dì recu¬ 
perare e fare un passo avanti. 
Ma il problema della lentezza 
pai lamentare è insopportabi¬ 
le». - eara: - - ■ ' ■ 

A questo punto De Michelis 
si è lanciato in una filippica 
che è sembrata quasi in pole¬ 
mica con lo stesso Craxi e Cos- 
- siga : -altro che grande riforma 
istituzionale, bisogna innanzit- 
tutto alfronlare questo proble¬ 
ma dell'efficacia . del parla¬ 
mento. Dovremo corrreggere 
rapidamente questi ritardi». , 


Russia e Ucraina ai ferri corti. Rivendicazioni territoriali e flotta oggetti dello scontro 






offre a Kravrìuk un summit a due 


Russia e Ucraina di nuovo ai ferri corti, Oltre allo 
scontro sulle force annate e la flotta del Mar Nero, il 
contenzioso sulla Crimea. Nella penisola cominciata 
la raccolta delle firme per un referendum sull’indi¬ 
pendenza da. Kiev. Gli ucraini smussano i toni («Vo¬ 
gliamo garantire ai crimeani i poteri più ampi ma 
nell’ambito dell’Ucraina»). Kravciuk non cede sulle 
navi. Eltsin gli propone un mini-vertice il 15 febbraio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SERGIO SERQI . 


■i MOSCA. Da un lato Boris 
Eltsin, che ritorna a casa al ter¬ 
mine della nuova trasferta di 
Parigi («Adesso, dopo questo 
tour de force nessuno potrà più 
chiedersi: "Ma chi è costui?"», 
ha detto il suo ministro degli 
Esteri) c che si trova un bel pò 
di gente in piazza, tra scioperi 
e cortei, contro il governo «che 
ha fatto tutti poven» con la ri¬ 
forma dei prezzi. Dall'altro la¬ 
to, Leonid Kravciuk, il presi¬ 
dente ucraino, che ha ottenuto 
i poteri speciali dal parlamen¬ 
to ma che forse sarà costretto a 
rimpastare almeno metà de! 
governo per vie delle montanti 
proteste contro un'altrettanto 
dubbia politica economica. I 
presidenti delie due più poten¬ 
ti repubbliche dell'ex Urss so¬ 
no nuovamente ai ferri corti in 
vista di una riunione cruciale, il 


14 febbraio a Minsk, dei capi di 
Stato della Comunità. Tutto si¬ 
nora autorizza a pensare che 
non sarà un giorno felice an¬ 
che perchè la vicenda della 
spartizione o meno delle forze 
armate c della flotta del Mar 
Nero si sta intrecciando con lo 
scoglio della Crimea, la peni¬ 
sola che Krusciov nel 1954 
passò dalla Russia all'Ucraina. 
Si è formato un groviglio di po¬ 
lemiche, un contenzioso poli¬ 
tico-diplomatico di tale portata 
che già qualche osservatore di 
primo piano si è spinto a delle 
conclusioni buie sul futuro dei 
rapporti bilaterali tra Mosca c 
Kiev. Per esempio, sull’lzvesli- 
ja, è apparsa una valutazione 
assolutamente pessimìstica: 
«La crisi è giunta ad un traguar¬ 
do pericoloso oltre il quale 
normalmente comincia un 


conflitto interetnico su larga 
scala». Rientrato da Parigi,.Bo- -, 
ris Eltsin ha lanciato la sua pro¬ 
posta a Kravciuk: un incontro a 
due il 15 febbraio, 11 giorno do- - 
po il summit della Csl a Minsk. 
Riuscirà il faccia a faccia a ri- ’ 
solvcrc il contenzioso tra Mo- , 
sca e Kiev? «Potremmo riuscirei 

- ha risposto il presidente russo 

- noi non abbiamo rivcndiaca- 
zioni, non vogliamo cambiare i 
confini». Un'anticipazione dei 
possibili esiti del braccio di fer¬ 
ro tra le due Repubbliche si 
avrà già stamane a Mosca nel. 
corso della riunione dei capi di 
governo della Osi che dovran¬ 
no affrontare un'agenda di - 
problemi soprattutto di ..atura ' 
finanziaria, tra cui ie spese per 
le forze armate in questa fase 
di transizione. ...... 

Al centro dello scontro Rus- 
sia-Ucraina giganteggia il pro¬ 
blema delle forze armate. Da 
Mosca, negli ultimi giorni, so¬ 
no partiti segnali che non san¬ 
no di conciliazione. Tutt’altro. 
La Russia è pronta a formare II 
proprio esercito ed Eltsin 
avrebbe sul tavolo già il decre¬ 
to che non esiterebbe a firma¬ 
re se dai colloqui di Minsk non 
dovessero saltare fuori un'inte¬ 
sa. Verso un esercito russo se 
non ci sarà un esercito unico? - 
Da Kiev, il presidente ucraino, 
ha replicato su flotta ed eserci¬ 


to. «il parlamento russo non 
. può prendere decisioni a no¬ 
me di tutti gli Stati, è illegale. Si 
. deciderà a Minsk» il destino 
della flotta. E ancora: «Chi do- 
' vrebbe essere il capo dell’eser¬ 
cito unico? Un militare? E tra I 
'civili' chi? Eltsin e Kravciuk 
non si metteranno mai d'ac¬ 
cordo c finirà che un potere- 
immenso andrà ai militari che 
ci porteranno dove non vor¬ 
remmo mai andare». Il tira e 
molla sulla «proprietà» della 
potente flotta del Mar Nero sta 
■ facendo il resto, soprattutto se 
si riflette sul fatto che la base 
navale si trova a Sebastopoli, 
in quella Crimea che ribolle 
proprio in queste ore. 

Nella regione autonoma, di 
cui il parlamento russo ha pra¬ 
ticamente chiesto la restituzio¬ 
ne (o quasi), è in corso la rac¬ 
colta delle lume per lo svolgi¬ 
mento di un referendum sul¬ 
l'indipendenza della penisola. 
Perchè la chiamala alle urne 
sia possibile, sono nccessane 
180 mila firme da raccogliere 
in due mesi. Si tratta di un tra¬ 
guardo, a quanto sembra, non 
difficile da tagliare: in quattro 
giorni sono state già incamera¬ 
te diecimila sottoscrizioni. Si 
andrà al voto e la gente sce¬ 
glierà lo Stato indipendente, 
che potrebbe essere il dodice¬ 
simo della Csi. La lebbre cri- 


A1 via con otto candidati la campagna elettorale nelle Filippine. Si voterà rii maggio ; 

La vedova Marcos punta alla presidenza 
Cory rinuncia e candida il fedele Ramos 


Otto aspiranti capì di Stato al nastro di partenza del¬ 
la maratona elettorale filippina. Giungeranno al tra¬ 
guardo fra tre mesi, I' 1 ! maggio, giorno fissato per il 
voto. Fra gli otto concorrenti ci sono personaggi- 
chiave della vita nazionale, come l'ex ministro della 
Difesa Ramos, il ricchissimo uomo d’affari Eduardo 
Cojuangco, la vedova di Ferdinand Marcos, Imelda. 
Corazon Aquino invece ha rinunciato. 


GABRIEL BERTINETTO 


■■ ROMA. ■ Corazon Aquino 
ha mantenuto fede all'impe¬ 
gno più volte ribadito dì non 
cercare un secondo mandato 
presidenziale. L'11 maggio i fi¬ 
lippini potranno scegliere in 
una lista di otto candidati alla 
carica di capo di Stato, e tra 
quegli otto «Cory» non c'è. Re¬ 
sterà delusa quella parte del 
pubblico che già pregustava il 
pathos ed il pepe di uno scon¬ 
tro all'ultima goccia di fiele tra 
le due grandi vedove della po¬ 


litica filippina, Cory appunto 
ed Imelda Marcos. Ma facen¬ 
dosi da parte, la signora Aqui¬ 
no, compie un gesto di coe¬ 
renza che dimostra anche 
molta ragionevolezza. 

Prima di tutto fa un favore a 
se stessa. Ha sempre ammesso 
infatti di non sentirsi tagliata 
per gli affari di Stato e di esser¬ 
vi anzi rimasta invischiala con¬ 
trovoglia, trascinata per cosi 
dire dagli eventi. Alla morte del 


marito Benigno, capo dell'op¬ 
posizione assassinato nel 1983 
al rientro in patria dopo anni di 
esilio, Cory divenne automati¬ 
camente c piuttosto passiva¬ 
mente il simbolo della resi¬ 
stenza alla dittatura di Ferdi¬ 
nand Marcos. Religiosissima, 
fu convinta a presentarsi alle 
presidenziali dei 1986 in con¬ 
trapposizione a Marcos stesso, 
dal primate cattolico filippino, 
cardinale Jaymc Sin. 11 voto av¬ 
venne nel caos, entrambi ì 
candidati si proclamarono vin¬ 
citore Poi una rivolta militare 
accompagnata da una solleva¬ 
zione di popolo costrinse il ti¬ 
ranno alla fuga. E la rivoluzio¬ 
ne promosse Corazon Aquino 
alla presidenza delle Filippine. 
Nei sci anni trascorsi a palazzo 
Malacaftang la Aquino ha ga¬ 
rantito ai concittadini un grado 
apprezzabile di democrazia e 
pluralismo, cui però non si è 
accompagnato affatto, per la 


stragrande maggioranza, un 
miglioramento delle condizio- ' 
ni di vita, La miseria dèll'im- 
menso sottoproletanato di Ma¬ 
nila e dell'esercito dei senza- , 
terra nelle campagne è rimasta , 
inalterata. Un tentativo di rifor¬ 
ma'agraria è stato sostanzial¬ 
mente svuotato dalle potentis¬ 
sime lobbies dei latifondisti. 
Nella provincia continuano a : 
dettare legge i grandi e piccoli ■/ 
signorotti con i loro bravi. Il po¬ 
tere economico, ed in buona . 
parte anche quello politico, re¬ 
sta concentrato nelle mani di ’ 
poche grandi famiglie. I servizi ', 
sociali sono pessimi. . - ' «*.-■ 
Insonjma le Filippine degli 
anni - novanta assomigliano 
molto a quelle di dicci anni fa, : 
quando a guidare il paese non ,> 
era la democratica Cory, ma il ' 
tirannico Ferdinand Marcos. >■.» 
Ecco perché la Aquino fa bene 
a dare forfait. La sua popolari¬ 
tà è ormai calata a livelli che 
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Giorgio Napolitano 


Forum di politica intemazionale 
promosso dal Pds a Genova -. 

America latina, 
test nel confronto 
tra Usa ed Europa 

Primo giorno di dibattito ieri a Genova nel forum 
promosso dal Pds su «Europa e America latina nel 
nuovo scenario intemazionale». Integrazione e in- ■ 
terdipendenza, nuovo ordine mondiale e sviluppo, : 
fra L temi affrontati. Giorgio Napolitano e Gianni De 
Michelis: analisi differenti sul modo in cui i paesi la¬ 
tinoamericani possano superare l’attuale crisi e av¬ 
viare processi nuovi di cooperazione. / - . 

GUIDO VICARIO ] ! . 


meana. di conseguenza, è de- 
. Minata ad ■ aumentare, di pari 
passo con lo scontro su flotta e 
■ torze armate. 1 parlamentari di 
-Kiev hanno risposto,con du¬ 
rezza alla presa di posizione 
' dei loro «colleghi» moscoviti: 
«La Crimea è parte integrante 
dell'Ucraina, in virtù di quella 
realtà che esisteva a quel tem¬ 
po (nel 1954, ndr.) nell'Unio¬ 
ne sovietica». Per il Soviet su¬ 
premo di Kiev, i confini owia- 
' mente sono «intoccabili» e ci si 
augura che «nessuna pretesa 
> territoriale» venga avanzata uf- 
,'. licialmcnte dai paesi confinan- 
, ti. Il riferimento è personale 
per Elusin che ha usato queste 
parole in un recente passato. A 
complicare le cose ci si è mes¬ 
so lo stesso Kravciuk che, nei 
giorni scorsi a Bonn, ha avan¬ 
zato la proposta di consentire 
ai tedeschi di ritornare in Cri¬ 
mea. Il presidente della Coiti- 
. missione esteri del parlamento 
’ ucraino, Dmitrij Pavlichko, ieri 
;, ha sfumato la rigidità di Kiev 
offrendo ponti d'oro all'auto- 
■’ nomia della penisola, garan¬ 
tendo una forte sovranità la 
quale dovrebbe solo accettare 
l'unica cittadinanza e gli obbli¬ 
ghi della Dilesa: «Garantiamo 
alla Crimea - ha detto - poteri 
ampi nell'ambito dell'Ucrai- 


H GENOVA È una iniziativa 
contro corrente quella cui assi¬ 
stiamo, qui nella città di Cristo- 
foro Colomba, all'insegna - in 
una felice e motivata fantasia 
politica - della «riscoperta del 
mondo*. Cori questo forum di 
ampia partecipazione intema¬ 
zionale il Partito democratico 
della sinistra si direbbe abbia 
voluto ricordarci il mondo 
grande e. soprattutto, interdi¬ 
pendente in cui viviamo nel 
quale l'America Lafina ha un 
ruolo da interpretare e non di 
seconda fila. Capire dunque il 
radicale mutamento- storico 
awonulo. .ina ampliando r*>o 
riducendo. presi come siamo 
dagli avvenimenti deponente 
europeo, il nòstro sguardo in¬ 
dagatore sui mutamene incor¬ 
so. ' ' ' ' 

Non è solo una ricomposi¬ 
zione culturale,, un arricchi¬ 
mento degli strumenti della 
conoscenza, ma una proposta 
politica. E cosi dell'opportuni¬ 
tà del forum ha parlalo il mini¬ 
stro degli Esteri De MichelLs 
con una irruente argomenta¬ 
zione sul che fare? oggi che 
non vi è più un ordine che re¬ 
goli il movimento sulla scena * 
intemazionale e tutto è possi¬ 
bile nel bene e nel male. Per¬ 
ché l'occasione storica di fron¬ 
te a noi 6 unica per costruire 
regole di comportamento non » 
più basate su I predominio del- : 
la forza e per aprirsi a forme di ' 
cooperazione e integrazione 
effettivamente valide c nspet- • 
tate. Una prospettiva a cui il 
ministro si è rivolto con ottimi- . 
smo, Per poi mettere in chiaro : 
che ia mulfipolarità auspicabi- : 
le deve avvenire come nequili- 1 
bno delle forze in campo. Ci ; 
sono gli Stati Uniti, c'è l'Europa ì 
e per quest'anima l'America 
Latina è motivo priontario di. 
attenzione proprio per quella ; 
ricerca di riequilibno. Nella , 
complessità del rapporto tra ■ 
Washington e gli europei, in 
questa terra può giocarsi una . 
partita con motte utili occasio¬ 
ni di competizione. - -. 


De Michelis ha «disegnato 
cieli stellati» ha detto Giorgio 
Napolitano, ministro degli ' 
Esteri ombra del Pds. Il nuovo 
ordine mondiale «non nàscerà ' 
per forza irresistibile della sto¬ 
na»: la svolta che potrà creare 
le condizioni di quella nascita 
è ancora da fare e la fine della 
guerra fredda non è tutto. Non '■ 
c’è ancora un attivo sostegno * 
dei paesi sviluppati nei con- » 
Ironfi del Terzo Mondo capace 
di assicurare coopcrazione., 
trasferimento di risorse c capi- ' 
tali privati e statali e, soprattut¬ 
to, un fòrte mutamento nelle 
relazioni economiche e com¬ 
merciali '(con particolare ri- 
guardo alle politiche protczlo- : 
nistiche ancora in auge nella 1 
comunità europea). - 
• Vi sono delle scelte che so- - 
no proprie dei paesi latino: 
americani per mettere a freno 
l'inflazione, controllare l'inde¬ 
bitamento con l'estero e il defi¬ 
cit statale. Ma nel fare questo 
non si può dare come inevita- ì 
bile il prezzo sociale da pagare : 
cd invece ipotetico il passag- • 
gio all'atteso sviluppo. D'altra ' 
parte noi non possiamo tacere ’ 
sul fatto che il trasferimento di , 
ricchezza è stato in questi anni - 
dall'Amenca Latina verso i 
paesi ricchi. - - ■•■«•■« 

Integrazione, cooperazione , 
sono processi di interesse co- . 
mune - aveva detto De Miche- 
lis -, Si certo, ha osservalo Na- : 
politano. ma ciò non è imme- ! 
datamente visibile, a parte ; 
che nel chiedere o nell'aspel- • 
[arci dagli altri la volontà inte- 
gratrice non dobbiamo dimen- ; 
ficare che noi europei debbia- " 
mo ancora su questo terreno ‘ 
fare molto cammino. Piuttosto ; 
si dovrebbe dire che comincia- ‘ 
mo a capire quanto sia grave , 
non impegnarsi in questa dire- ’ 
zione. Molto c’è ancora da co¬ 
struire c in questa opera parte < 
irrinunciabile deve essere la f e- 1 
deità ai valori di solidarietà ! 
propri ai partiti progressisti c ; 
socialisti. II dibattito continue¬ 
rà oggi. Per le conclusioni in¬ 
terverrà Achille Occhetlo. . . 


nc renderebbero assai impro¬ 
babile la rielezione. Ha fallito.. 
È bene che lasci ad altri l'op¬ 
portunità di fare meglio di lei. - 
, Non mettendosi in competi- ’ 
, zione con Imelda sottrae inol¬ 
tre» quesl’uitima la sponda, il 1 
punto di riferimento anlagoni- . 
stico, da cui la vedova Marcos * 
' contava di prendere slancio . 
: per recuperare consensi fra i ' 
;■ nostalgici e fra gli scontenti. >.. 

■ Parlando alla radio Cory ha 
indicato in Ramos il suo favori¬ 
to: «Se non fosse per lui forse 
1 saremmo tutti in galera», ha di- 
. chiarato la presidente, allu¬ 
dendo ai sci colpi di Stato 
sventati grazie alla fedeltà del 
suo generale. Ramos è piutto¬ 
sto popolare, ma essendo di 
religione protestante • non è 
gradito alla Chiesa, che in¬ 
fluenza in maniera spesso de¬ 
terminante l'opinione di larghi ■ 
strali sociali nelle Filippine. La 
gerarchia cattolica sembra 



Corazon Aquino 


prelcnrgli Ramon Mitra, presi¬ 
dente del la Camera e candida¬ 
to ufficiale del partito della 
presidente (ma non della pre¬ 
sidente stessa). 

Atta fine però mollo potreb¬ 
bero contare le disponibilità fi¬ 
nanziane. E non c'è dubbio 
che a questo riguardo Eduardo 
Cojuangco sia ottimamente 
piazzato. Ironia della sloria, : 
Cojuangco è cugino di Coiy, 


Ma è anche uno dei grandi so¬ 
pravvissuti dell’era Marcos. 
L’Impero economico da lui 
messo in piedi con la protezjo- ; 
ne dell'ex-dittatore è rimasto ; 
intano. Cosi pure la sua lede 
•marcosiana». ■ A . Ferdinand '■ 
Marcos egli rimprovera una so- : 
la cosa, non avere agito abba¬ 
stanza in fretta nel 1986 per re- 
pnmere nel sangue la ribellio¬ 
ne militare che poi lo rovesciò. 
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-0,74%. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Imminente la costituzione 
del «polo ferroviario» Efìm-Iri 
che segna la fine della guerra 
nelle partecipazioni statali 


Agnelli vince la gara intemazionale 
per le nuove linee finlandesi 
Le Fs lanciano un prestito 
obbligazionario di mille miliardi 


Arriva il treno Breda-Ansaldo 

E la Fiat piazza il suo «pendolino» in Finlandia 


Riforma tic 

Agnes (Stet): 
liberalizziamo 
con prudenza 


■■SCALEA (Ct). «Il riassetto 
delle telecomunicazioni • se¬ 
condo il presidente della Stet 
(Iri), Biagio Agnes - ha creato 
le condizioni perchè l'Italia re- 
cupcn i ritardi del passato e 
vinca la sfida» con le nazioni 
d'avanguardia. Agnes. che ha 
pure anticipato la possibilità di 
quotare in Borsa la società Te¬ 
lespazio. ne ha parlato ieri, in¬ 
tervenendo a Scalca al conve¬ 
gno sul mezzogiorno con un 
discorso nel quale ha accen¬ 
nato anche al tema della libe¬ 
ralizzazione di alcune attività. 

Sottolineando l’importanza 
della legge di riassetto come 
espressione di una volontà po¬ 
litica «lilialmente chiara ed 
ispirata ad assegnare un ruolo 
sempre più rilevante alle reti di 
telecomunicazione», Agnes ha 
affermato che i prossimi mesi 
saranno decisivi: «i cospicui ri¬ 
sultati ottenuti e gli importanti 
obiettivi programmatici per il 
mezzogiorno sono stati e sa¬ 
ranno strettamente correlati al¬ 
la gestione unitaria della tele 
ed alla possibilità di compen¬ 
sare la non redditività di una 
parte del territorio con il buon 
rendimento conseguibile altro¬ 
ve». È in questa ottica - ha ag¬ 
giunto - «che va vista con pru¬ 
denza. con molta prudenza, la 
liberalizzazione di alcune atti- 
‘ vità perconsentire al gestore di 
operare conciliando le regole 
dell'impresa con la funzione 
del servizio pubblico, ì vincoli 
della convenzione con i diritti 
dei piccoli risparmiatori». 

Il gruppo Stet - ha prosegui¬ 
to Agnes - «pud essere fiero» 
del bilancio positivo delle sue 
iniziative al sud: 14.450 miliar¬ 
di investiti nell'ultimo quin¬ 
quennio, un aumento degli ab¬ 
bonati - telefonici del 39%, 
un'occupazione di 39.000 per¬ 
sone pan al 31% del totale del 
gruppo con un incremento nel 
quinquennio di 11.000 unità. 
Per il futuro ci sono i 12,800 
miliardi dì investimenti pro¬ 
grammati al 1995, 


11 polo ferroviario Breda-Ansaldo è in dirittura d’arri¬ 
vo. Volge cosi al termine una lunga guerra per la 
leadership nell’industria dei treni, che aveva visto 
uscire dal gioco la Fiat, poi rientrata dopo l’armisti¬ 
zio tra Efim ed Iri con la benedizione di Necci e Ber¬ 
nini. Intanto la Fiat vende 25 «pendolino» alla Fin¬ 
landia per 500 miliardi, e le Fs lanciano un prestito 
obbligazionario di mille miliardi. 


RAULWITTENBERG 


■■ ROMA. Il polo ferroviario si 
fa. E si fa tra le due maggiori in¬ 
dustrie pubbliche del settore, 
la Broda (Efim) e l’Ansaldo 
(Iri), a suo tempo l’una contro • 
l'altra armate. «In queste ore si 
stanno definendo gli • ultimi 
dettagli* hanno detto il presi- - 
dente dell'Iri Franco Nobili e 
quello dcll'Efim Gaetano Man¬ 
cini. Una storia antica, quella 
del polo ferroviario. Doveva es¬ 
sere un matrimonio a tre, oltre 
a Broda e Ansaldo, la Fiat. Una 


storia tormentatissima. segna¬ 
ta da rivalità e lungaggini fino a 
che Agnelli rinunciava alla 
prospettiva italiana per quella 
francese, con un accordo due 
anni fa per la cessione di Savi- 
gliano Ferroviaria alla Gec-AI- 
sthom produttrice del celebre 
Tgv. Ed ecco che si scatena 
una guerra tra le due società a 
partecipazione statale per la 
leadership in una industria fer¬ 
roviaria allo stremo per il bloc¬ 
co delle commesse dell'Ente 


Fs. mentre quest'ultimo però si 
riorganizzava per superare la 
crisi e stringeva col governo un 
«un contralto di programma» 
per migliaia di miliardi desti¬ 
nati soprattutto all'alta veloci¬ 
tà. L'Ansaldo, consapevole dei 
propn limiti, concordava nel 
marzo 1991 un «scambio di 
tecnologie» con la tedesca Sie¬ 
mens che avrebbe tagliato fuo¬ 
ri la Broda dalla corsa al busi¬ 
ness Fs. Manco a dirlo, dopo 
un paio di settimane la società 
dell'Efim andava più in là e av¬ 
viava uno scambio azionario 
con l'altro colosso mondiale 
della tecnologia ferroviaria, 
l'Abb rivalissima della Sie¬ 
mens. Per Inciso, va detto che 
l'accordo va a rilento («le trat¬ 
tative sono in corso, l'ipotesi 
non è caduta» ha detto ieri 
Mancini). 

Una competizione assurda, 
tanto più che i due litiganti era¬ 
no e sono insieme (e c'è pure 
Fiat e Abb) nel consorzio Trevi 
’ per il supertreno Etr500. Dietro 


a questo, osserva Gianfranco 
Borghini ministro «ombra» Pds, 
«la mancanza di una politica 
industriale del governo in gra¬ 
do di offrire alle imprese le 
n convenienze per consorziarsi 
e cogliere le opportunità del 
mercato». A sbloccare la situa¬ 
zione, giungono luori tempo 
massimo il ministro Bemim e 
l'amministratore Fs Necci per 
imporre, neli'aprile '91, la «pax . 
ferroviaria» a Nobili, Mancini e 
- Romiti. Tanto che la Fiat subito. 
dopo annullava la cessione di ■ 
Savigliano all'Alsthom (ma " 
conserva la collaborazione ' 
tecnologica). Il resto è crona¬ 
ca recente. Partono a line an¬ 
no le ordinazioni di Necci per 
10 «pendolini» alla Fiat c (im¬ 
pegno per 30 EtrSOO al consor¬ 
zio Trevi. Fino all'imminente 
battesimo del sospirato polo 
ferroviario (»in gravissimo ri- 
' tardo», dice Borghini), che il 
sottosegretario de alle Ppss 
. Paolo Del Mese vanta come il 
' risultato di uno «sforzo per ra¬ 


zionalizzare la presenza pub¬ 
blica nel settore», «senza pre¬ 
clusioni aprioristiche verso le 
imprese private». Già. «raziona¬ 
lizzazione». È la definizione 
che la Fiat preferisce dare a 
questo evento, ricordando la 
sua partecipazione al Trevi, e 
che qualunque treno si voglia , 
costruire in Italia non può fare 
a meno dei suoi carrelli. ■ 

C‘è aria di festa, a Corso 
Marconi. Perchè la Fiat ha col¬ 
locato nella gelida Finlandia 
25 dei suoi «pendolino». Una 
commessa di 500 miliardi di li¬ 
re, vincendo la gara con con¬ 
correnti agguerriti giapponesi 
ed europei come, pare, l'Abb. 
Il prezzo, 20 miliardi l’uno 
mentre alle Fs ogni treno ne 
costa 30. Perchè è meno velo¬ 
ce ed ha due carrozze in meno 
dei 14 che corrono sui nostri 
binari e degli alni dieci in arri¬ 
vo. È un «pendolino finlande¬ 
se» costruito apposta per quei 
climi, spiega la Fiat E le Fs cal¬ 
colano che costa 3,3 miliardi a 


Nobili: «Pronti a trasferire all’Iri la Salemo-Reggio Calabria» .. , 

Al Sud gli incentivi non bastano 
Ora servono le infrastrutture 


Al Sud non bastano più investimenti a pioggia ed in¬ 
centivi. Se anche questa parte d’Italia vuole entrare 
in Europa, deve crescere l’attività produttiva. E per 
questo, servono infrastrutture moderne. È quanto 
emerso a Scalea, in un convegno organizzato dal 
centro «Nuovo Mezzogiorno». Il presidente dell'Iri, 
Nobili: «Pronti a trasferire dall’Anas all’Iri la Salemo- 
Reggio Calabria». - • ' 


■I SCALEA (Cs). Gli incentivi 
per il mezzogiorno sono anco¬ 
ra necessari, ma da soli non 
bastano ad attirare gli investi¬ 
menti. È indispensabile un no- ' 
tevole impegno sul terreno 
delle infrastrutture per favorire • 
con ogni mezzo l'attività pro¬ 
duttiva e l'ingresso, a pieno U- ' 
tolo, del mezzogiorno nella 
comunità europea. È quanto è ’ 
emerso dai convegno «Il ruolo 
delle infrastrutture per lo svi¬ 
luppo del mezzogiorno» orga¬ 
nizzato dal centro studi «Nuo¬ 
vo mezzogiorno». In primo pia¬ 


no, ha sottolineato il vice presi¬ 
dente dell’Eni Alberto Grotti, è 
l'esigenza di riqualificare e svi¬ 
luppare le infrastrutture. «Il ri¬ 
tardo in questo campo - ha ri¬ 
levato Grotti - comporta ritardi 
nello sviluppo economico e 
sociale, perché l'efficienza del¬ 
le infrastrutture interagisce su 
produttività, reddito ed occu¬ 
pazione». Il vice presidente 
dell'Era ha indicato poi le linee 
dell’azione del grappo per lo 
sviluppo del sud, «Si tratta di 
sviluppare al • meglio (infra¬ 
struttura energetica, - ha spie¬ 


gato - sviluppare al meglio le 
infrastrutture per il territorio e . 
l’ambiente, partecipare alla 
promozione dell'imprendilo- 
rialità nel mezzogiorno». Grotti 
ha poi ricordato fra le iniziative 
a favore delle regioni meridio¬ 
nali, la costituzione del con¬ 
sorzio Eni-ln per le acque che 
ha stipulato con l'agenzia per 
la promozione e lo sviluppo , 
del mezzogiorno una apposita 
convenzione, il contratto dì 
programma già stipulato dal- 
(Eni con il ministero, la costi¬ 
tuzione di Enisud ed il progetto 
«Eni per il mezzogiorno» desti¬ 
nato a valorizzare le risorse 
presenti nell'area. 

L'attenzione de! convegno si 
è concentrata su alcune infra¬ 
strutture sulle quali è necessa¬ 
rio intervenire: i programmi di 
■ metanizzazione per completa¬ 
re tutte le reti; (estensione dei 
programmi per l'alta velocità a 
tulio il mezzogiorno e una 
maggiore presenza degli inter¬ 
venti nelle aree della trasfor¬ 


mazione agro-industriale; la 
rete viaria con il trasferimento 
all'Iri della autostrada Salemo- 
■ Reggio Calabria. - » 

A questo proposito, il presi¬ 
dente dell'Iri Franco Nobili ha 
ribadito la disponibilità del - 
gruppo per trasferire dall'Arias ■ 
alla Società Autostrade la Sa- ': 
lemo-Reggio Calabria. Nobili 
ha ricordato che questa dispo¬ 
nibilità lui l'aveva espressa già ■ 
nel gennaio '90 perché - ha 
detto - «ho sempre ritenuto 
che (infrastruttura viaria non . 
poteva che essere valorizzata, 
e l'autostrada Salemo-Reggio 
Calabria era un'autostrada 
senza la dovuta manutenzione 
e con grossa pericolosità di in¬ 
cidenti». Nobili ha concluso di¬ 
cendo che questa disponibilità 
è stata espressa al governo, da 
cui ora aspetta una risposta. -<-• 
Nobili, ha anche sottolinea- • 
to che il rilancio dell’attività 
produttiva nel mezzogiorno 
non potrà continuare a pesare 
solo sulla finanza pubblica. 



«Andranno valutate - ha soste¬ 
nuto - le forme di possibile ' 
coinvotgimento di altri opera¬ 
tori, come gli istituti di credito, ’ • 
gli investitori - istituzionali e 
quelli privati, specie nelle ini¬ 
ziative suscettibili di autonoma - 
redditività economica e quindi 
- ha concluso - di autolinan- • 
ziamento, totale o parziale »., 
Gaetano Mancini, presidente 
dell'Efim, - ha aggiunto che 
«Bruxelles non ha tutti i torti, •' 
quando contesta certe logiche *■ 
assistenziafetiche incompati¬ 
bili con (assetto del mercato 


Nuovi assetti nella Bna 


Dal convegno dei circoli comunisti nessuna polemica con Bruno Trentin 


un patto di sindacato La fabbrica in crisi d’identità 



carrozza, contro i 3,1 miliardi a 
carrozza del «pendolino» italia¬ 
no. «Segno che paghiamo 
prezzi europei e non assisten¬ 
ziali». dicono gli uomini di 
Necci. Intanto se l'ordinazione 
delle Fs alla Fiat per dieci pen¬ 
dolini c’è, quella al Trevi per / 

, 30 Etr500 (mille miliardi) non * 
è ancora arrivata. Lo ha regi¬ 
strato polemicamente II presi¬ 
dente dell'Efim Mancini, al 
quale Necci ha risposto che ' 
•non c'è alcun ripensamento, 
è una questione di giorni». - 
Però tutti questi treni biso¬ 
gnerà pur pagarli, e a Villa Pa¬ 
trizi di soldi ve n'è pochi. Per fi- -, 
nanziare gli investimenti, com- ■ 

■ presa (alta velocità, l’Ente Fs ?' 
ha lanciato un prestito obbli- - 

- gazìonario di mille miliardi su) > 

■ mercato dell’Eurolire in due 
emissioni di 500 miliardi. La ' 
prima a tasso fisso guidata dal 
Banco di Napoli in collabora- -, 

. zione con la Comit, la seconda - 

- a tasso variabile condotta da ' 

CariploeBnL , • , 


unico. Ma da qui a fare terra 
bruciata di qualunque forma - 
di intervento pubblico, com¬ 
presa quella a favore del mez- . 
zogiomo, ce ne corre». Nel suo .. 
intervento, - l'amministratore 
delegato della Sme. Mario Ar- , 
tali, ha detto che «per dare 
maggiore incisività all'azione 
pubblica per il meridione ap¬ 
pare indispensabile caratteriz- - 
zare con maggiore unitarietà ’■ 
di indirizzo la politica degli in -1 
ferventi considerati di vitale 
Importanza per lo sviluppo de) 
mezzogiorno». <»»«i 


Pininfarina: 
incompatibile 
la contrattano! 
aziendale 


L'attivazione di negoziati a livello di impresa deve ritenersi 
«assolutamente» incompatibile con II quadro macroecono¬ 
mico fino a quando la trattativa interconfedcrale non pro¬ 
durrà risultati definitivi e coerenti con (obiettivo di riassorbi¬ 
re il differenziale di crescita del costo del lavoro. Lo afferma 
il presidente della Confindustria Sergio Pimnfanna (nella lo- • 
to) nel suo intervento ad un convegno dell'associazione in- ■ 
dustriali di Treviso. L'intervento è stato letto dal direttore ge¬ 
nerale della confederazione degli industriali Innocenzo Ci¬ 
polletta per l'impossibilità di Pimnfanna di recarsi a Treviso , 
a causa della nebbia. «La tregua sui salari e sui prezzi pro¬ 
spettata nei giorni scorsi - si legge nell'intervento di Pimnlan- 
na - pud avere valenza positiva se con essa si intende con¬ 
trollare quegli elementi che sfuggono al mercato, quali gli ' 
automatismi contnbutivi come la scala mobile, le tariffe, i 


contributi sociali». 


Piaggio I lavoraton della Piaggio di 

AgVmhlèP Pontedcra hanno risposto 

rvaociuurcc len con <j ue ore e mc2ZO 

G scioperi sciopero e assemblee sul ■ 

a Printarlarz luogo di lavoro alla decisio- - 

a r uiireuci a ne dell'azienda di mettere in ■ 

mobilità oltre duecento di- 
'pendenti. Perplessità sono 

state espresse dal sindacalo anche sulla decisione della di- . 
rezione di procedere a llOnuoveassunzioniconcontrattidi 1 
formazione e lavoro. Cgil, Cisl e Uil hanno infatti inviato una 
lettera all'azienda per chiedere un incontro chiarificatore. Il ; 
sindacato intanto non esclude albe possibili iniziative di ' 
protesta che saranno discusse in una riunione già fissata per 
lunedi prossimo. . • 

Mense Hat La Fiat dovrà pagare circa 

L’azienda dovrà ,re miliardi pcr c ?™p° nd f; 

*■ V M re un acconto sull indennità 

pagare ! di mensa ai 2050 lavoratori 

L 0 nitllanlt dell’Alfa Romeo di Aresc e 

ire minar Ul dell'Autobianchi di Desio. Il : 

pretore del lavoro, Giancri- 

“““““ stoforo Torri, che già aveva 1 

riconosciuto ai lavoraton il diritto a percepire l'incidenza « 
dell'effettivo valore della mensa sui vari istituti di legge e di j 
contratto, in attesa di quantificare tale valore, ha ordinato al- , 
(azienda di corrispondere subito ai dipendenti una somma • 
pari alla metà di quanto richiesto nel ncorso. Essendo la ri¬ 
chiesta di 2 milioni c 806 mila lire pcr ogni lavoratore, (ac¬ 
conto è stato fissato In un milione e 403 mila lire. Con questa 
decisione il magistrato ha lasciato capire che l'entità dell'in¬ 
dennità non sarà Inferiore alla cifra di cui è stata ordinala la 
corresponsione a titolo di acconto. 


Mense Hat 
L’azienda dovrà 
pagare ! 
tre miliardi 


1325 miliardi ; ' ì-a Parmalat [inanziana ha ) 

Al fathi ntn «■-.'• ' ’fe chiuso l’esercizio '91 con un 
u ItJJL, ° uule lordo di 14 miliardi di li¬ 
nei 1991 re, mentre a livello consoli- • 

iu»v Darmnlat dato il giro d'affari ha rag- 

per r armatisi giunto i i 325 miliardi, con 

■; un incremento del 20 % sul- 
1 (esercizio precedente, mcn- ' 

Ire (obiettivo '92èfissato in 1625 miliardi. Il risultalo operali- - 
vo è stato di-173 miliardi (+28% sul ’90), (indebitamento fi¬ 
nanziario netto a livello consolidilo a fine '91 ammonta a - 
430 miliardi, e gli oneri finanziari sono scesi dagli 80 miliardi » 
del '90 a 690 miliardi, con un'incidenza sul giro d'affari del • 
5.2%. Queste le prime indicazioni sull'andamento dei'.'oser- - 
cizio, chiuso al 31-12-91, della società e del grappo preste- ' 
duto da Calisto Tanzì, preso in esame ieri da! consiglio di 1 
amministrazione. — , ( . 


La Sme pronta La produzione e la distnbu- < 

a rorlaro Panaci zione del lane nel mezzo- 

? C * uVcal giorno potrebbero essere af- 

Ai bua una sola fidate ad un'unica azienda. 
cQ^latà 11 progetto è della Sme, la fi- 

JUU «l nanziaria alimentare del 

Per II latte gruppo Iri, e ad annunciarlo ' 

è lo stesso presidente Mario - 
Aitali, a margine di un convegno in corso a Scalea. Con (ac¬ 
quisizione della Centrale del latte matese realizzata 10 gior¬ 
ni là, Infatti, la quota di mercato nazionale del latte fresco ri- . 
coperta dalla Sme è arrivata all 5% e nel centro sud ha supe¬ 
rato 1170%. Sempre ieri Aitali ha annuncialo che la finanzia- * 
ria In, cederà alla Boriila la sua quota di partecipazione nella - 
Pavesi (51%) entro la meta di questo anno. « . 

Via lìbera - 1 «Nulla osta» della Corte Co- 

-kf.lt alimenti stituzionale all'aumento di . 

aulì aumenti - capitale del Banco di Sicilia 

di Capitale •' e della Sicilcassa varati dalla 

delle banche Regione Sicilia. La Corte Co-. 

t ili stituzionale. con una scn- , 

Siciliane * tenza emessa ieri, ha infatti 

1 “dichiarato «non fondata» la 

questione di legittimità costituzionale sollevata dal commis- 1 
sarto di governo contro la legge regionale per la ricapitaliz¬ 
zazione dei maggiori enti pubblici creditizi dell'isola. L'au- ‘ 
mento di capitale, approvato dalla regione siciliana, am¬ 
monta complessivamente a mille miliardi, 600 dei quali de- • 
stinati al Banco di Sicilia e 400 alla Sicilcassa. . 


FRANCO BRIZZO 


Via lìbera - 
agli aumenti 
di capitale- 
delle banche 
siciliane 


Ame: Berlusconi ha l’82,5% 

Firmato ieri raccordo 
con Leonardo Mondadori 


M ROMA. Il Credito italiano 
(In) stnnge i tempi per il pieno 
controllo della Banca naziona¬ 
le dell'agncottura (per il 13,6% 
della Fcdcrconsorzi che. co- ' 
m'è noto, è in liquidazione). 
Per questo il presidente del 
Credit, Irti, avrebbe chiesto ai 
van partner del pacchetto 
azionario di Bna, oltre a Feder- . 
consorzi, Ugrcsti c Caltagiro- 
ne, di trasformare l'attuale pat- > 
to di consultazione in un vero 
e proprio patto di sindacato. Il 
Credit inlatti vorrebbe venir 
presto a capo della vicenda. Se 
entro la fine dell’anno non si : 
raggiungerà un accordo col 
presidente di Bna conte Aulct- 
ta per una profonda integra¬ 
zione di Credit nella Bna, allo¬ 
ra la banca dcll'In prefenrebbe 
cedere la sua quota dell’ 8 % ac¬ 
quisita, aprendo cosi un altro 
scenano: la prospettiva di si¬ 
nergie con l'altro istituto di cre¬ 
dito dell'Iri: la Banca commer¬ 
ciale italiana. 

Intanto si registrano te pnme 


reazioni dei commissari liqui¬ 
datori della Federconsorzi sul¬ 
la proposta dì un patto di sin¬ 
dacato in Bna. I commissan 
Agostino Gambino e Giorgio 
Cigliana hanno detto di non 
essere pregiudizialmente con¬ 
trari a tate Ipotesi, che nessuna 
proposta formale è (inora loro 
pervenuta, e che comunque la 
decisione spetta al Tribunale 
di Roma. Il loro problema, e al¬ 
la (me del Tribunale, sarà quel¬ 
lo di vendere al meglio la par¬ 
tecipazione della Fcdercon- 
sotzi nella Bna. «Se per la ven¬ 
dita al maggior prezzo - ha di¬ 
chiarato Gambino - è utile rea¬ 
lizzare un patto di sindacato 
con il Credit, è opportuno lare 
questo patto*. Altnmenti, no. I 
commissari hanno spiegato 
che (altemafiva non spetta a 
loro ma al Tnbunale perché 
un patto di sindacato compor¬ 
ta vincoli all'alienazione e di¬ 
ndi di prelazione »che la legge 
non ci autorizza a porre». 


Il convegno di Venezia dei circoli comunisti sulle 
trasformazioni del lavoro evita le polemiche imme¬ 
diate e sviluppa un’analisi variegata sulle nuove 
condizioni di lavoro. In un salone della Prefettura 
stracolmo di quadri operai, una discussione aperta 
sul lavoro e le relazioni industriali, e con posizioni 
differenti, che restano tuttavia un contributo a! di¬ 
battito a sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO DI SIENA 


V VENEZIA. Bisogna dire 
che, almeno nella giornata di 
ien, il convegno promosso a 
Venezia dai circoli comunisti 
sulla trasformazione dei lavoro 
nelle aziende non ha ceduto 
alla «sindrome della persecu¬ 
zione». E c’erano tutte le ragio¬ 
ni perché ciO accadesse, 1 
commenti della vigilia del se¬ 
gretario della Cgil, BranoTrcn- 
tin, erano stati duri oltre ogni 
previsione e non era scontato 
che non si cedesse alla tenta¬ 
zione delia polemica ravvici¬ 
nata. Ciò non è stato, a partire 


dall'introduzione di Valentino 
Parlato, Il salone della prefettu¬ 
ra di Venezia è stracolmo. 
Quadri sindacali, operai delle 
principali fabbriche -dalla Za- 
nussi ai diversi stabilimenti Fiat 
- di cui si discute. Naturalmen¬ 
te. visti i promotori, il filo con¬ 
duttore resta un forte orienta¬ 
mento critico verso le scelte re- 
cenU del sindacato, di Uil e Cisl 
innanzitutto, ma anche della 
maggioranza delia Cgil. Ma lo 
spinto delle relazioni e delle 
comunicazioni non sembra, in 
verità animato da una partico¬ 


lare asprezza pregiudiziale an¬ 
che nel caso del tanfo discusso 
accordo alla Zanussi. Le rela¬ 
zioni, alternate da testimo¬ 
nianze dirette sulle condizioni 
di lavoro in fabbrica, non si 
può dire che seguano un - 
onenlamento univoco. Certo, 
tutte partono più o meno espli¬ 
citamente dalia considerazio¬ 
ne fatìa da Cesco Chinello nel 
suo contributo sulla Zanussi. 
che la nuova fabbrica «flessibi¬ 
le» è «tutt'altro del paradiso ter¬ 
restre», ma le conclusioninon 
sono le stesse. Non è difficile 
infatti cogliere ie fondamentali ‘ 
differenze tra le posizioni di 
Chinello il quale, utilizzando i ; 
dati di una inchiesta della 
Fiora dei Veneto sulla Zanussi, 
lascia intendere che in quanto 
a ripetitività della prestazione 
lavorativa, parccllizazione del¬ 
l'organizzazione del lavoro, la 
fabbrica integrata di terza ge¬ 
nerazione è pari se non peggio 
alla fabbrica fordista, e quelle ' 
di Angelo Dina. Questi che ha 
presentalo ieri una comunica¬ 


zione sulla Rat di Cassino, e 
che tuttavia è stato quello che 1 
più di ogni altro a sinistra ha 
indagalo sulla trasformazione . 
della Zanussi, oppone nelle,. 
nuove relazioni industriali al- 1 
(«ideologia delia partecipazio - 1 
ne subordinata» («esperienza ‘ 
della codeterminazione con- ’ 
flittuale», capace cioè di porre 
«interessi c esigenze anche 
soggettive dei lavoratori». Nien¬ 
te di più lontano come si vede 
dall'affermazione di Chinello L 
della necessita di «una critica f 
(attuale alla teoria della code-.. 
terminazione che si basa sul¬ 
l'assunto dell'impresa come 
bene comune*. Il contributo , 
però che più di ogni altro insi¬ 
ste sui cambiamenti radicali 
che la fase post-fordista com¬ 
porta per il lavoro e la sua fun- > 
zione è quello di Marco Revclll • 
sulla Rat. Si tratta per Rovelli di % 
«una trasformazione parago- - 
nabilc per intensità a quella 
che caratterizzo, a partire dagli 
anni venti la transizione dal'e- 
gemonia dell'operaio di me¬ 


stiere a quella dell'operaio di 
linea nell'ambito della produ¬ 
zione di massa». Di questa 
transizione Revelli tende in ve¬ 
rità a sottolineare più i pericoli: 
un radicale oscuramento della 
soggettività del lavoro, delle 
culture capaci di interpretarlo, 
la possibilità di un lungo «silen¬ 
zio operaio». Queste forme cu¬ 
pe che spesso caratterizzano 
la sua riflessione sono legate 
. però a una rigorosa distinzione 
tra analisi dei processi reali e 
* ideologie che li accompagna¬ 
no, «Retorica» la chiama Revel¬ 
li. il quale giunge per questa 
via a due conclusioni interes¬ 
santi. La prima è che la fabbri¬ 
ca integrata costituisce effetti¬ 
vamente una crisi di identità 
del modello tradizionale Rai 
La seconda è che la prospetti¬ 
va più plausibile è quella di 
una sorta di «via italiana alla 
trasformazione» in cui il «nuo¬ 
vo» trova un compromesso col 
«vecchio» in una prospettiva di 
sviluppo che resta di profilo 
basso. - 


■i MILANO. Dopo (annuncio 
dei giorni scorsi, ien Silvio Ber¬ 
lusconi ha acquistato da Leo- ; 
nardo Mondadori un pacchet¬ 
to azionario di circa il 10 % del 
capitale ordinario della Mon¬ 
dadori. pagandolo complessi- ' 
vamente 81 miliardi e mezzo. 
Con questa operazione la R- - 
ninvest porta 11 controllo della 
casa editrice all'82,56%, che 
diventerà (89,06% a giugno, ; 
quando riceverà >la quota 
(6,5%) già acquistata da Me- 
dìobanca. I termini dell'opera¬ 
zione sono stati comunicati al- ■ 
la Consob ieri mattina, subito 
dopo la firma del contratto. 

Leonardo, che aveva (li ,5% 
delle azioni dell'azienda fon¬ 
data dal nonno Arnoldo, con¬ 
serva ancora una quota pari 
all'] ,61%. La maggior parte dei 
titoli (7.681.500) gli sono stali 
pagati 9.900 lire, 100 lire meno 
del prezzo riconosciuto a Me¬ 
diobanca, ■ mentre per < una 
quota minore (344.899) il va¬ 
lore è stato fissato in 15.748 lire 
cadauno. In totale la Rninvest 


ha speso, quindi, 81.47S mi¬ 
liardi di lire, di cui 45,796 mi¬ 
liardi figurano pagau alla data 
di ieri ma dovrebbero rappre¬ 
sentare almeno in parte debiti 
pregressi di Leonardo nei con- 
, fronti di Berlusconi. La restante 
parte verrà pagata in due rate 
di 17,84 miliardi (una, con 
scadenze 15 luglio c 31 dicem¬ 
bre '92. Su questo credito dila¬ 
zionato potrà rivalersi il Tribu- 
' naie civile di Milano, davanti al 
quale pende un ncorso per se¬ 
questro intentato dall'ex mo¬ 
glie di Leonardo, (americana 
Katherine Pnce. Il presidente 
della prima sezione civile, Die¬ 
go CurtO, ha infatti acconsenu- 
to a revocare il termo provviso¬ 
rio su una parte delle azioni 
oggetto della trattativa conclu¬ 
sasi ieri a condizione che ve- 
' nesso messa a disposizione del 
custode giudiziario Cario D'Ur- 
so una fidejussione bancana 
di 20 miliardi e accettata ia 
- possibilità di nvaisa sulla som¬ 
ma che la Rninvest deve anco- 
. ra versare. r < . ■ • ' 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


Indico 

valore 

proc 

var % 

INDICE MIB 

1087 

1085 

0 18 

ALIMENTARI 

997 

1006 

-0 89 

ASSICURAT 

1117 

1110 

063 

BANCARIE - 

1071 

1070 

009 

CART EOIT 

1009 

1004 

0 50 

CEMENTI 

1025 

1037 

-1 16 

CHIMICHE 

1054 

1051 

029 

COMMERCIO 

999 

999 

000 

COMUNICAI 

1071 

1066 

0 47 

ELETTROTEC 

1102 

1094 

0 73 

FINANZIARIE 

noi - 

1100 

009 

IMMOBILIARI 

1059 

1056 

0 28 

MECCANICHE 

1097 

1090 

-018 

MINERARIE 

1102 

1108 

-0 54 

TESSILI 

1112 

1115 

-0 27 

DIVERSE 

1050 

1056 

0 57 


CAMBI 


DOLLARO _ l 

MARCO _ 

FRANCO FRANCF SE_ 

FIORINO OLANDESE _ 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN_ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA _ 

ESCUDOPORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

C ORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Perdono quota le blue chips 
gli scambi si riducono 


■■ MILANO Stop indietro 
tutta dopo il risicato progres¬ 
so del Mib dell'altro ieri che 
ha consentito a questo indice 
di toccare il nuovo massimo 
dell anno piazzaffan segna 
una nuova battuta di arresto, 
gli scambi si rarefanno e le 
•blue chips» piu importanti 
segnano flessioni di un certo 
rilievo II Mib che alle 11 arre¬ 
trava dell IV si riprendeva 
lievemente poco dopo per fi¬ 
nire con un ribasso dello 
0 74% a quota 1079 Le Fiat 
lasciano sul terreno I 1 73%. 
a 5046 lire 11 «mal d auto» si 
fa sentire anche per quanto 
nguarda i titoli più significati¬ 


vi di Agnelli le Sma hanno 
perso il 3 25% e le Ifi privile¬ 
giate il 2 95% Questi arretra¬ 
menti danno l'idea che un n- 
lancio della Borsa è di là da 
venire Basti pensare agli 
scambi la velocità della se¬ 
duta alle «grida» (il telemati¬ 
co ha un orano programma¬ 
to fisso di chiusura) ha fatto 
capire che c'erano pochi af¬ 
fari in ballo Anche le Pirello- 
ne accusano un forte arretra¬ 
mento nel momento in cui 
alla Borsa di Francoforte le 
azioni Continental volano 
Pirelli spa ha perso il 2,49% e 
scende al 175 lire avvicinan¬ 
dosi sempre più al nominale 


Una scoppola ncevono an¬ 
che le Olivetti che scendono 
a 2 790 lire con una perdita 
del 2,07% forse da mettere in 
relazione alla freddezza di 
certi rappresentanti dell'ln 
per il polo informatico, dopo 
le picconate di Cossiga con¬ 
tro presunti aiuti finanziari al- 
1 Ingegnere Perdite significa¬ 
tive anche per Fondiaria 
(-2,60%) e Credit (-1,52%) 
Sul telematico le perdite 
maggiori nguardano le Fiat 
pnvilegiate che lasciano sul 
terreno il 2,55% Perdite di n- 
lievo accusano anche Cir (- 
1 74%),Comit (-1,50%) Got¬ 
tardo Ruffoni (-1 34%) e Fer- 


fin (-1 17%) Nessuno stimo¬ 
lo è venuto len oltre che al 
nostro mercato, alle piazze 
estere dalle chiusure di New 
York e di Tokio che hanno 
, avuto nsultati pressoché in- 
vanaU Le Borse europee 
hanno anch esse mostrato 
una tendenza piuttosto fiac¬ 
ca Nella tarda mattinata di 
ieri vi è stato poi I annuncio 
delle dimissioni del Consiglio 
nazionale dell'ordine degli 
agenti di cambio, impossibi¬ 
litato «a rappresentare unita- 
namente la categona» dopo 
l'avvento delle Sim E ciò sa¬ 
rà motivo di altra turbativa 

- afte 


FINANZA E IMPRESA 


■ RUSCONI. La Rcs pubblicità socie¬ 
tà del gruppo Rizzoli Corriere della Sera 
e concessionana delle sue (estate diven¬ 
ta anche la concessionaria unica della 
pubblicità di tutte le testale del gruppo 
Rusconi ò questo il senso di un accordo 
tra la Rcs edilon e la Rusconi editore fir¬ 
mato len La Rcs pubblicità nel 91 ha rea¬ 
lizzato un fatturalo di 700 miliardi circa 
la Rusconi pubblicitàdi200circa 

■ INAIL. Diventerà operativa il ] ge- 
naio 1993 la Agemini la società di ge¬ 
stione del patnmonio immobliarc dell I 
nail Gì atti costitutivi della nuova società 
che sarà detenuta per il 51% dall Inali e 
per il 49% dai pnvati sono stou approvali 
dal consiglio d. amministrazione dell isb- 
tuto All Inali sarà nservato la presidenza 
mentre 1 amministratore delegato sarà 
espressi one d ei pnvau - r - 

■ BENETTON. Il gruppo Bcnetton 
lanciato verso II traguardo dei 4mila mi¬ 
liardi di fatturato ha vinto il premio ita 
liano della creatività 1992 grazie al qua 


le può ora fregiarsi del titolo di «Modello 
por la creatività imprendilonalc in Italia» 

Il riconoscimento 0 sialo consegnalo ieri 
a Luciano Benetton nel corso di una cen- 
monia al palazzo dei Trecento di Trevi¬ 
so - V. 

B ALPITOUR. Ifil e Alpitour hanno 
concluso un accordo di collaborazione 
per lo sviluppo congiunto di nuove attivi¬ 
tà nel campo tunsuco-albergluero L ac¬ 
cordo prevede Ira I altro un investimento 
di 43 5 miliardi di lire da parte dell ILI da 
realizzare con la sotloscnzione di un au¬ 
mento di capitole nservato e in parte 
con obbligazioni convertibili che con 
sentiranno di acquisire fino al 30% del 
nuovo capitole di Alpitour - — 

■ BANCA TOSCANA. Ha raggiunto i 
18 140 miliardi (+ 12%) la raccolta glo¬ 
bale della Banca Toscana (gruppo Mon¬ 
te Paschi) nel 91 che ha avuto un anda¬ 
mento complessivamente positivo In 
particolare la raccolto diretta da clientela 
t passata da 13 637,2 miliardi a 15 593,3 
miliardi ( + 14 34%) - , 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


8BEDA FIN 87/92 W 7% 
CANTONI ITC 93CO 7% 
CIO/ 88/96 CV 9% 
CtR-86/ft2CV10% 

UR-86/92CV9% _ 

EOISON-66/93CV7% 
EURMET LMt04CV10% 
eURQMQBIL»MCV10% 
>-E»F)N-egmcv7% 

01M M/93 CV 8 5%_ 


IMI-86/93 28IND 


«45 

IMI-86/93 30 PCV IND 


999 

IMI NPIGN93W IND 

1<3 1 

113 5 

IRI ANS TRAS 95 CV8% 

95 96,2 

ITALGAS-90/96 CV10% 

114 

114,5 

KERNEL IT»93 CO 7 5% 


93 25 


1132 113 A MA0NMAR 96CV6% _8 7 5 67 4 

_W_9 MEDIO B ROMA 94EXW7% 223 5 249 75 

96 07 5 MEDlQ8-BARL04CV6% 9*5 94 4 

90 t 90 3 MEOIQB-CIRRlSNC7% 94 5 94? 

06,35 96 2 MEOIQB-CIR RlSP7% 901 S01 

104 103 0 MEDIO B-FTOSI 97 CV7% 103 9 102 9 

1039 104 MEO OB-ITALCEMCV7% 234 75 233 5 

969 97 MEDIOB ITALC6M£XW2% 9925 100 

96 96 MEDIOB ITALG 96 CV6% 116 8 1161 

_946 MEDI0B-ITALMQ8 CV 7% 2615 267 

_00 45 MEDIOB-LINIFRISP7S _97_15 

_999 MEDI08-METAN93 CV7% 123 9 123 

U3J 1135 MEOIOB-PIR 96CV6 5*/» 93 3 94,4 

95 96,2 MEDI08SAIPCMCV5S 97 8 _978 

114 114,5 MEOlOB-SICIL95CV5% 92 5 94 

93 25 ME0I0B SNIAFIBRE0% 94 85 94 5 


MEDIOB bNIATCCCV/% 
MEDIOB UNICFM CV 7% 
MEDIOB VETR95CV6 5% 
MQNTEOSELM FF 10% 
MQNTCD-86/9? AFF 7% 
MONTED-8//92 AFF 7% 
OLIVETTI 94 W 6 375% 
OPERE BAV-S7N3 CV6% 
PACCHETTI 90/950010% 
PIRELLI SPA CV9 75% 
RINASCENTE 66 CVS 5% 
SAFFA 67/97 CV 6 5% 
SERFI SSCAT95CVfl% 
SIFA 88/93 CV 9% 

S IP 86/93 CV 7% _ 

SO PA F-66/92 CO 7% 
ZUCCHI-86/93CV9% 


100 99 2 

_ 99,55 

96 86 I 

89 3 66,fl 

121.5 123,75 

_ 94,7 

09 3 99 05 

126 05 128 B 

117 45 116 

123 121,9 

101,2 101,25 

97 B!» 98 3 

_959 

198 1 200 


Titolo 

A2FS 84/92 INO 
AZFSB5/952A INO 
A2rS 85/00 3A NO 
IMI82/922R215% 
IMI62/923R215% 
CfiEDOP D30-0355% 
CREDOP AUTO 758% 
CNEL 84/92 
ENEL 84/9?3A 
ENCL85/951A 
ENEL 86/011ND 


lori prec 
9990 9990 

107 15 107 00 

106 10 10650 
21125 211 00 
202 65 202 70 

91 50 91 

81 85 81 85 

114 70 114 20 
NP NP 

107 30 107 50 
107 70 107 60 


TERZO MERCATO 


(Prezzi Intarmativi)_ FINCOMID 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


BAVARIA _ 

CARNICA _ 

CRI BOLOGNA 
NQRDIT ORO 
NQRDIT PRIV 
CRROMAGNOLO 
QCO MARINO 
MCTALMAPELLI 
F IN OALILEO 

L VISION _ 

SGEM SPROS 
SGEM V1Q/91 
COfIGEORD 


FINCOMID _ 

FIN STELLA 
SPECTRUM DA 
WCOFIGEA 

WALITALIA _ 

WF GALILEO 
WSCHIAPPARELLI 

WL VISION _ 

W SPECTRUM A A 
WCRIDANIA 

WSTET RIS _ 

WGAICRIS _ 

W REPUBBLICA 
W COPINO ORD 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KOI 
STERLINA VC 


denaro/lettera 
13600/13800 
163900/172800 
100000/107000 ■ 


STERL NC(A 73) 

104000/112000 

STERL NC(P 73) 

100000/107000 

KRUGERRAND 

410000/435000 

50PESOS MESS 

510000/540000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

82000/88000 

MARENGO ITALIANO 

86000/94000 

MARENGO BELGA 

76000/88000 

MARENGOfRANCCSE 

78000/86000 


Titolo 
8CAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
OALLARATESE 
POPBERGAM O 
PQPCOM INI ) 
POP CREMA 
POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RA GOR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 

POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARD A 
PROV NAPOLI 


CONACOROM 


BERGAMAS 16111 
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Economia e Lavoro 


Fiom 

Per Torino 
crisi ancora 
molto lunga 


■■ TORINO. -Blocco dei prez¬ 
zi e dei salari? Se fosse possibi¬ 
le sarebbe la terapia giusta per 
l’inflazione. Ma in Italia non ò 
fattibile*. Con questa battuta 
Fausto Vigevani ha liquidato le 
ipotesi in matcna che erano 
state avanzate dal segretario 
della sua confederazione, Bru¬ 
no Trentm. e dal scgretano del 
suo partito. Bettino Craxi. -Il 
blocco - ha argomentato il se¬ 
gretario generale della Fiom - 
riuscì nel 1983 in Francia per¬ 
chè fu fatto per soli 6 mesi in 
un paese dall’amministrazione 
efficiente ed iperccntralizzata. 
Ma in Italia chi controllerebbe i 
prezzi in un sistema distnbuti- 
vo che è il pio polverizzato al 
mondo? Avremmo solo il bloc¬ 
co dei salari contrattati-. 

Vigevani ha pure mendica¬ 
lo la propna coerenza, ncor- 
dandoche in un esecutivo Cgil 
del 1984, pnma del decreto di 
San Valentino, rimase solo a 
contrastare la - proposta di 
blocco dei salari e dei prezzi 
sostenuta dagli altri 39 membri 
dell’esecutivo in alternativa al¬ 
la -predeterminazione" della 
contingenza di Camiti. 

Venuto a Torino per parteci¬ 
pare ad un direttivo regionale 
della Fiom sulla crisi industria¬ 
le e l'emergenza occupaziona¬ 
le, Vigevani non ha nascosto 
motivi di grande preoccupa¬ 
zione: -A differenza di quella 
del 1980, oggi la crisi investe 
sia le grandi che le piccole im¬ 
prese. ha un carattere più strut¬ 
turale perchè ledebolezzc del¬ 
l’apparato industriale si som¬ 
mano alle diseconomie ester¬ 
ne del Paese. 11 rischio è che 
l’indusma italiana continui a 
perdere colpi anche se la do¬ 
manda tornerà a tirare*. Ma 
quale - codcterminazionc è 
possibile, gilè stato chiesto dai 
giornalisti, con imprese che a 
differenza dell’80 non hanno 
una strategia di rilancio e "na¬ 
vigano a vista"? «Negli anni '60 
e 70 - ha risposto - eravamo 
diventati bravissimi sulle con¬ 
dizioni di lavoro. Oggi bisogna 
essere bravi anche nello stimo¬ 
lare le scelte strategiche delle 
imprese, nello spingere per 
, esempioTOIivctti a investire in 
ncerca e sviluppo e a non 
chiudere un'attività dOpo'Tal- 
tra*. - 1 

Con lo stesso pragmatismo 
Vigevani ha replicato alle do¬ 
mande sui dissensi con la mi¬ 
noranza della Fiom c sull’ac¬ 
cordo Zanussi: -E’ giusto di¬ 
scutere. Tna poi viene il mo- 
' mento di decidere, ed una vol¬ 
ta che si è deciso il sindacato 
non può essere un'armata 
Brancaleone che si presenta 
con volti diversi a controparti, 
lavoratori, altre organizzazio¬ 
ni. Sull'accordo Zanussi trovo 
impressionante che gli sì asse¬ 
gni la funzione di modello del¬ 
la validità o meno della code- 
termlnazione, mentre potremo 
fare accordi diversi alla Fiat o 
in altre realtà. Alla fine, al di là 
delle Ideologie, il metro di mi¬ 
sura sarà uno solo: se la gente 
starà meglio o peggio*. Lapi¬ 
dario il commento all’esterna¬ 
zione di Cossiga sull'Olivetti: 
-Ne avremmo latto a meno. 
Non credo sia di pertinenza 
del Capo dello stalo interveni¬ 
re sul modo di affrontare una 
vertenza da parte dellTmpresa 
edelgovemo». , C1M.C. 


Alle 17,30 di ieri i dirigenti 
del colosso chimico hanno deciso 
di mettere in mobilità 213 operai 
alla Moldip e 50 impiegati a Milano 


Un fatto compiuto a pochi giorni 
da un nuovo incontro con Marini 
I sindacati: «Irresponsabili, 
risponderemo con lo sciopero» 


Lettere 


La Pirelli inizia a licenziare 


Spetta alla Pirelli il poco ambito primato di aprire le 
liste di mobilità nelle grandi fabbriche colpite dalla 
crisi: il colosso chimico ha deciso ieri l’espulsione di 
213 operai alla Moldip di Seregno e di 50 impiegati 
della direzione milanese. 1 sindacati minacciano lo 
sciopero generale del gruppo. Un segnale duro, 
mentre nei giorni scorsi si nutriva qualche speranza 
nelle trattative per i grandi gruppi industriali. 


ROBERTO QIOVANNINI 


HI ROMA Mobilità, si comin¬ 
cia dalla Pirelli. Sorpresa ama¬ 
rissima per i 213 lavoratori del- ' 
la Moldip di Seregno e per 50 
impiegati della Direzione mila¬ 
nese della Pirelli: alle 17.30. i 
responsabili del colosso della ’ 
gomma hanno comunicato di 
aver avviato le procedure per il 
ricorso alle liste di mobilità ex¬ 
tra-aziendale in base alla legge 
223. In altre parole, tra settan- 
tacinque giorni (è il limite 
massimo fissato dalla legge se 
non c’è il consenso del sinda¬ 
cato) per 263 persone si inter¬ 
rompe il rapporto di lavoro. Li¬ 
cenziamenti, anche se per un 
anno si percepirà un'indennità 
mensile pan allo stipendio. 

Anche se già molte piccole 
e medie aziende hanno co¬ 
minciato ad adoperare la mo¬ 
bilità. spetta alla Pirelli il poco 
ambito onore di essere il pri¬ 
mo grande gruppo industnale 
a espellere forza lavoro ricor¬ 
rendo a questo strumento. 11 


guaio è che non più tardi di 
due giorni fa. nel corso di un 
incontro col ministro del Lavo¬ 
ro Franco Manni, il vicepresi¬ 
dente della casa milanese Fili¬ 
berto Pittini sembrava essersi 
impegnato a lasciar perdere la 
mobilità (fin qui richiesta con 
forza per i 263 e per altn 750 
dipendenti del comparto 
pneumatici); in cambio, una 
massiccia concessione di pre¬ 
pensionamenti e cassa inte¬ 
grazione. Di qui il nuovo ap¬ 
puntamento tra azienda. Fulc 
(il sindacato unitario di cate¬ 
goria) e il ministero del Lavo¬ 
ro, in programma per mercole¬ 
dì prossimo. Dopo il fatto com¬ 
piuto tutto ritorna in discussio¬ 
ne, e presumibilmente si andrà 
a un durissimo scontro senza 
esclusione di colpi tra sindaca¬ 
ti e Pirelli. 

Letteralmente infuriati i diri¬ 
genti sindacali. «Se la-Pirelli 
fosse stato un gruppo con rela- 



Leopoldo Pirelli 


zioni sindacali degne di questo 
nome - dice Arnaldo Mariani, 
della Flerica-Cisl - non avreb¬ 
be compiuto un vero e proprio 
atto di pirateria come questo, a 
pochi giorni dal nuovo incon¬ 
tro». «È una decisione gravissi¬ 
ma che non possiamo accetta¬ 
re - dice Luciano De Gaspan, 
segretario nazionale della Fil- 
cea-Cgil - c per cominciare ri¬ 
sponderemo con uno sciopero 
di tutti i lavoratori del gruppo». 
«Sono degli irresponsabili - 
spiega Edoardo Guarino, nu¬ 
mero due della Filcea - prefe¬ 


riscono drammatizzare la si¬ 
tuazione colpendo ì lavoratori, 
anziché chiedere certezze e 
garanzie al governo». 

E infatti forse è questa la 
molla che ha scatenato l’ini¬ 
ziativa della Pirelli. Come si sa, 
negli scorsi mesi la casa mila¬ 
nese si è vista dimezzare il pac¬ 
chetto di prepensionamenti 
’91 (450 anziché i 900 concor¬ 
dati), e per 750 persone del 
settore pneumatici e altri 400 
del comparto «Prodotti diversi¬ 
ficati» (tra cui i 213 della Mol¬ 
dip di Seregno, che da ieri so¬ 
no riuniti in assemblea perma¬ 
nente) intendeva ricorrere alla 
mobilità, rifiutando t «costosi* 
prepensionamenti. Il colpo 
della Pirelli, allora, si spiega 
cosi: il pacchetto '92 di pensio¬ 
namenti anticipati è di 25mila 
unità, e in questi giorni si sta 
rapidamente intaccando (Fìat. 
Ansaldo, e cosi via). In altre 
parole, la Pirelli non si fida, te¬ 
mo di essere penalizzata al 
momento della concessione 
definitiva da parte del Cipe, e 
si gioca la carta del latto com¬ 
piuto per forzare la mano sotto 
elezioni al governo e a Marini. 
Intanto, pagano i lavoratori. E 
quel che è peggio, c'è un gran¬ 
de gruppo industriale che par¬ 
te con la mobilità, con i licen¬ 
ziamenti collcttivi. Un esempio 
pericolosissimo che potrebbe 
essere raccolto dal mondo pa¬ 
dronale. * 


In mobilità verso 
la pensione nella Skf 
dei cuscinetti a sfera : 


■■ TORINO. Le liste di mobili¬ 
tà, introdotte dalla legge 223 
dello scorso anno, rischiano di ' 
essere soltanto un «ponte* ver¬ 
so la disoccupazione. In una > 
situazione di cnsi come l’attua- , 
le che non offre nuovi sbocchi 
occupazionali. Perchè allora 
non usarle come un «ponte» 
verso la pensione, per quei la- - 
voratori che ne matureranno i ■ 
requisiti nei 2-3 anni di durata ‘‘ 
della mobilità? L'originale idea 
è stata applicata nell’accordo 
concluso giovedì sera tra la Skf ( 
e le organizzazioni sindacali ' 
Fiom,FimoUilm. ~ , r. 

Sebbene la multinazionale . 
svedese (4,750 dipendenti in 
Italia) sia da tempo in cnsi 
perchè cala la domanda di cu- 1 
scinettl a sfere per l auto ed al¬ 
tri usi, il governo le aveva con¬ 
cesso l’anno scorso solo 50 
prepensionamenti. Sono rima¬ 
sti cosi 544 lavoratori in ecce¬ 
denza. L’intesa prevede che 
420 lavoratori saranno messi in - 
cassa Integrazione per almeno ; 


un anno. Nel frattempo saran¬ 
no attivati il blocco del turn¬ 
over e dimissioni incentivate. È • 
pure previsto che in caso di ' 
esigenze produttive non si fac-. 
ciano straordinari ma si richia¬ 
mino isospesi. ■■ «>.• - *v « 
Verranno • poi chiesti 1 180 
prepensionamenti: «Ne abbia¬ 
mo limitato il numero al mini¬ 
mo indispensabile - dice Maril- 
de Proverà della Fiom - e se il ; 
governo non li accordasse si ' 
assumerebbe-una grave re¬ 
sponsabilità». Infine è prevista 
la messa in mobilità, tra mag- ; 
gio ed ottobre, di circa 140 la¬ 
voratori che ne facciano volon- 
tanamente richiesta e siano : 
nelle condizioni di andare in »* 
pensione (per età o raggiungi- - 
mento dei 35 anni di anziani- . 
tà) entro il termine della mobi¬ 
lità. A questi lavoratori la Skf : 
verserà un’integrazione sala- / 
riale (mediamente 7 milioni di ! 
lire all’anno) che garantirà lo- - 
ro il 100 % del futuro trattamen- y 
lo pensionistico. .<- OM.C. ' 


Dopo rAermacchi, in difficoltà anche l’azienda Efìm: duemila esuberi 

La crisi atterra anche l’Agusta 
E adesso Varese non vola più 


fn piena crisi il polo varesino dell’aerqnautica.’culla 
storica delle macchine volanti. Àermacchi a causa 
delle incertezze del ministero della Difesa, e l’Agu- 
sta (Efim) per i pessimi esempi della gestione. As¬ 
semblea. ieri, a Cascina Costa, sui circa duemila 
«esuberi». Cassa integrazione a zero ore se non ven¬ 
gono concessi i prepensionamenti (mille). I sinda¬ 
calisti: perché Agusta vuole forzare la discussione? 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIOVANNILACCABÓ 


■■CASCINA COSTA (Va). La 
sala mensa gremita, pochi mi¬ 
nuti dopo le 9. inizio sciopero. 
La prima risposta ad Agusta ’ 
che denuncia quasi duemila 
«eccedenze*, 825 impiegati e 
1.141 operai. Francesco Pirre- • 
na dell’esecutivo precisa che i ‘ 
posti in pericolo sono 1.966. 
che l’azienda vorrebbe per tut¬ 
ti la cassa Integrazione straor¬ 
dinaria a partire da marzo In 
attesa che il governo conceda i 
prepensionamenti, . un mi¬ 
gliaio. L’Agusta vuol aggiustare 
i suoi conti, che non tornano, 
ma sulla pelle della gente, dice 
Pirrera. Lui si adegua, perché 


ha il dovere di rifenre all’as¬ 
semblea, ma la voce gli trema, 
sotto sotto, di rabbia quando 
ripete i numeri che l’ammini¬ 
stratore delegato Amedeo Ca- 
poraletti ha sfornato al sinda¬ 
cato, nell'incontro di martedì 
all’Intersind: entro l'anno 338 
vanno in pensione ed altri 
1.034 maturano i requisiti per il 
prepensionamento. La bufera 
non risparmia nessuno del do¬ 
dici stabilimenti del gruppo, 
ma dei circa duemila, ben 
1.500 sono concentrati nelle 
fabbriche varesine: 772 a Ca¬ 
scina Costa, 40 a Vergherà, 
210 a Sesto Calende, 257 a 


Vergiate, T48 a, Somma Lom¬ 
bardo. 33 nella vicina Bargo- 
manero (Novara). L'altra fac¬ 
cia colpita è il Sud: 170 a Brin¬ 
disi, 30 a Benevento ed altret¬ 
tanti a Monleprandone (Ascoli 
Piceno), 162 a Fresinone e 54 , 
ad Anagnl, infine 60 nelle dire- ' 
zioni di Milano a Roma. Per il 
polo aeronautico del Varesot¬ 
to, culla storica dell’Industria 
bellica, è un altro gravissimo 
colpo che si somma alla crisi 
dell’Aermacchi. Colpa della 
pace, si dice, che non rispar- • 
mia i produttori né privati né 
pubblici. 

«Ma aH’Aermacchi è ben 
chiara la responsabilità del go¬ 
verno», dice il deputato pds 
Luigi Mombelli. membro della 
commissione Difesa. «E per 
Agusta, oltre alla mancata at¬ 
tuazione del piolo unico, per 
ragioni di bottega, si aggiungo¬ 
no palesi incapacità dei mana- 
gcr*. Ed ora che farà il Pds? «Ci 
adoperiamo perché siano assi¬ 
curati gli ammortizzatori socia¬ 
li. Ma soprattutto por ridare 1 
prospettive alle aziende». Ma 
non sarà facile, perché II com¬ 


mittente di Àermacchi, ossia il, 1 
ministero della Difesa, non de¬ 
cide né per l’addestratore 339. • 
né p>er l’Amx. «Ma intanto, do-. 
po 11 Golfo, ha mandato in Usa 
i nostri piloti. p>er l’addestra- 
mento, liquidando la scuola di 
Lecce e, di fatto, sancendo la ’ 
nostra subalternità tecnologica ’ 
ed industriale», commenta 
Mombelli. Mentre per Agusta 
alla crisi dell’elicottero ad uso 
bellico si somma la fase di , 
stanca della domanda per l’eli¬ 
cottero civile. Dice il segretario 
Fiom Primo Mlnclli: «Il gruppo 
dirigente non è credibile. In 
questi anni il sindacato ha de¬ 
nunciato invano le inaudite di¬ 
cotomie industriali, di cui ora . 
si discute. Han fatto finta di 
niente per il quielo vivere di 
bottega, per non mettere in di¬ 
scussione le lobby interne, le 
cordate clientelari». • 

Proposte dal sindacato (ap- 
provate dall’assemblea): veri¬ 
ficare il plano, fabbrica per 
fabbrica, rispetto alle ecceden¬ 
ze. Ottenere le garanzie p>cr i 
prepensionamenti. «Non ac¬ 
cetteremo licenziamenti, nem- 



L'elicottero Autista Fhl 01 In fase di monlagoio 


meno quelli “mascherali” con 
la mobilità». Terzo: la certezza 
dei rientri a! termine dellacas- ” 
sa integrazione. 1 tempi pierà , 
stringono. La legge sui prepien- , 
skmamentl sta per scadere. Le • 
richieste sono già 50mi!a ri-. 
spetto ai 25mila previsti. 1) Gipi :. 
entro picche settimane definirà 
i criteri per il 1992. «Slamo co¬ 
stretti a decidere senza avere 
la certezza che l'EIim rifinanzi ; 
l'azienda», dice il leader Firn * 
Marco Galli. «Caporaletti l'ha - 
detto: questo piano è inutile se 
l’Efim non ci dà i soldi». Galli 
pone «una domanda cattiva»: -, 
se l'azienda era davvero inle- - 


Le mote sgonfie dell’auto made in Usa 


La General Motors rallenterà 
la produzione, la Chrysler 
di Jacocca è in affanno 
I giganti americani nutrono 
poche speranze sulla ripresa 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ DETROIT. Segnali contra¬ 
stanti giungono dall’industria 
automobilistica americana. 
Pochi giorni fa i dati sulle ven¬ 
dite di gennaio mostravano un ' 
leggero miglioramento che fa¬ 
ceva sperare in un contnbuto . 
alla ripresa economica da par¬ 
te del settore. La General Mo¬ 
tors sta tagliando del 12 , 2 %, 
equivalente a 137mila veicoli, 
la produzione del primo bime¬ 
stre. È un segnale che la casa 
automobillsuca americana sta 
pierdendo le speranze in una 
ripresa del settore entro la pri¬ 
mavera prossima. Anche se 
l’ultimo programma di produ¬ 
zione della Gm risulta ancora 
superiore del 20 % al livello del¬ 
l’anno precedente, esso è co¬ 
munque infenore a quanto si 
prevedeva di produrre in gen¬ 
naio. (I mese scorso il pro¬ 
gramma del primo trimestre 
prevedeva la produzione di 
762mila auto e 364mì!a lurgo- 
ni. Ora si pensa di assemblare 


653.400 auto e 335.300 furgo¬ 
ni. La Gm si sta preparando al¬ 
la stagione di deboli vendite 
prevista per la primavera, dico¬ 
no gli analisti. 

Ma la General Motors non è 
l'unica casa automobilistica a 
nvederc i suoi schemi di pro¬ 
duzione. La Chrysler sta ta¬ 
gliando a sua volta i program¬ 
mi per il primo bimestre di 
1941 veicoli, . per sfornare 
276,844 automobili e furgoni. 
Un anno (a la Chrysler metteva 
sul mercato 213.358 vetture c 
camion leggeri. La casa di Ja¬ 
cocca infatti - nonostante il 
positivo andamento dell’ulti¬ 
mo bimestre - ha chiuso il 
1991 con un passivo di 795 mi¬ 
lioni di doilan, un risultato che 
risente del pessimo risultato 
del primi nove mesi dell’anno. 
Anche l'ultimo trimesbo, co¬ 
munque, si è chiuso in attivo 
solamente grazie ai 127 milio¬ 
ni di doilan ncavati dalla ven¬ 


dita delia propria partecipa¬ 
zione nella Diamond-Star al¬ 
l'ex partner Mitsubishi, Senza 
questa vendita, l’azienda 
avrebbe registrato perdite per 
oltre 74 milioni di doilan. La 
Chiysler ha in programma una 
riduzione delle spese per be 
miliardi di dollari, e secondo 
Jacocca i risultati dell'ultimo 
bimesbe mostrerebbero i pn- 
mi elfctti di questo program¬ 
ma, «nonostante le tenibili 
condizioni di mercato e le forti 
spese sostenute-. 

La Ford appare momenta¬ 
neamente in controtendenza, 
almeno per quanto riguarda i 
furgoni, la cui produzione vor¬ 
rà aumentata, sempre nel pri¬ 
mo trimestre, di 1000 unità. Al 
momento atlualc la Ford pre¬ 
vede di fabbneare 373.000 fur¬ 
goni e 297mlla auto nel primo 
trimestre. Tuttavia anche la 
Ford dovrà lare i conti con la 
debolezza delle vendite e so¬ 
spendere la produzione in al¬ 
cuni impianti. Nel complesso 
le 10 case automobilistiche 
americane prevedono di pro¬ 
durre, questa settimana, 
104,200 auto, con un calo del 
3,9% rispetto alle 108.467 dello 
stesso periodo di un anno la. 
La produzione complessiva 
Usa è stata - nello scorso gen- 
- naio - di 668.379 unità, prati¬ 
camente invariata rispetto allo 
stesso penodo dell’anno pre¬ 
cedente. 


E la Ford taglia 
in Gran Bretagna 
2.100 licenziati 


ALFIO BERNABEI 


■i LONDRA. La Ford ha an¬ 
nunciato la riduzione di ulte¬ 
riori 2.100 posti di lavoro, fra 
cui 600 nel ramo impiegatizio, 
attraverso I 21 stabilimenti nel 
Regno Unito. Anche la Vau- 
xhall ha reso noto che 300 per¬ 
sone perderanno il posto entro 
la fine dell’anno nel suo stabi¬ 
limento vicino a Luton. La de¬ 
cisione della Ford fa seguito al¬ 
la notizia che nel 1991 la so¬ 
cietà ha registrato un calo ne¬ 
gli incassi di circa 270 milioni 
di sterline mentre la flessione 
nel mercato delle auto non ac¬ 
cenna a diminuire. Il presiden¬ 
te della Ford inglese lan McAl- 
lister ieri ha comunque voluto 
precisare che la nuova riduzio¬ 
ne «volontaria* di posti di lavo¬ 
ro non ha nulla a che fare con 
l’attuale recessione: *Si batta 
solamente di aumentare l'effi¬ 
cienza a lungo termine». Ma gli 
operai intervistati davanti ai 
cancelli e i rappresentanti sin¬ 
dacali che non avevano nce- 


vuto alcun preavviso lo hanno 
conbaddetto: «Lo stesso govcr- 
■ no responsabile di aver porta- • 
to il paese alla peggior reces- , 
sione In Inghilterra dagli anni 
Trenta è anche responsabile 
- della crisi che ha colpito il 
mercato dcH'automobilc. La 
gente semplicemente ha smes¬ 
so di spendere il denaro», ha 
dichiarato Jimmy Airlie dell’A- 
malgamated Union of Engi¬ 
neering Workers, uno dei sin¬ 
dacati dei metalmeccanici. 

Attualmente la Ford impiega 
39mila persone, quasi la metà 
rispetto alle 72mila del 1980, 
Gli stabilimenti più colpiti da 
quest'ultima riduzione sono 
quelli di Halewood vicino a Li- 
verpool (-660), Dagenham al¬ 
la periferia di Londra (-550) e 
Southampton (-470). L'esper¬ 
to del mercato dell’automobile , 
Krish Bhaskarche lavora per la 
Motor Induatry Research Unit 
ha detto che alcuni stabihmen- 





ti come quello di Dagenham ri¬ 
schiano la chiusura completa 
in un non lontano futuro, 

Le vendite di aulo in Gran 
Bretagna continuano a regi¬ 
strare forti cali e sono ora al » 
punto più basso dai primi anni ' 
Ottanta. Nel 1991 sono state 
vendute 1.592.000 mezzi, ov¬ 
vero 400mila in meno rispetto 
al 1990. Dai dati relativi al gen¬ 
naio di quest’anno - mese In 
cui sono stale vendute 153.682 - 
nuove automobili - si rileva - 
che il calo corrisponde al 25% 
nspetto a due anni fa mentre 


rcssata ai prepensionamenti. . 
perché non si è mossa prima? - 
Perché attendere gli ultimissi- > 
mi giorni? Galli accusa: voglio- • 
no «sbozzare la discussione». • 
La forzatura è evidente, ma a ■ 
quale scopo? »Per scopi eletto- ' 
rali», si vocifera, ma anche per i. 
prosaiche ragioni finanziarie. - 
perché ciascun prcpensionato S 
le costerebbe una cinquantina 
di milioni. Agusta dovrebbe I 
dunque sborsare 50 miliardi, “ 
troppi per un’azienda disasba- 
ta da un debito pari al doppio » 
de) fatturato (3.100 miliardi) ■; 
che le costa 170 miliardi all’an¬ 
no di soli interessi bancari. . 

- u. ft •' “> 


per i veicoli commerciati (pul¬ 
mini, furgoni) si è giunti al 
punto più basso dal gennaio 
1981. E questo nonostante che ■ 
negli ultimi mesi diverse socie¬ 
tà automobilistiche abbiano . 
cercato di propagandare al _ 
massimo facilitazioni di ogni < 
genere per incentivare il mer¬ 
cato. La Ford ha di fatto an¬ 
nunciato un nuovo pacchetto 
di facilitazioni ed incentivi per i 
prossimi mesi di cui non si co¬ 
noscono ancora i particolari. 

Mentre la Ford stoma 31 au¬ 
to per operaio all’anno, la 
Vauxhall ne produce 34,5, la 
Rover 35 e la Nissan 50. Que- 
st’ultima società giapponese , 
ha recentemente reclutato ' 
operai e pare in grado di conti- 1 
nuare il suo aumento di output > 
sul mercato. ■ Davanti all’an¬ 
nuncio della Ford ed al conti¬ 
nuo aumento della disoccupa¬ 
zione i laburisti hanno accusa¬ 
to i conservatori di continuare ■ 
a «devastare» l’economia c di 
prendere in .giro l'elettorato 
con false promesse di inesi¬ 
stenti miglioramenti 1 dietro 
l’angolo. Accuse slmili sono ; 
provenute ’ dai ■ liberal-demo- ■ 
eretici, il terzo partito. Proprio 
ieri sono stati resi noti gli ultimi ; 
dati sul numero di fallimenti ; 
nel ramo dell'industria. Le In¬ 
solvenze sono passate da 
15mila durante il 1990 a 22mi- 
la nel 1991, quasi un aumento 
del 45%. - 


Si specula sui Uccidevano, 

fatti di 50 anni ma eravamo 

fa, per schivare invasori in un 

i prcblemi di oggi Paese straniero 


■■ Caro direttore, il 30 
giugno, dopo la pnma setti¬ 
mana dell’improvviso attac¬ 
co ' ’edcsco contro l’Urss, 
senza dichiarazione formale 
di guerra, Hitler scrisse a 
Mussolini per dissuaderlo 
dalla campagna di Russia 
descrivendogli la sorpresa 
delle truppe tedesche nel- ' 
l'impatto con un gigantesco , 
carro armato sovietico di 52 
tonnellate e 75 mm. di co¬ 
razza. - • • ,, -- 

Mussolini aveva assegna¬ 
to al Csir (il Corpo di spe¬ 
darne italiano in Russia) un 
esiguo numero di carri «L» di 
appena be tonnellate che i 
nostri soldati beffardamente -, 
chiamavano' «scatole di sar- , 
dine». Ma il capo del fasci¬ 
smo voleva prendere parte a 
quella criminale avventura 
non solo per partecipare ■ 
agli onori di una vittoria for¬ 
tunatamente mancata; ma • 
soprattutto per riconferma- ■ . 
re. con l’olocausto dei mili- ■ • 
tari italiani, la contrapposi¬ 
zione ideologica al comuni- , 
smo. ■ - » - . 

Dai pnmi giorni del con¬ 
flitto il Csir era ndotto a uno . 
stato penoso, senza equi¬ 
paggiamento e costretto, sfi- - 
dando il dileggio dei «carne - 1 
rati» tedeschi, ungheresi, ro¬ 
meni, croati e spagnoli, a un • 
indecoroso - accattonaggio 
per lame e per bovarc indù- *; 
menti atti a difendersi dal t 
gelo imminente che li avreb¬ 
be «agghiacciati» nel vero 
senso della parola. A quel ’ 
tempo ero ragazzo e ricordo . 
che il regime fascista ci face- 
va raccogliere nelle scuole *» 
indumenti di lana, offerti 
dalle famiglie, per Inviarli sul 
fronte < russo, a disperato 
conforto di coloro che la : 
guerra falcidiava e la neve e - 
il gelo seppellivano nelle - 
sterminate distese della terra ’ ; 
sovietica. -, 

È lo stessogenerafeMesse. 
che durante la prima e Tulli- >. 
ma visita di Mussolini nelle - ■ 
retrovie del fronte russo (29 
agosto!941) scrtve:«Lomisi ■ 
a) corrente della situazione, ■ 
sottolineando la scarsezza 
degli automezzi che ci crea¬ 
va gravi difficoltà per tener s 
dietro alle più mobili divisio¬ 
ni tedesche e per garantire i 
rifornimenti dalle lontane - 
basi logistiche... Mussolini \ 
non disse una parola: sem¬ 
brava assente». Al cospetto 
di tanta criminale irrespon¬ 
sabilità del fascismo (di cui ;! 
oggi non si parla più), appa- . 
re davvero ignobile e impu- , 
dente la ricorrente campa- ‘ 
gna di contraffazione c di 
speculazione > contro To- - 
gliatti, scatenata dalla stam- ’• 
pa e dalla televisione allo 
scopo di distruggere la storia 
e il molo dei comunisti ita- i ‘ 
liani nelle vicende dei nostri 
giorni. «. r> « .«.'i « 

Ammesso e non concesso 
che la lettera di Togliatti a ' 
Bianco sia autentica, ritengo ; 
politicamente e intellettual- ' 
mente disonesto giudicarla . 
a 50 anni di distanza, al di ’ 
fuori del drammatico conte- . 
sto in cui può essere stata ’ 
scritta. Cosa poteva • fare . 
concretamente Togliatti, e. 
persino l’autorità di Stalin, . 
per lenire le sofferenze og¬ 
gettive - imposte - da uno 
scontro mortale con il nazi¬ 
smo. da una guerra devasta¬ 
trice che, fino alle soglie di • 
Mosca, ha causalo 20 milio- ’ 
ni di morti tra le popolazioni 
sovietiche, incendialo e di¬ 
strutto città e villaggi, ridotto . 
alla fame e al caos il Paese 
aggredito? • .., 

E adesso si specula, si ini- ' 
zia una campagna elettorale ; 
canea di segnali drammatici : 
parlando di 50 anni fa per » 
schivare gli ' imbarazzanti ' 
problemi dell’ttalia di oggi. 
Oggetto di tanto livore è sin¬ 
tomaticamente ancora una ” 
volta la persona di un emi- - 
nenie uomo politico che, tra 
l’albo, ha nel dopoguerra 
compiuto generosi atti di 
clemenza e di pacificazione 
nazionale nella sua qualità 
di ministro dell'Italia demo¬ 
cratica e antifascista, pur sfi¬ 
dando in quel.periodo enti- 
che e avversità. —, 3 - J .-v 

Ma il piccone della calun- - 
nia e della i speculazione - 
non pobà davvero demolire 
una grande figura che ha 
saldamente legato il suo no¬ 
me, il suo pensiero e la sua 
opera alla storia dell'Italia 
democratica, repubblicana 
e antifascista. -•«- 

Ollvio Mancini. Roma 


■■ Caro direttore, nella 
pnmavera del 1942 avevo 
quattordici anni e mezzo e 
Irequentavo la quinta ginna¬ 
sio in un liceo di Roma. Un < 
mattino il professore di reli- * 
gione pronunciò una sene : 
di severi giudizi contro i par¬ 
tigiani jugoslavi che - spiegò 
- uccidevano e seviziavano i 
soldati italiani. Mi alzai a ri¬ 
battere che i nostn soldati 
erano in Jugoslavia come in¬ 
vasori in un Paese sbamero , 
c che dal nostro Risorgimen- : 
to avevo appreso che era 
giusto combattere per l’indi¬ 
pendenza della propna Pa- 
tna. . -; 

Fortunatamente non subii 
alcuna - conseguenza per 
questa presa di posizione. ’■ 
Ma devo dire che ancor og¬ 
gi, con cinquantanni di più ■ 
sulle spalle, non riesco a 1 
giudicare né «ciniche» né 
«agghiaccianti» quelle mie 1 
parole di allora. 

Francesco Colonna. Roma 


Protestanti: 
contro le 
tentazioni 
autoritarie 


■■ SpetL redazione, la 
Chiesa valdese di Sampier- 
darena e la Chiesa metodi¬ 
sta di Sesbi Ponente espri- ’ 
mono la propria profonda t 
preoccupazione di fronte al 
dilagare della violenza nel 
nostro Paese e all’impoten- " 
za dell'apparato dello Stato • 
in grave crisi istituzionale, 1; 
per cui non sembra in grado : 
di tutelare la sicurezza e la li- ; 
berta dei cittadini in intere 
regioni del Mezzogiorno. . ■ : 

Lo Stato e l’ordine costitu¬ 
zionale appaiono di fatto so¬ 
stituiti dal terrore imposto • 
dalle organizzazioni malto- ■ 
se, una sorta di contropotere 
che mette in discussione la 
libertà e la sicurezza dei cit- ; 
tadini c che sembra voler - 
dare l’assalto all'intero Pae- ' 
se. , ,■ •»< *.j » 

Le incognite della cnsi 
economica a fronte della 
grave crisi che attraversano - 
le istituzioni e del distacco di 
queste ultime dalla società 
civile, sono segnali preoccu- " 
panU di un ulteriore degrado 
delpaese. .. 

In questa situazione pa¬ 
ventiamo che, consapevol- ; 
mente o inconsapcvolmert- ? 
te, maturino nella società • 
tentazioni di scorciatoie po- 
liuche e di involuzione istitu- 5 
zionale le quali, lungi dallo 
sconfiggere la violenza e il ; 
potere criminale, rischierei)- r 
bero di mettere in discussio- ( 
ne le fondamentali libertà 
del cittadino. La nostra re- ; 
sponsabilità di cittadini e di 
credenu. oltre che la nostra j 
tradizione protestante e lai- : 
ca, ci impone di affermare ; 
che, oggi come in passato, ’ 
solo attraverso l'estensione > 
della libertà e della demo- * 
crazia è possibile garantire 9 
la sicurezza e il diritto di tutti * 
contro la prepotenza e il ter¬ 
rore di una minoranza. 

Valdo Barocchi. Pastore. 

• Genova 


Perché Cuba 
non ritorni : 
a essere quasi 
«colonia» Usa 


■B Caro direttore, sull’i/- 
nitù del 23 gennaio ho letto 
l'articolo di Carlo Cardia ■ 
* Cuba , l'Iran e il tramonto 
dell'89 ». Sono in parte d’ac¬ 
cordo e in parte perplesso. » 
Ovviamente sul » valore 
«preliminare» della ' demo¬ 
crazia e del pluralismo, ma > 
penso che nessuno in buo¬ 
na fede possa escludere che ; 
la fine della «nvoluzione ca- : 
strista» possa fare tornare ‘ 
Cuba a colonia di latto degli , 
Usa. Non credo che si possa ■' 
auspicare il «crollo» del regi¬ 
me cubano, semmai auspi- * 
care e operare politicamen¬ 
te, come simsba democrati¬ 
ca, per una sua evoluzione 
nella direzione di una mag- ' 
gioie libertà politica. »v.«v. 
dott. Vittorio Garbarlno. 

» • Bergamo 
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Qui accanto 
«Cielo-mate», 
di Erik 8 ulatov, 1989; 
in basso ■ 
«Istallazione» 
di Sergei Volkov, 1990; 
«Ventilatore» 
di Perzi, 1989 



L’arte della perestrojka/4. La «neo-avanguardia».russa 
si è sviluppata tra cantine e galere fino agli anni Ottanta 
Poi le autorità hanno scoperto Futilità delle quotazioni 
intemazionali. E ora i pittori sono prigionieri del mercato 


Il nuovo colore dei soldi 


DARIO BUCACCHI 


■■ Esisteva, esiste ancora 
un'arte della pcrestroika? Se 
per arte della pcrestroika si in¬ 
tende uno o più movimenti ar¬ 
tistici dissidenti dal regime con 
caratteri linguistici ben indivi¬ 
duati e tipici e in modi diversi 
impegnati a sostenere la pere- 
stroìka e Gorbaciov, si deve ri¬ 
spondere no. Se. invece, si in¬ 
tende un processo pluralistico 
di uscita da un'angoscioso un¬ 
derground e una liberazione 
della espressione politica bu¬ 
rocratica dei tanti organismi di 
controllo del regime con con¬ 
seguente liquidazione della 
egemonia ufticiale dell'Unione 
. dei Pitton e del realismo socia- 
' lista, e anche una libertà di n- 
cerca e di immaginazione arti¬ 
stica nutrita di nuove informa¬ 
zioni. di viaggi e soggiorni al¬ 
l'estero. di scambi culturali e di 
mostre personali o di gruppo, 
si deve rispondere st. . 

Sui - cambiamenti ' radicali 
che hanno dato vita, almeno 
in alcuni grandi centri c a Mo¬ 
sca principalmente, a una di- 
vr«i esistenza matonaie e spi¬ 
rituale degli artisti st possono 
portare molti esempi, lo ne fa¬ 
rei due. L'apertura che segui il 
XX Congresso del Pcus con il 
rapporto «segreto- di Nikita 
Knisciov su Stalin e sullo stali¬ 
nismo. consenti la riemersione 
di molti artisti del passato e la 
messa a fuoco di artisti nuovi 
come l'espressionista Oscar 
Rabin, con le sue losche peri¬ 
ferie e le isbe coi timbri di poli¬ 
zia cosi allucinanti, e come lo 
scultore Ernst Neisviestu. cosi 
possente • neomichelangiole¬ 
sco tra il cubismo e Henry 
Moorc, il quale, prima della 
clamorosa lite con Krusciov al¬ 
la mostra al Maneggio, ebbe 
numerose commissioni ufficia- 

■ li tra le quali quella del grande 
fiore di loto per la diga di As¬ 
suan in Egitto. Ma la porta soc- 

' chiusa divenne daccapo un 
muro insuperabile con i suc¬ 
cessori di Krusciov. Rabin e 
Ncisvicstny riuscirono a emi¬ 
grare. Nella nuova chiusura gli 
artisti tornarono a fare mostre 
segrete negli appartamenti, ad 
•' avere contatti con i diplomatici 
stranieri e a tentare qualche 
gesto clamoroso di uscita dal 
sotterraneo, a sperare in una 
visita del collezionista Costa- 

■ kis. - *•■«•«. 

» Dunque, nel 1974 un grup- 
- petto di artisti espose per qual¬ 
che ora le propnc opere in un 
prato alla penferia di Mosca. 
La risposta delle autorità fu 
l’invio di bulldozer che sfascia- 
• rono tutto e il fermo di polizia 
per gli artisti che avevano osa¬ 


to tanto. Questo il primo esem¬ 
pio di un certo «clima». Passa¬ 
no alcuni anni; nel 1985 sale al 
potere Gorbaciov e le cose del¬ 
la vita artistica moscovita co- 
" minciano rapidamente a cam- 
■ biare. finché nel 1989, a Mo¬ 
sca. la casa d’aste Sotheby's 
tiene un'asta di artisti russi del¬ 
ta prima avanguardia e di arti¬ 
sti russi contemporanci. Nel 
1974 c'era stato uno scandalo 
intemazionale c gli artisti di 11 a 
poco poterono ripetere la mo¬ 
stra a Ismailovo. Questa volta 
l’enorme successo dell'asta 
non soltanto dava ragione agli 
artisti dissidenti - dell'under¬ 
ground ma portava valuta pre¬ 
ziosa e apriva le porte russe 
dell'arte al mercato con conse¬ 
guenze straordinarie ma an¬ 
che devastanti. L'Unione dei 
pittori - realisti socialisti che 
contava oltre diecimila ade¬ 
renti ebbe un tracollo spaven¬ 
toso e alcune centinaia di uffi¬ 
ciali cominciarono a trasmi¬ 
grare nelle fila dei neo avan¬ 
guardisti. una pattuglia di circa 
80 nomi che guidava da anni 
la rivoltai Comincio un tardivo 
praceasojpJwaltofcojejgli arte 
sti russi cominciarono un'altt» 

. vità frenetica di mostre all'este¬ 
ro e di rapporti, a volte assai 
sostanziosi, col mercato sviz¬ 
zero. francese, nordamerica¬ 
no. E questa volta la punta di 
- diamante della nuova arte rus¬ 
so-sovietica é costituita da un 
certo numero di neo avanguar- - 
disti molto vicini apparente- 
» mente a posizioni occidentali 
. di arte pop e di concettuali¬ 
smo. Ma se l'ingresso del mer¬ 
cato ha cambiato il motore al¬ 
la ricerca artistica russa e se il 
contributo occidentale di mo¬ 
stre e di critica si é fatto fonda- 
’ mentale affiancandosi al mer¬ 
cato. bisogna ricordare che 
l'interesse per l’arte non uffi¬ 
ciale e dissidente dell'Unione 
Sovietica é di lunga data. • ■ 
Dopo il XX Congresso furo¬ 
no molte le mostre presso gli 
• istituti scientifici: Tishlcr, Ma- 
»■ schkov, Koncialowsky, Kuznet- 
’■ zov e tanti altri, sia maestri del 
passato recente sla artisti no- 
’ vissimi. Ci fu. insomma, una 
' paziente c preziosa informa¬ 
zione sull'arte dei primi anni 
Trenta del Novecento. Ma il 
grande, clamoroso sbocco in 
Occidente fu. nel 1977, alla 
Biennale di Venezia la mostra 
«La nuova arte sovietica; una 
prospettiva non ufficiale», cu¬ 
rata da Ennco Crispolti e Ga¬ 
briele Moncada con la colla¬ 
borazione in catalogo di Pierre 
Gaudibert, Igor Golomstock. 
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Dominique Gerard, che sfondò 
una volta per tutte il muro del 
silenzio e l'ufficialtà del padi¬ 
glione sovietico alla Biennale. 
Dopo questa data si moltipll¬ 
carono le mostre dei neo avan¬ 
guardisti sovietici all'estero e 
cosi i soggiorni e le emigrazio¬ 
ni. Emergono sugli altri Erick 
Bulatov, un pittore delia soc- 
art - un contrappunto alla Pop 
Art nordamericano - che ma¬ 


nipola l'ufficialità delle imma¬ 
gini e delle parole dando evi¬ 
denza alla perdita di significa¬ 
to e alla caduta abissale dell'i¬ 
deologia proprio usando le pa¬ 
role d'ordine metafisiche del¬ 
l'ideologia come i pop artisti 
nordamericani usano nelle im-, 
magini gli oggetti c i miti della 
società dei consumi; e Ilya Ka- 
bakov un artista concettuale 
che dcsemanticizza i segni e li 


fa lottare In un caos spaziale 
dove soltanto resistenza può 
delineare percorsi possibili nel 
caos del presente, delle me¬ 
morie, delle prefigurazioni. A 
Mosca si fanno alcune mostre 
importanti: Picasso, Warhol, 
Beuys, Léger, Guttuso, Chagall 
e recentemente Kounellis per 
citarne alcune. A Parigi si pub¬ 
blica una bella rivista - ne 
escono 5 numeri - dal titolo A- 
Ya. E, nell'inverno 1988, la rivi- - 
sta francese «Les Cahiers du 
Musée National d'Ait Moder¬ 
ne», nel suo numero 26, pub¬ 
blica un fondamentale insie¬ 
me di saggi su «L'arto al Paese ', 
dei Soviet, 1963-1988» nonché 
una preziosa appendice dove 
si dà conto, con tanto di indi- 
nzzi, di circa 400 artisti sovieti- - 
ci attivi in patria e nell'emigra¬ 
zione, e si riportano le mostre 
di gruppo e personali c una già 
ricchissima bibliografia. 

Nel frattempo escono molti 
libri in Urss su Bakst, Petrov- ‘ 
Vodkin, Tatlin, Malevic, Filo- 
nov (questi due preceduti da 
due favolose mostre a Mosca- 
Amsterdam e Leningrado che 
sono vere e proprie rivelazio¬ 
ni), Vrubel. Tra le tante mo¬ 
stre, alcune delle quali assai . 
frettolose c superflue nelle in- / 
dicazioni e nello proposte, si 
ricordano quella alla Sala I di . 
Roma di artisti concettuali e di 


arte d’ambiente e di perfor¬ 
mance con Andrei Filippov, 
Georgi) Utìchevski), Boris Or- 
lov, Dimitrij Prigov. un vecchio 
. lottatore dell'avanguardia che 
ha riproposto una lenificante 
montagna di giornali Pravda 
con pagine annerite dal fuoco 
e dove appaiono le parole pc¬ 
restroika c glasnost. Andrei) 
Roiter, Vadim Zacharov e 
Konnstantin Zvezdociotov. Si 
. potrebbe dire per questi come 
per tanti altri artisti che l’ideo¬ 
logia cacciata dalla porta rien¬ 
tra come idee dalla finestra. 
' Nell'arte russa, anche della pri¬ 
ma avanguardia, la parola ha 
quasi sempre accompagnato 
l’immagine come per un biso¬ 
gno spirituale di spiegare, filo¬ 
sofare, chiarire la struttura del 
pensiero che sta nell’arte e ol¬ 
tre l'arte. Ricordo l'allestimen¬ 
to allucinante e prefiguraloro 
di Filippov; una tavola con una 
tovaglia rossa apparecchiata 
per dodici con ì piatti vuoti e 
accanto a ogni piatto una falce 
e un martello. «Mosca: la terza 
Roma» era il titolo, vecchio nel¬ 
la cultura russa, della mostra; e 
bisogna aggiungere che alcuni 
dei neo avanguardisti oggi di¬ 
cono che la nuova arte é am¬ 
malata di mercato, che l’iden¬ 
tità russa è scomparsa, che lo 
spirito grande e possente del¬ 
l’underground si è spappolato 


nei conti in banca, nell'indivi¬ 
dualismo, nella competizione 
non più spirituale. 

Ora la percstrojka é finita 
come è l'Urss sostituita dram¬ 
maticamente dalla Csi. È vero: 
ci sono grossi pericoli nella 
frantumazione nel mercato di 
quello che era lo spirito russo 
underground che spesso an¬ 
dava oltre la pittura stessa con 
un bisogno di assoluto, con 
una convinzione che la Russia 
del dolore e del sotterraneo 
fosse il cuore del mondo, il 
luogo vero dove si poteva fare 
pittura pura. Sono in molti tra 
gli artisti a chiedersi dove sia 
l'entità russa. Se ne 6 avuta 
conferma con la grande mo¬ 
stra realizzata nel febbraio- 
maggio 1990 al Museo Pecci di 
Prato: L'impressione è che cia¬ 
scuno per la sua via cerchi di 
desemanliclzzarc i segni e di 
lasciarli vagare evitando che si 
aggreghino in significati. Si ri¬ 
balta l'ideologia ma molti fug- 
gono anche le idee. Esemplare 
é il grande dipinto di Bulatov. 
un pop rovesciato, dove in 
grandi caratteri bianchi cirillici 
, maiuscoli è scritto rio vjido», in., 
una prospettiva che porta ne) 
nullakizm ciclo azzurro numus, 
volato. Vecchie paiole, truipve-' | 
parole come nei vecchi stri¬ 
scioni con le parole d'ordine 
del regime. - -- . — 

Questi russi ’■ sono . meno 
- oziosi dei concettuali norda¬ 
mericani ma battono troppo in 
fretta la strada del mercato e 
, della perdita dell’identità. DI ri- 
1 cerche, di esperienze In Russia 
e altrove ce ne saranno tante: 
prevalgono in giro quelle della 
neo avanguardia: sempre le 
■stesse. Di grandi pittori figurati- 
. vi, maciullati nella liquidazio¬ 
ne del realismo socialista, co- 
. me Jìllnskij. non si ricorda mai 
nemmeno il nome; cosi come 
. oggi non entra mai nei discorsi 

■ e nei problemi del presente la 
figura tragica e dolente del più 
grande pittore russo. Pavé! Fi- 
lonov, riportato alla luce nel 
1984 con la mostra al Museo 
Russo di Leningrado, e poi a 
Parigi, e presto tornato ingom- 

■ brente col suo uomo-mondo 
che sempre più cresce nel nu- 

,, mero c si sbriciola in una pol- 

■ • vere cosmica, e di nuovo se- 

poito, cancellato. La nuova 
avanguardia vuole vincere, 
avere l'egemonia: che non ri¬ 
peta l’errore e Tortore del reali¬ 
smo socialista. Ricordino che 
cosa é stata l’iconoclastia c im¬ 
parino che cosa sono l'indu¬ 
stria e il mercato culturale. •«-•> 

(4. Fine. I precedenti 
servizi sono stati pubblicati 
il 12, l6e22gennaioscorsi) ; 


Carlo Carretto, il diacono innamorato di Dio 


(Gli scritti del religioso a capo 
della gioventù di Azione Cattolica 
nel 1948 che non volle accettare 
la strumentalizzazione della fede 
. a semplici fini elettorali 


ALCESTE SANTINI 


m Sono trascorsi poco più ' 
di tre anni dalla morte nell'ere¬ 
mo di Spello, dove si era nfu- 
. giato nauseato da un certo 
modo di (are politica anche . 
’’ ecclesiastica, e la sua figura 

■ continua ad ispirare l'azione 
morale e politica di molti cat- 
(olici. La singolare ■ testimo- 

■ manza di Carlo Carretto nvive, 

■ con tutto l'utopia di chi crede 

' in una Chiesa al servizio di tutti ' 
e non di un solo partito, in 
un'autobiografia che emerge ■ 
dalle sue lettere e dai suoi 
. scritti, nella maggior parte ìne- 
diti, raccolti e commentati da 
Gian Carlo Sibilia con il titolo 
, Innamorato di Dio per Cittadel¬ 
la ■ editrice - (pagg.400, Lire 
, 30.000). - 


Da questi scritti non risalta 
un volto inedito di Carlo Car¬ 
retto ma si ha una più docu¬ 
mentata conferma delle moti¬ 
vazioni della sua scelta, dopo 
le sue clamorose dimissioni 
nel 1953-‘54 da tutte le cariche 
nell’Azione cattolica per con¬ 
trasti con Luigi Gedda, allora 
animatore dei Comitati civici, c 
con lo stesso Pio XII su proble¬ 
mi politici del tempo. «Mi senti¬ 
vo svuotato - scriveva il 31 
gennaio 1953 - per la strumen¬ 
talizzazione politica dell'Azio¬ 
ne cattolica» da parte dei diri¬ 
genti de e per il fatto che que¬ 
sti, di fronte al «trionfalismo 
pericoloso che é venuto dopo 
la vittona della De nell'aprile 
1948», si fossero impossessati, 


a fini elettorali, della «forza che 
allora aveva l'Azione cattoli¬ 
ca». Una vicenda che, nono¬ 
stante il contesto diverso, per 
raffermarsi anche nella Chiesa 
oltre che nella società dei valo¬ 
ri del pluralismo e della distin¬ 
zione delle sfere tra comunità 
politica e religiosa, si tenta di 
npetere con la riproposizionc 
«dell'impegno unitario dei cat¬ 
tolici in ambito politico» da 
parte della Conferenza episco¬ 
pale italiana. E non é un caso 
che il prof. Luigi Gedda abbia 
voluto ricordare con orgoglio, 
su L'Osservatore Romano del 
16 gennaio scorso, l'apporto 
dato dalla Gìac (Gioventù ita¬ 
liana di Azione cattolica) da 
lui presieduta per incarico di 
Pio XII alTaffermazionc della 
De nelle elezioni del 1946 
(raggiunse il 35%) ed a quelle 
del 1948 ( quando toccò il re¬ 
cord del 48,5%) per trarre una 
conclusione per l'oggi. «Ripen¬ 
sando a quei tempi - scrive 
Gedda - é logico considerare 
che. come nel 1948 il pericolo 
era rappresentato dal comuni¬ 
Smo. dal materialismo di Stato, 
cosi oggi il pericolo é dato dal¬ 
la frammentazione politica di 
questo periodo proelettorale e 


dal materialismo del mercato 
selvaggio». Un modo nuovo 
per giustificare una mobilita¬ 
zione che dovrebbe essere or¬ 
ganizzata dalla Chiesa e dalle 
sue associazioni per sostenere 
elettoralmente una De in diffi¬ 
coltà e contro cui sono state ri¬ 
volte. in questi, anni ed anche 
negli ultimi meshmolte e seve¬ 
re crìtiche dagli «lessi-'vescovi 
per il modo con cui ha gover¬ 
nato il paese, 

Ma è proprio la non condivi¬ 
sione di questa compromissio¬ 
ne della Chiesa nelle vicende 
politiche di un solo partito, an¬ 
che se si dice cristiano, che 
viene documentata dagli scritti 
di Carlo Carretto ora pubblica¬ 
ti. «Avrei potuto restare nell'A¬ 
zione cattolica - scriveva nel 
1953 - però intuivo che stava 
per venire il tempo in cui la 
battaglia più dura sarebbe sta¬ 
ta nello fede», ossia all'intcmo 
della Chiesa per dimostrare 
che quesl'ultima ha un oriz¬ 
zonte più vasto rispetto a quel¬ 
lo partitico. Carlo si rendeva 
conto che la Dc.con il pieno 
consenso di Piò XTI, aveva 
chiesto l'appoggio dell'Azione 
cattolica che allora contava 
quasi due milioni di iscritti per 


fronteggiare il «pericolo comu¬ 
nista», Ma ciò che egli non po¬ 
teva accettare era «la strumen- " 
talizzazione della sua fede a 
semplici fini elettorali» e, inol¬ 
tre. non condivideva che Tuni- • 
co atteggiamento vero e con¬ 
naturato ad una Chiesa per 
contribuire a salvaguardare la ■ 
democrazia fosse quello di 
schierarsi «contro l'altro», sen¬ 
za comprenderne le ragioni, 
ma di «confrontarsi con esso 
perchè tutti ne traessero van¬ 
taggio». Di qui la sua decisione 
di farsi diacono e servire il 
prossimo tra i tuarcg di El- 
Abioth curati dalla comunità 
dei «Piccoli Fratelli» di René 
Volllaume. 

L’insegnamento di Carlo 
Carretto non indica che «spo¬ 
stare sul piano della fede la te¬ 
stimonianza», come egli dice¬ 
va, vuol dire dimenticare le co¬ 
se del mondo. Basti ricordare 
la sua presa di posizione a fa¬ 
vore dei cattolici schieratisi a 
favore della legge sul divorzio, 
con un «artìcolo-preghiera» 
pubblicato da La Stampa a cui 
segui una dura replica di L'Os- ' 
salvatore Romano. È vero che 
Gesù ha detto che «Non divida 
l'uomo ciò che Dio ha unito», 


ma - commentava - «queste 
parole non • possono essere 
usate con una legge civile ver¬ 
so coloro che non credono al¬ 
la risurrezione di Cristo e che 
appartengono ad una società 
laica». E, riferendosi ai cattolici 
de! «si» e del «no» di fronte al ' 
referendum, concludeva: ’ 
«Penso che tutti c due siano - 
nella Chiesa e che avevano di¬ 
ritto di esprimersi». . 

E suscitò, persino, l'interven¬ 
to del card. Joseph Ratzinger, 
che scrisse al vescovo di Foli¬ 
gno, mons. Giovanni Benedet¬ 
ti, perchè fosse «richiamato», “ 
quando Carlo Carretto scrisse: 
«Il sacerdozio è un servizio che 
può essere svolto anche da de¬ 
gli sposati che abbiano ric¬ 
chezza di fede e speranza nel¬ 
la vita eterna». Facendosi, poi, 
interprete di tanti sacerdoti 
che avevano abbandonato, ' 
per motivi diversi, l'abito talare 
e perciò sospesi «a divinis» in 
base al Codice di diritto cano¬ 
nico. Carlo Carretto scrisse una 
lettera ai vescovi riuniti in Sino¬ 
do per discutere proprio della 
crisi delle vocazioni sacerdota¬ 
li:» Come è possibile lasciare 
tanti sacerdoti, che con la loro 
parola ingiusta si definiscono 


spretati in un dolore lancinan¬ 
te, senza tentare qualche via 
per un lavoro di rcinserimcnto 
vero e generoso nella comuni- 1 
tà?..,Aprite, Padri, le porte a - 
Cristo e alla sua misericordia! 
Non leggete soltanto il Diritto T 
Canonico cosi ■ complicato. * 
Leggete anche il Vangelo c 
può darsi che se lo aprire a ca¬ 
so, siccome non esiste il caso, 
vi troviate scritto : misericordia, , 
forse, e non sacrificio. O me-. 
glio ancora: sono venuto a cer¬ 
care i peccatori e non i giusti». * 
Negli ultimi anni, Carlo vis- I 
se, tra rabbia ed amore, tutte le 
contraddizioni di una Chiesa 
che, nata per testimoniare il 
messaggio cristiano, ha finito 
troppe volte per inseguire il ; 
potere venendo meno alla sua 
missione. È espressiva di que¬ 
sto suo tormento la meditazio¬ 
ne -del 14 •• febbraio » 1987: 
«Quanto sei contestabile, Chie¬ 
sa, eppure quanto ti amo! Vor¬ 
rei vederti distrutta, eppure ho ' 
bisogno della tua presenza. Mi - 
hai dato tanti scandali, eppure , 
mi hai fatto capire la santità!». 
Ma, in quanto ha vissuto que¬ 
sta speranza, continua ad eser¬ 
citare un fascino in molti catto¬ 
lici. -, , ». -, 


Selezionati 
i finalisti 
del Premio 
Bergamo 

M BERGAMO. Alfredo Giulia¬ 
ni. Angelo Guglielmi, « Lucio * 
Klobas, Giuseppe Pontiggia, 
componenti la giuria tecnica ' 
della Vili edizione del premio 
nazionale narrativa Bergamo, 


hanno indicato i cinque finali¬ 
sti del premio: Alessandro Ba- 
ricco (Castelli di rabbia, ed 
Rizzoli); Domenico Campana 
(, L'isola delle femmine, ed. Ei¬ 
naudi): Marco La Rosa (Viag¬ 
gio intorno a un bicchier d'ac¬ 
qua, ed. Leonardo); Alberto 
Òngaro (Interno argentino, ed 
Rizzoli); Gianni Riotta (Cam¬ 
bio dì stagione, ed. Feltrinelli). 
La premiazione del vincitore 
scelto dalla giuna popolare av¬ 
verrà il 2 maggio a Bergamo, 
durante l'annuale manifesta¬ 
zione «Fiera del libro*. ■ 



Una delle più belle moschee della capitale Irachena 


Calcolo dei danni ai beni culturali 


òpere d'arte 
Baghdad a pezzi 


■■ Durante la guerra del 
Golfo, tanti studiosi lanciarano ' 
il grido d'allarme: tra gli orrori ■ 
del conflitto, ci sarebbe stata . 
anche la distruzione dell'enor¬ 
me patrimonio artistico- cultu¬ 
rale irakeno. E ora purtroppo, 
iniziata la schedatura sistema- ■ 

■ tica dì tuttodò cheérstato dan¬ 
neggiato, più o,,mério i repara- ■ 
'burnente-,; quellòTd rammarica - 
' previsionò’' si' -dinTfete '-‘ulna 1 
realtà. La prima e forse più ce¬ 
lebre vittima dei bombarda- 
menti è stato il «dudu»,- la 
splendida statua di scriba su¬ 
mero. considerata un capota- . 
voto al pari-del toro alato assi¬ 
ro. Durante I bombardamenti 
di Baghdad l'opera d'arte fu 
coperta di uno strato di cotone ■ 
e di altri tessuti. Ma nè questa 
protezione, nè i tappeti sparsi 
sul pavimento del museo nu-, 
scirono ad evitare una profon- , 
da «ferita» sul dorso del dudu. 
La statua, infatti, cadde per lo • 
spostamento d’ana provocato ; 
da un missile abbattutosi sul 
centro . telecomunicazioni • di 
Baghdad, prossimo al museo. '.- 
Il restauro delTopera- spiega il 
direttore della Galleria dove si ■ 
trova il »dudu», Sabah'Al-Shuk- 
ri- sarà molto dilficile e l'esito 
appare incerto, [.'«offesa» subi¬ 
ta infatti è grave c difficilmente 
nparabile, e perdipiù nella ca¬ 
pitale Irakena mancano i pro¬ 
dotti per murare» e conservare 
la statua: l'embargo ancora in ■ 
atto contro l'Irak ne impedisce ; 
l'importazione. • - -, ...-w.-.o- 
Gravissimi danni hanno su¬ 
bito anche due gioielli dcll'ar- 
chitettura mesopotamica: la 
scuola della Musiansariyad, - 
del quattordicesimo secolo, e ' 
il palazzo delTAbasside, men¬ 
tre nel Sud deH'lralc, i soldati • 
americani avrebbero distrutto • 
preziose raccolte di terracotte. 


■ Ma- sempre secondo le testi¬ 
monianze degli studiosi- le ca¬ 
tastrofi più rovinose per i beni ' 
culturali non sono tanto legate J 
alla guerra, quanto alle succes¬ 
sive insurrezioni. Durame le 
fallite nvolle furono saccheg- si¬ 
glati e distrutti sette musei e £: 
parecchi santuan islamici. Ira V 
..questi ci sono la splendida • 
'.moscbfa d’oro di Abbas e 
Hussein a Kcrbala, c la tomba T 
di Ali’ a Najaf. Fra i pezzi rubati * 
e danneggiati - figurano mi- . 
gliaia di tavolette cuneiformi e ■’ 
di manoscritti. Un patrimonio r 
questo che si dispera di recu- ■: 
perare. Testmonianze prezio- 
scc ancora poco studiate della i. 
civiltà mesopotamica vanno ... 
; considerate ormai scomparse Y- 
per sempre. Ma l’elenco dei ^ 
danni è ancor molto parziale: r 
non sono stati esaminati le de- . 

' cine di migliaia di pezzi che 
poco prima dei - bombarda- ■ 

- menti vennero spostati da Ba- 
I ghdad c Bassora verso zone ’ 
del paese meno colpite. Lo ■ 

■ stato di salute di queste opere 

■ non è noto a nessuno e, a cau- 
sa della tenibile situazione 1 
dei trasporti, sembra assai dif- ■ 
ficile riuscire a trasportarle nei 
musei di provenienza. Ma se : 
anche si riuscisse a superare , 
questo ostacolo- dichiara il so¬ 
vrintendente - . all'antichità, 
Muayad Sayeed- «non potrem- " 
mo comunque intervenire per ' 
l'assoluta mancanza di sostan¬ 
ze chimiche, utili al restauro " 

Dopo cinque ■ millenni idi ■ 
una storia tra le più turbolente 
del mondo, le vicissitudini dei 
' beni culturali irakeni continua- 1 
no e peggiorano, senza che 
nessuno faccia qualcosa per >• 
salvarli. Eppure è un patrimo- 
: nio di tutti, non solo di Sad- " 
dam. •. , - • 
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Fare l'amore 
prima della gara 
giova 
alleatlete 


Fare l'amore pnma di una competizione costituisce un 
vero e proprio modo di drogarsi (legalmente) per le at- 
lete mentre per gli atleti ci sarebbero solo svantaggi: un 
rapporto sessuale provocherebbe infatti un rilassamen¬ 
to della tensione necessaria. Questo, almeno, è ciò che 
affermano i ginecologi tedeschi e austriaci riuniti a 
Obergurgl, nel Tirolo settentrionale. Una conferma a 
questa tesi verrebbe dal fatto che il matrimonio ò, per le 
donne.un buon requisito per poter sperare di conqui¬ 
stare vittorie nelle gare, secondo quanto afferma il pro¬ 
fessor Wilfried Feichtinger dell'Università di Vienna. Le 
ragioni di questo fenomeno sarebbero psicologiche: 
«Osservando le performance nell'atletica - ha dichiarato 
il dottor Fleichtinger - abbiamo visto che le donne han¬ 
no un netto miglioramento dopo un rapporto sessuale 
sostenuto immediatamente prima di una competizio¬ 
ne». Al contrano, avere delle relazioni sessuali prima di 
una gara non porta nessun beneficio agli atleti maschi 
che, al contrario, vedrebbero cosi ridurre la loro aggres¬ 
sività. . . 


Scienza e Tecnologia 
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Controfigura Un «gemello elettronico* 

elettrnnira del paziente, su cui poter 

studiare e simulare il più 
P£i' curare conveniente intervento 

I pazienti' chirurgico prima di ese- 

r guirlo sul serio in sala ope- 

ratoria: questa possibilità- 
’ .sembra sia diventata una 
possibilità chirurgica reale. Un bambino con una com¬ 
plessa malformazione congenita del viso è stato opera¬ 
to la scorsa settimana nella divisione di chirurgia piasti-, 
ca dell’ ospedale di Niguarda a Milano diretta dal pro¬ 
fessor Luigi Donati, che in quest’ occasione ha potuto 
servirsi per la prima volta di un supporto di immagini 
unico al mondo. A Niguarda ò stato infatti realizzato - 
come ha spiegato ieri lo stesso professor Donati in un 
incontro con i giornalisti a margine di un corso intema¬ 
zionale sull’ eidomatica e la robotica in chirurgia - un 
programma elettronico capace di mettere insieme i dati 
ricavati attraverso la radiografia, la tac. la risonanza ma¬ 
gnetica nucleare e ogni altra tecnica diagnostica per im¬ 
magini a due dimensioni, fornendo sul monitor imma¬ 
gini tridimensionali, a colori. - •. 


Neve profumata Questa forse non se l'a- 

e Colorata spettava proprio nessuno. 

. I giapponesi hanno inven- 

maae tato un modo per sparare 

III Japan sulle piste da sci neve co- 

lorata e profumata. Colori, 
__________ e profumi sono a scelta, 

ma contemplano comun¬ 
que una vasta gamma che accoppia il colore rosa con il 
profumo alla fragola, il colore arancione con l'aroma di 
mandarino e via annusando. Del resto, proprio le indu¬ 
strie giapponesi sono all'avanguardia nella costruzione 
di «cannoni» per sparare la neve sulle piste minacciate 
dalla siccità invernale. Quindi, affermano i responsabili 
delle imprese che hanno avuto la pensata, intanto che 
c'eravamo perchè non introdurre una variabile in più? 

- Chissà se la neve colorata e profumata è anche comme- • 
stibile. Potrebbe essere rimossa a fine stagione per via 
orale. ...... . . . 


Il governo Il governo americano ha 

amorlrann ' deciso di imporre nuovi ii- 

miti per la pesca degli 

contro la pesca squali. Una scelta che ha 
deali sauali sorpreso non pochi ani- 

3 - malisti, perchè fino a po- 

chi anni fa il governo in¬ 
crementava la cattura de¬ 
gli squali perchè, si affermava, la specie veniva «sottouti- 
lizzata» dal punto di vista economico. Solo che gli squa¬ 
li. che hanno un ciclo riproduttivo molto lento, sono ra¬ 
pidamente diminuiti. Cosi, dopo aver constatato che 
questi pesci rischiavano l'estinzione, il governo ha deci¬ 
so di invertire radicalmente la propria linea e ha impo¬ 
sto la protezione di questi animali. , . 


Convegno Un convegno intemazìo- 

3 Parma naie sul * a Eduzione e un a 

corretta gestione dei rifiu- 
SUlla gestione tiurbani si terrà dal 20 al 

dei rifiuti 21 febbraio a Parma. Ad 

urbani organizzarlo sarà la Lega 

per l’ambiente in collabo- 
razione con l'Azienda mu- 
nicipalizzta di Parma e le riviste «Rifiuti oggi» e «Nuova 
Ecologia». Alla manifestazione parteciperanno, tra gli 
altri, il ministrò ombra per l'ambiente, onorevole Chic- 
coTesta, i rappresentanti dei ministeri deH'ambicnte te¬ 
desco e francese, l’onorevole Rubes Triva. presidente 
della Federambiente. Verrà presentata in questa occa- ■ 
sione la proposta di legge della Lega ambiente sugli im¬ 
ballaggi. Proprio gli imballaggi rappresentano infatti og¬ 
gi uno dei problemi principali neU’opera dello smalti¬ 
mento dei rifiuti. E non solo quelli di plastica. Anche gli 
imballaggi di carta, infatti, rappresentano ormai una 
percentuale altissima dei rifiuti solidi urbani. 


MB MADRID Uomo tirolensis, 
il cacciatore vissuto cinquemi¬ 
la anni la la cui mummia ven¬ 
ne ntrovata lo scorso autunno 
nei ghiacci alpini alla frontiera 
italo-austriaca, è stato il gran¬ 
de protagonista del primo con¬ 
gresso mondiale di studi sulle 
mummie, conclusosi ieri nelle 
isole Canarie : gli scienziati 
pensano che, lavorando sul 
sangue che sperano di trovare 
ancora nei resti, sì potranno 
trovare indizi che saranno fon¬ 
damentali per la comprensio¬ 
ne delle malattie umane c del¬ 
la loro evoluzione nei millenni. 
I 200 studiosi convenuti da ol¬ 
tre 20 paesi si sono scambiati 
per quattro giorni i risultati del¬ 
le loro ricerche sul matenale 
genetico c sulle tecniche di in¬ 
dagine ai raggi ”x" sullo sche¬ 
letro delle mummie. Tutti i 
convegnisti hanno avuto un 


__La politica familiare del figlio unico, mutando 

radicalmente la struttura sociale «affettiva» defbambini, 
ha creato anche forti condizioni di disagio psicologico 

Una nuova, fragile Cina 


Una nuova, fragile Cina sta nascendo come conse¬ 
guenza delle politiche sociali attuate dai governi e 
se a Pechino il 60 percento delle famiglie ha seguito 
la parola d’ordine del figlio unico, oggi gli psicologi 
sono già in grado di fare l’identikit patologico del 
bambino cinese cui manca la tradizionale rete d’af¬ 
fetti costituita dal parentado, e che vive in modo 
stressante le aspettative dei genitori. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 


■■ PECHINO. Solo in dodici ri¬ 
sposero aH’appcllo ■ quando 
Budda chiamò a raccolta tutti 
gli animali per un ultimo saluto 
prima di lasciare questo mon¬ 
do. Budda premiò quella pro¬ 
va di fedeltà dando i loro nomi 
agli anni del ciclo lunare cine¬ 
se, secondo l’ordine di arrivo: ' 
il primo era stato il topo, l'ulti¬ 
mo il maiale maschio. Leggen¬ 
da a parte, è vero che nel ca- ; 
fendano cinese sono gli anni e 
non i mesi ad avere come se- - 
gno un animale, che toma 
ogni dodici anni. Questo 1992 
è l'anno della scimmia: non 
male, anche se per i cinesi i 
dodici mesi fortunati per eccel¬ 
lenza scorrono- sotto il segno 
del drago, che tornerà nel 
2000 . 1 nati sotto la scimmia 
vengono considerati creativi c 
decisi, intelligenti c pieni di 
charme. Perciò nasceranno in 
questo 1992 molti bambini che 
lo scorso anno, quello della 
capra, i genitori avevano deci¬ 
so di «rinviare». La capra è un 
brutto segno, specialmente se 
a nascere è una donna: la sua 
vita non sarà felice, non andrà 
d'accordo con le altre della fa¬ 
miglia, sarà causa di discordia. 
Naturale che nel '91 siano au¬ 
mentati gli aborti e ci sia stato 
un.calo.ddkj.nascite: ne aveva, 
scritto a maggio il giornale del¬ 
le donne riferendo che a Tlan- 
ìtTr.-una- delle maggiori città ci- ' 
nesi, nei primi tre mesi dell'an¬ 
no si erano avuti un 25 per 
cento in meno di nuovi nati e ‘ 
un 60 per cento In più di abor¬ 
ti. 11 fenomeno, aveva com¬ 
mentato il quotidiano, si sta ve¬ 
rificando negli ospedali di ma- 


. temità di tutto il paese. Que¬ 
st'anno Invece ci sono segnali 
contrari: nelle sale parto di Pe¬ 
chino già non c'è più un posto 
da prenotare perchè tutti, 
commentano i medici, «voglio¬ 
no diventare geniton nell'anno 
della scimmia». 

È colpa della superstizione, ' 
ma intanto il picco di nascite 
che è previsto per il ’92 sarà 
occasione di nuove discussio¬ 
ni e polemiche attorno al tema 
de! figlio unico. Proprio perchè 
il figlio deve essere uno solo, le 
coppie fanno tutto il possibile 
per garantirgli il massimo di 
opportunità, a cominciare dal 
favorevole segno zodiacale. È 
appena il primo passo di una 
sene continua di pressioni che 
stanno creando ai bambini ci¬ 
nesi grossi problemi psicologi¬ 
ci c stanno richiamando sem¬ 
pre più l'attenzione dei medici 
(e anche delle famiglie) sulla 
- salute mentale dellTnfanzia e 
dell'adolescenza. Il figlio uni¬ 
co. dice il professore Zhang 
Shiii che dirige il Centro per l'i¬ 
giene mentale giovanile appe¬ 
na costituito presso l'ospedale 
psichiatrico An Ding di Pechi¬ 
no, è sottoposto a uno stress 
psicologico sconosciuto all'in- 
' fanzia della tradizionale gran- 
, de famiglia cinese. Il 60 per 
. cento delle coppie pechinesi 
oramai'Tia'un solo figlio: il 
■ bamblnbrion ha più intorno a 
sè quel sistema di relazioni - i 
nonni, gli zii, i fratelli maggiori, 
altri parenti -che era la struttu¬ 
ra pnmaria della socializzazio¬ 
ne c costituiva un muro protet¬ 
tivo verso l’esterno. £ vittima 
del ritmo faticoso della vita dei 


genitori: la mattina presto all'a¬ 
silo, giornate passate da solo 
negli appartamenti dei nuovi 
palazzoni all'occidentale, diffi¬ 
coltà a stabilire relazioni con i 
coetanei. 

Ma il figlio unico, dice anco¬ 
ra il professor Zhang, è pnma 
di tutto vittima delle enormi 
aspettative del padre e della 
madre i quali premono perchè 
si sforzi, sia il migliore, a scuo¬ 
la vada benissimo, Attorno ai 
bambini c’è una concorrenza 
spietata che comincia dall’asi- ■ 
lo. Ci sono a Pechino alcuni 
asili speciali ai quali si accede 
solo dopo aver superato delle 
particolari prove attitudinali. 
Entrarvi significa garantirsi un 
percorso scolastico che porta 
dintto all’Università più presti¬ 
giosa, alla borsa di studio all'e¬ 
stero, al lavoro ben riconosciu¬ 
to e ber. retribuito. È questa 
pressione che molti bambini e 
adolescenti non reggono. E ce¬ 
dono alla schizofrenia c ad at¬ 
teggiamenti maniaco-depres¬ 
sivi. 1 giornali riportano storie 


agghiaccianu: nell'ospedale di 
Xian, ha scritto recentemente , 
un lettore al «Quotidiano del ! - 
popolo», una bambina di sei 
anni continua a piangere e a '. 
gndarc che «non vuole suona¬ 
re il piano». È la sua reazione 
disperata alla pretesa dei geni- 
ton i quali le imponevano ore e 
ore di studio del pianino elet¬ 
trico. La figlia del lettore è stata 
invece portata in ospedale per- - 
chè «non studiava, parlava po¬ 
co, non le facevano effetto le 
critiche». ■- - ~« 

«Sindrome della porta stret- ' 
ta»: è questo il nome che il pro¬ 
fessor T.Y.Lin, citato in The 
Psycology o! thè Chinese peo- 
pie, ha dato a questi disordini i 
psicologici provocati nei ra¬ 
gazzi cinesi (anche quelli di 
Hong Kong e Taiwan) dalle - 
pressioni dei genitori e dalla ' 
intensa competizione per ac¬ 
cedere ai limitati posti di edu¬ 
cazione superiore. Nel mecca¬ 
nismo di socializzazione cine¬ 
se, scrive nello stesso libro il - 
professor David Ho, i genitori ' 


danno prova del massimo di 
permissività, tollcrenza, indul¬ 
genza nei confronti dei bambi¬ 
ni molto piccoli, che non han¬ 
no ancora raggiunto i sei anni 
di età. Dopo, i) comportamen¬ 
to muta bruscamente e i bam¬ 
bini e gli adolescenti si trovano 
di fronte una severità che li de¬ 
ve abituare a rispettare le rego¬ 
le della vita adulta, modellate 
dalla tradizione 1 confuciana. 
La quale attribuisce un'impor¬ 
tanza prioritaria alle cosidette 
«Cinque relazioni cardinali» 
(wu lun): tra sovrano c suddi¬ 
to, padre e figlio, fratello mag¬ 
giore e fratello minore, marito 
e moglie, amico e amico. La 
struttura di queste "Cinque» è 
fortemente gerarchizzata e as¬ 
segna al più anziano diritti ed 
autorità sul più giovane. Ed è 
anche la ragione della partico¬ 
lare natura, studiata nei saggi 
che compongono The Psyco¬ 
logy of thè Chinese people, 
della personalità sociale cine¬ 
se segnata da uno spirito di 
adattamento e di rispetto delle 
autontà più che da dinamismo 


e da indipendenza di giudizio. 

Oggi in questo schema tradi¬ 
zionale si sono però inseriti 
due clementi di novità. Tra 
quelle -cinque relazioni» fon¬ 
damentali o almeno tra alcune ' 

■ di esse i legami si sono forte-, 
mente allentati, ad esempio, il 
gap generazionale si è appro- 
- fondilo più di quanto non av- 
‘ venga solitamente nel passag¬ 
gio da una generazione all'al¬ 
tra. Al pnncipio dell'adatta¬ 
mento per vivere tutti in armo¬ 
nia si sono sostituite le pressio¬ 
ni di . natura competitiva. 

‘ Queste novità hanno portato • 
< all'emergere dei disturbi psico¬ 
logici ai quali oggi la medicina . 
cinese dedica, come si è detto, 
un'attenzione crescente, an- 

• che per il maggiore coinvolgi- 

• mento mostrato dalle famiglie _ 
, che spesso cercano nella psi- e 

cologia o nella psichiatria una 
via di uscita per le loro incapa- 
' cita. E hanno indebolito, que- , 
i. ste novità, la capacità degli - 

• adolescenti e dei giovani di t 
maneggiare le «relazioni con - 
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ROMBO «ASSOLI 


«Tentiamo di fare 
l’esame del sangue 
alla mummia» 


Adottare un bimbo 
come garanzia 
per la vecchiaia 
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H Anche uno straniero che 
sia solo, che non sia unito in 
matrimonio, può adottare un 
bambino cinese. Lo prevede ' 
la nuova legge sulle adozioni 
che entrerà in funzione il 
prossimo primo aprile. Natu¬ 
ralmente lo stesso possono fa¬ 
re i singoli cinesi. I bambini da 
adottare non devono avere 
più di 14 anni e possono esse- , 
re degli orfani oppure posso¬ 
no avere dei genitori che non 
hanno la possibilità di pren¬ 
dersi cura di loro. Rispetto alle 
leggi alle quali siamo abituati 


nei paesi occidentali (basti 
pensare a quella italiana) 
questa cinese appare di ma¬ 
glie molto larghe. O mollo 
strette, a seconda delle esi¬ 
genze. Si può adottare, per fa¬ 
re un esempio, un solo bam¬ 
bino e non può essere usata 
l’adozione come un mezzo 
per libcrararsi della figlia fem¬ 
mina c procreare il desiderato 
maschio. L'adottato può 
prendere il cognome di chi lo 
adotta o mantenere il proprio, 
L'adozione non è un procedi¬ 
mento irreversibile. Le parti, 
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entrambe, possono cambiare 
idea. Oppure l'adozione può 
essere revocata di ufficio se 
chi ha adottato non rispetta gli 
impegni previsti dalla legge. 
La quale certamente non è 
basata sul principio di garanti¬ 
re una nuova famiglia al bam¬ 
bino visto che è accettata l'a¬ 
dozione da parte di una sin¬ 
gola persona. 

Sembra infatti che a ispirare 
questa legge sia un'altra csi- - 
, genza. La coppia che adotta 
non deve avere altri figli. Chi 
adotta deve avere trentacin- 
que anni in più dell'adottato e 
se è un uomo solo ad adottare 


una bambina, lui deve avere 
quaranta anni più di lei. Sem¬ 
bra allora che l'esigenza pri- . 
maria di questa legge sia quel¬ 
la di garantire un «sostegno» . 
per la vecchiaia a quelle per- ■ 
sone che non hanno figli pro¬ 
pri o non hanno nemmeno un 
coniuge. Non è una interpre¬ 
tazione di chi scrive: è una • 
spiegazione che è stata fornita ■ 
da «addetti ai lavori» ai quali ) 
sono stati chiesti chiarimenti. ' 
Ed è anche la spiegazione che 1 < 
corre nel senso comune della • 
gente. In sostanza: il figlio ’ 
adottivo come sostituto di . 
quegli aiuti - assistenza mate¬ 


nale e psicologica, sostenta¬ 
mento, ctc. - che il ■Welfare 
State» cinese non riesce anco¬ 
ra pienamente a garantire. 
Specialmente nelle campa- " 
gne dove in questi ultimi anni 
di riforma si sono fatti notevo¬ 
lissimi passi in avanti ma si so- , 
no anche rotti vecchi equillbn. 1 
Molli contadini lasciano la ter¬ 
ra - quindi anche i vecchi ge- ; 
nitori - spingendosi verso le ' 
città dove sperano di trovare 
un futuro più brillante. Molli ; 
contadini restano nei loro vii- • 
(aggi ma come forza lavoro , 
inutilizzata che per la soprav- ■ 
vivenza grava sugli altri mem- * 
bri della famiglia. E allora per¬ 


chè no su un figlio adottato 7 
Sono questi sommovimenti 
nelle campagne che spiegano ■ 
anche perchè abbia ripreso - 
prepotentemente . piede da t 
qualche anno a questa parte il 
tembile fenomeno del rapi- ■ 
mento delle donne e dei barn- - 
bini che poi vengono nvendu- , 
ti. Nel tentativo di frenarlo. 
l’Assemblea nazionale ha re¬ 
centemente varato una legge 
che prevede pene severe, fino 
alla pena di morte. Ma è trop- - 
po presto per dire quale sia il v 
suo effetto deterrente visto ' 
che quella attività di compra- , 
vendita è molto lucrosa e in » 
qualche modo fa venire in ” 


gli altri», siano essi i geniton, gli 
insegnanti, gli amici. A fine no¬ 
vembre, il «Quotidiano dei gio¬ 
vani» ha installato un «telefono 
amico» che finora ha ricevuto 
circa mille chiamate, più della 
metà da persone tra i 18 e 1 25 
anni. Come trovare lavoro do¬ 
po gli studi, come trattare gli 
altri, come stare in famiglia, 
l’amore e il matrimonio: que¬ 
ste le domande più frequenu. 
Segno che il tradizionale ap¬ 
parato dì socializzazione basa¬ 
to sulla grande famiglia e sulle 
«cinque relazioni* non è più in 
grado di funzionare, oppure 
non è più credibile. Ma l'alter¬ 
nativa è lo sbandamento. 

Se questo allargamento del¬ 
l'area del disagio psichico por¬ 
ti anche a gesti estremi, come 
il suicidio, è veramente difficile 
dirlo. Non ci sono dati. Ci sono 
solo delle informazioni indiret¬ 
te. Nell'88, a Canton venne 
aperto il primo centro di pre¬ 
venzione contro il suicidio: la 
cura consisteva innanzitutto 
ncH'ascoltare il i acconto delle 
pene degli aspiranti. Questi 
centri si sono diffusi anche in 
altre zone del paese. Ma è im¬ 
possibile sapere quale ne sia il 
numero, quale il potere reale, 
quante persone abbiano real¬ 
mente aiutato, se è vero che a 
togliersi la vita siano più le 
donne che gli uomini e più i 
giovani che gli anziani. Secon¬ 
do uno studio americano, del¬ 
la cui attendibiJilà non possia¬ 
mo essere garanu, sarebbe do¬ 
vuto a suicidio il 33 per cento 
delle morti per cause non na¬ 
turali. In un serial della Tv ci¬ 
nese di cui è protagonista un 
professore dispensatole dì 
buoni consigli, l'ultimo episo¬ 
dio ha trattato proprio di un 
caso di tentato suicidio. Una 
delle studentesse ama un uo¬ 
mo sposato c disperata decide 
di togliersi la vita. Ma prima 
chiama il buon prdfessorc il 
quale con le sue parole la dis¬ 
suade e la salva. Se ne fanno 
argomento di un telefim, il fe¬ 
nomeno deve avere una sua 
dimensione. Almeno come 
minaccia dei giovani contro gli 
adulti. , 


mente le tragiche vicende dei 
sequestri di persona che acca¬ 
dono nel nostro paese. 

La Cina sembra essere il , 
paese dove il bambino è trat- , 
tato come un piccolo impera- , 
torci non è sempre vero. Ci so¬ 
no i bambini viziati, ci sono i 
bambini rapiti, ci sono i bam¬ 
bini che vanno a lavorare nel¬ 
le fabbriche delle «zone spe¬ 
ciali», ci sono i bambini che 
vengono abbandonati appe¬ 
na nati. Nell’88 c nei primi 
mesi dell’89, quando cera , 
una ventata di liberta di slam- . 
pa, non passava giorno senza 
la pubblicazione di storie. 
drammatiche di neonati tro¬ 
vati nei posti più impensati: e 
quasi sempre si trattava di , 
bambine. Ora che la stampa ' 
deve scrivere per «infondere fi- s 
ducia» queste notizie non ci * 
sono più. Ma la legge contro t » 
rapimenti, la legge contro il la- - 
, voro mtnonle, la legge per la , 
tutela della infanzia dicono ; 
che quella realtà drammatica ' 
non è ancora cambiala. -* 
.. , •... * , □ LT. 


Quell’anziano signore di appena centoventi anni 


sussulto quando si è parlato 
della possibilità di trovare san¬ 
gue da analizzare nella mum¬ 
mia dell'homo tirolcnsis : «C’è 
la possibilità che questo corpo 
abbia ancora sangue - spiega 
l'organizzatore del convegno, 
il prof. Arthur Aufderheìdc • c 
se riusciremo a prendere un 
pò di quel sangue potremo 
svolgervi studi sugli anticerpi 
per identificare le infezioni 
dell'antichità*. Aufderheide, 
che lavora alla facoltà di medi¬ 
cina dell'università del Minne¬ 
sota a Duluth, ammetto che 
non sarà facile trovare ancora 
sangue da studiare: «pare che 
quel corpo sia stato congelato 
subito dopo la morte - spiega 
lo studioso • ma non sembra 
. molto probabile che nel corso 
di 5.000 anni non abbia mai 
avuto un disgelo». 


I nuovi limiti della vita mutano 
il concetto di vecchiaia: 
ne parliamo con il gerontologo 
Francesco Maria Antonini 
Le basi biologiche, l’ambiente 
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■M AREZ20 11 futuro sarà dei 
centenari? Forse, intanto cre¬ 
sce il loro numero. In Italia era¬ 
no 20 scttant'annì la, sono 
2.000 oggi. E non sono vec¬ 
chietti decrepiti. Godono, in 
gran parte, buona salute. E 
puntano ad amvare a quello 
che Francesco Maria Antonini, 
gerontologo di fama mondia¬ 
le. definisce il limite della vita: 
120 anni. Cambia quindi il 
concetto di vecchiaia. 

Quali sono, quindi, le condi¬ 
zioni delta longevità? 

La base biologica c l'ambiente 


sociale. La buse biologica è il 
non avere ereditato malattie. 
Essa, poi, si può sviluppare op¬ 
pure no a seconda del conte¬ 
sto sociale in cui vive l'indivi¬ 
duo. Che l'ex Unione Sovietica 
tosse in gravissima crisi lo si sa¬ 
rebbe potuto desumere .ad 
esempio verificando l'aumen¬ 
to della mortalità infantile e la 
diminuzione della longevità. 
Questi sono due indici impor¬ 
tantissimi. Ed è una riprova 
che quello biologico è solo il 
[attore di base. . 

Quando inizia la vecchiaia? 


Bisogna rivedere il limite oggi 
normalmente considerato dei 
65 anni. Ritengo che la vera 
vecchiaia inizi a 75 anni. Chi 
muore a 80 anni, muore tal¬ 
mente giovane. - ■ ; • ■ 

' E chi arriva a 100 anni, in 
quali condizioni vi arriva? , 
Secondo una rivista americana 
il 20% degli ultraottanlacin- 
quenni, il 33% degli ultrano¬ 
vantenni e il 50% degli ultrano- 
vantacinquenni solfrc di de¬ 
menza. Se queste cifre sono 
vere resta da capire se tutti i 
soggetti, arrivando alla vec¬ 
chiaia, diventano dementi op¬ 
pure no. Se la demenza fosse 
dovuta alla sola vecchiaia allo¬ 
ra tutti i centenari sarebbero 
colpiti da questa malattia. , , 
Come stanno quindi gli uo¬ 
mini e le donne che hanno 
paasatollsecolo7 - - 
In Francia ci sono 3.000 sog¬ 
getti con questa carattcnstica. 
Ne sonostaU esaminati 1,000. il 
50% gode di buona salute. Per¬ 
sonalmente ho parlato con 
una donna di 117 anni che ha 


ottima memoria. Non si ricor¬ 
dava soltanto della Guerra del , 
Golfo. Ma perlina ragione pre¬ 
cisa: era diventata ormai cieca 1 
e non vedeva più la televisio¬ 
ne. Possiamo dire che il 50% 
del centenari stanno benissì- 7 
mo. Non hanno difetti mentali 
nè una serie di malattie che il 
senso comune collega o attri¬ 
buisce alla vecchiaia. Penso al- 
l'osleoporosi, al diabete, all'i¬ 
pertensione, ai cosidetti dolori, „ 
agli scompensi cardiaci. Le . 
perdile più . frequenti sono 
quelle delia vista e dell’udito. ■ 
Ma le altre ntengo che non 
possano essere considerate ’ 
patologie provocate dalla vec¬ 
chiaia. Anzi. Certe malattie 
scompaiono dopo i 90 anni: fa 
eccezione solo lo scompenso 
cardiaco ■ provocalo dallo 
stress. La demenza senile, do¬ 
po una certa età. non viene 
più. 1 centenari hanno anticor¬ 
pi conlro i tumori e le malattie 
infettive. . - - 
Ci sono differenze tra cente¬ 
nari e centenarie? 

Nei secoli scorsi la prevalenza 


numerica era degli uomini. 
Forse perchè erano più impor¬ 
tanti c solo di loro restava me¬ 
moria. O forse perchè loro ; 
mangiavano e le donne mon-1 
vano di lame. Adesso anche le >' 
donne diventano centenarie. - 
In Francia il rapporto con gli i 
uomini, a loro favore, è di 3 a i 
1, Possiamo quindi dire che si ; 
è invertita una regola: ci sono ! • 
più donne che uomini ad aver 
passato il secolo di vita. Però ' 
gli uni c le altre arrivano a que¬ 
sto traguardo in maniera diver¬ 
sa. Gii uomini ci vedono me¬ 
glio, ci sentono meglio, sono 
più conienti, hanno più ag- ' 
grcssivita, sono più attivi e me¬ 
no tristi. L'uomo non sopravvi¬ 
ve alla malattia mentre la don¬ 
na si adatta. Ed ecco che ab- ■ 
biamo centenarie malate men¬ 
tre non registnamo quasi cen¬ 
tenari con gravi problemi di 
salute, -n» • - » 

Come sì arriva a 100 anni 
d'età? • . 

Non ci sono segreti. Quelli che 
sono stati intervistati hanno 
sottolinealo ■ l'importanza di 


continuare a lavorare, a fare 
qualcosa. Tra i fatton della lon¬ 
gevità possiamo elencare la 
saggezza, il buon carattere, la 
cunosità, l'eredifà genetica. Gli 
artisti restano geni da vecchi 
perchè mantengono le stimo¬ 
lazioni mentali. , , • : 

Longevità a parie, com'è 
cambiata la vecchiaia negli 
anni recenti? 

Una volla era legata al model¬ 
lo familiare. 1 vecchi seguivano 
la teoria del disimpegno: evita¬ 
vano lo stress dell’ultima fase 
della vita rinunciando alle co¬ 
se che avrebbero comunque 
dovuto perdere, passandole ai , 
figli. Era un disimpegno positi- : 
vo: c'era la vecchiaia ma c'era 
anche, attraverso i figli, una 
continuità dopo la vita. E la 
morte faceva meno paura. Og¬ 
gi questa successione non c è 
più. Si è affermalo il modello 
di famiglia all'americana per 
cui i figli escono di casa. E il 
vecchio rimane solo, Spesso 
abbandonalo. L'ideale per il 
vecchio di oggi sarebbe lo stes¬ 
so che per il vecchio di ieri- il 
non tradimento dei figli. 


A chi spetta quindi la cura 
del genitori e dei nonni? 

Ci sono due possibilità. Una è 
quella applicala in paesi come 
Svezia. Norvegia, Danimarca. 
L'anziano, sul plano economi¬ 
co. viene alfidato allo Stalo c in 
questo modo ai figli non spet¬ 
tano - obblighi economici. 
Un’allra possibilità è che lo 
Slato non aiuti direttamente gli 
anziani ma i loro figli affinchè 
ci possa essere non solo il so¬ 
stegno economico dello Stato 
ma anche quello affettivo della 
famiglia. —...» - 

La soluzione migliore? 
l-o Stato potrebbe agire attra¬ 
verso i figli e attraverso la co¬ 
munità locale. Non penso nè 
alle Regioni nè ai Comuni e 
nemmeno alle unità sanitarie. 
Penso al borgo, alla piccola 
comunità dove vige il mutuo 
soccorso e l'assislcnza reci¬ 
proca. Non credo nella funzio¬ 
nalità di servizi pubblici studia¬ 
ti a tavolino. Quelli veramente 
utili sono tali soltanto se chi ne 
usufruisce li può controllare e 
può prolestare. 
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Da Salisburgo 
un appello 
dei compositori 
alla cooperazione 


M Meno barriere naziona¬ 
listiche. più cooperazione ed 
un progetto culturale e eco- 
nomicoco di lungo respiro, 
che porti avanti un effettivo 
scambio di valori. È quanto 


chiedono da Salisburgo al 
Consiglio d'Europa i compo¬ 
sitori e musicologi europei 
riuniti nella tavola rotonda 
organizzata nell’ambito della 
«Settimana di musica con¬ 
temporanea», dedicata a Mo¬ 
zart e conclusasi ieri sera. 
L'appello sintetizza una ne¬ 
cessità che, dicono gli esper¬ 
ti. è particolarmente sentita 
' nel settore musicale, più di 
ogni altro portata, per la sua 
stessa natura stessa, ad un 
reale rapporto di coopera¬ 
zione. 


sentimenti: 


aRaiuno 


Raidue sferra l'attacco a Raiuno sul campo dei buo¬ 
ni sentimenti. Obiettivo: il sorpasso. Le poesie scritte 
e recitate da Madre Teresa di Calcutta dopo il Tg, 
una rubrica religiosa la domenica, una non stop pa¬ 
squale. E poi le campagne sociali, con gli spot e con 
i programmi sui problemi dell'handicap, della dro¬ 
ga, degli anziani. Così Giampaolo Sodano cerca di 
strappare definitivamante a Fuscagni il primato. 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA. Raidue tenta di de¬ 
tronizzare la vecchia e sfibrata 
Raiuno. E lo fa scegliendo di -> 
giocare «fuori casa»: la rete dei : 
telefilm d'azione e di Beautiful 
vuole radunare la famiglia da¬ 
vanti al piccolo schermo e 
scende sul campo dei buoni 1 
sentimenti. Invita i fedeli alla • 
preghiera e annuncia una 
non-stop pasquale, per i tre ■ 
giorni della Passione. Di più: 
lancia un ponte alle migliaia di 
giovani e meno giovani impe¬ 
gnati sul fronte del volontariato :■ 
promuovendo campagne su 
temi sociali (per cominciare, : - 
dieci spot sull'Aids). 

Carlo Fuscagni. il direttore di 
Raiuno. l'altro giorno aveva 
cercato di giocare in contro¬ 
piede. e aveva ribadito ai gior- ! 
nalisti: «Voglio un grande pro¬ 
gramma di sentimenti». L'ave¬ 
va detto andando persino un : 
po’ fuori tema, visto che stava 
presentando alla stampa Ora 
di punta, trasmissione costrui¬ 
ta con,a pubblico immerso nel 5 
traffico delle città, attraverso i 
telefoni cellulari, c perciò 
nient'affatto «sentimentale»; ; 
ma. anche cosi, era l'occasio¬ 
ne pcr'Fuscagni per rivendica¬ 
re una volta ancora la vocazio- 
ne antica della rete. Raiuno ha 
infatti sempre sentito come ■- 
propria ed esclusiva eredità ‘ 
quella della Rai anni Sessanta, 
dove si piangeva con Archi- , 
bald J.Cronin di E le stelle stan¬ 
no a guardare c ci si consolava 
con II dottor Kildare. Anche se ; 
ormai non resta che il cara- 
mello di Crème Corame!, che - 
ieri sera 0 stato seguito da 7 • 
milioni di telespettatori. >->- * 

L’attacco decisivo - da por¬ 
tare sul terreno della religiosità 
- ù stato annunciato dal dirct- : 
tore socialista di Raidue, Giam¬ 
paolo Sodano, proprio ieri, in 
una conferenza stampa in cui 
è stato presentato il «piano 
d'attacco» della seconda rete . 
per la supremazia in casa Rai: 
da stasera via a trasmissioni re¬ 
ligiose, spot sull'Aids, preghie¬ 
re serali, perconquistare alme- ' 
no una quota di quel pubblico 
rimasto finora fedele a Raiuno, ' 
la reto nella quale una parte 


dei telespettatori trovava spet¬ 
tacoli cosiddetti «familian» c 
anche una risposta alla richie¬ 
sta di programmi di contenuto 
religioso. Un patrimonio che 
ora si travasa nella rete sociali¬ 
sta, a partire dalla preghiera 
serale di Madre Teresa di Cal¬ 
cutta che, dal 18 marzo, venà 
letta alle 20,30, dopo il Tg; alla 
non-stop di Pasqua; all'appun¬ 
tamento con una rubrica reli¬ 
giosa la domenica mattina. 
L'inserimento di questa pro¬ 
grammazione rivolta al mondo 
cattolico rompe una consoli¬ 
dala tradizione del palinsesto 
di Raidue, nel quale sino ad 
ora trovavano spazio soltanto 
rubriche indirizzate a religioni 
minoritarie nel nostro paese: 
Protestantesimo e Sorgente di 
vita. 

Di quanto fosse «spericola¬ 
to» l'attacco si rendeva ben 
conto ieri anche Sodano, che. 
per far aumentare i dubbi più 
che per diradarli, si è affrettato 
a dichiarare: «So bene che voi 
tutti pensate che si tratti di una 
cosa elettorale, ma non è cosi: 
non è colpa mia se le elezioni 
cadono vicino a Pasqua...». 
Ma. se l'obiettivo immediato 
potrebbe essere quello di in¬ 
tercettare qualche voto di area 

' cattolica, quello strategico e 
l'assalto risolutivo al fortino 
Auditel e al traballante prima- 

• iodi Raiuno. **»* - • 

La crisi degli ascolti della re¬ 
te di Fuscagni è documentata 
da tempo dalle cifre, né si ve¬ 
dono segnali di rimonta non 
fosse che per il varietà di Ore¬ 
ste Lionello (discusso c ogget¬ 
to di polemiche persino a Piaz¬ 
za del Gesù) e per i tv-movie 
legati a temi sociali (adozione, 
droga, handicap); al contra¬ 
rio, Raidue ha fattocentro ripe¬ 
tutamente anche negli ascolti 
più ambiti, quelli del dopo ce¬ 
na (soprattutto col varietà di 
Fabrizio Frizzi, / fatti vostri, do¬ 
ve «vanno in scena» le storie 
d'Italia, lacrime c sorrisi). 

• mentre è ormai padrona del 
campo sul cosiddetto «day-ti- 
me». E, con le elezioni alle por¬ 
te, il «sorpasso» sembra sem¬ 
pre più vicino, viste soprattutto 


le diverse scelte editorial-elet- . 
torali compiute dalla tv targata 
De e da quella legata al Psi. ■ 
Anche al telespettatore più di- ' 
stratto, infatti, appare evidente 
come la strategia de sia stata 
quella di gravare anche sulla 
rete, oltre che sul Tgl, con il 
peso di programmi a forte im¬ 
pronta propagandistica, mici¬ 
diali per gli ascolti: da La notte 
del comuniSmo di Gustavo Sei- '■ 
va a Borsa valoriài Frajese. - 
Diverse le scelte sull'altro 
fronte. Oneri e onori della 
campagna elettorale sono stati 
affidati al Tg2 e ai suoi speciali - 
- in primo luogo a Pegaso, 
mentre nella programmazione : 
di rete • le • trasmissioni più 
smaccatamente propagandi¬ 
stiche sono relegate in orari 
che non «disturbano» troppo 
l'Auditel. Cosi, se Raiuno viene 
fortemente penalizzata dagli 
insuccessi di Borsa valori alle 

21.30. Raidue «sopporta» me¬ 
glio il fiasco di Cara Italia alle 

22.30. - ■■■ - 

Forte di questo vantaggio, 

Raidue ora rilancia occupan¬ 


dosi di temi di larga presa: 
handicap, droga; anziani: do¬ 
po aver consolidato un filone 
fortemente redditizio con la 
programmazione «rosa». «Me¬ 
no male che la tv comincia a 
parlare del dolore - dice Soda¬ 
no -: c'é un deficit su questi 
problemi accumulato negli an¬ 
ni scorsi, che sarà difficile col¬ 
mare. È positivo che ora diver¬ 
se reti affrontino i problemi 
reali della società, non se ne 
parlerà mai - abbastanza». 
Giampaolo Sodano si lancia 
anche a fare un po' di storia 
personale per spiegare le sue 
scelte: «Io nell' 86 . quando ero 
deputalo, ho votato la legge 
contro le barriere architettoni¬ 
che, ed era una battaglia che 
portavamo avanti in pochi, Co¬ 
si non mi sono spaventato 
quando abbiamo cominciato 
con la trasmissione II coraggio 
di vivere, anche se il successo 
non è arrivato subito. Ma io ho 
detto ai miei collaboratori: se 
non piace non importa, ò una 
trasmissione che si deve fare. 
Piacerà». - , 


Giampaolo 
Sodano 
ripreso 
in una posa 
ispirata. 

A sinistra 
Riccardo 
Bonaclna 
e Nadia Di 
Bella . 

In basso, 
madre 
Teresa di 
Calcutta 


«Il coraggio 
di vivere» 

E in video 
arrivai 
Yesperta* 
in umanità 


wm ROMA. Il dolore, l'emarginazione, la soffe¬ 
renza fisica, la violenza ed il sopruso subiti. Sa¬ 
ranno questi i tratti «specifici» delle storie vere . 
della nuova edizione de II coraggio di vivere, 
che da stasera (su Raidue alle 22.15) verranno 
raccontate in prima persona da chi le ha vissute. . 
Senza nessun commento giornalistico o specia¬ 
listico. Solo la verità di chi racconta, nuda e cru¬ 
da. Anche in studio una novità: ad affiancare 
Riccardo Bonacina, il conduttore «mite» che già ■' 
abbiamo conosciuto nelle altre edizioni, la gio¬ 
vane Nadia Di Bella, costretta da una grave ma-, 
lattia alla carrozzella. «È piena di comunicativa 
c di voglia di vivere, é profonda e semplice allo 
stesso tempo - ha detto Riccardo Bonacina - sa¬ 
rà lei la nostra esperta in umanità». r.y. 

Riparte cosi, con una formula del tutto rinno¬ 
vata. il settimanale sulla solidarietà e la sofferen¬ 
za che. assicura Giancarlo Sodano, direttore :■ 
della rete, «dopo molte messe a punto, speri¬ 
mentazioni c ricerche d'identità, ha trovato la 
sua formula definitiva. Sarà questo il secondo . 
settimanale di Raidue che, come Mixer- ha det- • 
lo Sodano - é destinato a durare negli anni». Ma , 
alla nuova trasmissione vengono attribuite an- , 
che altre virtù, oltre a quella della longevità. Es¬ 
sa dovrà far da traino ad iniziative collaterali. «Il 
lavoro della redazione de II coraggio di vivere 


incide su tutta la programmazione di Raidue - 
ha detto ancora Sodano, visibilmente soddisfat¬ 
to della svolta che sta imprimendo alla sua rete» 
-conmolteinizitivecollaterali». , .. ...... 

Innanzitutto le preghiere, firmate Suor Maria 
Teresa di Calcutta, e che. a partircdal 18 marzo, 
avranno una collocazione d’onore: alle 20,30. 
prima dell'inizio delle trasmissioni serali. «Che si 
fa a Pasqua? Si prega. E allora noi ci prepariamo 
con 20 preghiere», ha spiegalo Sodano. A Pa¬ 
squa, poi, ci attende una diretta di 62 ore. da ve¬ 
nerdì a domenica, sulla falsa riga della diretta 
natalizia Natale con i tuor. dieci postazioni tele¬ 
visive sparse per tutta Italia e coordinate dalla 
sede di Napoli, saranno collcgate con le mille 
realtà del disagio: emarginazione, tossicodipen- 
. denza, handicap, vecchiaia abbandonata, cri¬ 
minalità giovanile. -V . ’;.*•»• , ;««B*r»- 

E poi gli spot Sono dieci, durano circa tre mi¬ 
nuti e raccontano storie di Aids. Sono stati cura¬ 
ti, qon finanziamento del ministero della Sanità, 
dal pool di Bonacina. Dopo un primo passaggio 
alla fine di ogni puntata, andranno in onda col¬ 
locati in orari diversi. Ma non é finita qui. Subito 
a ridosso de La voglia di vivere, la domenica 
: mattina, alle 10 . una rubrica di informazione e 
. riflessione cattolica Prossimo tuo. DEI.Ma. 


Gian Luigi Rondi: sarà lui il nuovo presidente della Biennale? 

Bignardi, Tinazzi o Gregoretti? 

Giorni contati 
per Venezia 


MICHELE ANSELMI 


Mi ROMA Mancano meno di 
sette mesi alla quarantanovesi- 
ma Mostra del cinema e anco- ‘ 
ra non si vede all'orizzonte il 
nuovo direttole. All'ultima riu- : 
nione del Consiglio direttivo , 
della Biennale, il 31 gennaio i 
sconto, l'accordo é sfumato. E 
pare improbabile che i consi¬ 
glieri risolvano la faccenda il 
prossimo 14 o 24 febbraio, an¬ 
che se il pidiessino Gianni Bor¬ 
gna, auspicando «una discus¬ 
sione aperta su.possibilì candi¬ 
dature c tipologie di candida- 1 
ti», avvisa che «in quell’occa- • 
sione una nomina dovremo 
assolutamente farla, quale che •- 
sìa la situazione rispetto agli al¬ 
tri partiti» (su Gian Luigi Rondi \ 
alla presidenza della Biennale 
ò scontro tra De e Psi). . 

Intanto si moltiplicano levo- : 
ci intorno ai possibili candida¬ 
ti. Nomi fatti filtrare ad arte, « 
magari per bruciarli? Difficile , 
rispondere. Nessuno ufficiai- , 
mente ha candidato nessuno, 
anche se la diplomazia segreta ' 
continua a tessere le sue tele. ; 
Pare certo, comunque, che il ; 
direttore uscente Guglielmo Bi- 
raghi non sarà riconfermato. 
•Mentre emerge, • accanto a : - 
quelle «storiche» di Edoardo ; 
Bruno e Giovanni Grazzini, l’i» ;. 
potesi di Irene Bignardi e Gior¬ 
gio Tinazzi. - — - -■=.■■■«.«- -• -*.,■ 

Ma si sta facendo strada an- - 
che il nome di.Ugo Gregoretti, • 
uno degli autori «papabili» do- j, 
po il gentile «no grazie» di Gillo ■> 
Pontecorvo. Il sessantunenne ; 
regista di origine vcncta non ‘ 
conferma né smentisce. «Per-» 
ora sono candidalo . della 
chiacchiera. C’è solo qualche f 
suggestione vaga che viene da * 
qualche amico cineasta. Non è : 
che rifiuti l’idea, tutt'altro. Le 
avventure mi sono sempre pia- ■ 
cime», a-.- i «<.». 

In ogni caso, aggiunge l'au- . 
tore del Circolo Pickwick televi- • 
sivo, «ricevo la notizia con di¬ 
vertito distacco». Si sente all'al- , 
tezza? «Non sono un esperto di 
cinema classico, e mi guarde¬ 
rei bene dall'assumcrmi re¬ 
sponsabilità se non fossi co¬ 
perto da una determinante 


commissione di esperti». .... 

Tornato al cinema con Mag¬ 
gio musicale, nel quale trasfon¬ 
deva ironicamente le sue espe¬ 
rienze di regista lirico, Grego¬ 
retti vanta un'esperienza orga¬ 
nizzativa temprata nella dire¬ 
zione del Festival teatrale di 
Benevento e dello Stabile di 
Torino. Un argomento che po¬ 
trebbe contare, nonostante in 
Consiglio direttivo ci sia chi 
continua a nutrire dubbi sul re¬ 
spiro intemazionale del regi¬ 
sta. «Metti che mi possa attira¬ 
re», •. conclude • ironicamente 
Gregoretti, «so che la regola 
aurea è non sapere niente». - 

Anche il Sindacato critici, il 
cui intervento fu decisivo all'e¬ 
poca della nomina di Biraghì, 
«non sa niente». Il suo presi¬ 
dente Lino Miccichè non vuole 
entrare nel merito dei nomi, 
preferisce delineate «il profilo 
astratto dei personaggi ai quali 
affidare il settore cinema». Il 
Sncci è per una partizione,de¬ 
gli incarichi di questo tipo: una 
direzione per le attività perma¬ 
nenti e una per la Mostra vera e 
propria. «Critico o autore che 
sia», precisa Miccichè, «deve 
avere una comprovata espe¬ 
rienza in materia di manifesta¬ 
zioni cinematografiche». Il rife¬ 
rimento non è casuale. «Qué¬ 
ste due figure, per lo meno nel 
breve periodo del '92, saranno 
curatori e non direttori. E un 
curatore, che è un commissa¬ 
rio, non è chiamato a speri¬ 
mentare: per aver successo la 
sua competenza deve essere 

indubbia»_ ■ — -"•■«s 

' '111 questo senso, pare di ca¬ 
pire, ^ candidature «gemelle» 
di Bignardi & Tinazzi incontre¬ 
rebbero la simpatia de! Sinda¬ 
cato, ma resta l’urgenza di-arri- 
varc ad una soluzione capace 
di risolvere quella che Micci- 
ché indica come «la contraddi¬ 
zione di fondo»: «Da un lato 
questo direttivo in prorogatio 
sembra concorde nel non vo¬ 
ler far le nomine per non lede¬ 
re l’autonomia del futuro diret¬ 
tivo: dall’altro, si pretende di 
stabilire chi il futuro direttivo 
r eleggerà presidente». » - . 


Cominciate da una settimana a Milano le riprese di «Puerto Escondido » 
Diego Abatantuono è un bancario costretto a scappare in Messico 


In viaggio con 


BRUNOVECCHI 


M MILANO. On thè road 
again. Come in una canzone 
dei Canned Heat. Come in 
quasi tutti i film diretti da Ga¬ 
briele Salvatores. Una regola, 
una cifra stilistica (quella del ■ 
viaggio) alla quale il regista 
milanese non intende sfuggire. 
Neppure in Puerto escondido. 
Le riprese, iniziate una setti¬ 
mana la a Milano, prosegui¬ 
ranno nei prossimi due mesi in 
Messico. In quel Messico, co¬ 
perto di nuvole, che per Paolo 
Conte resta «la faccia triste del¬ 
l'America». - 

Salvatores parte da lontano: 

«I messicani sono come ap¬ 
poggiati contro la vetrina di 
lusso della società opulenta, 
che gli scarica addosso soltan¬ 
to gli avanzi del benessere». 
«Mail McssicOè anche una na- 
zione del sud. di quel sud per ’ 
cui facciamo il tifo». L'opera 
sesta dell'autore di Turni e Me¬ 
diterraneo ci parlerà di poli fi¬ 
ca, allora? Errore. Tratto dal ro¬ 
manzo di Pino Cacucci, Puerto 
escondido sarà una specie di 
' giallo in movimento: punto di 
partenza Milano («Una città ri¬ 
presa esclusivamente in inter- 


. ni»), tappe intermedie Oaxana 
e Reai de Catorce, stazione 
d'arrivo, chissà. 

«La cercherà per tutto il tem¬ 
po anche Mario Tozzi-Diego 
Abatantuono. Un ■ bancario 
tranquillo, soddisfatto e super¬ 
ficiale, costretto ad abbando¬ 
nare l'Italia perchè è stato testi¬ 
mone di un omicidio», raccon¬ 
ta Salvatores. «Scappa perchè 
altrimenti gli sparano», inter¬ 
viene Abatantuono. «Poi, sbar¬ 
cato in Messico, imparerà che 
le sicurezze su cui aveva co¬ 
struito la sua vita non hanno 
nessun senso». Ad istruirlo ad 
una nuova filosofia delle cose 
ci penseranno Anita (Valeria 
Golino) e Alex (Claudio Bi- 
sio), due connazionali che ol¬ 
tre oceano tirano a campare a 
(uria di espedienti, 

Diego Abatantuono è scate¬ 
nato: «La prima domanda che 
gli spettatori si faranno sarà: 
ma come è possibile che la 
Golino e Bisio stiano insie¬ 
me?». Baffi e pìzzetto alla Italo 
Balbo, l'attore apre il cassetto 
delle esternazioni. «Il bancario 
che dovrO interpretare è un 
personaggio totalmente nuovo 


per me. Cioè, non c'entra pro¬ 
prio niente con me. E’ un tipo 
. un po' alla Sabani, l'imitatore». 
Destinato, piano piano, a cam¬ 
biare pelle. Una mutazione ca¬ 
ratteriale che Salvatores riven¬ 
dica come filo conduttore del 
suo cinema. «I film che abbia¬ 
mo realizzato raccontavano 
sempre di un cambiamento. 
Dobbiamo essere disposti a 
modificare la carta de! nostro 
cuore cosi come abbiamo mo¬ 
dificato la carta geografica dei 
confini nazionali. Provocato¬ 
riamente. mi piacerebbe dedi¬ 
care Puerto escondido alle per¬ 
sone che sono perfettamente 
soddisfatte di sé». Un rìschio 
che il regista sembra non cor¬ 
rere. «Negli anni sono molto 
cambiato. Ed invecchiando ci 
si accorge di quanto si è soli. 
Forse sono un insicuro, pro¬ 
prio per questo mi danno fasti¬ 
dio le persone piene di certez¬ 
ze. Quelle che confondono la 
causa e l'effetto della vita e 
della storia. Adesso, ad esem¬ 
pio, pare che la guerra in Rus¬ 
sia l'abbiano voluta combatte¬ 
re gli altri. In televisione, inve¬ 
ce. si invita a votare in un certo 
modo: in diretta e a reti unifi¬ 
cate». 


Per Valeria Golino, emigran¬ 
te di lusso negli Stati Uniti, i 
racconti di Salvatores potreb¬ 
bero appartenere anche ad 
un'altra galassia. Lei in Italia 
non è tornata per capire come 
funziona o non . funziona il 
Paese, ma per avere dei chiari¬ 
menti sulla salute del nostro ci¬ 
nema. «Ci sono tanti giovani 
autori con i quali sento di poter 
scambiare delle idee. Non so¬ 
no delusa dal cinema america¬ 
no, ma ero stanca di sentirmi 
fuori dal gruppo. Quando ho 
conosciuto Salvatores a To¬ 
ronto mi è piaciuto fisicamen¬ 
te. Ho pensato che il Messico 
fosse il posto giusto per sedur¬ 
lo». 1-a battuta della Golino è 
; un ■ richiamo irresistìbile per 
Abatantuono: «Gabriele, guar¬ 
da che gli sci piaciuto appena 
ha conosciuto Bisio. E poi di¬ 
ciamocelo: hai voluto andare 
in Messico per dimenticare 
rinter». Ma Salvatores non ri¬ 
sponde, sta pensando ad altro. 
A Puerto escondido, certo, ma 
anche al lavoro che inizierà a 
settembre. Sud, storia di barac¬ 
cati. Un film piccolo e raccol¬ 
to. Anzi, dopo tanti road mo¬ 
vie, un film da fermo. Senza 
DiegO. 


Mino Damato compra due pagine sul «Corsera» e sulla «Gazzetta dello Sport» contro Tmc 
E Carmelo Bene attacca il Teatro di Roma con due inserzioni su «Il Messaggero» 

Insulti e invettive a pagamento 


' M Cera una volta la guerra. 
Quella cavalleresca (si fa per 
dire) codificala nel trattato del 
Von Clausewitz. Poi, via via di- ■ 
struggendo, siamo arrivali alla ‘ 
«guerra ■ intelligente»: - precisa 
come un bisturi chirurgico che v 
dovrebbe estirpare il «male» 
salvando l'ammalalo. E adesso 
sugli scenari di un mondo che • 
si ritova senza nemici (o qua¬ 
si) fa la sua comparsa la guer¬ 
ra di carta, La si combatte a 
moduli, colonne e pagine di 
pubblicità. Una «campagna» • 
(termine che va bene tanto !: 
perla guerra che per la pubbli¬ 
cità) può coslarc hiolto, quasi , 
quanto uno Scud o un Patriot, ; 
ma garantisce di colpire a lap- 1 
pelo in centinaia di migliaia di 
copie con una sola testata 
(ancora una parola bifronte). 

Il primo a sperimentarla è . 
stato l’altro ieri Carmelo Bene. 
Dopo aver litigato con Pietro 
Cartiglio, direttore del Teatro ' 
dì Roma, Il grande attore ha - 
promesso luoco e fiamme. Ha 
armato in tutta fretta un vero e 
proprio controcartcflone: Car¬ 
tìglio mette in scena Adelchi e 
Bene risponde con un suo 
Adelchi-, Cartìglio lancia un Pi¬ 
nocchio teatrale e Bene lira 


Annuncio numero 1: Mino Damato di¬ 
vorzia polemicamente da Telemonte- 
carlo per il putiferio scoppiato dopo la 
messa in onda di un video che filma la 
morte di un condannato sulla sedia 
elettrica. E il giorno dopo compra una 
pagina intera di pubblicità'sul Corriere 
della Sera e sulla Gazzetta dello Sport 


per protestare contro la sua «cacciata». ' 
Annuncio numero 2: Carmelo Bene 
contesta il cartellone della nuova sta- 
< gione del Teatro di Roma. E da due 
x giorni fa apparire su fi Messaggero una ' 
pubblicità a pagamento contro la «tea- 
trocrazia di Stato». È scoppiata una 
: nuova guerra? La guerra di carta? 


fuori dal sacco un suo contro- 
burattino. Dal Teatro delle Arti . 
(dove debutlerà il prossimo 1 2 ri 
febbraio) Carmelo Bene alza 
zero e spara una manchette, 
comparsa su II Messaggero. • 
Proiettili dirompenti che quan- l 
do scoppiano suonano cosi: i 
■recidiva ignoranza del Teatro ' 
Pubblico... cialtroneria scor- 
reggiona dello Stabile capitoli- 
no... diseducazione bestiale, f 
riflesso onorevole della più va¬ 
sta Tcatrocrazia di Sialo», Se¬ 
condo attacco ieri ancora con ' 
una manchette nera (il lutto si * 
addice alla guerra) con una ci¬ 
tazione, questa volta decisa- , 
mente più elegante, di Gilles 
Deleuze ed un ironico quesito 


RENATO PALLAVICINI 

finale: «È cosi sconveniente ri- ' 
nunciare alla competenza mi- ■ 
nisteriale?». La guerra (forse) 
continua. • - .- 

Altre testate, altra campa- - 
gna. Su U Corriere della Sera e 
sulla Gazzetta dello Sport dì ie-. 
ri, due intere pagine. Su fondo 
bianco (o rosa), poche frasi: : 
■Bemice King, la figlia di Martin 
Luther King stasera non potrà "-. 
parlare. Gli Incontri televisivi di 
Mino Damalo non trovano più 
spazio su Tclcmontecarlo, La ; 
redazione, la regia, i collabora- 
tori tutti di Mino Damato vi 
danno appuntamento in un fu- 
turo prossimo venturo su un j' 
canale televisivo grande e libe¬ 
ro». Meno diretta ed esplosiva, " 


ma più sottile ed allusiva (c 
anche più costosa: si parla di 
un centinaio di milioni a pagi¬ 
na, contro i dodici spesi da Be¬ 
ne) . la guerra di Damalo con¬ 
tro Telemontecarlo ha colpito 
il segno. Tanto da costringere 
Emmanueie Milano, direttore 
generale di Tmc, a rispondere 
con una risentita dichiarazio¬ 
ne: «... il giornalista Mino Da¬ 
malo, per esaltare la propria 
immagine, offende quella di 
Tclcmontecarlo, - presentata 
come una televisione piccola, 
serva e soffocatricc della liber¬ 
tà di espressione... lo stesso ri¬ 
corso all'inserzione a paga¬ 
mento dimostra quanto poco 
spazio, nella considerazione 


. generale, abbiano potuto tro¬ 
vare gli argomenti che Damato 
utilizza per stravolgere la realtà 
dei fatti», ngz .. 

Non è la prima volta che le 
inser/.ioni a pagamente diven¬ 
tano veicolo di messaggi non 5 
strettamente pubblicitari. Dagli ? 
avvisi a tutela dell'immagine di > 
una ditta colpita da provvedi- S 
menti giudiziari alle diffide ad ' 
acquistare prodotti. rubati : o 
contraffatti, ad alcune campa¬ 
gne di protesta civile e politica. 
Ma nel caso di Carmelo Bene e ? 
di Mino Damate la novità non . 
è di poco conto, almeno qui in ■ 
Italia. Si usa della pubblicità e 
della carta stampata, esponen¬ 
dosi in prima persona (anche 
economicamente) per difen¬ 
dere una propria concezione ' 
di fare teatro o televisione, en¬ 
trata in conflitto, a torto o a ra¬ 
gione, con le istituzioni, pub¬ 
bliche o private, deputate a far¬ 
lo. Ed è perlomeno singolare 
(quasi una legge del contrap- ‘ 
passo) •: vedere due uomini - 
d'immagine e di parola parlate • 
come Bene e Damato costretti ' 
a farsi vedere e sentire ncll'an- 
lico e vituperato campo di bat¬ 
taglia dei gazzettieri. 
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Spettacoli 
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Da domani su Raidue (senza sondaggi) il programma della Sampò 

I sedici scrupoli di Enza 



S’ ..ss ■ ' 


Scongelati dopo mesi di «ibernazione», tornano do¬ 
mani su Raidue gli Scrupoli di Enza Sampò. La nuo¬ 
va edizione del programma (epurata dei sondaggi 
vietati dal direttore generale Pasquarelli) parlerà 
esclusivamente di sesso e rapporto di coppia. Si ini¬ 
zia con una domanda sull'uso del preservativo. Tra 
le novità di quest'anno, il gioco delle tentazioni e il 
collegamento con il Videotel. 


VALERIA TRIQO 


M ROMA. «Vorresti proporre 
al tuo partner di usare il preser¬ 
vativo: ti (ai degli scrupoli?». 
Non e una delle domandine 
delle lezioni di sesso di Moana 
Pozzi-Sabina Guzzanti per 
Avanzi, ma il primo scrupolo 
che Enza SanipO proporrà do¬ 
mani (su Raidue. alle 22.20) 
nella prima puntata di Scrupo¬ 
li. Come avrete intuito, la tra¬ 
smissione parlerà di sesso e di 
coppia, come ormai è uso lare 
in tv di questi tempi. E ne par-. 
lerà attraverso il racconto e l'c- . 
sperienza degli ospiti e dei te¬ 


lespettatori. «In questo modo - 
dice Enza Sampò - cerchere¬ 
mo di indagare i nuovi com¬ 
portamenti sessuali e le nuove 
dinamiche di coppia degli an¬ 
ni Novanta. Si dice, ad esem¬ 
pio, che oggi il tradimento è 
vissuto in maniera diversa, an¬ 
che per paura dell'Aids, che si 
sono scoperti nuovi valori, e 
noi vorremmo venlicare se 
questo cambiamento vera¬ 
mente è già avvenuto e in che 
misura». . , , - • 

Gli strumenti che quest'an¬ 
no Scrupoli userà per la sua in¬ 


dagine sulla morale degli ita¬ 
liani saranno le telefonate, le 
interviste e il Videotel. Attraver¬ 
so una messaggeria apposita, 
gli utenti del Videotel potran- 
no-collegarsi con il «salotto te¬ 
lematico» della trasmissione 
(gestito da Fabrizio Mangoni) 
per raccontare la propria espe¬ 
rienza o esprimere un’opinio¬ 
ne. Categoricamente abolito, 
invece, il sondaggio. Fu pro¬ 
prio per «colpa» di questa mo¬ 
dalità di indagine che il secon¬ 
do ciclo di Scrupoli (già pron¬ 
to l'anno scorso) è rimasto 
congelato fino ad oggi, intrap¬ 
polato dal divieto del direttore 
generale della Rai, Gianni Pa¬ 
squarelli, che si arrabbiò por 
un sondaggio del Grl sulla no- 
menklatura de, all'indomani 
del golpe a Mosca. - - 

La nuova edizione di Scru¬ 
poli scende quindi in campo 
con le dovute modifiche: un , 
solo scrupolo alla volta, circo- 
scritto nell'ambito del rappor¬ 
to di coppia, c una tentazione 
che i telespettatori dovranno 


indovinare. «Potremmo chia¬ 
mare questo ciclo anche ri¬ 
morsi o rimpianti - osserva la 
Sampò i rimorsi per gli scru¬ 
poli non rispettati, rimpianti 
per le tentazioni non soddisfat¬ 
te». In linea con la «vocazione» 
voycuristica della conduttrice 
di lo confesso, scrupoli e tenta¬ 
zioni delle sedici puntate del 
programma saranno solo lo 
spunto per indagare sulla mo¬ 
rale, sulle pulsioni e sui proble¬ 
mi della vita intima degli italia¬ 
ni. «Le confessioni - dice anco¬ 
ra la Sampò - saranno favorite 
dall'anonimato, garantito dal 
telefono e dal Videotel». 

A viso scoperto, invece, si 
presenteranno gli ospiti e i te¬ 
stimoni di ogni puntata, in cui 
si tratteranno argomenti che 
vanno dal tradimento alla ge¬ 
losia, dalla perfidia alla sinceri¬ 
tà-verso i genitori. Le tentazio¬ 
ni, invece, sono rigorosamente 
top-secret perché oggetto de! 
gioco con il pubblico a casa. 
«E un gioco nel quale non si 
vince niente - spiega Enza 


Sampò - perché attraverso es¬ 
so possiamo accedere alle ten¬ 
tazioni di chi chiama, Potremo 
quindi avere un quadro del¬ 
l'immaginario collettivo, dei 
desideri, delle pulsioni incon¬ 
trollabili delle persone». 

Il sipario di Scrupoli si aprirà 
domani in uno studio nel qua¬ 
le troneggia un albero con un 
serpente, la tentazione per ec¬ 
cellenza. A parlare del loro 
rapporto con il preservativo 
(che, a proposito di Scrupoli la ' 
Sampò si é ostinata a chiama¬ 
re, nel corso della presentazio¬ 
ne del programma «l'oggetto») 
ci saranno Carla Corso, in rap¬ 
presentanza delle prostitute 
che stanno attuando una cam¬ 
pagna in difesa dall'Aids; il 
parroco che ha pubblicato in 
un libro i peccati raccolti nel 
suo confessionale; coppie gio¬ 
vani e meno giovani; interviste 
raccolte per strada e la testi¬ 
monianza dei gestori del pri¬ 
mo negozio di soli profilattici 
aperto nei giorni scorsi a Bolo¬ 
gna daU’Arci-gay. (■■■: :t ! SÌ 
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Enza Sampò toma domani a Raidue con sodici puntate di «Scrupoli» 





L’autore radiofonico e televisivo è morto ieri a Roma all’età di 64 anni 

Franco Torti, una voce e tante 
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Franco Torti, autore radiofonico e televisivo, morto ieri a Rema 


■1 ROMA «Era uno di quegli . 
uomini acuì non si poteva dire 
di no, uno straordinario mae- « 
stro di cerimonie»; é il ricordo 
commosso di Pippo Baudo per 
Franco Torti, autore radiofoni¬ 
co c televisivo, e suo collabo¬ 
ratore per oltre un decennio. 
Ma Franco Torti, morto ieri al¬ 
l’ospedale di Ostia per un at¬ 
tacco cardiaco all'età di 64 an¬ 
ni, era anche uno di quegli uo¬ 
mini che hanno contribuito a ' 
fare la storia più recente della 
radio e della televisione Italia- 


Nato a Spello, in provincia 
di Perugia, Torti iniziò la sua 
attività giovanissimo firmando 
varietà teatrali per Macario e 
Carlo Oapporto, una palestra, 
questa, che gli permise di colti¬ 
vare ed affinare una vena Ironi¬ 
ca e ■ brillante che avrebbe 
messo a frutto negli anni suc¬ 
cessivi. E cosi, nei Settanta, alla 
radio, su quello che allora si 
chiamava il «secondo pro¬ 
gramma» comincia a firmare 
(e a condurre) una serie di 
trasmissioni di grande succes¬ 
so e popolarità: da Corami a 


Radio anch io. A volta a volta a • 
fianco di Federica Taddei, Ele- 
na Doni, Anna Leonardi o Fio- 
reità Gentile, Franco Torti in¬ 
tesse un dialogo continuo coi y 
pubblico, sfruttando olire alle 
sue doti d'autore, la sua verve " 
d'intrattenitore facilitata da un 
vocione caldo e simpatico. So- 
. no quegli gli anni di una radio 
’ che scopre le telefonate in di¬ 
retta e con queste apre una fi- . 
nostra su una fetta della realtà 
del nostro paese; la radio di - 
Chiamale Roma 3131 .. con . 
Franco Moccagatta, prima, di : 
Buon pomeriggio con Maurizio 
Costanzo e Dina Luce, e poi 


dei programmi di Torti. 

Nel 1980 Torti fu tra gli idea¬ 
tori della prima edizione di Do¬ 
menica In, allora condotta da - 
Corrado. Risale all'anno Suc¬ 
cessivo il suo incontro con Pip¬ 
po Baudo del quale diventa, 
assieme a Marco Zavattini e 
Bruno Broccoli, inseparabile j 
collaboratore. Tre moschettie¬ 
ri («Il nostro motto - ricorda : 
Baudo - era "uno per tutti, tutti ' 
per uno"») ed un team di auto¬ 
ri che seguiranno il popolare 
presentatore in tutte le sue av¬ 
venture televisive; dalle varie ! 
edizioni di Domenica In a Fan¬ 
tastico e a Semta d'onore, fino « 
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gUW IELLA MA PPUCOtOSA. Film 

7.30 A TU PER TU CON L’OPBIA 
D’ARTI. F. Zeri ette Nittis 


Miller. Con M. York 


nfiiiif.wn.ii.Tnr 


11.00 IL MERCATO DEL SABATO. Di 

L. Rivolli (081/639000) 



.13.30 CHBCK-UP. Programma di me- 
_dicina Ideato da Biagio Agnes_ 


itME ; n.'-Mi'.lll-i ’.V.-im 

lEDEMI 





10.13 ARTISTI OOQL 
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PIU SANI PIU BBLLL Di Rosan- 

na Lambertuccl _ 

PAROLA «VITA _ 

CHE TEMPO FA _ 

TKLBO FORMALA _ 

TOISPORT _ 

QUESTA PAZZA PAZZA NE¬ 
VE. Presentano Etore Antenna e 
Maria Teresa Ruta 

TQ1-LINEA NOTTE _ 

SPECIALE TOI _ 

TOI NOTTE. Che tempo fa 
QU INSOSPETTABILI. Film di 
Uoyd Bacon. Con J. Simmons 

TOI LINEA NOTTE _ 

VENTI. Film dì e con Barbra 
Strelsand 

TOI-LINEA NOTTE _ 

DIVERTIMENTI _ 

EUROPA EUROPA 


7.00 PICCOLE S GRANDI STORIE ! 
7.55 MATTINA DUE. Con A. Casta- 

gnael.RussInova _ 

8-9-10 TQ2- MATTINA _ 

10.05 DSE. Cocchio magico -11 cinema 

_ eoa ‘6 «La produzione» _ 

10.35 GIORNI D’EUROPA. _ 

11.06 LA SIGNORA CON IL TAXL To- 

_ letilm -Pranzo di nozze» 

12.00 CIAO WEEK-END. Vari oli con 

• G.Magalli e H. Parisi _ 

13.00 TQ2 ORE TREDICI _ 

13Z20 TQ3 DRIBBLINO _ 

1335 METEO 2 _ 

14.00 CIAO WEEK-END. (2* parte) 
15^0 VEDRAL Tutto quante è Rai 
18.10 ESTWAZIONIPELiOTTO 

16.15 PALLAVOLO. Una partila 
17.45 PALLACANESTRO. Una partita 

18^*5 MIAMI VICE. Telefilm _ 

1935 TELEGIORNALE _ 

20.15 TQ2 LO SPORT _ 

20.30 RAGAZZI FUOR*. Film di M. Ri- 

_ si. Con F. Benigno, A. DI Santo 

23.20 IL CORAGGIO PI VIVERE 

2330 TQ2 NOTTE _ 

2345 METEO 2-TQ2-OROSCOPO 
23.50 ROCK CAFÉ MA0AZ1NE 

0.15 TOS NOTTE SPORT. Tennis 

Torneo Atp _ 

135 T02 DRIBBLINO _ 

2J2Q LE STRADE DI SAN FRANCI¬ 
SCO. Telefilm _ 

3.10 IL PRIMO UOMO SULLA LUNA. 

_ Film di 0. Dearden. Con K. Moore 

4.58 OCCHIO SUL MONDO. _ 

536 VIPEOCOMIC _ 

315 DESTINI. (209*) - 


W THIA4QMWCEWO 

CBS NEWS __ 

PIANETA NEVE _ 

CARTONI ANIMATI _ 

NATURA AMICA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

SOCIETÀ A IRRESPONSABIU- 

TÀLIMITATA. Telefilm _ 

APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAGGIO. Singapore _ 

CRONO-TEMPO DI MOTORI 
SPORT SHOW. Rotocalco sporti- 

vo con Marina Sbardella _ 

OLIMPIADI D’INVERNO. Ceri- 

monla d'apertura _ 

MONPOCALCtO _ 

TMCNEW3 Notiziario _ 

AMERICAN GRAFFITI 3 Film 
di W.L. Norton. Con C. Clark 
ORNELLA V AM OHI IN CON¬ 
CERTO _ 

IN NOME DI CARINE. Film di J. 

Missaln. Con G. Lanvin _ 

IL SOSTITUTO. Film di J.J. An- 

naud. Con P. Deware _ 

CNN NEWS. Attualità 




CARTONI ANIMATI 

ILMBRCATONE _ 

USA TODAY. Attualità 

ASPETTANDO IL DOMANI. 

’ Soap opera con $. Malhls 
IL MAGNATE. Telenovela 
ANDREA CELESTE. Telenovela 
CRIME STORY. Telefilm 

IL MERCATORE __ 

CARTONI ANIMATI 
I RAGAZZI DEL SABATO SERA. 

• Telefilm-Il postodi lavoro» 
FANTASILANPtA. Telefilm "" 

I DUE SANCULOTTI. Film di G. 
Simonelli. Con F. Franchi 
LADY BLUE. TeleHim > ■' 

NON SI SEVIZIA UN PAPERI¬ 
NO. Film dii.. Pulci 
FAMTASILANDIA. Telefilm ' 

IL MERCATONE 


VEDRAL Tutto quanto è Rai • 

I CONCERTI DI RAIT1UL Dirige 
Aldo Ceccato. Musiche di Schu- 
mann. Mahler _ ' 

20 ANNI PRIMA. _ 

MAOAZ1NE3 

TELEGIORNALI REGIONALI 
T03 POMERIGGIO 
AMBIENTE ITALIA 
RUGBY. Una partita _ 

PALLANUOTO - 

SCL Olimpiadi Invernali - 

TQ3 DERBY-METEO 3 

TELEGIORNALE _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 
INSIEME. Il TG3 con le associa¬ 
zioni e li volontariato - • - 
PERRY MASON. Telefilm -Il fe¬ 
dele Sammy» e «In difesa di un 
amico» 

TOS VEMTIPUE E TRENTA 
HAREM. Con Catherine Sptak 

DIRITTO PI REPLICA _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
703 NUOVO GIORNO Meteo3 - 

FUORI ORARIO _ 

MAQAZINE3 _; 

TOS NUOVO GIORNO. 


TOS NUOVO GIORNO 
DIRITTO DI REPLICA 


MAXHEAPBOOM. Telefilm 
IL NERO E IL GIALLO. Telefilm 


ODEON UH 


1300 MEDICINA E DINTORNI 




14.00 SHANNON. Telefilm 




1330 UN AMERICANO A GERUSA¬ 
LEMME. Filmdl J.Leytes 


ir *■ i»i j W7I ■ik-lt-'.i ^t»; ; 11 


20.00 QUATTRO DONNE IN CARME- 

_ HA. Telefilm con D. Burke _ 

2330 SU PERCA RR1 IR OLTRE IL 
MURO DEL SUONO. Miniserie 
22.00 LO SCERIFFO DEL SU3 Tele- 

_ film con GlennFord _ 

2300 SHANNON. Telefilm 


PRIMA PAGINA. 

ARNOLD. Telefilm _ 

SABATO 3 Attualità _ 

NON SOLO MODA. Attualità 
ANTEPRIMA. Attualità - ~ ■ 

ILPHAHZOta—yrTO. Quiz - 
NONÈLARAL Variata con Enrt- 
ca Bonaccortl (0760-64322) nel 
corso dol programma alle 13: TGS 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Ucherl - 
AMICL Attualità con L. Costa 
BIM BUM BAM. Varietà per ra¬ 
gazzi: Il mistero della pietra az¬ 
zurra; Bonjour Marianna; Diven¬ 
teremo famose; Tartarughe Ninja; 
Robin Hood; Will Coyote; quiz «La 

spaghettata» _ 

OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonqiorno _ 

> TOS SERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

> GRANDI MAGAZZINI. Film di 

Castellano e Pipolo. Con E. Mon- 
t esano _ • 

i PIAZZA DI SPAGNA. Film tv di 
F» Vancinl, Con L« Cuccar Ini (2*) A 
i T03 Notiziario — « 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

i SIMONTEMPLAR, Telefilm 
i OLI INTOCCABILI. Telefilm 

ì L’ORA PI HITCHCOCK. _ 

GEORGE 1MILDREP. Telefilm 
i IL NIDO DI ROBIN. Telefilm 
i LA STRANA COPPIA. Telefilm 
i BONANZA. Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario ' 1 
CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
STUDIO APERTO. Notiziario 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

CHIP3 Telefilm _ 

MAOHUM P.L Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
MEZZOGIORNO ITALIANO. Va- 
riolà con Gianfranco Funari ' 
STUDIO APERTO. Notiziario 
CALCIO MANI A. Con L Colussi, 

C.Cadeo.M. Mosca. _ 

TOP VENTI. Con E. Folliero 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
lefllm «L'amico ritrovato» * 

A TEAM. Telefilm con G. Pep- 
pard. «L'uomo che sbancò Las 
Vegas» • ' * ^ ■ • " — 

MACQYVSR. Telefilm. - 
STUDIO APERTO. Notiziario • 

STUDIO SPORT _ 

IL GIOCO PEI 3 Qu iz_ 

SAHARA. Film di A. MacLaglen. 
Con 8. Shields 

IL TENENTE DEI CARAMNIE- 

, RL Film di M. Ponzi. Con E. Mon- 
t esano _ • 

METEO _ . 

STUDIO APERTO _ 

STUDIO SPORT _ 

CALCIOMANIA __ 

A-TEAM. Telefilm _ 

MACQYVER. Telotitm 

MAQNUM P.L Telefilm _ 

CHIP3 Telefilm 


7.55 BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8.00 COSI anu IL MONDO 






CARI QINITORL Quiz nel corso 
del programma alle 10.5STq4 

STELLINA. Telenovela _ 

CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
•Dolce Candy»; «Il giocajoy» quiz; 
Tartarughe Ninja alla riscossa 

TC4 - POMERIGGIO _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERL Soap opera _ 

SBNORA. Telenovela _ 

VENDETTA PI UNA DONNA 

TU El IL MIO PESTINO _ 

CRISTAL. Telenovela _ 

FEBBRE D’AMORE _ 

TQ4-SERA _ 

CERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 




PRIMAVERA. Telenovela 
SABATO O.K. ’ Varietà con Iva 
Zanlcchi. Chiamare 0369/56125 
CIAK. Attualità _ 

PARLAMENTO IN. Attualità 
PRONTI-. VIDEO. Attualità 
QUOTA PERISCOPIO. Film di 

G. Douglas. Con J. Garner _ 

MARCUSWELEV MJ). Telefilm 
LA FELDMARESCIALLA. Film 

di Steno. Con R. Pavone _ 

UNA DONNA ALLA FINESTRA. 

Film. Con R. Schnoider _ 

LA FAMKH1A APPAM3 
FLIPPER. Telefilm 


{immilli 


RADIO 


CINQUESTELLE IN REGIONE 
TELEOIORNALB REGIONALE 
POMERIOOK? INSIEMI 
DIAQN08L Con M. Trecca 
ARCOBALENO. Con D. Leoni 
TELEOIORNALB REGIONALI 

SPECIALE ELEZIONI _ 

COSI FAN TUTTE. Opera lirica 
di W. A. Mozart Dirige J. Pril* 

chard _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 


• Programmi codificati . 

20.30 ARMA LETALE. Film con M. Gib- 
son.D. dover - 

2230 SENTI CHI PARLA. Film con J. 
• ' ~ ‘ Travolta, K. Alley -» - • -- ■ 


330 OBBIETTIVO MORTALE. Film 
con S. Connery, K. Ross 


TELE 



1.00 TOTÒ, PEPPINO E LA DOLCE 
VITA. Film con Tote 
(replicadallo 01.00 alle 23) ; 


1 300 AGENZIA ROCKFOR3 Tefefjtm 


m ra c EE ; Mii SggmH 


2300 CONVIENE FAR BENE L'AMO- 

_ R3 Con Debora Caprloglio 

24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


7.00 VIPEOMATTINA 

10.00 RADIO LAB _ 

1300 STAN RIDGWAY IN CONCE*- 

_TO_ 

1300 ALICE COOPER SPECIAL 

1530 RADtOLAB _ 

1830 IMMAGINI IN MUSIC A_ 

1300 BLUE NIGHT 


5£\ 


19.30 CHECK UP AMBIENTE 


-aiti 

-w i -a.m ii OT. Trn— 


22.00 SENTIERI DI GLORIA 


RADIOQIORNAU. GR1: 8; 7; 8; 10; 11; 
12; 13: 14; 15; 17; 1»; 23. GR2: 8.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
13.30; 16.30; 17.30; 18.33; » 18.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. • - 
RADIOUNO. Onda verde; 6,03, 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57. 22.57; 8.45 Chi sogna 

chi, chi sogna che; 9.00 Week-end; 
11.45 Cineteatro: 14.28 Stasera e do¬ 
mani dove; 15.55 Note di piacerò; 

18.30 Quando 1 mondi si Incontrano; 
20.30Clslamoanchenol..... 
RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 
17,27, 18.40, 19.26, 22.37; 12.50 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali; 
15, OC La porta orlontale; 15.53 Hit Pa¬ 
rade; 19.55 Radiodue sera jazz; 21.00 
Concerto sintonico. -- ■ - . ... . „■ 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 

11.43. 6.00 Proludo; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 8.30 Alla scoperta di Colombo; 
14.05 Lo parola e la maschera; 16.00 
Concerti jazz; 20.00 Radlotre suite...., 
RADIO VER DERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50allo24. . . .. —v 



all'-esilio» di Baudo alla Finin- 
vest ed al suo trionfale ritorno 
in casa Rai. . .. . .. 

Da tempo sofferente di cuo¬ 
re, Franco Torti era stato sotto¬ 
posto ad un delicato interven- )' 
to chirurgico, nel 1990 a Mon¬ 
tecarlo. Si era poi ben ripreso, ■ 
anche se aveva rallentalo fatti- ■ 
vita sganciandosi dallo staff di !> 
Baudo. Ultimamente era impe- gr 
gnato per Raidue alla realizza¬ 
zione dei varietà II grande viag- V 
gio e Semta d'onore. Ancora 
una volta, come ha ricordato ? 
ieri lo stesso Baudo. «net pieno fe¬ 
deltà forma, smanioso di prò- ;• 
getti e di nuove idee». ; ; . « - 'i ■ 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 


CHECK-UP (Raiuno, 12.30). Dalla cirrosi epatica alle ma¬ 
lattie del cuore e della pelle derivate dall'alcolismo. È il 
tema che affrontano oggi in studio con Annalisa Mandu¬ 
ca e Mario Trufelli i medici Giovanni Gasbarrini, dell'Uni¬ 
versità di Bologna; Renzo Buttalo, dell'ospedale di Udine ; 
e Massimo Casacchia, dell'Università dell'Aquila. . - 
CIAO WEEKEND (Raidue, 12). L'amore in tutte le sue for¬ 
me. È il tema centrale della puntala di oggi, condotta da 
Giancarlo Magalli e Heather Parisi. Tra gli altri ospiti. Ma¬ 
ria Venturi, autrice del romanzo La storia spezzata, e la 
giornalista Cinzia Tani, che ha condotto un'inchiesta sul- i 
le prime esperienze sentimentali di alcuni personaggi fa¬ 
mosi. Ma non si parlerà solo dell'amore sentimentale. 
C’è anche quello per 1 figli, per la natura, e via amando.... 
PRISMA (Raiuno, Ì4). Ospiti d'onore del settimanale cultu¬ 
rale del Tgl Adriano Aragozzini, Carta Borio c Marco Ra- 
vera, organizzatori del prossimo Festival di Sanremo. Nel 
sommario anche un incontro con Kim Basinger e un’in -1 

tervistaaMickJagger. ^ .. - ■ ,v 

AMICI (Canale 5, 15). 1 percorsi che conducono al senti¬ 
mento dell’amicizia sono innumerevoli. A volte è una 
conquista personale, a volte il risultato di un caso fortu¬ 
nato. I sei ospiti di Leila Costa raccontano la loro partico¬ 
lare esperienza. i.' . ••••• • \ yS?-';, 

PIÙ SANI PIÙ BELLI (Raiuno, 18.30). Tutto quello che vo- - 
lete sapere sulla... colite. Quale alimenti evitare per dimi¬ 
nuirne i fastidi, quali le cure più moderne, e quali le cau¬ 
se de) disturbo? Con Rosanna Lambertucci ne parlano in ; 
studio il professor Giulio Testolin e la dottoressa Han 
Chaling, che illustrerà le antiche tecniche cinesi per cu¬ 
rare l'irritazione del colon.- -.V»,'Ò...;,; 

SABATO O.K. (Retequattro, 20.25). ll salotto dì Iva Zanic- : 
chi è arrivato al suo quarto appuntamento con giochi, 
ospiti famosi c ricchi premi. Di scena stasera Franco Ne- : 
ro, Gabriella Cariucci e Giucas Casella, in gara per conto : 
dei telespettatori. Alla fine, il consueto ospite maschera¬ 
to da identificare sarà vestito da Jessica RabbiL -, • ‘ 

■ QUESTA PAZZA PAZZA NEVE (Raiuno, 20.40). Gran fi- . 
naie dallo stadio del ghiaccio di Praga dei giochi inverna¬ 
li: in campo le squadre di Nove Mesto na Morave (Ceco¬ 
slovacchia) , Avoriaz (Francia), Canton du Jura (Svizze- ; 
ra).SantaCaterinaValfurva (Italia), /«kvst.ò’vs- i t*.i 
HAREM (Raitre, 22.45). Le gentili ospiti di Catherine Spaak * 
stasera saranno alle prese con il denaro: quanto conta ; 
nella taro vita? Rispondono Alba Parietti, Monica Vitti c ’ 
l'editrice Federica Olivares. L'uomo misterioso è uno che ; 
hasullicientedimcstichezzacoisoldi.pergiudicare... , 
DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.45). Tre minuti per ri- ; 
spondere alle accuse che ti ha investiti pubblicamente. , 
Questa sera se li prendono il finanziere Giancarlo Pairet- ; 

. ti; lo sceneggiatore Ugo Pirro; la giornalista Monica Ricci ' 
. Sargentini; e Marco Vignudelli, sindaco di Pollo (La Spc- • 
zia).Arbitrosututti,!'ine(fabileSandroPatemostro. «v.j-t j 
,- ; (EleonomMartelli) 


! j. iìil? iljilli.iì! !ì 


SCEGLML TUO FILM 

20.30 I DUE SANCULOTTI 

Ragia di Giorgio Slmonalll. con Franco Franchi, Cic¬ 
cio Ingranala, Oraata Uonallo. Italia (I960). 95 minuti. 

Siamo nella Francia del 1789, In piena Rivoluzione. 
Da Caltanlasetta due manovali italiani arrivano a cor- • 
te. Purtroppo uno dei due somiglia in modo impres¬ 
sionante al conto d'Artols. fratello dol Ro. E II re. In 
quel giorni rischia la ghigliottina... Uno del sette film 
che la prolifica coppia di comici girò nel'66. 

, ITALIA 7 - : PV.-■ -Ò-:-'-" 

20.30 SAHARA -’ F? 

Ragia di Andrai» McLaglen, con Lombari. Wllaon, 
Brooke Shields, Stava FonreeL Usa (1983). 100 minuti. 
Poco ha potuto la fascinosa coppia Shlelds-Lambert 
per rivitalizzare questo remake di «I pericoli di Paull- 
ne». miniserie molto famosa all'epoca dol muto. Lo 
avventure formato polpettone della giovane Date, fi¬ 
glia di un costruttore di automobili In gravo crisi, co¬ 
stretta a partecipare ad un massacrante rally nel de¬ 
serto, ma (è il 1928) travestita da uomo. ,n- 
. ITALIA 1....., .. -'y,:v.-.,'(-v: 

20.30 RAGAZZI FUORI * - -'"'''v'. 

Ragia di Marco Rial, con Francesco Benigno. Ales¬ 
sandro DI Senio. Roberto Mariano. Italia (1990). 110 
minuti. 

Chlng Chong, Mery, Claudio e gli altri; dopo averceli 
presentati In -Mery per sempre», Marco Risi segue I 
ragazzi dol Malasplna di Palermo all'uscita del rifor¬ 
matorio. Ma la realtà è dura: le famiglie latitano, il la¬ 
voro non si trova, la polizia Incalza fino a compiere un 
gratuito atto di estrema violenza. Quasi tutti sono In¬ 
ghiottiti dalla mlcrocrlmlnalità: il piccolo spaccio, la - 
prostituzione. Il furto, raccontati In un film duro, sco¬ 
modo ocoraggioso. . ... w ----,k 

RAIDUE... 

20.40 GRANDI MAGAZZINI ' 

di Castellano a Pipolo, con Enrico Mentesano, 
Nino Manfredi, Omelia Muti. Italia (1986). 110 minuti. 

Passerella di volti noti e notissimi (Pozzetto, De Sica, : 
Haber, Placido, Villaggio, la Antonelll) nella clientela 
di questi -Grandi magazzini» formato natalizio e alta-. 
• mente Improbabili. La ricetta è la solita: macchiette, 
gag. la ladruncola, la mioplsalma. Il commosso sva¬ 
gato e poche Idee. .. a;-. 

canale 5 ... ?» 

01-23 TOTÒ, PEPPINO E LA DOLCE VITA 

Ragia di Sergio CorbuCcI, con Tote, Pappino Da Filip¬ 
po, Francesco Mule. Italia (1961). 95 minuti. 

Due provinciali catapultati nella Capitale si fanno ri¬ 
succhiare dalla dolce vita, ma combinando un sacco 
guai. Incontri galanti imprevisti, cocaina al posto del 
borotalco, orge in un castello. Tota e Peppino sono al 1 
solito divertenti e trascinanti, pur in un film aperta¬ 
mente parodistico come questo. .1 v . ..... 

TELE + 3 .... ' -li- 


23.40 IN NOME DI CARINE - " 

Ragia di Jean-Claude Mleslaen, con Gerard Lanvin, 
Véronlqua Jannot, Michel Conatantln. Francia (1982). 
105 minuti. 

Carine prende II treno per tornare a casa. Mentre si 
avvicina la peritarla di Parigi, tre uomini la aggredi¬ 
scono e la uccidono. Il suo fidanzato si mette alla ri¬ 
cerca degli assassini, parallelamente alla polizia, ma 
corre inevitabili rischi, Una storia serrata, bravi attori 
e II volto vero dell'altra Parigi, incredibilmente livida, 
triste e squallida. , . 

■ TELEMONTECARLO ; 


GLI INSOSPETTABILI - 7 

Ragia di Joseph Manklewfcz, con Laurance Olivier, 
Michael Carne, Alee Cawthome. Usa (1972). 140 minu¬ 
ti. 

Super cast Inglese e duello di bravura per l'ultimo film 
di Mankiewicz, che firma un tour de force enigmistico 
tra falsa Innocenza o colpevolezza presunta, con ele¬ 
ganza o notevolo senso del ritmo. Protagonisti un au¬ 
tore di gialli e l'amante di sua moglie, un furto che ri¬ 
schia di finire in tragedia e continui capovolgimenti di 
situazione. ..... 

RAIUNO . 
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Spettacoli 


Lirica 

È un’Arena 
nel segno 
del kolossal 

ELISABETTA AZZALÌ 

EH MILANO. ' Mimi non abita 
più la soffitta vicino al cielo. La 
sua casa 0 stata sventrata dalle 
ruspe per lasciare il posto a pa¬ 
lazzi di ferro e vetro. Questa la 
scenografia di Luciano Ricccri 
per la nuova Bohème di Pucci¬ 
ni con Cecilia Gasdia, una del¬ 
le quattro opere che, presenta¬ 
te al Circolo della Stampa di 
Milano, terranno banco la 
prossima estate all'Arena di 
Verona. E sulla grandiosità 
delle scene non poteva non 
puntare il classico festival sca¬ 
ligero, ingaggiando un altro 
scenografo di chiara fama, con 
tanto di nomination all'Oscar 
Dante Ferretti, autore del mar¬ 
chingegno (prigione, altare, 
fortezza, palazzo) che fa da 
sfondo al Don Carlo di Verdi, 
primo titolo in programma il 1 
luglio, con Renato Bruson, al¬ 
tra nuova produzione. Perche 
puntare sulle scene? L'Arena è 
un teatro particolare: deve ac¬ 
contentare ì -Inula persone, ha 
un enorme palcoscenico e 
non gode di acustica all'altez¬ 
za. Cosi anche quest'anno ci 
saranno. Aida e Nabucco, forse 
le opere più spettacolari di 
Verdi. - che invariabilmente 
ogni stagione vengono ripro¬ 
poste. in compenso il sovrin¬ 
tendente Maurizio Pulica ha 
deciso di tentare l'ignoto con 
Porgy and Bess di Gorshwin, in 
forma di concerto, diretto da 
Lorin Maazcl (24 agosto). E 
con la serata dedicata a Rossi¬ 
ni il 17 agosto: ouertures di 
opere serie e lo Slabal Mater 
con la Devia. D'intino, Rai¬ 
mondi e La Scola. Una novità 
assoluta per L'Arena, che pas¬ 
sa per essere uno dei teatri più 
popolari. Anche se 0 stato sfa¬ 
tato il mito del contadino che 
va aH'Arena per stupirsi davan¬ 
ti alle grandi piramidi c agli 
elefanti di Aida. Sembra che 
Oggi la maggior parte degli ' 
spettatori (600mila la scorsa 
stagione) venga dalla Germa¬ 
nia. dal parcheggio vacanze 
del vicino lago di Garda. Assi¬ 
curano i promotori del festival 
che. per migliorare la sua vo¬ 
cazione lirica c rimediare ai 
pasticci fatti negli anni "40. l’A¬ 
rena cambierà presto, faccia:. 
verranno- modificate In. buca 
’deirorci*SMn>*fe*la%uMf. Mi* 
clinazionc '--ri deila »•«•- platea. 
•Scomparirà anche quella spe¬ 
cie di piscina di cemento ar¬ 
mato costruita da qualche' 
scellerato', promette il diretto¬ 
re artistico Lorenzo Ferrerò. 
Che quest'anno ha pensato di 
spostare al Teatro Romano 
l'appuntamento del balletto, 
dedicato il 19 agosto ai Carmi¬ 
na Burana di Orti con la coreo¬ 
grafia di John Butler. Fino ad 
oggi sono stati già venduti bi¬ 
glietti per 8 miliardi. ... 


Il leader della celebre band di New Orleans 
ha vinto il referendum di «Musica e Dischi» 
In Italia per presentare il nuovo album 
lo vedremo in duetto televisivo con Milva 


e ì suoi 



SPOT 



una 



Parla la voce dei Neville Brothers, la band più amata 
dai critici italiani. Aaron Neville, fisico imponente e 
falsetto celestiale, ricorda il difficile, passato e assa¬ 
pora il successo di oggi. «Cantavo VAoe Maria per 
trovare la forza di sopravvivere», rammenta. Dopo il 
buon esito del disco solista Warm YourHeart, Aaron 
annuncia il nuovo album del gruppo, atteso a mag¬ 
gio, e si prepara a un duetto televisivo con Milva. 


DIEGO PERUQINI 


MI MILANO. Il più amato dal¬ 
la critica italiana: Aaron Nevil¬ 
le ha vinto l'annuale referen¬ 
dum di Musica & dischi, indet¬ 
to fra i giornalisti del settore. 
Non ò la prima volta, comun¬ 
que, dato che già per due anni 
di fila ìi gruppo a cui é legato 
da tempo, i Neville Brothers, 
ha trionfato nei giudizi dei criti¬ 
ci nostrani con album come 
Yeiiow Moon e Brother s Kee- 
per. 

Tutto giusto, meritatissimo: 
porche la miscela della band ' 


di New Orleans 6 probabil¬ 
mente quanto di meglio in cir¬ 
colazione in fatto di emozioni, 
creatività e buongusto. Stavol¬ 
ta però Aaron, fisico imponen¬ 
te c struggente falsetto vocale, 
ha vinto da solo: un album. 
Warm Your Hcart (uscito lo 
scorso maggio), bello c sua¬ 
dente, zeppo di «cover» riuscite 
e con un piccolo,aiuto da ami¬ 
ci come Linda "Ronstadt, Ry 
Coodcr e Dr. John. Aaron 
ascolta i complimenti della 


stampa italiana e sorride: «È 
sempre una cosa bellissima 
sapere dì piacere alla critica, 
più che avere un disco in cima 
alle classifiche». E, comunque, 
non sono stati sempre rose e 
fiori per questo gigante buono 
dall’aria paciosa e i numerosi 
- tatuaggi. «Ho avuto un po' di 
successo nel 1966, ma natural¬ 
mente non ho visto soldi - 
spiega -. Poi sono accadute 
tante cose, case discografiche 
che fallivano e altre storie ne¬ 
gative! a New Orleans non si 
riusciva a ingranare, c'era mol- 
, ta energia ma mancavano le 
occasioni di emergere e una 
vera industria discografica. Co¬ 
si ho fatto diversi lavori per 
mantenere la famiglia: cantavo 
solo nei week-end tanto per ar¬ 
rotondare il salario, ho passato 
davvero dei brutti momenti. ; 
Chi mi ha dato la forza di so- : 
prawivcre ò stata la religione: 
cantavo IVI uè Maria e tutto mi 
sembrava diverso. Per me quel 
brano, che ho inciso nell'ulti¬ 


mo album, è sempre stato una 
specie di medicina: quando lo 
canto riesco a trovare nuove 
speranze, capisco che la vita 
va avanti c che qualcosa dovrà 
per forza cambiare in meglio. 

E poi mia moglie Joel: ci siamo 
sposati giovanissimi e siamo 
praticamente cresciuti insie¬ 
me. Lei e stata fondamentale 
nell'aiutarmi a superare i mo- 
, menti più bui». .-■■ . - 

Oggi le cose vanno decisa¬ 
mente meglio, buone vendite e 
grande credito in tutto il mon¬ 
do: Aaron medita progetti su ; 
progetti. «Mi piacerebbe fare ' 
un disco di spirituals, uno di 
standard c un altro di "doo- 
wop", genere che mi ha in¬ 
fluenzato moltissimo sin dal¬ 
l'infanzia: intanto sto studian- 
" do delle collaborazioni con 
, Natalie • Cole, Patty Labellc, - 
Amy Grani c Michael McDo¬ 
nald»; ;• « ' ■ 

E quando il nuovo album 
con gli altri fratelli Neville? 


gwragpV'VSv-r v- > 
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Aaron Neville. Ha vinto il referendum della rivista «Musica e Dischi» 


«Molto presto, probabilmente 
uscirà il 5 maggio. Il tìtolo do- >. 
vrebbe essere The Family 
Groove e contenà tutti brani ' 
originali e una sola "cover": è il ' 
miglior lavoro che abbiamo 
mai inciso». 

Ma qual C il punto dì forza ; 
; dei Neville Brothers? «Tante co- 
: se assieme: nelle nostre vene 
scorre lo stesso sangue, ci co¬ 
nosciamo da sempre, c’é un 
"feeling" immediato, ma al 
tempo stesso veniamo . da ' 


esperienze c retroterra musica- 
. li differenti. E tutto questo si - 
. esprime nella nostra musica, 

. una miscela esplosiva di stili e 

• generi diversi: credo proprio £ 
che siamo la migliore band del ; 
mondo». 

Aaron Neville resterà per 
qualche tempo in Italia per un i 

• paio di passàggi televisivi: do- 
' mani parteciperà a Buona do¬ 
menica, su Canale S. E il 18 sa¬ 
rà di scena ad Alta classe su .V 
Raiuno, dove si esibirà in un 

• duetto con Milva. .vtk.,...-. <. : ., 


una « 


» e 


cinema 


DARIO FORMISANO 






Luigi Perelli con i due attori Simona Cavallari e Kim Rossi Stuart. 


Mi ROMA. Diciottanni tra una 
settimana. Sembra il-titolo di 
una storia rosa, ma non lo é. I 
due protagonisti, Kim Rossi 
Stuart e Simona Cavallari, .’ 
avrebbero tutte le carte in re¬ 
gola per cimentarsi con un 
Tempo delle mele all'italiana, 
ma Luigi Perelli ha preferito al- . 
fidare loro due personaggi di¬ 
versi: un delinquente In erba 
v ette si chiama Paolo e una po- 
"cb ' più che adolescente Sa¬ 
mantha, tutta riccioli e cuffiettc . 
sterco tra i capelli, che si (a 
chiamare Saml. Il risultato è un 
film strano nel panorama della 
nostra produzione cinemato¬ 
grafica. La regia é di Luigi Pe¬ 
relli che ha al suo attivo molti 
sceneggiati tv di successo, 
comprese le ultime tre «Pio- . 
vre», A produrre 6 la Rcs di Ser¬ 
gio Silva (con Raidue e Imma- 
gininazionc) che per la prima 
volta sbarca, grazie a un accor- • 


do con la Warner Bros Italia, 
sul grande schermo. La storia 
(la sceneggiatura è di Maura 
Nuccctelli) è infine un raccon- 

■ to duro e senza speranza, den¬ 
so di immagini forti, che sgom- 

' brano il campo dal sospetto di 
una committenza televisiva in- 
. vadente, come porrebbe inve¬ 
ce lasciar credere il nome del 
.regista. ; ..... . 

«Mentirci se dicessi che que¬ 
sta^ storia non discenda in 
' qualche modo dalla Piovra* dt- 

■ ceva daltronde Porcili, prescn- 
. tando ieri mattina il suo film a 

pochi giorni dalla «prima» nel¬ 
le sale. «Ma, girando il Sud, 
non solo la Sicilia, in questi ul¬ 
timi anni, ho avuto modo di 
farmi un'idea del Meridione 
particolarissima. Una parte d'I- 
. (alia modernissima, dove un' 
architettura futuribile, quella 
ad esempio del Centro direzio¬ 
nale di Napoli, convive con un 
' degrado antico. Dove ci sono 


bar coloratissimi e pieni di 
house music, una gioventù con 
due lire in tasca e una propcn- . 
sione al consumo, a vivere di , 
notte, molto aita». «E dove - 
aggiunge - c'ù un sistemna di 1 
valori alternativo con il quale ( 
: certe classi sociali fanno i conti 
esattamente allo stesso modo 
in cui noi ci rapportiamo ai no¬ 
stri valori». •» V» 

Questo è lo sfondo geografi- 
■ co dìDifioltanni trp.t)W,&(lf- M 
mona (inbuona partegjrato a, 
Salozo^ir anche MeHnqoc-nli- 
che-vTsl-)ncontrancnsono-ab- 
bastanza inediti per i nostri . 
schermi. Ennio Fantastichinl,, 
ancora una volta nei panni di 
un «cattivo», spiega che a con- 
i vincerlo a entrare nel perso- ' 
, naggio di Nicola, deus ex ma-. 
china delle vicende che riguar¬ 
dano i due ragazzi protagoni¬ 
sti, «6 stata l’ambiguità della fi- . 
gura di un piccolo imprtendl-, 
lore che agisce con pochissimi 1 
scrupoli c grandi ambizioni. , 
Uno a suo modo positivo, clic 1 


e fuori dalla legge, e senza de¬ 
siderarlo si ritrova coinvolto in , 
un giro di criminalità che lo 5 ì ; 
travolge». La stessa sorte che 
del resto attende il ventenne £ 
Paolo che prenderà il suo po- li¬ 
sto ma che, all'inizio della sto¬ 
ria, sembrava votato a tutt'altra f; 
destino. ».-«■•-»•--«--.s 
Luigi Perelli dirige tutta que¬ 
sta storia con mano sicura di 
chi è cresciuto digerendo i film « : 
americani d’azione, «Il mio ri--—« 
.ferimento e quello»precisa>u : 
bito. «Qui .in Italia abbiamo, 
film comici di successo oppure 
' (pochi) film d'arte. C'é biso¬ 
gno di film “medi" capaci di in- V 
trattenere il pubblico c che :) 
rendano le nostre strade, ino--’ 
stri personaggi altrettanto ere- 
dibill di quelli americani». E - 
poi scappa in un ospedale di !, 
Roma dove e alle prese con lo 
prime riprese de L'ultimo se- \ 
greto, il seguito (senza la Rai c : 
senza più il titolo) delle vec¬ 
chie «Piovre». vVÙ- - 


SPIKE LEE, UN «MALCOLM X» CHE COSTA TROPPO. 11 

regista americano Spike Lee 6 in grosse difficolta finan- - 
ziarie. Malcolm X, il film che sta girando sulla storia del ' 
grande leader radicale nero ucciso nel '65, ha già supe- ' 
rato di cinque milioni di dollari i costi di produzione 
(che erano stati fissati a 28 milioni di dolian). e questo 
potrebbe far perdere al regista il controllo del suo film. -ì 
La Warner, società produttrice, aveva infatti assicurato « 
Malcolm X presso la Completlon Bond, che di fronte a 
spese superiori al preventivato, è subentrata d'autorità: t 
lascerà a Spike Lee il «controllo creativo» sulla pellicola, 
ma potrà intervenire per accelerare i tempi di realizza¬ 
zione e contenere al massimo le spese. >-- - . .. 

RUDOLF NUREYEV DANZERÀ CON MADONNA? Non é 
esattamente questa la richesta che della bionda popstan rè 
Madonna vuole uno spot firmato Nureyev e lo vuole per ' 
l’inizio di marzo. Non si sa ancora la risposta di Rudi, im- ; 
pugnato in Polonia nella registrazione di musiche per 
balletto, il neo-direttore d'orchestra Nureyev ostenta 
sempre meno interesse per la danza, tanto più quella 
«leggera». L'anno scorso già rifiuto di firmare la coreogra¬ 
fia di un video-clip per Michael Jackson. V 4 v 
FUMETTI: I SUPEREROI A PRATO, Batman. Superman, 
l’Uomo Ragno, Wonder Woman e tutta la schiera dei ce¬ 
lebri «supereroi» a fumetti, saranno i protagonisti della ; 
■Rassegna intemazionale del fumetto e del fantastico» - 
che si apre domani a Prato. In esposizione ci saranno ■. 
ben 200 tavole originali firmate da ventotto fra ì più cele- ■' 
bri disegnatori americani, fra cui John Buscema, noto ■ 
per la serie di Conan. Una sezione particolare sarà dedi¬ 
cata a Jim Steranko ed alle sue singolarissime storie rea- ' 
lizzate con fotomontaggi, effetti optical e colori psiche¬ 
delici. La rassegna si chiude il 23 febbraio e ospita, il 15 e - 

16, una MostraMercato..... .. 

BARRY WHITE IL 21 FEBBRAIO A MILANO. Il cantante 
americano Barry White che ha aperto ieri la sua tournée ? 
italiana a Bari, non sarà a Milano il 26 febbraio, come -, 
precedentemente annunciato, bensì il 21. Lo accompa-, ? 
gnano i trenta musicisti della Love Unlimited Orchestra. 
GENOVA RICORDA UNA VOLONGHI. Lunedì sera il tea- 
tro Verdi di Genova inaugura la sua stagione di prosa, e 
con un cartellone dedicato a Una Volonghi, la grande at- ; 
trice scomparsa un anno fa. Il cartellone viene gestito dal 
Teatro dell'Archivolto, in collaborazione col Comune di i' 
Genova, e prevede undici titoli, tra cui due prime nazio- r 
nali: lo spettacolo del gruppo giapponese Arahan, e Tan- i 
go de!calcio di rigore, ultima produzione dell’Archivolto. t*‘ 
CECCHELE: «LA SCALA MI DEVE DUE MILIARDI». Il te¬ 
nore padovano Gianfranco Cecchele ha chiesto un risar- f 
cimento di circa due miliardi di lire alla Scala di Milano ;• 
per i danni derivanti, secondo il cantante, da presunte f 
inadempienze contrattuali che risalgono al 1980. La car- ' 
riera del tenore, uno dei maggiori in quel periodo, sareb¬ 
be stata rovinata dal celebre teatro che dopo aver scrittu-, 
rato Cecchele per Andrea Cheniere Cavalleria Rusticana, f 
non lo utilizzo, provocando cosi il sospetto di una sua 

non idoneità a sostenere la parte. ■ * - . ■-»■ 

TEATRO DELL’AQUILA: ENZO GENTILE DIRETTORE. ? 
Enzo Gentile è stato eletto ieri nuovo direttore ammlnl- » 

. strativo del Teatro Stabile deH’Aquìla, su proposta del jf 
Sindaco, Maria Luisa Balsoni. Gentile, che finora ricopri- il 
va la carica di direttore dell'Associazione teatrale abruz- i; 
zese e molisana, va cosi ad affiancare li direttore artistico ' 
delT.S.A,LorenzoSalveti. . . - , 

UMBRIAFICTION, DUE ANNI DI CONVENZIONE. La 
convenzione tra Rai, Esseri e Regione dell'Umbria, che 

. dà rita-alla manifestazioneJv ■UmbrìaDction», e stataap- 

provata e deliberata dalla giunta anche per il biennio ; 
1993-94. L'annuncio è stato dato ieri a Temi, nel corso 
■ della presentazione del programma temano di «Umbria- 
liction - 92», che si aprirà il 29 marzo. „ • r-" 

LA CANZONE D’AUTORE A PERUGIA. Questa sera al 
•Grand O» di Perugia, la seconda Rassegna della canzo¬ 
ne d'autore ospita un concerto di Manuela Dia, giovane ' 
rivelazione del Premio Tenco. che presenta il suo album 
Sana Compagnia. Tra i prossimi appuntamenti: Enzo : 
Jannacci ( 12 lebbraio), Gino Paoli (14), Roberto Muro- - 
lo (23). Vinicio Capossela (28). : - » 

.. .."• (AlbaSoiaro) 
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r i co n o s c e anche dall’aria 



Sì riconosce dall'ambiente. 

Catalizzatore trivalente 
e sonda lambda. Aria condizionata 
con funzione di ricircolo. 


Renault. 
Cavalli . 
puliti. 


■Ir nuove formule finanziarie, Renault sceglie lubrificanti ®lf . 


Si riconosce dalla potenza. 

Motore 1700 cc ' 
ad iniezione elettronica multipoint 
da 95 cv. 


Si riconosce dalla qualità. 

Servosterzo, alzacristalli elettrici anteriori, 
chiusura centralizzata con telecomando, 

. interni in velluto di Scozia. 


Si riconosce dairesclu sività. 

Serie limitata proposta dai Concessionari 
a L. 24.210.000 chiavi in mano. . 
Prezzo garantito per tre mesi dall'ordine. 


Renault 21. Voglia di viverla. 


I Conceaaionari Renault sodo aullc Pagine Gialle. 




















Quando c’è la qualità, 
mettiamo la firma. 


Nei nostri supermercati e negozi 
alimentari, accanto 1 alle grandi 
marche, puoi trovare un assorti¬ 
mento completo di prodotti a mar¬ 
chio CRAI. Puoi scegliere a occhi 
chiusi: CRAI mette il proprio no¬ 
me solo * sui prodotti di assoluta 
qualità: Segui il Marchio CRAI. 
Troverai tutto ciò che ti serve; 
prezzi convenienti e qualità CRAI. 


Dove la spesa è ima festa 
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L'inquinamento resta ancora al primo livello Pronta la mappa delle strade «off-limits» 

Il sindaco Carraro e l'assessore al traffico nel caso di sfondamento dei livelli consentiti 
insistono sulla «fluidificazione» Al superamento della seconda soglia 

e annunciano i mini-blitz contro i veleni divieti di circolazione dalle 17 alle 21 

Blocchi volanti antismog 


La giunta capitolina ha deciso: in caso di allarme 
smog entrerà in vigore il blocco stradale, ma non in 
tutta la città. Si vieterà il transito alle auto prive di di¬ 
spositivo ecologico nelle zone (dove ci sono le cen¬ 
traline) ad alto inquinamento. Intanto il partito de¬ 
gli automobilisti boccia la fluidificazione e prean¬ 
nuncia un ricorso alla magistratura. 400 commer¬ 
cianti hanno bloccato viale Marconi. V ’ • 


MARISTELLA IERVASI 


HI Ancora un giorno di pri-. 
mo livello per il monossido di 
carbonio L'alta pressione ha . 
sconfitto * la • •fluidificazione 
permanente» e il sindaco Fran- . 
co Carraro ha rinnovato l'ap¬ 
pello ai cittadini: -Non prende¬ 
te l'automobile se potete, uti¬ 
lizzate i mezzi pubblici». L’ulti¬ 
mo monitoraggio ha fatto scat¬ 
tare la soglia di attenzione nel- ( 
le centraline di largo Arenula :: 
(nel centro storico), Corso 
Francia, largo Montezemolo e 
largo Gregorio XIII. .-s-n--: j-■- 
E nel caso di smog alle stei- . 
le? La giunta capitolina ieri ha , 
definite la disciplina dei bloc- ( 
chi stradali: via le auto private : ; 
non dotate di sistemi di scarico 
•ecologici» dalle inquinatissi- ; 
me zone (sedi delle centrali- " 
ne) di largo Prcneste, Corso 
Francia, piazza Fermi, piazza ' 
Gondar, largo Montezemolo e 
largo Gregorio XIII. Si intervie¬ 
ne naturalmente, solo dove si — 
sfonda il limitgc rorariodi^i- 
vieto per il pfinMygibrn$ÌÌM»à 1; , 
dalle 15 alle 21 . se t'allarmo 
dovesse prolungarsi verranno ' 
date nuove disposizioni. . y-f.\!• 
Dopo la mappa dei blocchi 
le proteste. Contro la fluidifica- 
zionc <100 commercianti han- 
no bloccato ieri per due ore " 
viale Marconi. Mentre il partito . 
degli automobilsiti ha prcan- 
nunciato un ricorso alla magi- . 
stratura. . -■ ••. ' 

Dunque, i veleni dell'aria si . 
allontanano con la paletta e il 
fischietto dei vigili urbani dalle 
. 6 stazioni di rilevamento defi- ■ 
nite dal • Campidoglio -a ri¬ 
schio». Ma il divieto non 6 per 
tutti. Il transito lungo le direttri- , 
ci delle aree inquinate non è 
vietato ai taxi,' ai bus e alle • 
quattro ruote dotate di sistemi 
di scarico «ecologici», il cosid¬ 
detto «verdone», valido per le 
catalitiche c il Gpl. che si ritira 
■ presso gli uffici della ripartizio- “ 
ne al traffico di via Capitan Ba- 
vastro. Si, propriocosl. Anche i 
motorini dovranno rispettare 
l’ordinanza sul raggiungimen¬ 
to del livello di allarme (i 30 
milligrammi per metro cubo •. 
orari nel 50 per cento delle '• 
centraline). Per le due ruote r 
infatti non e stata prevista nes¬ 
suna esenzione. I motorini, le 
vespe c le auto non catalizzate 
potranno andare a tutto gas 



PRONTO 

SOCCORSO 
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Dopo la morte di Giovanni Silvestri 
sotto accusa la sanità capitolina 

Pronto soccorso 
«Sì, è vero 
d si può morire» 
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solo lungo gli itineari alternati¬ 
vi studiati a tavolino dalla ri¬ 
partizione al traffico. 

Il sindaco Franco Carraro ù 
soddisfatto del provvedimento 
della velocizzazione del traffi¬ 
co. Spiega: «Solo per due gior¬ 
ni siamo andati al primo livello 
c per ora siamo ampiamente 
al di sotto la soglia di allarme. I 
valori, anche se molto condi- ' 
zionati dalle condizioni atmo¬ 
sferiche, sono inferiori a quelli 
che avevamo prima che la flui¬ 
dificazione andasse in funzio- , 
ne. La velocizzazione ininter¬ 
rotta-ha precisato Carraro-ha ’ 
prodotto qualche risultato sul 
traffico. 1 cittadini sanno che 
c’è una normativa diversa, non 
devono rimanere incollati alle 1 
radio per conoscere modalità 
c durata dèi provvedimenti di 
emergenza». E ancora. Secon- 
do il sindaco occorre conti¬ 
nuare la politica di sostegno 
pcrchi acquista veicoli non in¬ 
quinanti. »ll normale buon scn- 
«omi porta a dire che una per- < 
sona con la macchina catalitl- ' 
ca deve essere avvantaggiata 
sul piano nazionale. Cloe, 11 \ 
contrassegno verde deve esse¬ 
re valido per tutte le 11 città. 
Oppure si può scegliere un 
bollo nazionale diverso per i 
possessori di auto catalitica. 
Ma tutte queste decisioni - ha ‘ 
detto Carraro - competono allo 
Stato». . - : -, v.- • 

Il provvedimento antismog 
ha lasciato invece scontento il 
«Movimento politico difesa au- 
tomolisti» che preannuncìa il 
ricorso alla magistratura in ca¬ 
so.di mancata revoca del pia¬ 
no di «fluidificazione» attuato 
dal Comune. •! dati rilevati dal¬ 
le centraline di monitoraggio - 
è scritto in una nota - hanno 
evidenziato la totale inutilità 
dell'operazione, a cui si ag¬ 
giunge ogni giorno più forte, il 
lamento dei residenti nei tratti, 
stradali oggetto delle rimozioni 
che non possono più parcheg¬ 
giare i loro mezzi». Il Movimen¬ 
to per la difesa degli automobi¬ 
listi chiede la costruzione di 
parcheggi, l'eliminazione di 
tutti i divieti dì sosta inutili, co¬ 
me in via Teulada intomo alla 
Rai e vicino alle ambasciate, il 
dislocamento dei vigili urbani 
in tutta la città c l'inizio imme¬ 
diato di nuove lineo metropoli¬ 
tane. 
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Largo Preneste 


Piazza Gondar 


ME Nel caso in cui la centralina raggiunga i 30 mil¬ 
ligrammi per metro cubo orari, scatta il blocco della 
circolazione nella zona. Ecco i tratti stradali inter¬ 
detti al traffico per gli automobilisti privi di «verdo¬ 
ne»: Largo Prcneste (sede della centralina) e via 
dell'Acqua Bullicantc. Il flusso de! traffico verrà de¬ 
viato in via Prcnestina c via di Portonaccio, Per l'e¬ 
sattezza: obbligo a destra per la corrente provenien¬ 
te da via Prcnestina in direzione centro, all'altezza di 
via di Portonaccio, eccetto taxi, mezzi pubblici c di ■ 
soccorso, auto con marmitte catalitiche e Gpl. Via di 
Portonaccio: direzione vietata nel primo varco dello 
spartitraffico centrale giungendo da via Prcnestina 
per la corrente con medesima provenienza, (nella 
fotoipercorsi alternativi). -, 


H Centralina ad alto rischio di smog. Nel caso 
in cui si raggiungesse il livello di allarme (i 30 
milligrammi orari per metro cubo di monossido 
di carbonio), le auto verranno allontanate da sot¬ 
to la centralina di monitoraggio, Ecco i tratti di 
strada interdetti: viale Somalia, direzione vietata 
nella semi-carreggiata nel tratto che va da Via 
Antrodoco in viale Libia. Il diveto di transito è per 
tutti i veicoli privati non dotati di marmitte cataliti¬ 
che o alimentate a Gpl. Eccezioni per le auto gial¬ 
le dei taxi, gli autobus deli'Atac e i mezzi di soc- : 
. corso. (Nella foto è illustrato il percorso alternati¬ 
vo). ■ . ... -". ■ • . .. . 7 . 


Largo Montezemolo 


EM Attorno alla centralina del quartiere Trionfa¬ 
le non si potrà circolare in caso di allarme inqui¬ 
namento. Il raggiungimento dei 30 milligrammi ; 
orari per metro cubo di monossido di carbonio fa 
scattare il divieto di circolazione in via L Rizzo. . 
nel tratto che va da Piazza Morosini in viale Me- ; 
daglie D'Oro. Il divieto di transito vale per tutti gli ? 
automobilisti che non hanno sul cruscotto il «ver- . 
dorie», il contrassegno ecologico valido sulle au-,. 
to con marmitte catalitiche o Gpl. Libera circola¬ 
zione invece per taxi, mezzi di soccorso e auto- ) 
bus Atac. Nessuna esenzione [ter i motorini e le | 
•Vespe», (nella foto sono illustrati i percorsi alter¬ 
nativi). . • -'.77-...^;.;.-V. 
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Piazza Fermi 


EH È quasi sempre in rosso, causa il monossido 
di carbonio. È facile dunque che la centralina 
raggiunga il secondo livello, quello di allarme. In 
tal caso le auto non dotate di un dispositivo eco¬ 
logico (marmitta catalitica o Gpl) verranno de¬ 
viate dal luogo in cui è posta la centralina di mo¬ 
nitoraggio. I tratti stradali interdetti al traffico e 
studiati dalla ripartizione al traffico del Campido¬ 
glio sono: via Grimaldi, divieto di circolazione 
nella semicarreggiata nel tratto che va verso via 
Oderisi da Gubbio e via Bagnerà. Libero accesso 
in via Guglielmo Marconi. (Nella foto è segnalato 
il percorso alternativo). 
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Largo Gregorio XIII 


H Anche la centralina di largo Gregorio XIII, 
nel quartiere di Primavalle, sarà interessata ai 
provvedimento dei blocchi stradali nel caso in 
cui il monitoraggio segnalasse l'allarme rosso. La 
circolazione verrebbe deviata in via E. Bonifazi, 
nel tratto e verso la semicarreggiata, da via Mattia 
Battistini in largo Gregorio XIII. E ancora: in Largo 
Gregorio XIII, la circolazione sarà vietata nella 
carreggiata compresa nel tratto da via Bonifazi in 
via Boccea. Le eccezioni al provvedimento con¬ 
tro lo smog riguardano solo bus, taxi, mezzi di 
soccorso e le auto dotate di marmitta catalitica o 
Gpl. (nella foto sono illustrati i percorsi alternati¬ 
vi). ■ / ' . 
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Corso Francia 


EH Se il monitoraggio lancia l'allarme rosso, fa¬ 
cendo raggiungere alla centralina di Corso Fran¬ 
cia i 30 milligrammi per metro cubo orari d'aria, : 
entrerebbe In vigore il provvedimento del blocco 
stradale. In via Flaminia Nuova, all'altezza di via > 
Fabroni, per le le auto non catalizzate, alimentate ( 
a Gpl, per «Vespe» e motorini ci sarà l'obbligo di 
svolta a destra per la corrente in entrata a Roma. 8 
Esentati taxi c mezzi di soccorso. Via Fabbroni: | 
per le medesime categorie, obbligo dritto all'al¬ 
tezza dello sbocco di via N, Pantaleoni; obbligo a i 
destra allo sbocco su via Cassia Nuova. (Illustrato • 
nella loto il percorso alternativo). csf.'-’S 


L’imprenditore andreottiano è accusato di falso 

Casina Valadier 
Ciampico alla sbarra 


Cecoslovacche 
costrette 
a prostituirsi 


Mi Giuseppe Ciampico 0 
stato rinviato a giudizio. L'im¬ 
prenditore andreottiano, re 
delle acque minerali, dovrà 
rispondere in tribunale delle 
presunte irregolarità nella 
vendita della Casina Vaia- 
dier, il noto ristorante del Pin- 
ciò. A chiedere il giudizio im¬ 
mediato sono stati gli stessi 
legali di Ciarrapìco e cosi, 
l'imprenditore, dovrà presen¬ 
tarsi in aula il 28 maggio 
prossimo per rispondere del 
reato di falso in atto pubbli¬ 
co. Tutto comincio con la ge¬ 
stione temporanea della «Ca¬ 
sina» nel periodo in cui Ciar- 
rapico inteivennc sul filo del 
fallimento. Quando il giudice 
del tribnale fallimentare Di 
Nolfi, un anno fa, mandò gli 
ufficiali giudiziari a mettere i 
sigilli al ristorante. Gli avvo¬ 
cati dell'imprenditore chie¬ 
sero una proroga, afferman¬ 
do che erano in corso trattati¬ 


ve per rilevare la società e lu 
ottennero. Dopo un mese, 
scaduta la proroga. è avve¬ 
nuto l'episodio incriminato. 
Gli avvocati dì Ciarrapìco an¬ 
darono in tribunale, ma il 
giudice di Nolfi era assente. 
Al collega che lo sostituiva i 
legali presentarono un atto 
notarile inedito, nel quale fi¬ 
gurava che Ciarrapìco aveva 
acquistato la «Casina» qual¬ 
che mese prima del fallimen¬ 
to. Il giudice, ignaro dei pre¬ 
cedenti accettò il documen¬ 
to. Ma quando Di Nolfi tornò 
dalle ferie si trovò per caso 
tra le mani l'atto notarile, si 
insospettì e spedi tutto il fa¬ 
scicolo alla procura penale. 
Il sostituto procuratore Alber¬ 
to Frisarti, che a novembre 
chiese il rinvio a giudizio di 
Ciarrapìco, 0 convinto che 
l'atto notarile, siglato nello 
studio del notaio Di Michele 


Ciommo, sia un clamoroso 
falso, L'imprenditore an¬ 
dreottiano, per mettere • le 
mani sulla «Casina Valadier» 
avrebbe commesso una serie 
di irregolarità. Frisani, inda¬ 
gando su questo affare, ha 
capilo che potrebbe trattarsi 
di un'operazione finanziaria 
sospetta. Il re delle acque mi¬ 
nerali é infatti specializzato 
nell'opera di riciclaggio delle 
imprese fallite o in via di falli¬ 
mento e il magistrato sta in¬ 
dagando sul complesso delle 
sue attività finanziarie roma¬ 
ne.. 

Al processo dei 28 maggio 
■ prossimo in aula comparirà 
soltanto Ciarrapìco, ù sfata 
stralciata infatti la posizione 
del notaio Michele Di Ciom¬ 
mo e quella di Romeo Lan¬ 
cia, amministratore delegato 
della «Casina». Anche per lo¬ 
ro il pubblico ministero ave¬ 
va chiesto il rinvio a giudizio. 


H Divoravano alla pizzeria 
«Le sabbie d’oro* di Bratislava, \ 
ma l'idea di venire a fare lo y 
stesso lavoro in Italia, per una • 
paga certo maggiore, le aveva ' 
convinte. Cosi Maria Jalcova , 
20 anni, c L.B., 17 anni, hanno : 
accollato la proposta di Anioni - 
Siisa, 22 anni, c Moncilio Jova- > 
novich, 30 anni, c sono salite ' 
sulla macchina che le avrebbe 
portate fuori dalla Cecoslovac¬ 
chia, nel ricco mondo dell’oc¬ 
cidente, Si sono ritrovate sui 
marciapiedi della Rustica, sen¬ 
za i passaporti, costrette a pro¬ 
stituirsi nella speranza di nave- - 
re i loro documenti e sotto la V 
minaccia delle bolle. Ma han¬ 
no chiesto aiuto ad un cliente , 
e sono (uggite, denunciando ’ 
tutto alla polizia. Antoni Sasa 1 
era stalo giù arrestato il 3 feb- : 
braio ad Ancona per un ordine , 
di cattura emesso dal tribunale l 
di Livorno per sfruttamento 
(Iella prostituzione e sequestro ; 
di persona: aveva già latto lo ' 
stesso viaggio altre volte, e su 


. di lui pendevano altre denun- 
. ce. Jovanovich 0 stato preso a 
: Roma, dopo la denuncia delle 

• ragazze, e dovrà rispondere * 

" degli stessi reati. -77 «v 

«Era amico di una nostra ' 
: amica - hanno spiegato alTuf- 
- lido stranieri della questura le . 

• due ragazze - e noi ci siamo fi- - 
date». Sono salite in macchina ! 
ed il viaggio verso il loro Eldo¬ 
rado ò inizialo. Arrivale in Italia 
con i loro due accompagnato- - 
ri. hanno fatto tappa Padova. , 
poi a Livorno. E It sono spariti i : 
passaporti. I due uomini han- " 
no parlato chiaro: il "lavoro si¬ 
curo» era la prostituzione, lei 
lappa successiva ò stata Anco-. 
na. dove però il 3 febbraio An¬ 
toni 0 stato individualo c arre- 

• stato. Jovanovich invece-0 riu¬ 
scito a portare a Roma le due 

: rag,izze. I la preso due stanze 
in una pensione vicino alla sta- 
. zione Termini, ed ha portato le 
connazionali alla Rustica, Ma 
la mattina dopo l'ha sveglialo 
la polizia. - ; . .7, . 
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«Rubavano» 
gasolio 
ai condomini 
Otto denunciati 
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■Rubavano» gasolio ai condomini.. Otto persone sono state 
denunciate per truffa e frode fiscale dagli agenti del nucleo 
centrale della polizia tributaria della Guardia dì Finanza di 
Roma per un traffico illecito dì gasolio da riscaldamento, 
che era stato sottratto a complessi edilizi e stabili della pub¬ 
blica amministrazione. L'operazione della Guardia di Finan¬ 
za è scattata dopo numerose segnalazioni di cittadini e ha 
portalo'al sequestro di due autobotti, piene di 10.000 chili di 
gasolio,cheviaggiavanocondocumentifiscalifa!.sificati, , 


Atac Al termine del servizio serale I 

u„-.z di domani, all'inizio del ser- ■ 

NUOVI numeri vizio notturno del giorno 10 , f 

npr nli nittmilC l'Alac cambierà la numera- - 

|n:ruildUlUI»U> zione delle linee notturne- 
nOttUIHI 705 e 780 che diventeranno s 

rispettivamente 77 notturno 
———— „ e 72 notturno. Percorsi e ora¬ 
ri delle linee notturne rimar¬ 
ranno identici. In seguito anche altre linee notturne cambie- : 
ranno nome, dal 15Tebbraio il 203 notturno diventerà 24N. il ■ 
337 notturno diventerà 33N, dal 22 febbraio il 913 notturno 
diventerà 99N. Dal 29 febbraio il 515 notturno diventerà 55N S- 
cil516notturno 12N. . - fé»-..--- 


«Asili-nido fc. Un ricorso al tribunale am- I 

■ mìnistrativo regionale con- 

uOppO cari» tro i recenti aumenti delle ta- 

II Cfld L 7 rilfe per sii asili nido i-stato i 

. a . _ presentato dai Coordina- 

nCOire al I «ir mento genitori democratici. ' 

. ; Il Cgd sostiene l'illegittimità !■ 

, costituzionale della normati¬ 
va che qualifica il servizio f, 
degli asili nido tra quelli a domanda individuale e che per- 
mette ai comuni di tutta Italia di esigere una contribuzione a 
carico degli utenti. Gli asili nido a Roma sono 148 e ospitano 
81 mila bambini, il 5% della popolazione, da O a 3 anni. Il 
costo della retta ammontava fino a due anni fa a 85.000 lire s 
al mese, poi lo scorso anno aumentò fino a 155.000 lire e ( 
quest'anno ha raggiunto le 200.000 lire mensili. • ? 

Carrara t •% ' 7 ■ '• V? , * ■ : Il sindaco ha dato loro Tassi- I 
incontri curazione che saranno con- : 

incollila sultati prima dell’approva- j 

nli ambulanti zione della delibera quadro | 

gii amouiann su| L0mmcrci0 ambulante: 0 ? 

IH SCÌOPGrO quanto i rappresentanti del- ; 

. , la associazione italiana am- . 

_____________ bulanti rotativi commcrcian- ) 

ti hanno ottenuto da Carta-, 
ro, L'incontro tra il sindaco, l'assessore Tortbsa e t dirigenti 
dell'Alare, guidati dal presidente Pippo Macrl, è avvenuto ie- r 
ri mattina mentre centinaia di furgoni - come avviene dal tre T 
febbraio, dall'inizio dello sciopero degli aderenti all'associa- j't 
zione - bloccavano via dei Fori imperiali. In mattinata sei r. 
persone si sono barricale in un ufficio dell'assessorato al v 
commercio in via Dei Cerchi, hanno protestato per non aver 
ottenuto la licenza per aprire un esercizio commerciale. So- ' 
no intervenuti i vigili del Fuoco. . 

Chiesto . • • :5 >»’ Il pubblico ministero Maria 


Carrara > 
incontra 
gli ambulanti 
in sciopero 


n pubblico ministero Maria 


«Emergenza casa» 
Le proposte ; 
di Rifondazione 
comunista 


, • Cordova ha chiesto ieri il rin- . 

rinvio a QIUQIZIO -U.- vio a giudizio per tentativo di ! 

npr Ppv nirpttnrp - estorsione dell'ex direttore 1 
(J .' 1 e* uircuort: dcl carccre , di Reb ibbia Egi- 

dl KeOIDDìa “ dio De Luca. De Luca, se- 

, ,, condo l'accusa,. nel 1987 :: 

' " quando fu distaccalo al Fai ? 

(Fondo Aiuti Italiani al Ter-- 
-zo Mondo), entrò in contrasto con il sottosegretario agli ' 
esteri senatore Francesco Forte, direttore dello stesso Fai. De ’- 
Luca, per evitare di essere trasferito minaccio Forte di rivela- * 
re presunti illeciti del parlamentare fatti durante la sua gc- ) 
stione. Il magistrato ha chiesto inoltre per De Luca il rinvio a i 
giudizio per concussione: avrebbe chiesto ed ottenuto da un f- 
imprenditore tangenti promettendogli i! suo interessamento : 
per ottenere appalti nei paesi de) Terzo Mondo. De Luca al- ? 
cuni anni fa simulo di aver subito un attentalo, attribuendolo ; 
alle Brigate Rosse. ....-- r v-- v,.- -.- rv-.^v-s 

«Emeraenza casa» Blocco degli sfratti, se non è - 

U nrnnncta garantito il passaggio da ca- '.. 

proposte sa a casa, e una verifica ade- . 

di Rifondazione suata del patrimonio pubbli- ' 
co in mododa poterrccupe- 

. Comunista ?:?’ rare mille alloggi Tanno. So- : 

- . . no le proposte di Rifonda- ì 

zione comunista sul "proble- f 
ma casa» presentate ieri dal : 
consigliere comunale Sandro Del Fattore e dal .segretario S 
della federazione romana Francesco Speranza. I due espo- 
nenti hanno denunciato T«assoluta latitanza» della giunta if 
Carraro che «non ha mantenuto gli impegni presi nel corso : 
del 1990». Secondo Rifondazione ci sono mille famiglie che • 
sono in graduatoria e di queste solo 127 hanno avuto Tallog- ’ 
8<o. , , JSJJTlL:;:,:;; 

Sala Umberto ■I 600 giorni di Salò», un film ■ 

rinnn 3 nnli - documento di grande intc- 

l/Opu anni! resse storico ha riacceso due ( fi 

dì teatro sere fa, dopo un decennio dì ,‘- 

. . programmazione teatrale, lo J 

torna il anema schermo della Sala Umbcr- ' 
to, riconquistata al cinema ( 
^dalTIshtuto Luce che l'Ila 
anche rinnovata e attrezza- 
la. La serata inaugurale 0 stata all'altezza delle grandi occa- 
stoni, nomi tra i più rappresentativi del mondo dello spetta¬ 
colo e 500 persone stipate nella sala ai limiti delle misure di <ì 
sicurezza. , v‘.«- ,, .7'-’, 7: 

Pietralata È andato a fuoco, ieri sera - 

InronHin intorno alle 22.30, un vano : 

iiiuciiuiu -. del sottoscala di un edificio ■ 

nel sottoscala in via Giovanni Michelotti, al 
■ Al numero 20, in zona Pietraia -1 

Ul un cQITlClO ta, dove si trovano i coniatori ■ 

elettrici. In poco tempo del 
- fumo denso ha invaso le ; 
scale dello stabile. Subito ‘ 

sono accorsi i vigili del Fuoco che hanno domato le fiamme. 
Gli inquilini per il fumo e la paura sono usciti quasi tutti in 
strada. Intorno a mezzanotte ritornata la calma sono rientra¬ 
ti nei loro appartamenti. : :y . 


Sala Umberto ? 
Dopo anni t- 
di teatro 
torna il cinema 


Pietralata 
Incendio 
nel sottoscala 
di un edificio 


DELIA VACCARELLA 



Sono ' 
passati 291 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire •• 
sportelli per - 
consentire 
l'accesso » ! - 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora ~« £ 
non è stato 
tatto niente 


t 


















PAGINA 24 L'UNITÀ 


Roma 


SABATO 8 FEBBRAIO 1992 



Blitz nel silos 
Trovati 
cinque fucili 
e hashish 

■■ Cinque fucili a pompa , 
e cinquanta chili di hashish . 
recuperati sono il bilancio di ' 
un'operazione della quinta ' 
sezione della squadra mobi¬ 
le. diretta da Antonio Del 


Greco. Dopo l'assalto fallito 
al furgone della «Brink's Ser- 
curmark» di qualche giorno 
fa, la mobile ha indagato 
nella zona tra l'Aurelio e il 
Portuense, arrivando ad in¬ 
dividuare un silos (nella fo¬ 
to) oltre Ponte Galeria dove 
erano nascoste le armi e la 
droga. La polizia ha fatto ir¬ 
ruzione nel silos all'alba di 
ieri. Ora le indagini prose¬ 
guono per capire chi usava 
quel deposito per i fucili e a 
chi fcpsse destinata la parti¬ 
ta di hashish. 


Iniziativa M£d 

Un procuratore dei diritti 
per difendere i cittadini 
dalla «burocrazia nemica» 


1B ROMA. La società civile si • ni nei primi SO giorni di attività, 
organizza e rivendica il prò- , ' Ed fi, quello tratteggiato dai di- 
prio diritto q controllare l’ope- . rigenti del Mfd, un bilancio ric- 
rato delle istituzioni. In questo • co di iniziative, segnato da un 
contesto di "democrazia diffu-. rapporto costante con la co¬ 
sa* assume un particolare rilie- siddetta "gente comune*. Gior- 
vo l’iniziativa promossa dal gio Chinigò. procuratore dei 
Movimento federativo demo- ; cittadini della IV circoscrizio- 
cratico: quella del procuratore ’ ne. ha convocato una confe- 
dei cittadini. A spiegarne il renza dei servizi sui problemi 
senso è stato ieri, in unaconle- della raccolta dei rifiuti. Anna 
ronza stampa. Giustino Trin-. Araminì ò stata promotrice di 
eia. segretario regionale del ■ una conferenza dei servizi. 
Mfd. «Il molo del procuratore - Corrado Stillo, dal canto suo. 
dei cittadini, ha spiegato Trin ha promosso nel Comune di 
cia L ò quello di prendere in se- Rocca di Papa la costituzione 
ria considerazione le nuove e b dela Camera della scuola. So- 
numcrose occasioni di legge no solo alcuni esempi di inizia- 
disponìbili per il cittadino co- tive "dalla parte dei cittadini» e 
munc e di aiutare concreta- dei loro diritti negali dispiega- 
mcntc gli organismi della pub- ■ tesi su vari campi, che hanno 
blica amministrazione e dei visto protagonisti Mauro Sanu. 
cittadini che operano per la tu- Dante Falletti, Stella Zaso, Vit- 
tela dei diritti*. "Perchè questo ' toria Pompo. Sergio Imperato- 
molo di monitore attivo - ha ■ ri, Claudio Belli. Antonia Lollo- 
poi sottolineato Trincia-sia ef- brigida. Anna Picrsantì, Ubal- 
itcace, il procuratore dei citta- do Conte, Vittorio Bcmardon, 
dini verificherà il rispetto degli 1 Angelo Bonini, Enzo Pacifici: 
impegni presi da ogni suo in- ’ sono gli altri procuratori dei 
terlocutorc, a partire da quelli ’ cittadini impegnati in un'attivi- 
pubblici». La conferenza stam- tà di volontanato socialmente 
pa è stata anche un'occasione utile che rappresenta un con- 
per trarre un bilancio dctl'ope- croio esempio di "riforma della 
rato dei procuratori dei cittadi- politica». 

La Quercia verso le liste 

Pronta la rosa di candidati 
per le «primarie» Pds 
Da oggi votano le sezioni 

M 11 comitato federale del ' Ribeca, Mana Antonietta Sar- 
Pds ha approvato la rosa di no- lori, Carol Beebe Tarantelli. 
mi che sarà sottoposta nei Franco Vitali, Lorenzo Zorzi. I! 
prossimi giorni agli iscritti per consigliere comunale Walter 
scegliere i candidati alle pros- • Tocci, che nelle consultazioni 
sime elezioni. Per la Camera 1 era stato proposto da molti 
dei deputati potranno essere Iscritti, ringraziando comun- 
indicati lino ad otto dei se- que quanti hanno indicato il 
guenti nomi: Albino Amodio, ' suo nome ha ricordato di aver 
Pietro Barrerà. Augusto Batta- già espresso da tempo l'inten- 

g lia, Goffredo Bettini. Alvaro . zionc a non candidarsi -per as- 
onistalli, Antonio Cedema , sotvereil-mandatodiconsiglie- 
Pasquale De Angelis, Paola • recomunale*. 

Gaiotti De Biase. Cecilia D’Elia, Per il Senato gli iscritti a! Pds 
Fernando Di Paolo, Luigia Di ' potranno indicare fino a tre 
Virgilio. Enzo Foschi. Teresa ‘ nomi scelti tra i seguenti: Mas- 
Frassinetli . Filippo Gentiioni. ' simo Brutti, Alessandro Cardul- 
Muriella Gramaglia, Mana An- li, Bmnetla Maiolìni, Viitorio 
(ometta Iovmc, Chiara Ingrao, Parola, Vittorio Parola, Franca 
EduardoMissoni, Antonio rlar- ‘ Prisco, Piero Salvagm, Ciglia 
di. Renato Nicolini, Pierluigi Tedesco, Mario Tronti. Ugo 
Panici. Roberta Pinto, Roberto . Volere. 


Tamponamento sulla Casilina 
per colpa di due studenti 
che hanno attraversato i binari 
Sedici passeggeri contusi 


È il terzo incidente 
sulla linea Acotral in un mese 
Sono poche le protezioni 
pericolosi gli attraversamenti 


Un altro scontro tra treni 
Roma-Pantano a rischio 


Due studenti che attraversano la Casilina, una frena¬ 
ta brusca del trenino Acotral e subito dopo lo scon¬ 
tro: un altro trenino che sopraggiungeva da Termini, 
sulla linea Roma-Pantano, ha tamponato il primo 
convoglio. Sedici contusi tra i passeggeri, di cui nes¬ 
suno è grave. Sulla stessa linea, nell'ultimo mese ci 
sono stati altri due incidenti, uno con un’autocister¬ 
na, l’altro con una macchina. 


■■ Una frenata brusca per 
evitare due studenti che attra¬ 
versavano i binari, e due treni¬ 
ni della Roma-Pantano dell’A- 
cotral si sono tamponati sulla 
via Casilina, all'altezza della 
fermala di Tor Tre Teste. Lo 
scontro è sfato lieve, ma sedici 
persone, neU'affollamenlo del¬ 
le sette e mezza di mattina, so¬ 
no rimaste contuse. Medicati 
in ospedale, I passeggeri guari¬ 
ranno tutti in pochi giorni, ma 
lo spavento e la confusione so¬ 
no stati notevoli. La linea, la 
Termini-Grotte Celoni, è rima¬ 
sta bloccata per quasi tre ore. 
Sullo stesso percorso, gestiti 
dall'Acotral, in meno di un me¬ 
se ci sono già stati altri due in¬ 
cidenti. 

Il primo trenino, provenien¬ 
te da Termini, stava ripartendo 
dalla fermata quando ha dovu¬ 
to frenare di botto per non 
schiacciare due ragazzi che 
traversavano le rotaie. Intanto 
stava arrivando un secondo 
trenino, che aveva avuto il se¬ 
gnale di via libera. Il condu¬ 
cente ha tirato a sua volta i fre¬ 
ni, ma i binari erano umidi e 


sdrucciolevoli: il convoglio ha 
slittato ed ò finito addosso al 
treno precedente. Ed i passeg¬ 
geri sono caduti uno sull'altro, 
anche se l'urto ò stato attutito 
dalla frenata. Dopo il panico 
dei primi secondi, con il con¬ 
ducente del primo trenino che 
inveiva contro i due studenti e i 
passeggeri di tutti e due i con¬ 
vogli che si rialzavano recupe¬ 
rando pacchi e borsette, è sta¬ 
to chiaro che non c'erano feriti 
gravi. Sedici persone, perù, si 
sono fatte male. Nessuno era 
grave, ma sono stati ugual¬ 
mente accompagnati tutti in 
ospedale per controllare le lo¬ 
ro condizioni. • 

La dinamica dell’incidente 0 
stata ricostruita dai due autisti 
e da Domenico Brasacchio, il 
funzionario - del movimento 
della stazione di Ccntocelle, la 
più vicina al luogo dell'inci- 
dente. Brasacchio ha precisato 
che il binario, che costeggia la 
Casilina, in quel tratto subito 
prima della fermata non ha 
protezioni ed attraversa uno 
slargo da cui parte via di Tor 
Tre Teste. Per I due treni i dan¬ 



ni sono stati lievi. 

Con quello di ieri, il numero 
degli incidenti avvenuti sulla 
stessa linea in meno di un me¬ 
se è salito a tre. Una settimana 
fa, un trenino aveva investito 
un'«Alfa 90», mentre il 17 gen¬ 
naio c'era stato uno scontro tra 
un'autocisterna carica di gaso¬ 
lio e un convoglio, con il ribal¬ 
tamento dell’ultimo vagone. In 
tutti e due i casi, gli incidenti 
non hanno provocalo feriti 
gravi. 

Il primo episodio risale al 17 
gennaio. Quei giorno lo scon¬ 
tro avvenne all’altezza di via 


dell'Aquila Reale, sempre sulla 
Casilina ma vicino al raccordo. ; 
Solo sei contusi ta i passeggeri, 
ma le conseguenze avrebbero 
poturo essere molto più gravi. 

11 camion investi in pieno il tre- " 
nino, che fini inclinato su un 
(iano. rimanendo in bilico solo 
grazie ad un palo della luce . 
che frenò la caduta. Erano le "• 
otto c mezza di mattina ed il 
traffico rimase bloccato fino a ; 
mezzogiorno. In quel caso, se- » 
condo i vigili del fuoco di La ‘ 
Rustica, fu colpa del condu- . 
cerne dell'autocislcma, che 
passò l'incrocio con il semafo¬ 
ro rosso. Tra i passeggeri, solo 


una ferita grave, una donna 
chesiruppeunpicde. 

Il secondo episodio risale al- 
■ lo scorso primo febbraio. Nelle 
prime ore del pomeriggio, un ‘ 
benino investi un -Alfa 90» sul- - 
• la via Borghesiana. La macchi¬ 
na non aveva rispettalo il rosso 
di un passaggio a livello. Il 
. conducente del trenino frenò, -* 
ma la vettura fu comunque tra- : 
semata c schiacciata per qual¬ 
che metro, alla guida c’era Ser- • 

. gio Linguagrossa, 44 anni, che 
si ruppe tibia e perone e venne •' 
ricoverato con una prognosi di ■ 
60giorni. -• .«^. > l r-V 


Sapienza. Dopo lo sbarramento dell’aula ,6 J1 coordinamento manifesta e occupaJ’aula 5 7 
Murales sul pannello che chiude la «sala della protesta»* Uno studente denuncia Paratore 


’ .... . ' . < ‘ ■■ «v* s, ’ 

A Lettere un «Muro di Berlino» 



Mini-occupazione di un’aula a Lettere per tenere una l 
conferenza stampa. Ieri mattina un centinaio di stu- « 
denti del coordinamento delle facoltà in lotta che 
avevano indetto un incontro con la stampa hanno fat-, 
to «traslocare» un docente e occupato temporanea- 
mente l’aula 5, Per protestare contro la chiusura del¬ 
l’aula sei hanno coperto di scritte lo sbarramento in 
lamiere, assimilandolo al «muro di Berlino». ; - • 


nenli del coordinamento lo 
hanno invitato a tornare indie¬ 
tro spiegando che l’aula era 
occupata «per tenere una con¬ 
ferenza stampa». Il professore , 
allora ò uscito nel corridoio, ? 
dove si trovavano già duecento ’’ 
persone, ha spiegato la situa¬ 
zione ad alcuni agenti in bor¬ 
ghese, e dopo essersi consulta¬ 
to con i colleghi - il preside era 
assente - ha deciso di trasferir¬ 
si nell'aula III. 


m Un’altra mattina di prote¬ 
sta ieri alla facoltà di Lettere. 
Un centinaio di studenti dei 
coordinamento delle facoltà in 
lotta, che avevano annunciato 
il giorno prima una conferenza 
stampa per «dare una versione 
obiettiva sui recenti episodi av¬ 
venuti nell’università», hanno 
occupato l'aula V, dato che la 
sci è ormai diventata inacces¬ 
sibile, costringendo a trasloca¬ 
re il professore che doveva le- 
nerc la lezione. È stata diffusa 
anche la voce che uno studen¬ 
te avrebbe inoltrato denuncia 
contro il preside Paratore, in 
relazione agli incidenti di mar¬ 
tedì mattina, durante i quali il 
giovane, è questa la sua versio¬ 
ne. sarebbe stato spinto dal 


preside. Intanto il professor Pa- 
- lagiano, anche lui al centro de- 
. gli scontri di martedì, ha di¬ 
chiaralo di essere rimasto vitti¬ 
ma soltanto di un’aggressione / 
, morale. Sempre per protestare ,, 
contro gli aumenti e il «clima di ■ 
repressione • in atto nell'ate¬ 
neo», gli studenti hanno coper- .. 
lo con scritte e sigle le lamiere • 
che sbarrano l'accesso all’aula ’ 
sei, assimilandola al muro di * 
Berlino. - ,-v • -, ] 

Erano da poco passate le 11 s 
quando il docente di Lingua . 
latina il professor Antonio Mar- 
. chcttaCentrato nell'aula V per 
fare lezione a circa quaranta - 
, studenti che lo stavano aspet- ■ 
landò. Quando slava per av- ■ 
viarsi alla cattedra alcuni espo- ' 


A trasloco avvenuto è inizia¬ 
ta la conferenza stampa. I Ica- ■ 
dcrdel coordinamento saliti in * 
cattedra hanno detto che nel- . 
l'ultima settimana «qucli che 
noi chiamiamo i giornalisti del « 
rettorato hanno detto solo la >■ 
verità che fa comodo a Tecce». ■ 
hanno definito "falsa la notizia 
dell'aggressione a calci e pu- ■ 
gni al professore di Geografia 
Palagiano», hanno definito in- ; 
fondato il paragone -tra questo , 
movimento e quello del ‘77». Si ; 
sono detti «perplessi» circa i 
provvedimenti disciplinari de¬ 
cisi da) senato accademico nei ; 
confronti di alcuni studenti. '. 
«Finora ■ hanno aggiunto - il - 
rettore non ha neanche voluto • 
comunicarci i nomi dei desti- 1 
natali». - -. 


Pronto un bando per togliere il 15% dalla gestione pubblica. Perplessi gli ambientalisti 

Per sistemare i parchi di quartiere 
Bernardo cerca i soldi dei privati 


TERESA TRILLO 


1B Piste ciclabili, bar, giochi 
per bambini. E poi ancora pi¬ 
ste di skate, modellismo e pat¬ 
tinaggio. Tutto organizzato e 
gestito da società o imprendi¬ 
tori pnvati. I parchi pubblici 
capitolini «aprono» ai privati, 
che potranno gestire il 15% 
dell’area verde. È questa la 
proposta di Corrado Bernardo, 
assessore comunale all'Am¬ 
biente, contenuta nella bozza 
di «bando per la sistemazione 
a verde pubblico attrezzato». I 
parchi in «offerta» sono quelli 
di quartiere, quelle regionali e 
una parte di Villa Pamphili, 


quella più selvaggia, la tenuta 
agricola. Il bando, cosi come ù 
strutturato, non convince Italia 
Nostra, «in linea di principio 
non siamo contrari all’idea di 
servizi gestiti da privati su arce 
verdi pubbliche - spiega Mirel¬ 
la Belvisi, presidente della se¬ 
zione romana di Italia Nostra - 
ma II bando non contiene al¬ 
cune garanzie irrinunciabili. 
Ad esempio non esiste un pia- 
no-quadro sull’uso di queste 
aree, come pure non è men¬ 
zionata la durata della conces¬ 
sione, lasciata volontariamen¬ 
te nel vago. È tutto affidato alle 
proposte dei privati. Di più, il 


bando non può essere appro¬ 
vato in questo momento, per¬ 
che attualmente le norme di 
attuazione del piano regolato¬ 
re non prevedono che sia rila¬ 
sciata una concessione a pri¬ 
vati su aree pubbliche. Questa 
norma, proposta dalla giunta 
Giubilo, non ò stata ancora ap¬ 
provata dal consigiio comuna¬ 
le e dalla Regione. Nonostante 
ciò, in XV ripartizione (edilizia 
privata, ndr.) sono già arrivati 
centinaia c centinaia di pro¬ 
getti, in attesa di avere via libe¬ 
ra». - « 

Le arce verdi pubbliche, dis¬ 
seminale in tutte le circoscri¬ 
zioni, sono anche minacciate 


dall’ipotesi diparcheggi scavati 
sotto i giardini, come previsto . 
dalla legge Tognoli. Secondo 
gli ambientalisti, in Campido- - 
glio sarebbero già passati prò- \ 
getti che non garantiscono la ■ 
possibilità di ricreare l’area 
verde, Sul solaio del garage cl 
sarebbero solo 60 centrimetri • 
di terra, una quantità che non - 
consente, ad esempio, di ri¬ 
piantare gli alberi d’alto fusto. 

«Il bando deve fornire la ga¬ 
ranzia che sia un solo ufficio a ■ 
redame i progetti - propone 
Mirella Belvisi - ad esempio 
l’ufficio tutela ambiente, colle¬ 
gato con la X ripartizione per 
l'esame di proposte su aree 


vincolate. Ora invece, secondo 
il bando, la progettazione ò 
demandata al privato. È neces¬ 
sario che gli interventi siano 
unitariamente -... - progettati. 
L’amministrazione, poi, deve 
controllare la qualità dell’inter¬ 
vento c l'uso che il privato ne 
fa, non perdendo di vista even¬ 
tuali abusi. Non bisogna di¬ 
menticare di limitare nel tem¬ 
po la concessione. Ad esem¬ 
pio un periodo di cinque-dieci 
anni e non un’ipotetica previ¬ 
sione di 99 anni, che di fatto si¬ 
gnifica una cessione definitiva 
di almeno 3 o 4 generazioni. I 
progetti devono essere esami¬ 
nati dalla circoscrizione. _ 


AGENDA 


Ieri 


) minima 2 
massima 10 


OOOl ^ Nolo sorge alle 7,15 
^00 e tramontatine 17,33 



MOSTRE l 


Antonio Canova. Undici sculture in marmo provenienti dal 
museo Ermitaqc, accanto a terrecotte barocche della colle- * 
/ione Farsetti e mai uscite dalla Russia. Palazzo Ru.spoh (via - 
del Corso *118) Tutti 1 giorni ore 10-22, Fino al 29 febbraio. 

Inca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
cd intemazionali per tracciare stona ed evoluzione dei po- t 
poh dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il *- 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-22, domenica 9*21. Fi¬ 
no al 12 aprile. x. « - - r > ^ » J r* 

Zoran Music. Ampia mostra di opere dal ’46 ai nostri giorni 
(120 dipinti c 60 disegni). Accademia di Francia, Villa Me¬ 
dici, viale Triniti dei Monti. Oro 10-13 e 16-19, chiuso lunedi. 
Fino al 15 marzo. - «- . ■ - <« , % 

■ taccuino ■■■■■■■■■ 

Medicina cinese. Organizzalo dal centro «Villa Giada» in 
collaborazione con il Ministero della Sanità di Pechino, il 15 ~ 
febbraio inizierà un corso completo di medicina cinese se- - 
condo il programma adottato nelle facoltà di medicina della - 
Repubblica Popolare. Fisiologia e diagnostica della medici¬ 
na cinese, agopuntura e massaggio, fitoterapia: questi gli ar¬ 
gomenti che verranno trattati, fnlormazioni al 70300036 - " 
<0300003 

Seminario di improvvisazione teatrale condotto da Marco 
Solari, dal 10 al 22 febbraio (ore pomcndiane). Massimo 20 - 
persone, informazioni ai telefoni 36.11.669 e 58.88.115. 
Ferdinando Boterò: la mostra del pittore allestita al Pa- 
laexpò di via Nazionale c allo spazio Renault ù stata prora- 1 
aata lino al 10 febbraio (ore 10-21, chiuso martedì). 

Donna ascolta donna. Continua il servizio di consulenza 
psicologica presso il Circolo Udì «La goccia» (Via della Lun- ' 
gara 19). Per informazioni e appuntamenti telefonare al , 
68.72.130ogni giorno (esclusosabato) ore 10-13e 16-19. , 


l VITA DI PARTITO i 


•j i . 


• campagna 


FEDERAZIONE ROMANA 
Sez. Vaile Aurclia: ore 16 «Festa tesseramento • 
elettorale» (G.Bettini). 

Sez. Fiumicino: ore 17 assemblea su consultazione delle 
liste (A. Ottavi). 

Sez. Borghesiana: ore 19 Festa del tesseramento (V. Paro- * 
la). ■ 

Sez. Trastevere - S. Lorenzo a Ripa: ore 17.30 conferen¬ 
za pubblica (B.Trentin). - - -.» 

Sez. Monte Mario: ore 17.30 assemblea consultazione del¬ 
le liste (A. Rosati). 

Sez. Tor Tre Teste: ore 18 assemblea su consultazione 
delle liste (F.VoIpicelli). « 

Sez. Capanncllc - IV Miglio: ore 17.30 assemblea su con¬ 
sultazione delle liste (M. Venafro). 

Sez. Monteverde Vecchio: ore 18 assemblea di costituzio- , 
ne della XVI Unione circoscnzionatc I giornata di lavori (F. , 
.Cervi). • ■ • « » '.* •„ 

Avviso tesseramento: il primo rilevamento del tessera- ' 
mento '92 a Roma ò stato fissato per giovedì 13 febbraio. - 
Pertanto, tutte le sezioni debbono consegnare i cartellini 
delle tessere fatte in Federazione inderogabilmente entro • 
mercoledì 12 febbraio. 

Avviso: la riunione sui trasporti con all’odg: «Programma di 
iniziative per la campagna elettorale» ò rinviata a mercoledì ’, 
12febbraioa!leorc 16.30in Federazione. 

Avviso: tutte le compagne cd i compagni del Comitato fe¬ 
derale e della Commissione federale di garanzia impegnate 
nelle assemblee di consultazione devono venire in Federa¬ 
zione a ritirare il materiale. 

Avviso: martedì alle ore 17 in Federazione riunione della ’ 
sezione monotematica della sanità: «Il Partito democratico - 
della sinistra e il dintto alla salute - linee programmatiche». - ' 
Avviso: mercoledì ore 17.30 c/o Casa della cultura (via 
Arenula, 26) incontro cittadino dei centri dei diritti «Non per ■ 
favore ma per dintto». Partecipano: Massimo D’Alema. Carlo , 
Leoni. ■■»*»* ■ 

Avviso: i compagni e le compagne del Cf e del Cfg che de¬ 
vono tenere le assemblee di sezione dioggi per discutere la 
rosa di candidati proposta dal Cf. devono prima ritirare in :> 
Federazione la cartellina con la Nota di presentazione c le »” 
schede per il voto a scrutinio segreto. .,, ■ - 

. UNIONE REGIONALE PDS LAZIO" 
Federazione Castelli: Cave ore 9-12; Colonna; Grottaferra- ( 
ta ore 15-19: Artena ore 17-20: Carpinete ore 20; Colleferro 
ore 17-19; Montelanico ore 17-19; Segni ore 17; Valmonto- ' 
ne; banano; Frazioni Marincse; Ardca ore 17-20; Tor San Ira- ,‘ 
ronzo ore 17-20: Torvaianica ore 16-20; Albano ore 16-20; 
Cocchina: Pavonaore 16-19; Castelgandollo ore 18-20; Arie- ’ 
eia; Genzano ore 17-21 ; Lanuvio: Nettuno ore 15-19. —. 

Federazione Civitavecchia: Cervelli ore 16 riunione su , • 
smaltimento rifiuti (Tidei, Meta, Roversi). Lunedi 10/2/92 m I ■ 
Federazione ore 18 Cf c Cfg all'odg: approvazione rosa dei * 
candidati (Ranalli.Barbaranelli.Falomi). .... n 

Federazione Frosinone: in Federazione ore 9.30: incon-. 
trocon le organizzazioni di massa (Gatti). Assemblee sulla ’ 
votazione della rosa dei candidati: Sora ore 15.30 (Di Co- ' 
sino); Ripiore 15.30 (Mazzoli); Monte S. Giovanni C. ore 17 * 
(Giovannone) : Morato oro 18 (Fontana M.) : Paliano ore 15 * 
(Mazzocchi); Patrica ore 18 (Di Santo); Trevi ore 17.30 . 
(Barbona); Filettino ore 16 (Pilozziì: Isola del Uri ore 15 . 
Sperduti); Castro dei Volsci oie 17 (Musella); Pico ore h 
9.30 CCasini»!!! ì * Casa mari ore 19 ffiarnminoi • .Sanino ore - 


ni); 

secca ore 16.30; S. Donhalo ore 20.3Ó. 

Federazione Rieti: assemblee: Casaprota ore 16.30: Bor- 
govellino ore 16.30; Casette ore 20; Chiesa Nuova ore 20.30; 
Quattro Strade ore 17; Scandnglia ore 20; Selci ore 20; Ta- * 
loca ore 20; Fara ore 20; Collodino ore 20; Passia ore 20; - 
Leonessa ore 20. — - •» - - - •»-»«»*» - . 

Federazione Viterbo: ore 11 Viterbo incontro tra militari , 
Groppo consilierc e segreteria Unione comunale ore 17; So¬ 
riano nel Cimino assemblea con Ugo Spostiti, 


AVVISO URGENTE 

Da oggi 8 airi 1 febbraio compresi, si dovranno 
tenere le assemblee degli iscrìtti, sulla rosa di 
candidature per le prossime elezioni politiche, 
che verrà proposta dal Comitato federale nella 
seduta del 5 febbraio. .. 

Le sezioni devono comunicare tempestivamente 
la data prescelta per io svolgimento della loro 
assemblea .. .. . x . * ■ - . - 


Associazione Culturale 
"PIER PAOLO PASOLINI" , 

Assessorato allo sport e Turismo Comune di Roma 
Assessorato alia Cultura Comune di Roma 
Regione Lazio, Circoscrizione VI • 

i coCori deC 
*Tempo JLiùero 
per creare 

Mostra di pittura 

Casale Garibaldi - Via Romolo Balzani 23 - Casilino 23 
dall'8 al 22 febbraio 1992 ; 


Ringraziamo le aziende che hanno permesso eoo il loro contributo 
lo svolgerai e f organizzazione di questa iniziativa: , 

ELECTRA S.pA, - ROTOEDIT - EFFEMME 
















SABATO 8 FEBBRAIO 1992 


Sanità sotto accusa ^T 3110 ^ cose ” 

Negli altn ospedali romani 

situazioni spesso analoghe al Policlinico. L’altra notte al S. Spirito 
una donna colpita da infarto ha atteso 5 ore prima di trovare un letto 


«Sì, nel pronto soccorso si può morire» 


«Il caso Policlinico? Aspettiamo a giudicare...». Nei 
pronto-soccorso di Roma, i medici parlano di per¬ 
sonale scarso, di letti che mancano, di centralini 
che la notte non funzionano... «È un disastro», ripe¬ 
tono, «però mai come al Policlinico». Ogni pronto 
soccorso comunque ha i suoi guai. E l'altra sera, al 
Santo Spirito, una donna ha aspettato cinque ore 
prima che si trovasse un posto letto. 


CLAUDIA ARLETTI 


HE Due lettini separati da un 
tramezzo, qualche ufficio mi¬ 
nuscolo. dove c'è posto solo 
per la scrivania e un armadio 
striminzito: è il pronto soccor¬ 
so del San Santo Spinto, ospe¬ 
dale sulle rive del Tevere. Alle 
cinque del pomeriggio, non 
c'è un paziente. E il dottor Al¬ 
berto Micarclli, 61 anni, medi¬ 
co da 36. dirigerne, fa strada 
alle telecamere, ai fotografi, ai 
giornalisti. Pacatissimo, modi 
sobrii, appuntato sul petto ha il 
cartellino che di lui dice nome, 
cognome e qualifica. Scuote la 
testa: «Stento acredere che il 
fatto del Policlinico sia succes¬ 
so davvero...., *?•■ ■« -i 
Giovanni Silvestri, morto per 
mancato soccorso dentro a un 
ospedale. è per lui un «fatto 
drammatico*: «ma aspettiamo 
di capire come siano veramen¬ 
te andate le cose». Perché, se¬ 
condo lei come sono andate? 
«Per me, appena ha avuto il 
Naican e si ò rimesso in piedi, 
il ragazzo é andato in crisi d’a¬ 
stinenza. e allora si è fatto 
un'altra volta, poi si è buttato 
sulla prima barella che ha vi¬ 
sto...». Succede spesso: «Una 
volta ho dato il Narkan a un ra¬ 
gazzo che appena si é svcglia- 
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to ha cominciato a urlare, per 
quella dose aveva (atto carte 
false...». Sospira, per due volte 
npete: «Mi manca poco alla 
pensione, spero di non in¬ 
ciampare in uncaso simile». 

Non ha i problemi del Poli¬ 
clinico. il Santo Spirito. Tra le 
otto e le 17 di ieri, sono arrivati 
al pronto-soccorso diciotto 
donne c sedici uomini. «Al Po¬ 
liclinico io ci ho lavorato a lun¬ 
go», dice il dottor Micarclli, 
•certo qui non c’C la stessa si¬ 
tuazione però...». Però, po¬ 
trebbero esserci uffici migliori, 
e più posti letto. Basterebbe, 
per cominciare, che il centrali¬ 
no funzionasse anche la notte. 
Invece, per dodici ore al gior- 
' no (dalle 20 alle 8 del matti¬ 
no) e nei festivi, il centralinista 
non c’é. È impossibile anche 
usare il fax. E se c’é un’emer¬ 
genza, se bisogna trasferire un 
• malato in un altro ospedale, il 
medico di guardia si deve at¬ 
taccare. di persona, al telefo¬ 
no. 

È successo anche l’altra se¬ 
ra, ora c’é una paziente viva 
per miracolo. Alle 20,50, arriva 
al pronto soccorso una signo¬ 
ra, ha appena avuto un attacco 


di cuore. Il Santo Spirito non 
ha la cardiologia. E la paziente 
viene sistemata alla meglio su. 
uno dei due lettini, mentre il 
dottor Micarelli comincia a te¬ 
lefonare.-Chiama il Pie (pron¬ 
to soccorso cittadino), e (a il 
giro degli ospedali romani: 
«Non c’é posto», gli rispondo¬ 
no tutti. Passano le ore, la ma¬ 
lata sta sempre li, sul lettino, 
non c’é la possibilità di siste¬ 
marla altrove. Solo alluna di 
notte, da Tivoli fanno sapere di 
avere un letto disponibile. Ma 
a quel punto la paziente si é 
aggradata, il medico dice: «Fi¬ 
no a Tivoli no. è troppo ri- 


I sindacati 
pronti allo sciopero 


M Chiedono che le re¬ 
sponsabilità individuali ven¬ 
gano accertate, che chi ha 
sbagliato paghi. Ma puntano 
il dito anche contro lo sfascio 
della sanità a Roma. Sono 
tante le prese di posizione 
sulla tragica morte di Giovan¬ 
ni Silvestri, abbandonalo su 
una barella al Policlinico 
Umberto I. morto perché ■ 
nessuno si ò curato di luì. E ■ 
Ubaldo Radicioni, segretario 
della Cgìl del Lazio ritiene or¬ 
mai «inevitabile uno sciopero 
regionale dei lavoratori della ' 
sanità». «Quello che sconvol¬ 
ge, - dice Radicioni - è l’or¬ 
ganizzazione sanitaria e il 
privilegio baronale di decide- 


schioso» La soluzione arriva 
dopo un'altra mezz’ora: Villa 
San Pietro. 

Ma dopo la morte di France¬ 
sco Giustiniani (otto ore di at¬ 
tesa nell'ospedale di Viterbo), 
non era stato ordinato di usare 
sempre il fax per cercare i letti? 
Medici e infermieri scoppiano 
a ridere: «L'assessore può ordi¬ 
nare. ma se il fax noi non l'ab¬ 
biamo...". 

Altro piccolo ospedale, il 
San Giacomo. Non ci sono feri¬ 
ti da curare, quando Sandro 
Ballatori, medico di guardia, 
mormora: «Il nostro problema 


é che questo ospedale é vec¬ 
chio, vecchissimo. I malati 
scendono dalle ambulanze e 
si trovano all'aperto, al freddo. 
Però il confronto con il Policli¬ 
nico non si può proprio fare...». ' 
Vero, é tulio lindo, le stanze 
sono caldissime, ordinate. Poi 
si scopre che per fare una ra¬ 
diografia bisogna portare i pa¬ 
zienti da un'altra parte, su un 
altro piano. «Ma é in costruzio¬ 
ne una piccola radiologia pro¬ 
prio qui. vicino al pronto soc¬ 
corso...». E, nell'astanteria, il 
medico indica una macchina 
enorme, imballata. Per il mo¬ 


re l'accesso alla cura. Occor¬ 
re da parte di tutti uno scatto ' 
di umanità e attuare un pro¬ 
gramma straordinario, bat¬ 
tendo l'inerzia della regione». 
Nei prossimi giorni la Cgil 
chiederà a fisi e Uil di deci¬ 
dere la proclamazione di 
uno sciopero regionale della 
sanità. 

Il segretario romano della \ 
Cgil Claudio Minclli chiede . 
due inchieste. Non basta 
quella sul fatto specifico se¬ 
condo il dirigente sindacale. • 
•Chiedo un'inchiesta sullo 
stato d'attuazione della con¬ 
venzione, rinnovata nel '90, 
che prevede la riorganizza¬ 
zione e il potenziamento del 


mento sta II, appoggiata con¬ 
tro il muro, in mezzo alla gente 
in attesa. . » - —i • ■ 

San Giovanni, grande ospe¬ 
dale - 1220 posti letto - nel 
cuore della città. E II pronto ’ 
soccorso somiglia • tanto • a 
quello del Policlinico^ c'é un 
via vai continuo di gente, sulle 
panchine - siede > un'umanità 
che aspetta. Aspetta e guarda 
verso il niente. I medici scap¬ 
pano via: «Il caso del Policlini-. 
co? I giornali ne scrivono tan¬ 
te...». ■ ' 

Si fa avanti, invece, un infer¬ 
miere. È un ragazzo, tiene 


SCUOLA 
PER HOBBY 



reparto Acccttazione - ha 
detto Minclli - Insomma, le 
responsabilità personali van¬ 
no accertale, , ma bisogna 
considerare anche la situa¬ 
zione nella qualequesti me¬ 
dici lavorano, 24 ore su 24». 
Dello stesso tenore una di¬ 
chiarazione congiunta dei ' 
segretari generali della Fun¬ 
zione pubblica Cgil del La¬ 
zio Salvatore * Barreca • e • 
Giancarlo D'Alessandro. «La ‘ 
magistratura chiarirà come si 
sono svolti i fatti - dicono - . 
Ma é gravissimo che l’accet¬ 
tazione del Policlinico, che • 
sorge a pochi metri da strut¬ 
ture modernissime, sia rele¬ 
gata in locali vetusti e picco- ’ 
li». I due sindacalisti ritengo- : 
no che molti problemi denvi- 
no dal (atto che in quel repar¬ 
to vengano «impegnati esclu- . 
sivamente medici precaricon v 
contratti ad un anno o spesso F 
a tre mesi», chiedono l'attiva¬ 
zione di un dipartimento d'e¬ 
mergenza. , • 


d'occhio il corridoio, e sussur¬ 
ra perché non lo sentano, «lo 
sono ■ sicuro, quel drogato 
l'hanno lasciato morire», dice, ' 
■e anche qui se ne vedono tan¬ 
te...». " .. - Si t»' --,«1 ' j: 

Mentre parla, si avvicina tra- . 
ballante un vecchio, porta 
pantalonacci neri, sembra un 
barbone: «Si é staccato il cerot- 1 
to», borbotta.. • L'infermiere 
spiega: «È una vecchia cono¬ 
scenza. Quando cade c si ta¬ 
glia viene qui. Be', veramente ; 
viene anche a chiedere da 
mangiare...». Poi lo prende sol- - 
to braccio e. insieme, si avvia¬ 
no per il corridoio. -,, - « 


■E Anche questa settimana, di corsi ce n'é veramente per 
tutti i gusti e tutte le esigenze. Dedicata alle donne che aspe/- 
tono un bambino é la scuola ideata da due psicologhe ed 
una ostetrica che, già dal quarto mese di gravidanza, ac- - 
compagnano la futura mamma verso l'espenenza del parto 
e del primo approccio con il nascitore. Il corso si basa su 
tecniche di rilassamento, esercizi di respirazione e di auto- 
percezione e nozioni di puericultura. Per saperne di più ri- , 

volgersìainumeri8102274-3413974-5584160. . 

Aperto a chiunque senta la necessità di approfondire il 
rapporto con se stesso é il corso antistress proposto dalla As- 
sociazione «Abile Armonia». Agli allievi vengono insegnate 
delle semplici tecniche psicofisiche che permettono di nsol- 
vcre i problemi legati allo stress quotidiano. Gli esperti del ” 
centro registrano su nastro l'abbecedario del rilassamento ‘ 
cosicché le «lezioni» possono essere seguite anche a casa, in 
viaggio e in vacanza. Informazioni c maggiori dettagli ai nu- 
men 8605493/4074546. Sempre in tema di ricerca interiore, f 
segnaliamo il corso di shiatsu che, nella nostra città, ripren¬ 
de i dettami dell'Ohashi Institute di New York, fondato e di- ’ 
retto da Waturu Ohashi. Questa scuola ha la particolarità di 
consedirare e quindi trattare l’individuo nella sua globalità.. 
Scopo del corso é quello di perseguire il raggiungimento e la •: 
conservazione di uno stato di equilìbrio fisico e spirituale in " 
drmoniaconilmondoestemo.Telefono5370046., 

Solo per insegnanti di educazione fisica, per tecnici spor- '■ 
tivi, medici e psicologi ò il corso di formazione in psicologia 
dello sport tenuto dall'omonimo Istituto. Le lezioni sono già 
iniziale ma chi volesse saperne di più può contattare l'Asso- • 
dazione Italia psicologia sportiva che ormai da Otto anni la- -■ 
vora con buoni risultati in questo settore. Rivolgersi alla dot- 

torcssaEugcniaBronitcl.5911268-5911856. -, i-, - »- 

Un altro corso di specializzazione professionale é quello « 
tenuto da Fausto Presutti. Tre gli argomenti principali sui ■- 
quali gli allievi dovranno lavorare: interpretazione psicologi¬ 
ca del disegno, la mappa delle emozioni e la struttura di per- v 
sonalità. I corsi sono strutturati In laboratori di apprendi -1 
mento per tener conto sia dell'aspetto pratico che di quello ■ 
teorico delle lezioni. - -. -t, », - - 

Arti marziali e benessere psicofisico con il corso di Taiji 
Quan. Ad insegnare ai romani questa arte antichissima pra¬ 
ticata in Cina da milioni c milioni di persone, sarà il maestro , 
Zhu Tian Cai, istruttore capo del villaggio Chen. Il seminario « 
avrà inìzio il 10 di questo mese e si concluderà il 28. Il Taiji - 
Quan unisce le tecniche di combattimento proprie delle arti • 
marziali con le pratiche di respirazione della tradizione tapi- ' 
sta. Domenica 9 il maestro cinese darà una dimostrazione • 
aperta a tutti delle infinite possibilità di questa disciplina che ' 
è anche una pratica per la longevità e la salute. L'appunta- 
mento è presso l'Accademia di Romania, in via Omero. Altre - 
informazioni al 5626025. -* - -, 

Per ultimo, vi segnaliamo un numero telefonico Istituito ■ 
dallo Yoga Club diretto da Renato Corradm. Ogni giorno, ' 
dalle 15 alle 17, contattando il 4375509 si possono avere no- . 
tizie utili sui corsi di Halhac Raya Yoga tenuti dal centro. 



A... 
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Conclusa la rassegna di musica (foggi «Animato 1992» 

Suoni colorati d’azzurro 


ERASMO VALENTE 


■I Si è concluso nella Sala 
Uno (Piazza di Porta San Gio¬ 
vanni n.10), il ciclo di concer¬ 
ti dedicati a musiche d'oggi 
da «Animato 1992»: una inizia¬ 
tiva promossa dal Centro Ri- 
- cerche Musicali, dal Musco- 
Laboratorio d'Arte contempo¬ 
ranea della Sapienza e dalla 
Rai - Radiotre - che ha regi- , 
strato e poi diffonderà la ras¬ 
segna. L'iniziativa è coordina- - 
ta dalla direzione artistica di 
Lucia Ronchetti che unisce al¬ 
le virtù della fantasia creativa 
(sue pungenti composizioni . 
si distinguono nel paesaggio 


musicale) quelle di una pre¬ 
ziosa accortezza organizzati¬ 
va. 

I concerti sono stati integra¬ 
ti da «Anomalie»: una sorta di 
«Intermezzi» miranti a mutare 
il clima prevalente di ciascuna 
serata. Tamburi iraniani, ad 
esempio, si sono fatti sentire 
tra musiche di Stockhausen; 
un «Baccanale» di John Cage 
(pianoforte preparato, suona¬ 
to da Oscar Rizzo) ha modifi¬ 
cato il clima fonico del -bel 
concerto di viola (Augusto Vi- 
smara) e chitarra (Stefano 
Cardi), che aveva «prime» as- 


Dcd «Mau Mau» 
folklore 

con idee e cuore 


MASSIMO DE LUCA 


Hi È inutile nasconderlo, il 
rock italiano attualmente non 
sta attraversando un grande 
momento. La politica della 
quantità opposta a quella della 
qualità non ha prodotto i risul¬ 
tati sperati, generando confu¬ 
sione e nient’altro. Molte delle 
case discografiche indipen- • 
denti si sono distinte per vora¬ 
cità e mancanza di scrupoli ' 
nello sfruttare tutto ciò che po¬ 
teva arrecare seppur minimi 
vantaggi economici. -: 

Da questa situazione, co¬ 
munque. vengono fuori anche 
dei segnali positivi: i nuovi 
gruppi dimostrano una mag¬ 
giore scaltrezza rispetto al pas¬ 
sato e sembrano puntare mol- 
. to sulle facoltà terapeutiche 
dell'attività «live». ' 

Come sanno bene gli appas¬ 
sionati, «Arezzo Wave» é una ’ 
delle poche rassegne sene in 
grado di offrire uno spettro - 
rappresentativo della produ- - 
zione musicale underground. 
Da un paio di settimane é par¬ 


solute di Gerard Brophy. Ro¬ 
bert Mann, Mauro Cardi, so¬ 
vrastate da un «Perviolasola» 
di Ada Gentile; un «Esercizio 
dell'attimo» ha svelato le ansie 
anche compositive di Gianlu¬ 
ca Ruggeri, che é un pilastro 
dell'«Ars Ludi», un percussio¬ 
nista magico." ■ . 

Quest'ultimo «Anomalie» 
arricchiva la serata «sparata» 
dall'«Ars Ludi», che aveva avu¬ 
to un clima di ossessioni ritmi¬ 
che nel «Gymel» di William 
Duckworth, per quattro tastie¬ 
risti, e nei suoni, isolati e osti¬ 
nati, per pianoforte a quattro 
mani, messi in azione nel bra¬ 
no intitolato «Kaedenkesken»,' 


di Yukka Tiensuu. Su tutto 
questo si è levata, con un sen¬ 
so anche di svincolamento da 
certi legami e di conquista di 
una nuova libertà fantastica, 
la composizione dì Mauro Ba- 
gella, «Un luogo colorato*. 
Non siamo in un buon inizio . 
d'anno, né in una rosea fine di 
secblo. Si dovrà, chissà, rico¬ 
minciare tutto daccapo. In¬ 
tanto. nel buio che ci circon¬ 
da, Mauro Bagella' fa roteare 
una luce azzurrina, che, nel 
vorticoso girare, solleva un 
rombo nell'aria., 

È stato un imprevisto mo¬ 
mento poetico. Bagella nel 
buio prende ['azzurro e ac- , 
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tifa all'«Alphcus» dì Roma 
un'appendice alla manifesta¬ 
zione toscana: iniziativa di si¬ 
curo interesse organizzata in 
collaborazione con Radio 
Rock. L'apertura è stata affida¬ 
ta ai roboanti «Cyclone», ormai 
più di una semplice promessa, 
mentre come secondi ospiti, 
giovedì scorso, sono stati invi¬ 
tati i ' pressoché sconosciuti 
«Mau Mau». 

Eppure i tre musicisti che ne 
fanno parte vantano una lunga 
milizia nelle formazioni stori¬ 
che del giro torinese come i 
«Loschi Dezi» e gli «Africa Uni¬ 
ted». Un po' poco per richia¬ 
mare il grande pubblico, pec¬ 
cato perché di concerti cosi 
piacevoli e sorprendenti non 
se ne vedono tutti i giorni.Sor¬ 
retto da una tecnica invidiabile 
c da una ispirazione tanto in¬ 
genua quanto naif, lo strampa¬ 
lato combo, dopo aver assor¬ 
bito influenze c rifenmenti 
(dal folk contadino a Cheva- 
lior, dalla musica orientale a 



«Lcs Negresscs Vertes»), é ap¬ 
prodato ad un sound persona¬ 
lissimo e ncco di pathos. È in¬ 
credìbile come una chitarra, 
una fisarmonica c un semplice 
tamburo possano dare splen¬ 
didi risultati quando si hanno 
idee e cuore. I «Mau Mau» inse- 
guono per tutta la durata del 
set un ritmo, uno stile e final¬ 
mente lo raggiungono con del¬ 
le ballate acustiche che si col¬ 
locano di diritto nella tradizio¬ 
ne del folklore popolare sia es¬ 
so arabo, italiano o andaluso. 

1 testi sono in dialetto pie¬ 


montese c non arretrano di 
fronte ad argomenti importan¬ 
ti, sociali: dalla parte del Sud 
del mondo e alla faccia di chi 
si ostina ad invocare la chiusu¬ 
ra delle frontiere e la polizìa di 
confine. Fedeli all'estetica bus- 
ker, i tre musicisti abbandona¬ 
no volentieri il palcoscenico 
per gironzolare tra i tavoli co¬ 
me si faceva nelle osterie. I 
«Mau Mau» si apprestano a far 
uscire il primo disco per l'eti¬ 
chetta «Vox pop*: esiste un fu¬ 
turo per la loro «musica dì 
stracci». 


cende il sussurro di una stella, 
oppure fa girovagare, sulla su¬ 
perficie di un grosso tambu¬ 
rello rovesciato (tutto azzurro 
anche questo), una pallina 
che sottilmente struscia e fru¬ 
scia. È un suono che non in¬ 
quina l'orecchio. È il passag¬ 
gio dalle complicate e frago¬ 
rose macchine alla silenziosa 
bicicletta (le ruote potrebbe¬ 
ro essere colorate d'azzurro), 
dagli aeroplani agli aquiloni 
(belli grandi, magari, da starci 
sopra). . - ‘ •, 

Non è poco, mentre è tan¬ 
tissimo dover adesso aspetta¬ 
re un anno per l'«Animato 
1993*. 



Mariangela D'Abbraccio e Arturo Brachetti in «1 Massibllli» 


Fotomodellismo di classe 


Messi al muro. Li avrete visti lungo le strade di Ro¬ 
ma, ammiccanti, furbi, tutti tesi a indurvi in tentazio¬ 
ne. A indurvi a comprare qualcosa, per l'esattezza. 
Sono i manifesti pubblicitari, ai quali quasi non dia- t 
mo più importanza, ma che invece dicono molto di 
noi, della nostra realtà e del nostro immaginario. E 
allora, lanciamo uno sguardo in questo mondo fra 1 
verità e invenzione; manifesto per manifesto. 


ANDREA BELAQUA 


Hi «Voi come Noi* (tutto 
con le maiuscole, come la Sto¬ 
ria. la Patria, la Verità, ecc.): 
nell'occhio della «o» di Voi ci 
sono volti comuni; nell'occhio 
della «o» di Noi c'é solo il profi¬ 
lo suadente di una donna pre¬ 
sumibilmente bella, presumi¬ 
bilmente ricca, presumibil¬ 
mente sana, sicuramente foto¬ 
modella. La sicurezza, nel ca¬ 
so, viene dal fatto che il mani¬ 
festo reclamizza per le vie 
della città un corso per aspi¬ 
ranti fotomodelle e fotomodel- 
li. Della serie «Il bello della di¬ 
versa». c tra un attimo vedremo 
qual é la differenza in questio- " 
ne. 

Non prima, però, d'aver ri¬ 
cordato che il «fotomodelli¬ 
smo*. con annessi e connessi, 
é da tempi remoti specchietto 
per le allodole contro le mise¬ 


rie della quotidianità proletaria . 
o sottoproletaria, nella prò- *v 
spcttiva dell’acquisizione di un , 
passaporto piccolo borghese , 
in grado di garantire fama, (or- • 
tuna, gloria e, soprattutto, de¬ 
nari. Avete presente il film Bel¬ 
lissima con Anna Magnani e 
Walter Chiari? Ecco: siamo da ■ 
quelle parti. ■ a 

Ma veniamo alla diversità. : 
Or ora, s'è latto nlerimento al 
trapasso dal proletariato alla ■ 
piccola borghesia. Si dice che • 
oggi non esistano più le classi ' 
sociali: può darsi non esistano 
più nella loro sostanza storica, 
ma questo manifesto ci spiega 
- con la concisione c la fredez- . 
za che si addicono alla pubbli- - 
citò - che le classi in quanto ta¬ 
li esistono, e come! Tanto che 
qualcuno - «Noi» - invila qual¬ 
cun altro - «Voi» - a salire i gra¬ 


dini della scala sociale. Una 
scala stratificata sopra o sotto 
la normalità. Determinato la 
spazio della normalità, cioè, 
esiste una «diversità bassa* e 
una «diversità alta». «Voi come 
Noi* vuol dire: imitateci c sare¬ 
te diversi nel senso di belli, 
strapagati e rimirati sulle pagi¬ 
ne delle riviste patinate o sugli 
schermi delle tv di mezzo 
mondo. O vogliamo dire che 
siamo tutti cosi belli e affasci¬ 
nanti da poter impunemente - 
anzi, con successo - sfilare in 
pubblico . incarnando < l'idea 
dell'eleganza e della perfezio¬ 
ne? Evidentemente no: tanto 
che per tentare di raggiungere 
un risultato del genere c'è chi 
organizza - c pubblicizza - 
corsi di studio specialistico. ■> > 
Morale: c'è ■ una diversità 
della quale vantarsi » (quella 
che proietta vento l'alto chi se 
ne può fregiare con vanto) e 
una diversità della quale ver¬ 
gognarsi (quella che proietta 
nella marginalità chi ne viene 
«accusato»). Ne è testimonian¬ 
za fedele questa campagna 
pubblicitaria che prende avvio 
proprio mentre altrove si teo¬ 
rizza che altre diversità posso¬ 
no godere di diritti minori ri¬ 
spetto ai normali diritti di ogni 
cittadino. E allora: distinguersi 
è un'arte? - » 


Surrealismi minimi 
di un «Proteo» 
sul palcoscenico 


FIAMMA D’AMICO 


EH IMauiblU! 

di Marcel Aymé, versione ita¬ 
liana di Franco Brasati. Inter¬ 
preti: Arturo Brachetti. Marian¬ 
gela D'Abbraccio. Pier Senati-, 
ca, Patrizia Pasqui. Manna * 
Biondi, Lorenzo Gioielli, Mario 
Spallino. Regia di Arturo Bra- - 
chetti. Musiche di Tiziano Po- • 
poli. Scene di Stefano Pase. , ■ . 
Teatro Parloll 
Ha la leggerezza di Puck e lo 
sguardo di un Hnudinl intento 
nelle sue magie Arturo Bra- ' 
chctti versione «attore», che 
non riesce a tradire troppo se ' 
stesso nemmeno alle prese ' 
con un testo di prosa. Si tratta, - 
è vero, di una prosa affine alla 5 
sua duttilità, quella cangiante 
e maliziosa di Marcel Aymé 
perfettamente assecondata nei ■ 
suoi anfratti cattivelli dalla tra¬ 
duzione sciolta di Brasati. Ma è 
altrettanto vero che la scelta di “ 
Brachetti intendeva allontanar¬ 
si cosi di qualche passo dal tra¬ 
sformismo impiumettato e tur- . 
binoso al quale ci aveva fatto 
affezionare nelle sue prece- . 
denti e apparizioni teatrali. , 
Stanchezza da «fregolismo»? In 
parte: il giovane Proteo ha im- , 
perversato con successo su . 
troppi palcoscenici, in Italia e > 
in Europa, perchè il suo spirito “ 
mercunale * non . avvertisse , 
un’overdose di personaggi, o 
meglio un eccesso di perso¬ 
naggio, il trasformista. 

Il ripensamento sulla sua 
condizione teatrale risale al¬ 
l’anno scorso, quando doveva , 
debuttare accanto a Tognazzi . 
in M. Butterffy all’Eliseo, un’oc¬ 
casione strappatagli di dosso 
dall'improvvisa morta dell'at¬ 
tore a dieci giorni dal debutto. . 
E adesso, Brachetti ci riprova, 
calandosi in un rolo che gli è • 


familiare per sfaccettature. 
Commedia nella commedia, i 
Massibilli infatti racconta la 
messinscena di una stona a 
specchio di due famiglie, l'una 
ricca e l'altra povera, che viene 
annodata da una ragnatela di 
personaggi racchiusi in un so¬ 
lo protagonista. Bordeur. Un 
esercizio di stile vertiginoso 
che altri interpreti della pièce 
di Aymé (come Arnoldo Foà) 
scelsero di sbrigare cambian¬ 
do voce al factotum Bordeur. 
Brachetti invece si tuffa preve¬ 
dibilmente e - agilmente nei 
panni di tutti e trenta i perso¬ 
naggi bourderiani e raccorda 
con grande naturalezza le pa¬ 
gine di questa commediola 
pastelfata, i cui strali satirici 
dall'epoca della «pnma», nel 
1961, si sono fatti oggi poco 
più che delle garbate punture 
di spillo. - - • *— -u* 

La regia cerca di mediare fra 
una possibile via sa galleria di 
personaggi, a volte irresistibili 
come il vecchietto in carroz¬ 
zella trainato dall'infermiera, 
la schizofrenica coppia al tele¬ 
fono o la baronessa dal «culo 
molle») e fugaci scene di satira 
come il politicante dalla fisio¬ 
nomia andrcottiana. Nc viene 
fuori una girandolino teatrale 
allegra spalleggiata da Marian¬ 
gela D'Abbraccio, in prima fi¬ 
la, e anche dagli altri adori 
coinvolti nel pastiche. Però gli 
affreschi rapidi di Brachetti re¬ 
stano impligliati ancora a un 
sapor di macchietta, senza as¬ 
sumere gli arabeschi stilizzali 
di un Qucneau, o le pungenti 
note di un Fortebraccio. Di 
«stoffa», Arturo ha dimostrato 
di averne tarila c di iridescente 
qualità. Adesso, ci vorrebbe un 
buon sarto per fame un «capo 
d'alto teatro». .- . , .. 


S. Cecilia: lunedì niente concerto 
Al Sistina Stariciu sostituisce Ax ' 


ME ASanta Cecilia, perunoscioperodi professori d’orche¬ 
stra, artisti del coro e personale amministrativo e ausiliario ;• 
determinato dalla rottura delle trattative pere il contratto ' 
(scaduto fin dal giugno ’90), salterà il concerto diretto da ‘ 
Stem con il pianista Weissenberg in programma lunedi ore 
21. Al Sistina il concerto Italcable di domani (ore 10.30) • 
non sarà più con Ax (indisposto), maconSimion Stanciu. - 
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TELEROMA 56 

Ore 18.30 Telefilm «Agenzia 
Rockford»; 19.30 Telefilm «Giu¬ 
dice di notte»; 20 Telefilm «Bol¬ 
licine»; 20.30 Film «Cose di co¬ 
sa nostra» (1“); 22.30 II dossier 
di Tr 56; 23 Conviene far bene 
l'amore; 24 Telefilm «Agenzia 
Rockford-; 1 Telefilm «Lucy 
Show»; 1.30 II dossier di Tr 56; 
2.30 Telfilm «Giudice dì notte». 


GBR . 

Ore 16.30 Llvlng room; 17.30 
Schermi e sipari; 16 Diagnosi; 
18,30 Colors; 19.15 Stasera 
Gbr; 19.30 Videogiornale; 20.30 
Opera «Cosi fan tutte»; 22.45 
Calcettolandia; 0.30 Videogior¬ 
nale; 02 Rubrica «Serata in bu¬ 
ca». 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
19.30 News Flash; 20.15 News 
sera; 20.35 Telefilm «Codice 
rosso fuoco»; 21.45 Telefilm 
«Flfty Flfty; 23 Motors news; 
23.35 News notte: 23.45 Roma 
contemporanea; 0.45 Film «La 
vendetta dell’uomo invisibile». 


4Rgm 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; ; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino; : 
14.45 Tg notizie e commentl;l5 
Rubriche del pomeriggio; 18.45 
Telenovola «Brillante»; 19.30 
Ta notizie e commenti; 20.30 
Fum «Are you being served; 
22.30 Medicina e dintorni; 23 
Rubriche della sera; 01 Tg noti¬ 
zie e commenti; 1.20 L'antica¬ 
mera dell'onorevole., 


TELETEVERE 

Ore 18.55 Effemeridi; 19 «Spe¬ 
ciale teatro»; 19.30 I fatti del 
giorno; 20 II giornale del mare; 
20.30 Film «Girandola»; 23.40 
Biblioteca aperta; 24 I fatti del 
giorno; 01 Film «Le Armate 
Rosse contro il Terzo Relch»; 
03 Film «Gettone per il patibo¬ 
lo». 


TRE 

14 Telefilm «Shannon»; 15 Film 
«Agli ordini del re»; 16.30 Film 
«Un americano a Gerusalem¬ 
me»; 18 Telefilm «Stazione di * 
polizia»; 19 Cartone animato; • 
20 Telefilm «4 donne in carrie¬ 
ra»; 20.30 Miniserie «Supercar- 
rier: oltre il muro del suono»; 22 
Telefilm «lo sceriffo del sud»; 
23 Telefilm «Shannon». .... 


PRIME VISIONI I 


ACADEMYHALL 

ViaStamlra 

L 10.000 
Tel. 426770 

O Terminator 2 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17.30-20-22.20) 

ADMIRAL 

Piazza Vorbano. 5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

O JFK. Un caso ancora aperto di Oli¬ 
ver Stona; con Kevin Costner, Kevin 
Bacon-DR (15.15-19-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

O Le famiglia Addarne di Barry Son¬ 
nenfeld; con A. Huston, R. Julia - BR 

(16-18.25-20.25-22.30) 

AlCAZÀR 

VlaMarrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

DeUcateaaee di Jeunet e Caro: con D. 
Pinon. M.L Oougnac - BR 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

AMBA3SADE 

Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

Paura d'amare di Garry Marshall; con 

A. Pacino, M. Pfeifter -SE -. 

(15.15-17.40-20-22.30) 

AMERICA 

Vìa N. del Grande. 6 

1.10.000 
Tel. 5816168 

O La Famiglia Addarne di Barry Son¬ 
nenfeld; con A. Huston. R. Julia - BR 

(16-18.25-20.25-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

- L 10.000 
Tel. 8075567 

Mississippi Messia di Mira Nair; con 
Denzel Washington, Sarlta Choudhury- 
SE (16-18.10-20.20-22.30) 

ARISTON 

ViaCicarone.19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

. O Mio padre, che eroe! di Gerard 
Lauzier, con Gerard Depardieu - BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 10.000 
Tel.8176256 

Le comlciw 2 di Neri Parenti: con Paolo 
Villaggio, Renato Pozzetto - BR 

(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscoiana, 746 

L 10.000 
Tel. 7610656 

Nightmere 6. La line dlRachel Talalay; 
con Robert Englund -H • 

(15.30-17.20-19.05-20.36-22.30) 

BARBERMUNO 

Piazza Barberini,25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Papà ho meato un amico di Howard 
' Zletf; con D. Aykroyd, M. Culkin - 0R 

(15.50-18-20.20-22.30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tef. 4827707 

Robin Hood principe del ladri con Ke- 

' vln Costner (16-19.30-22.30) 

BARBERINI TRE > . ' 

Piazza 8arberi ni, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

- Donne con lo gonno di Francesco Nuli; 

■: con Francesco Nuli. Carole Bouquet • 

' BR (16.10-18.15-20.20-22.30) 

CAPTTOL .« 

ViaG.Sacconi.39 . .. 

L 10.000 
Tel. 3238619 

O JFK. Un caso ancora aperto di Oli¬ 
ver Sione; con Kevin Costner; Kevin 
Bacon-OR • • (15.15-19-22.30) 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica. tot 

L 10.000 
Tel. 6792465 

Maledetto II giorno che t’ho Incontrato 

’ di Carlo Verdone; con Margherita Buy- 
BR (15.30-17.50-20-22.30) 

CAPRANICHETTA 

Pza Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tet. 6796957 

GII «menti del poni Metri di Leos cara»; 
con Juliette Binoche. Denis Lavant -SE 
( 15-18.10-20.20-22.30) 

CIAK . 

Via Cassia, 682 

L. 10.000 
Tel. 3651807 

. Maledetto II giorno che rito Incontrato 

di Carlo Verdone; con Margherita Buy- 
BR (1530-17.50-20-22.30) 

COLA 01 RENZO LtO.OOO 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tal. 6878303 

Nigtitiiaie 6. La fino di Rachel Talalay; 
con Robert Englund. - H 

(15.30-17.20-19-20.40-22301 

DEI PICCOLI 

Via de! la PI nata, 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

La (avole del Principe Schiaccianoci di 
• Paul Sehibll-OA. (16*17.30) 

DIAMANTE 

Via Preneslina, 230 

L 7.000 
Tel. 296606 

AhhronzalMml di Bruno Gaburro: con 
Alba Panetti. Jorry Caia-8R (16-22.30) 

EDEN 

Pzza Cola di Rlonzo. 7* 

L 10.000 
Tel. 6878652 

Fino alla fina dal mondo di W. Waodera 
(16^0-19.30-22.30) 

EMBA8SY 

Via Stoppanl.7 ^ 

L 10.000 
Tel.8070245 

: Prova echlaedante di W. Potorsen; con 
' T.Berenger.G.Scaechl,B.Hosklns-G 
(16.15-18.30-20.30*22.30) 

EMPIRE 

Viale R.Margtjoritaj^j 

L 10.000 
Tel.8417719 

Paura d’amara di Garry Marshall; con 
; A. Pacino, M. Pteltler-SE . 

(15.1W7.40-20-22.M) 

EMPIRE 2 

V.lo doirEso retto. 44 

L 10.000 
Tel. 5010652 

Robin Hood principe dei ladri con Ke- 

vin Costner -A (16-19.30-22.30) 

ESPERIA 

PlazzaSonnlno.37 

L.a.000 

Tel. 5812884 

Bllty Bathgate di Robert Benton; con 
' Duatln Hoffman (16-18.30-20.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina, 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

- O JFK. Un caso ancora aperto di Oli¬ 
ver Sione, con Kevin Coalner, Kevin 
8acon-0R ’ (15.15-19-22.30) 

EURCtNE 

ViaUszt.32 . 

L. 10,000 
Tel. 5010966 

O JFK. Un carne ancora aparto di Oli¬ 
ver Sione: con Kevin Costner. Kevin 
' Becon-DR (15.15-19-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555738 

O La famiglia Addarne di Barry Son- 
nenleld; con A. Huato, R. Julia - BR 

(1B-18.25-20.252230) 

EXCELSIOR 

Via B. v.dal Carnaio. 2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

Maledetto II giorno dw t’ho Incontrato 
di Carlo Vordono: con Margherita Buy - 
8R (15.30-17.50-20.10-22.30) 

FARNESE 

Campo de’Fiori 

L 10.000 
Tel. 6864395 

. O Rapaodia In agamo di Aklra Kuro- 
aawa; con Richard Gore. Sancì,Ino Mu- 
rase-OR (16.40-18.40-20.35-2230) 

FUMMAUNO 

VlaBlssolatl,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Maledetto II giorno che f ho Incontrato 

di Carlo Verdone; con Margherita Buy • 
BR (15.30-1S-20 15-22.30r 

FIAMMA DUE . 

VlaBisaolati.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

L'angelo con la pittata di Damiano Da- 
. mlanl; con Remo Girono; TahneeWelch 
-DR (1530-18-20.15-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812848 

O Pensavo toast amore e Invece era 
un catosat di e con Massimo Troisi-BR 
(16-22.30) 

GIOIELLO . 

ViaNomentana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

O Roncavo tatto amaro o Invoco tra 

un cataooo di o con Massimo Troiai -BR 
(16-18-20.10-22.30) 

GOLDEN 

ViaTaranlo.38 

L 10,000 
Tel. 7596802 

Paura d'amare di Garry Marshall; con 
A. Pacino, M. Pfeiffer-SE 

(15JO-17.40-20-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

L’angolo con la piatola di Damiano Da¬ 
miani; con Remo Girono. Taiinee Welch 
(16-18.10-20.20-22.30) 

WOUOAY 

Largo B. Marcello. 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

O Un medico, un uomo Ci Randa Hai- 
noa; con William Hurt-DR - 

(15-17.40-20-22.30) 

IN DUMO 

VlaG.lnduno 

• L 10.000 
Tel. 5812495 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.1522.30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera. 121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

- Chiodi taluno di Giuseppe Piccioni; con 
Margherita Buy - BR(1515182S-2020- 
22.30) 

MADtSONOUE 

VlaChiabrera.121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

Bianca A Bemte nella terra dei canguri 

di Mende 1 Butoy e Mike Gabriel D.A. 
(16.15-16.30): ■ La leggtnda del re 
pescatore di Terry Gllliam; con Robin 
Williams, Jeff Brldges -BR(17.40-20,20- 
22.30) 

MAJESDC 

Via SS. Apostoli. 20 ■ 

L 10.000 
Tel. 6794908 

Drugstore cowboy di G. Van Sant; con 
M.DIIIon.K. Lynch - 

(16-18.20-20.20-22.30) 

METROPOLITAN 

VladolCorao.8 

L 10.000 
Tel .3200933 

Maledetto il giorno che fho incontrato 

, di Carlo Verdone; con Margherita Buy • 
RR ( 15.30-18-20.15-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel. 8559493 

□ Lutarne rosse di Zhang Yimou 

(15.45-18-20.1522.30) 

MISSOURI 

VlaBombelli.24 

■ L. 10.000 
Tel. 6814027 

O Terminator 2 di James Cameron; 
Con Arnold Schwarzenegger-A(15.40- 
18-20.15-22.30) 

MISSOURI SERA 

ViaBombelli^4 ; 

L 10.000 
Tel.6814027 

O Terminator 2 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzenegger-A ■ - 

(15.40-1520,1522.30) 

NEW YORK 

Vìa delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

O JFK. Un caso ancora aperto di Oli- 
< ver Stone; con Kevin Costner, Kevin 
Bacon-DR (15.15-19-22.30) 

NUOVO SA CHER 

(Largo Asclangh i.l 

L 10.000 
Tel. 5818116) 

Sto termo, muori e resuscito di Vitati 
Kanevskl-v,o. con sottotitoli 

(16.15-18-20.25*22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecla.112 

L 10.000 
Tel. 7596568 

Maledetto it giorno che fho Incontrato 
' di Carlo Verdone; con Margherita Buy - 
BR (15.15-17.50*20-22^0) 

PASQUINO 

Vicolo dol Piade. 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Bllty Bathgate (Versione inglese) 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


QUIRINALE L,8.000 - Quando eravamo repressi di Pino 

Via Nazionale. 190 Tel. 4882653 Quartutlo; con A. Gassman, L Lante 
Della Rovere, P. Quartutlo, F. D’Aloja. 

_ (16-18.20-20.20-22.30) 


QUIRINETTA L 10.000 Thelma e Louise di Ridley Scott; con 

ViaM.Minghetti.5 Tel. 6790012 Goena Davis -DR 
___ ; _ (15.15-17.35-20-22.30) 


REALE L 10.000 Hot shotaf di Jim Abrahams; con C. 

PiazzaSonnino Tel, 5810234 Sheen, V. Golino. C. Elwes, L. Brldges- 

_BR (15.30-17.20-18.55-20.40-22.30) 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 


L 8.000 
Tel. 6790763 


O JungleteverdieconSpikeLee-DR 
(16-18.05-20.20-22.25) 


firn 1.10.000 Hot shotsl di Jim Abrahams; con C. 

Viale Somalia, 109 - Tel. 837481 Sheen, V. Golino, C.Elwes, L. Bridges • 
_ • BR (15.30-17.20-18.55-20.40-22.30) 


RIVOLI L. 10.000 Dellcatessen di Jeunet e Caro; con D. 

Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 Pinon.M.LDougnac-BR 

- _‘_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L 10.000 Quando eravamo repreaa) di Pino 

Via Salaria 31 . Tel. 8554305 Quartullo; con A. Gassman, L. Lanto 

Della Rovere, P. Quartullo. F. D'Aloja - 
_ (16-18.20-20.20-22.30) 


ROYAL L 10.000 Hot Shotsl di Jim Abrahams; con C. 

Via E. Filiberto. 175 Tel. 70474549 Sheen, V. Golino. C. Elwes. L Brldges 
_ BR ( 15.30-17.20-18.55-20.40-22.30) 


SALA UMBERTO -LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 


I 600 giorni si Salò di N. Caracciolo e 
E.V. Marino-ST 

- - - ■ (16.SO-18.4O-2Q.35-22.30) 


UNIVERSAL L. 10.000 Maledetto II giorno che fho Incontrato 

Via Bari. 18 Tel.8831216 di Carlo Verdone; con Margherita Buy- 

_ 8R_(15.30-17.50-20-22.30) 


VJP-SOA L 10.000 

VlaGa!laeSldama,20 Tel. 8395173 


O La famiglia Addami di Barry Son- 
nenfeld; con A. Huston, R. Julia - BR •-*' 
_(16-18.25-20.25-22.30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi i-a 


L.5,000 
Tel. 4402719 


Piedi pi atti 


(16-21) 


CARAVAGGIO 

Via Paislello, 24/B 


L.5,000 , 
Tel. 8554210 


O A proposito di Henry (16-22.30) 


DELLE PROVINCE 

Viale del le Province. 41 


L 5.000 
Tel. 420021 


Tentazioni di Venere 


(16-22.30) 


RAFFAELLO 

Via Terni. 94 


L 5.000 
Tel. 7012719 


Non dirmelo none)credo (16-22) 


TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 


L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 


L’ultima tempesta di P. Greenaway 

(16.15-18.20-20.25-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


1.5.000 
Tel. 392777 


Nel panni di una blonda . (16.30-22.30) 


CINECLUB 1 


AZZURRO SOPIONI 

Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 


Saletta ‘Lumiere’: Il poato delle frego¬ 
le (16): Il «otto (18); Perenna (20); Come 
In uno «peccalo (22). ' 

Saletta ’Chaplin’: Uova di garofano 
116.30-18.30-20.30-22.30) __ 


AZZURRO MEUES 

Via Faà DI Bruno 8 Tel.3721840 • 


I Nibelunghi ■ La morta di Sigfrido 

(18.30) ; Cena andaluao (20.30); Entrac¬ 
te (21): Dar Golem (21.30): Danza bian- 
ca-azzurra-nera ■ con - T. Proehlna 

(22.30) ; TI» Lodger-A story o) dia Lon¬ 

don log (23); Film di George Nelle. 
(0.30). . ■ 


Q RAUCO L. 6.000 

Via Perugia, 34 Tal. 70300199-7822311 


La fiaba di Jack a II fagiolo magico 
(16.30). I favoriti della luna di 0. I osella- 
ni (19); Oonza II Samurai di M. Sfiinoda 

JilL_ 


IL LABIRINTO L7.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel.3216283 


Sala A: □ Lanterna roaae di Z.VImoy 
, (16-18.10-20.20-22.30) 
Sala 8: La fiammiferi)! di Akl Kaurl- 
emaki 

• (16.30-17.45-19-20.15-21.3M2.45) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI . 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885485 


Sala Roaselllnl: Relrospettlva di R. W. 
Fassblndor Dottar dar paet (17); Wlld- 
aracbaal (18.451; Olo bitta ren tranan der 
Petra Von Kant (20.45). Film In v.o. con 
traduzione simultanea 


POLITECNICO 

Via G.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 


L'Incredibile a trilla «torta del etnico 
Rudy Caino onero: dlclaaaetta di E. 

Carla _ (21-22.45) 




FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 


L. 6.000 . 
Tel. 9321339 


Le comiche 2 


(15.30-22.15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

V)aS.Negrelti,44 


L 10.000 
Tel. 9907996 


Donne con la gonna ••• 

_ (16-18.10-20.20-22.30) 


COLLEFERRO 

ARISTON ■ L-10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 


Sala De Sica; O Un medico, un uomo 
(15.45-18-20-22) 
SalaCorbucci:HotShotat ■ • ••••■•«»... 

(15.45-18-20-22) 

Sala Rossellini: □ Lanterne rosse • 

. e (15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: O JFK. Un caso 
ancora aperto ■ (15.45-19-22) 

SalaTognazzi: O La famiglia Atfdams 
(15.45-18*20-22) 
Sala Visconti: Maledetto II giorno che 
fho Incontralo ( 1 S.45-18-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza, 5 


L. 10.000 SALA UNO: Maledetto II giorno che t’ho 
Tol. 9420479 Incontrato (16-18.10-20.20-22.30) 
SALA DUE: Hot «botai (16-22.30) 
SALA TRE: Paura d'amare 


SUPERCINEMA 

L. 10.000 

. O La lamiolia Addams 


P.zadelGesù,9 

Tel. 9420193 

(16-18.10-20.20-22.30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

L. 6.000 

Le comiche 2 

(15.30-22) 

Viale Mazzini, 5 

Tel. 9364484 




GROTTAFERRATA 

VENERI L 9.000 

Viale 1» Maggio, 86 Tet. 9411301 


Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
_(15.45-18-20.15-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L, 6.000 

Via G. Matteotti, 53 Tel.9001B88 


O Pamavo toaae amore e Invece era 
un calesse _ (15-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Paura d'amare 

(16-22.30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Maledetto il giorno che fho Incontrato 

(18-18.t0-20.15-22.30) 

SUPERGA 

V.le della Marina. 44 

L 10.000 
Tel. 5672528 

Nlghtmir» 8. Latine . - 

( 15.50-17.30-19.10-20.4522.30) 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI 

P.zza Nlcodem 1.5 

■ L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

O Pensavo fosse amore e Invece era 
un calesse 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 1.5.000 

Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

O Jungle tever 

(18.30-21.30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5.000 . 

Via a Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Donne con le gonne 



SCELTI PER VOI 


mi 



William Hurt in «Un medico, un uomo» 


□ LANTERNE ROSSE r 

È il film che, all’unanimità 
(ma delia critica, non della 
giuria, ahinoi), doveva vin¬ 
cere Venezia ’91. é imperdi¬ 
bile. Zhang Yimou (il grande • 
regista di «Sorgo rosso», ' 
Orso d'oro a Berlino nell’88) ’ 
e la sua bravissima attrice 
Gong Li ci trasportano nella ~ 
Cina feudale dogli anni Ven¬ 
ti, dove una giovane studen¬ 


tessa bellissima ma povera 
viene . «acquistata» come 
moglie da un ricco possi¬ 
dente. La ragazza ò scio la 
quarta consorte dell'uonno, 
ed è costretta a entrare in 
competizione con te altre 
tre. Inizia una lotta sotterra¬ 
nea, ma violentissima, per il 
potere, di cui quell'uomo- 
marito, che nel film non si 
vede mai, è solo il simbolo. 


Un film quasi proto-femmini¬ 
sta, ma senza slogan nà , 
speranze. Amaro, stilizzato, { 
bellissimo. - ■ • 

LABIRINTO MIGNON 


O UN MEDICO, UN UOMO V ’C . 

Per la serie «Anche I medici 
si ammalano», un dramma a 
• lieto fine ritagliato sul viso 
sempre fascinoso di William f 
Hurt. Cardiochirurgo di fa- 
ma, ricco, arido e arrogante, *' 
scopre di avere un cancro l' 
atta laringe e compie un ba¬ 
gno purificatore neli'umiltà. 

Il messaggio è risaputo (il 
film é una variazione sul te¬ 
ma di «A proposito di Hen¬ 
ry»), ma la regista Randa >■ 
Haines è molto brava nel de¬ 
scrivere la ritualità ospeda- ; 
liera, i conflitti familiari e la 
crisi personale del protago¬ 
nista. Che, aM’uscita dal tun¬ 
nel, tratterà i pazienti final¬ 
mente come delle persone e 
non solo del numeri. - «; 

,v.„v:. rV f, HOLIDAY 


O MIO PADRE, CHE EROE! 

André è un papà simpatico¬ 
ne, divorziato e un po’ in cri- 
si, con una figlia adolescen¬ 
te, vivace e molto carina. v 
Per stare un po’ con lei la ?■ 
porta - alle isole Mauritius ; 
per una vacanza natalizia. 
Tra palme e mari azzurri, la £ 


bella Véro fa gli occhi dolci 
al giovane Benjamin e per 
farsi grande gli fa credere 
che 11 padre sia il suo aman- : 
te. La lunga serie di equivoci 
che nascono sarà sciolta nel 
finale. Girato da Gòrard Lau- 
zier, già autore di fumetti sa¬ 
tirici, è una garbata e diver¬ 
tente indagine sui rapporti ; 
padre-figlia. Un bravissimo 
e panciuto Depardieu fa da 
«spalla» alta grazia della ; 
giovane esordiente Marie 
Gii lai n. . • 

ARISTON 

OLA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una ce¬ 
lebre serie televisiva degli 
anni Sessanta, la più stram- : 
ba e macabra famiglia del 
mondo arriva sul grande 
schermo con la regia di Bar¬ 
ry Sonnenfeld. r Ispirato ai 
personaggi delle vignette di 
Charles Addams, pubblicate 
per lunghi anni r sul «New 
Yorker», il film segue le vi¬ 
cende degli Addams minac¬ 
ciati da un trio di imbroglioni 
che vogliono : impadronirsi 
del ' ricco tesoro • custodito 
nella 'loro tetra magione. 
Pieno di trovate e gag in te¬ 
ma macabro-surreale, con 
buona dovizia di effetti spe¬ 
ciali e dotte citazioni cine¬ 


matografiche, «La famiglia 
Addams» si ta gustare so- : 
prattutto per le belle caratte- 
- rizzazioni fornite dagli atto¬ 
ri: una «conturbante» Anjeli- ; 
ca Huston (Morticia), un bra- ?■ 
'vissìmo Raul Julia (Gomez) 
ed uno strepitoso Christo-. 
pherLloyd (Fester). * 

ADFIIANO, EUROPA, 
AMERICA, VIP 

O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE <* 

Un film «sull’amore», non un 
film «d’amore». Per parlare, > 
con una punta di quieto di- ; 
sincanto, dell'impossibilità * 
amorosa tra trentenni. Tom- 
maso e Cecilia stanno bene : 
solo a letto, per il resto la lo¬ 
ro vita è un disastro. A un i\ 
passo dalle nozze imposte ri¬ 
dalla routine, lei molla tutto £ 
• e si innamora di un altro. Per £•■ 
lui, prima distratto e fedifra- . 

. go, è un colpo mortale. Non *■« 
se l'aspettava, proprio per & 
questo sta male. E quando t 
riuscirà a riconquistarla ca- •: 
pisce che forse è ora dì la- ' 
sciarsi per sempre, Troisi, * 
che torna alla regia dopo i 
. tre film con Scola, è in piena 
forma; afasico e nevrotico, ff» 
conduce il gioco strappando y* 
il sorriso o intessendo duetti f 
polemici con una Francesca 
Neri brava e bella. •* **.. 

GARDEN, GIOIELLO 




■ PROSA 

AGORÀ 80 (Via bolla Penitenza. 33 - 
Tel, 6896211) 

Alle 21 La Comp. Il gioco del Tea¬ 
tro presenta II generale Ammaz- . 
zasette di S. Mocarelli; con M. 
Carrisi, S. Soldano. P. Minacclonl, 
N.B. Tivoli. M. Vado. Regia di G.R, 
Borghesano, 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861926) 

Allo 21 Due cuori In vacanza di P. . 
' Yeldham e D. Churchill. Rogla di : 
A. Serrano; con A. Garinel. S. • 
Maurandi. A. Silvia Raeli. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 81 • 
Tel. 6868711) 

' Martedì alle 18 Destini scritto e di* 
retto da C. D’Alessandro e C, Roc¬ 
co. Con C. Rocco, G. Scar am uzzo. 

V. Sacco. 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel. 
5280647) • - 

Alle 21 Per il 2° Festival Interna- ' 
. zionale del Teatro Patologico La - 
, Coop. Teatro Franco Parenti pre- . 
senta Tessuti umani di Edoardo 
Erba. Con F. Bonaccl, D. D’Am- . 
brosl. G. Coletti. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 

Alle 21 A noi quelli di Crem Cera¬ 
rne! ci fanno ridere di G. Basito, 
con Gli Oscar e M. Buccella. Ro¬ 
gla di G. Basile. Con G. Basilo. B. ' 
De Stofanls, R. Draghettl, R. Ga- 
sparlttl, A. Pinti. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 

Alle 21 II Teatro di Roma presenta 
Nostra Dea di M. Bontempelll; con 
C. Gravina, V. Gazzolo, S. Santo- . 
spago. L. Paganini, R. Peroni. Re¬ 
gia di M. Mlsaìroll. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21-Tel. 5898111) 

Alle 21 La Compagnia Teatro del¬ 
la Città presenta Macchine In 
amore di Franco Bertlni. Regia di 
Giulio Base; cun Glanmarco To- , 
grtazzl, Franco Pistoni, Paolo Fos¬ 
so, Enzo Marcelli. Fino al 16/2. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
Tel. 4455332) 

. Alle 21 Od In Teatret presonta Itti " 
Bitsl. Regia di E. Barba; con !.N. 
Rasmusae, J. Ferslev, K, Bre- 
• dholt. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 

Alle 21.30 Per la rassegna «Il Tea¬ 
tro dei poeti» l'Asa. Cult. Beat 72 
presenta L’eredità di Renzo Pa- ‘ : 

. • rls. Scene Mario Romano, regia 
Slmone Carena. 

BELLI (Piazza S, Apollonia, 11/A - 
Tei. 5894875) 

Alle 21 Antonio Saline* In Provaci 
ancora Sam di Woody Alien; con ; 
. F, Bianco, F. Fraccascia, P. Panet¬ 
tieri, D. Scarlatti, A, Lastroni. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel, 
6797270-6785879) 

Alle 17 e alle 21 La Compagnia 
Stabile presenta Che gran varietà 
stasera (quando c'era II varietà) < 
' con Maurizio Merolla, Yvonno [■ 

■ D’Abbraccio, Filippo Brazza. Ro- , 
già di Romolo Siena. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A- 
. Tel. 7004932) - 

Alle 21 Ass. Cult. Beat 72 presenta 
Idea di velluto Idealo e diretto da 
M. di Marco e F. Leonardi. Con S. 
Ceccangell, F. Flchera. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’Afrlca 5/A - Tel. 7004932) 

Alle 21.30 L'Associazione cultura¬ 
le Beat 72 «La paranza» presenta ; 
Malmenale ovvero i pirati di re 
Lazzarone di Aronlca, Citarella, 

' Barbera. Con N. Citarella; regia di L 
E.Aronica, 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

. 5783502) 

Alle 21 Miranda Martino prosenta 
La morte bussa...# I suol effetti 
collaterali di Woody Alien, Con A. ■ 
Avallone, G. Lopez, L, Fazzetto, : 
M.C. Fioretti, M. La Rana. Regia di 
M, Milazzo. Fino al 16/2. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 

19-Tel. 6540244) 

. Alle 21 Nadia Rinaldi. Pietro De 
Silva In Omicidio a mezzanotte di ’ 

‘ Ron e Ioni Pacie. Con Amerigo 
Saitutti; regia di Enrico Maria La- 
manna. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta, 19-Tel. 6540244) 

Alle 21.30 DI palo in frasca di C, 
Gnomus con Pesacane, Gnomus 
Catta 8/zzagfia, Marco Di Buono, ■ 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello, 4 - Tel. 6784380) 

Alle 17 o allo 21 La Comp. Cotta 
Alighiero e Teatro di Sardegna 
presentano Una donna nella men¬ 
te di A. Ayckbourn. Con E. Cotta. 

C. Alighiero. Regia di G. Lombar¬ 
do Radice. Scene e costumi A. * 
Chili. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818590) 

In allestimento Carmelo Bono Pi¬ 
nocchio - O e Adelchi - Poesia 


Inaudita. Due spettacoli -Stago in 
una sera. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 

Allo 17 e allo 21 Rosalia Maggio, 
Dalla Frediani in Mllleluci del va¬ 
rietà. Regia di Antonio Casagran¬ 
de. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tel. 
9171060) 

Alle 21.15 Por la rassegna «Si Fa 
per ridere» Uso e Dosi con Patri¬ 
zia La Fonte. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tol. 
6795130) 

Alle 21 La Comp. «I Viandanti» 
presenta A porte chiuse di J. P. 
Satro. Con M. Zangardi, R. Leoni, 

A. Ferlìto. V. Petrone. F. Proto Re¬ 
gia di M. Zangardi. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel/ 
6788259) 

Alle 21 Tracce con T.Branca, E. 

. Cavallotti. A. Cianca, C. Liberati. 
G. De Donno, M. Giaramidaro, I. 
Grazioli. Rogla di Marco Lucchesi 
DUSE (Via Cremai'8 - Tel. 7013522- 
9340506) 

Alle 21.15 II calapranzi di Harold 
Pinter. Compagnia «Il Clan dei 
100- con G. Perrone, S. Saja. Re¬ 
gia di G. Perrone. •. 

ELETTRA (Via Capo d'Atrlca, 32 - 

Tel. 7096406). 

Alle 21 Par la rassegna «Serata 
d'attrice» la Comp. Bergamasco e 
Atasjarvl presonta Una storia d’a¬ 
more ovvero OK Silvie di o con Ul¬ 
ta Alasjarvi. » » 

ELISEO (Via Nazionalo, 183 - Tol. 
4882114) 

Alle 20,45 Turi Ferro In II malato 
Immaginarlo liboro adattamento 
e rogla di Turi e Guglielmo Ferro. 
Con F. Mari, M. Cundari, R. Gian- 
grande. 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 

Alle 21 La Compagnia Teatro ’ 
Gruppo presenta Cobarettlamocl : 
sopra scherzo ir» due atti di Vito 
Boffoll. Regia di Vito Boffoli. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tol, 6796496) —' « 

Alle 21 La Comp. Le parole, loco* 

■ se presenta Lucia Poli In Corpo 
insegnante di L. Poli e S. Senni. 
RegladlL.Poll. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. ’ 
6372294) . 

Alle 21 Progetto Goldoni.presenta 
Caro Goldoni di A. Zecchi; con R. . 
Zamengc, A. Zucchl, H. Ducroux, " 
A. Menlchlncheri. P. Ghigo. Regia 
di A. Zucchl. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/5800989) 

Allo 22,30 Landò Fiorini in Non , 
- c'era una volta l'America scritto o . 
diretto da Ferruccio Fantone, con 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e ‘ 
Alessandra I zzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 - 
Tel. 5895782) 

SALA PERFORMANCE: Alle 21 II- 
Quintetto D'aqua presenta Male¬ 
detto Shakespeare • La trappola 
per I topi scritto e dirotto da F. 
D’Avino. Con F. e G. D'AvIno, S. 

, Franzo. M.L. Gorga. 

SALA TEATRO: Alle 21 Dillo a pa- fé 
rote tue con P. Cecchini; scritto e ; 

■ diretto da P. Montasi. 

SALA CAFFÈ’: Alle 21 La Comp. 
Del Centro Sperimentalo Teatro 
presenta Ballerine e marinai di e J : 
con D. Stanga e C. Aubry. Regia di 5; 
Riccardo Zinna. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, V 
82/A-Tel. 4873164) 

. Alle 19.30 e alto 22.30 Ieri, oggi e 
romani di D. Verde, C. Saint Just, I u 
Cantafoik, E.' Berera, L. Di Mauro. ; 
Al pianoforte F. De Matteo. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo, 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21 La Commedia dell'amore 
di H. I bsen . Regia di Rita Tamburi. 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, ! 
14-Tel.6833867) v *. 

Allo 21 La Compagnia Polesls . 
presenta Contrasti e Bllora di L. : 
Giustlnian e Ruzante, con M. Fa- ' 
raoni, M. Adorlslo. Regia di A, Du- ■ 
se. Prenotazione obbligatoria 
MANZONI (Via di Monte Zobio. 14/C 
-Tel. 3223634) 

Alle 21,30 Rodolfo Laganà In Gon¬ 
ne di Cruciani, Papaleo. Laganà. 
Con Rocco Papaleo. , 

MISSOURI (Via Bombe!», 24 - Tol. 
6814027} ~ 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagiono teatrale. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

Alle 16,45 e alle 21 Sai personaggi 
In cerca d'autore di L. Plrandollo; 
con E. M, Salerno, R. Bianchi, B. , 
Buccellato. Regia di Franco Zaffi- 
' rolli. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17- Tol. 3234890-3234936) 

Allo 21 Lopez-Marchesinl-Solen- ■ 
ghi In In principio era II trio. 
OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a - 
Tel. 6548735)- 


SALA CAFFÈ' TEATRO: Alle 21.15 
La Comp. Corte dei Miracoli pre- 
senta Ottavio Rauper di Luigi Siri, 
interpretato e diretto da Loris Li¬ 
beratori. 

SALA GRANDE: Alle 21.30 La 
Compagnia Teatro IT presenta • 
Delitti eeempler! di M. Moretti, v'J 
Con B. Gallo, f. Pannofino, M.Sca- 
letta. Regia DI Ennio Coltorti. 

. SALA ORFEO (Tel. 8548330): Alle " 
17,30 e alle Abeent Mende si Alan [* 

■ Ayckbourn. Regia di E. Gorla; con 
P. Kelly. D, wyatt, 8. McGuire, A. - 
Mazzoni, I. Falconer, Z. Scott 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel. 
8083523) 

Alle 17 e alle 21,30 La Plexus T. 
Presenta Arturo. Brachetti in I 
. MassiWltt di M. Aymè versione F. 

' Brusatl. Con M. D'Abbraccio. Re¬ 
gia di A. Brachetti. . 
POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 

13/A-Tel. 3611501). 

.... Alle 21 C.P.T. Politecnico presen¬ 
ta Fino e un certo punto di N. Mal- 
uii'pioa.iCoixS, o*a*>a'Giubilo* 1 M. 
Pannello. M.L. Ranaudo, A. Scala. 
Regia di F. Colleplccolo. 

>. QUIRINO (Via MlnghetU. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 16.30 e alle 20.45 Pietro Mez- 
zasoma presenta Valerla Monco¬ 
ni In Trovarsi di Luigi Pirandello, 

. Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 17 e alle 21 Don Nlcolino tra I 
guai di A. Vanni e Durante. Regia 
di Leila Ducei e Altiero Alfieri. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tei. 6791439) 

Alle 21.30 Patapunfete di Castel- / 
lacci e Plngltore; con Oreste Lio- . 
nello e Pamela Prati. Regia di Pier . 
Francoaco Plngltore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826841) «■ 

Alle 21 II Teatro di Genova e il ' 
Teatro Biondo di Palermo preaen- ' • 
. tano Massimo Ranieri In Liotà di 
L. Pirandello. Con C. Croccolo, G. 
Plaz. Regia di M. Scaparro. ' 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - : 

■ Tel. 5896974) 

' ■c Alle 21.15 Casa Matrtz Madri Affit¬ 
tane! di D. Raznovich. Regia di S. 

> Scalfì; con S. Scalfì, C. Noschese 
; STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3711078-3711107) 

Alle 20 e alle 22.30 Angoscia adat¬ 
tamento teatrale di Cecilia Calvi o jp 
Ciro Scalerà. Regia di C. Calvi; v 
con E. Oe Vito, C. Scalerà. G. Cas- ‘. 
sani. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, / 
25-Tel. 5347523) 

Alle 21 Ennio Coltortl In Glenn 
Goukf • L'ultima nota di Marina >■ 
., Cirillo. Al pianoforte Andrea Blan- vi¬ 
chi. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.10-Tel. 6545890) 

Alle 21.15 L’Ass. Culturale Beat 
, 72 presenta La otrega di N. Kolia- 

dà. Con C. Valli, C. Vedova. I. 

■ Martelli, U. Fangareggi. Regia di 
Renato Giordano. 

' VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel.6543794) 

Alle 17 e alle 21 II Teatro Bellini di • 
'ì«- Napoli presenta Tato Russo in La 
'/ Tempesta di W, Shakespeare. 
Con G. Giusti. Regia di T. Russo. 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. - 
5809389) 

Alle 21 Crt Artificio presenta . 
Theaterorchestra in Golem dram- 
/ ma cantato di Moni Ovadla. Musi¬ 
che originale di Alessandro Nidi, 
musiche originali yiddish elabo- ' 

• rate da M, Deho e G. Pietro Ma- 
razza. Fi no al 2 febbraio. *. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera- 

• trlce, 8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21 La Compagnia Attori e tec¬ 
nici in Caviale e lenticchie di 
Scarnlccl e Tarabusi. Con V. To- 

‘ J niolo, S. Merli, A. L. DI Nola. A. . 
Corsini. Regia di Attillo Corsini. , v 

■ PER RAGAZZI 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945-538575) * » 

Alle 17 La Comp. Teatro Pupi Sici¬ 
liani dei F.lli Pasqualino presenta 1 
Torquato Taeeo di F. Pasqualino. 
Regia di B. Olson. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB - 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- ■ 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 16.30 
versione Italiana di II principe ra- ' 
nocchio. Prenotazioni per vers lo- , 
ne Inglese Tel. 5096201-6879670. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchU5-Tel 8601733) 

Alle 16.30 La favola dell'albero 
con le marionette degli Accettel- 
la. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse, 10-Tel. 5892034) 

Alle 17 La Comp. Nuova opera dei 
burattini presenta L’uovo miete- ‘ 
rloaodi G. Volpicolti, M. Emiliani, 

F. Morandl. Regia di S. Sadic. Bu¬ 
rattini Maria Signoroni. • •>-.. 


VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522 - Tel. 787791 ) 

Alle 18 Mago di Oz con II Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma; re¬ 
gia di Alfio Borghese. ; V' ./ 


MUSICA 
~ )ÀNZA 


, CLASSICA 
■ E DANZA IMHMMM 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- , 

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

. da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Giovedì alte 21 concerto del bari¬ 
tono Andreas Schelbner o del pia¬ 
nista Jobet SchnekteraL In pro¬ 
gramma musiche di Schubort: <T- 
«Die Schone Mullerln op, 25» ciclo 
di Liedor su testi di W. Muller. 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. * 
6780742) 

Alle 19 concerto diretto da MI- ' 
cheel Stem con il pianista Alexls 
Welssenberg. In programma mu- ‘ 

• siche di Sibellus, Brahms'. Repli- ” 
ca domani e martedì. v. ; 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. " 
Gigli-Tel. 481801) 

Domani alle 12 VI racconto la mia ‘ 
Bohème: Franco Zolfi rolli incon¬ 
tra gii allievi del conservatorio e 
gli abbonati. Domani allo 18.30 II 
barbiere di Siviglia di Gioacchino ' 
Rossini. Maestro concertatore o : 
direttore Piero Bellugl. Interpreti 
principali R. Blako. J. Larmore, R. ; 
Servile. F. Costa. R. Franceschet- - 
to. F. De Grandls. Regia di Carlo .■ 
; Verdone. Orchestra o coro del 
Teatro dell'Opera. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5815807) 

Allo 21 I pomeriggi di Roma Con¬ 
certo sinlonlco pubblico, Direttore 
Garda Navarro, mezzosoprano , 
Victoria Vergare. Musiche di M. -■ 
De Falla. J. Turina, Musorgskij, 
Ravol. / 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tol. 8543216) 

. Alle 17.30 concerto dol trio Stottz- 
man - Gluranna • Han. Musiche di 
Mozart, Brahms, Schumann. 
COLOSSEO (Via Capo d‘Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri. Giovanna Di Corpo 
(flauto), Marco Valabrega (violi¬ 
no), Paolo Tagliapletra (pianotor- . 
te). Musiche di Ibert, Fauré. Pou- 
lene. Debussy, Martlnu. 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino . 
20 ) 

Alfe 17.45 Concerto del T.l.M. Mu- - 
siche di Scarlatti, Bach, Mllhaud, 
Arditi, Donlzetti, Giuliani, Rodri¬ 
go. Prevendita in via Terenzio, 6. * 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

, 6372294) 

Giovedì alle 21 Euromuslca pre- 
. sonta Vladimir Krpan a) planofor- • 
te. Musiche di Bach, Mozart, Bee¬ 
thoven, Livadlc, Chopin. 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli!. ■ 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Alle 21 Gennari no Amato (clari¬ 
netto) o Emanuela Pletronclnl 
. (pianoforte) eseguono musiche di ?. 
Brahms (Sonata op. 120 n.1), We- ; 
ber (Introduzione, tema e varia- ; 
zioni op. post); Stefano lannuzzo 
(pianoforte) eseguo Hlndemltht } 
(Tanzsfuck); Patrizio Meeafosl 
(pianoforte) esegue Brahms (Ra* ■' 
psodle n. 1 e2op.79). 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA ' 
SACRA (P.zza S. Agostino, 20/A) . • 
Domani alle 20.30 II Centro Italia- J? 
no di Musica antica presenta Con- - 
corto de II Orchestra Sinfonica del /, 
, Cima dirige S. Slminovlch. Musi- - 
che di Mozart, ingrosso libero. In¬ 


formazioni al 9032772 
MANZONI (Via Monto Zobio. 14 - 
Tel.3223634) 

Lunedi alle 21 L’Associazione Al- 
batros presenta Concerti di Musi¬ 
ca da Camora: Trio d’archi di San¬ 
ta Cecilia. Musiche di Schubert c ' 
Boethoven. Prenotazioni telefoni- r 
che. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tei. 
6875952) 

.. Giovedì alle 21 Concerto del Com¬ 
plesso strumentale Concerto Ita- 
/ llano C. Ruta (flauto traverso), E. 

. Onofrl (violino), P. Pandolfo (viola V" 

. da gamba). R. Alessandrini (davi- 
cembalo). Musiche di Bach. Cou- *;■ 
perin. 

PARI OLI (via Giosuè Sorsi 20-Tel. 
8083523) • 

Domani alle 11 Orchestre sinfoni¬ 
ca Abruzzese. Flavio Scogna di- * 

. rettore. Sandro Xorlontano eh iter- - 
ra. Alle 21.45 Gruppo deH'Arclliu- 
to In -Sconcerto^'una .domenica 
per cantare inalMMKiUK^" 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
. Tostacelo.91-Tol.5750376) 

Alle 18 Davy Magulre (flautista ir¬ 
landese) presenta il repertorio, la - 
storia e io tecniche dell'uso della ;*■. 
musica Irlandese. Domani alle 11 
per «Concerti per bambini « per 
ragazzi» L'arte del tuoni primitivi ^ 
. concerto-leziono di Walter Maloli 1 
(flautista) sui primi strumenti mu* f • 
sicali 

TEATRO ARISTON (Gaeta-Lt) -' 

Alle 21 Concerto Inaugurale della 
XXII Stagione concertistica. UloJ; 
Ughi (violino). A. Specchi (plano- . ' 
forte) eseguono muslcho di Bee- . 

' thoven, Bach. Brahms. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tol. 3729398) 

Alle 22 Enzo Rendisi Quarte! * 
ALTROQUANDO (Via degli Anguil¬ 
la^, 4 - Tel. 0761/587725 - Calcata ■ 
Vecchia) 

Alle 22 jazz A soul con Tony For¬ 
ni Ichel la e Base One. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri- • 
pa. 18-Tel. 5812551) ■■ 

Alle 22 rock blues con la Ma' Ste¬ 
ven Band. Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel. 5744020) 

Alle22Axvcmr 

CLASSICO (Via Li betta, 7 - Tel. 

Allo 22.30 The Bridge ' " 

EL CHARANGO (Via Sant’Onofrio, 

28 -Tel, 6879908) 

Alle 22.30 Cruz der Suro Antonio 
Albarran. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel. 4871063) 

Alle 20.30 concerto dol cantante 
americano Kevin Connolfy. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tel. 6896302) ... 

Allo22.30 Conga Tropical. *'*“■*/ 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera, 19) 

Alle 21.30 A Soul Affaire. 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/A - . 
Tel. 5897196) • . 

Alle 22 salsa con i Ut»® Avene. ' 
MUSIC INN (Lgo del Rorenttni, 3 • 
Tel. 6544934) 

Alle 21,30 Quartetto di Mario Ra)e 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 22 concorto rock del Dirotta 
su Cuba 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/o ■ « 
-Tel. 4745076) 

Allo 21.30 D'Altro Canto. Allo 24 
All Night long - Discoteca anni 70. 


l‘|/^PÌDAIJLA2l?Afl|#^^DCrCriTAI31NI : '. ; 

UNIRE LE FORZE DI CAMBIAMENTO 
RISANARE LA POLITICA, 




RIFORMARE IA REPUBBLICA O-, 


Conferenza pubblica 
del Pds del Rione Trastevere 
OGGI 8 FEBBRAIO -ORE 15/19,30 

TEATRO IN TRASTEVERE - vicolo Moroni, 3 
(p. Trilussa, a destra del Forrtanone) ; 

Interviene Bruno TRENTIN 


PDS Ripa Grand# 

Via di S. Cecilia, 3 
Tel. 580.61.39 



PDS Trastevere 

Via di S. Crisogono, 45 
Tel. 581.27^1 - 
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Milan II tecnico della nazionale parla della sfida di San Siro 
Juventus «Spero tanto che vinca chi saprà regalare più spettacolo » 

meno 1 «Nel calcio non comanda più Agnelli». «Baggio è il più forte 
- del mondo dopo Maradona. Lo volevo. Ce lo soffiarono» 


Pensieri da Sacchi 


Arrigo Sacchi a ruota libera Per una volta mette da 
parte la diplomazia e si diverte ad esternare in tutta 
senza sincerità Domani si gioca la partita dell anno. 
Milan-Juventus, che può chiudere o riaprire il di¬ 
scorso sul campionato E per il tecnico azzurro è 
l’occasione giusta per esprimere il suo parere e per 
raccontare come gli fu soffiato dal club bianconero 
Baggio quando era allenatore del Milan 


ENRICO CONTI 


B FIRENZE. Domani c è Mi- 
lan Juve e Amgo Sacchi non 
ha saputo resistere al fascino 
della grande sfida E bastato 
stu.i7icarlo in una pausa del di¬ 
battito «Il calcio verso i mon¬ 
diali del 94» promossa dalla 
«Vcrsiliana» per raccogliere le 
sue esternazioni sulla partita 
Da semplice ospite d onore il 
tecnico della nazionale italia¬ 
na e diventato il protagonista 
del pomeriggio fiorentino 
Tanti gli argomenti trattati e 
per una volta senza la consue¬ 
ta diplomazia » «. 

La partenza è bruciante. SI 
comincia con la rivelazione 
dei retroscena della cessio¬ 
ne di Baggio in bianconero. 


Eravamo sicun di averlo preso 
era nostro ma Berlusconi era 
in un momento particolare e 
dalla sera alla mattina Baggio 
non fu più del Milan Lo giudi¬ 
cavo allora e continuo a giudi 
cario ora un grande giocatore 
e dissi a Berlusconi che dopo 
Maradona lui era il giocatore 
più decisivo che esista al mon 
do II cavaliere rimase stupito 
dalla mia affermazione visto 
che io sono stato un tipo sem¬ 
pre molto cauto nel parlare dei 
calciaton Non mi ero mai 
espresso con tale entusiasmo 
Decise dunque di acquistarlo 
La cifra era alta, ma non esiste¬ 
vano prob'emi di soldi Poi tut¬ 
to cambio e fini alla Juve nello 


spazio di poche ore lo lo di 
monticai perche non mi inna 
moro mai dei giocatori Berlu 
sconi invece na sempre sof 
(erto per quella rinuncia Forse 
soltanto ora ha cominciato a 
dimenticare 

Lei, comunque, ha ritrovato 
Roberto In azzurro e ha ad¬ 
dirittura contribuito a risol¬ 
vere I problemi della Juve, 
restituendo al fantasista fi¬ 
ducia in se stesso e la voglia 
di giocare. 

No non ho nsolto i problemi 
di nessuno È Baggio che li ha 
nsolti a me e alla nazionale E 
un campione deve soltanto 
capire che non è più un ragaz¬ 
zo e che ora ci si aspetta da lui 
più continuità 

Domani Baggio e la Juven¬ 
tus Incontreranno 11 Milan. 

Ricordo che all inizio della mia 
esperienza rossonera la lea¬ 
dership era della Juventus c 
noi eravamo gli aspiranti Ber 
lusconi solfnva molto questa 
situazione perche non si con 
franta con Agnelli soltanto nel 
calcio e non gli piaceva fare la 
figura del neofita davanti al- 
I Avvocato II mio pnmo anno 
da milanista vincemmo 1-0 a 


Torino col di Gullit Baresi alla 
fine della partita pianse dalla 
gioia Ora i rapporti di forza so 
no cambiati e spero che vinca 
la squadra che regalerà più 
spettacolo 

Da Milan-Juve, il discorso 
scivola sul caldo e sul tecni¬ 
ci italiani che hanno cambia- 
toii calcio. 

Tutti parlano di Succhi c Tra- 
puttoni come i maestn del cal 
ciò italiano Non ò esatto Non 
vanno affatto dimenticati Uè 
dholm Vinicio e Bianchi 
Però tutti discutono del -Bac¬ 
chiamo- c del «trapattonl- 
smo» 

Di sicuro non sono della scuo¬ 
le di pensiero Diciamo che 
esistono due tipi di presidenti 
quello che ti dice che per lui 
I importante ù vincere e quello 
che pnma della finale di una 
Coppa dei Campioni ti chiede 
di giocare bene e di fare una 
bella figura Bene io scelgo il 
secondo 

Lei è d’accordo sul quarto 
straniero? 

Faccio soltanto un esempio 
Nel 1990 le squadre italiane 
hanno vinto tre Coppe curo- 


Dopo Cagliari, Gullit lancia dure accuse ai teppisti della domenica 

«Allo stadio non si va più a tifare 
ma ad insultare gli avversari» 


poe La Sampdoria lo ha latto 
forse con uno straniero impor 
tante e ribadisco i) forse La 
Juventus senza stranieri imper¬ 
lanti ed il Milan con due E poi 
i campioni che vengono da 
lontano aiutano a far crescere 
tutto il movimento Almeno a 
me è successo cosi Sono ere 
sciuto molto grazie agii olan 
desi rossoneri ed è cresciuta 


anche la squadra 

L'ultima domanda è sul pre¬ 
sidenti che differenza c’è 
tra Berlusconi e Matarresc? 

Il pnmo ha dato fiducia ad uno 
sconosciuto il secondo mi ha 
mosso nelle stesse condizioni 
ideali per poter lavorare c cer 
care di raggiungere risultati im 
portami 



Arrigo Sacchi et della nazionale azzurra. Sotto a sinistra Ruud Gullit 



Mi MILANO «Fa impressio¬ 
ne vedere mille persone fuori 
dai cancelli di uno stadio e 
leggere 1 odio net loro occhi» 
Comincia cosi il sermone di 
Ruud Gullit Tema la violen¬ 
za il calcio, ti razzismo, la vi 
ta È una nilessione amara in 
una mattinata di sole a Mila- 
nello Raccontata con spe¬ 
ranza che la gente qualche 
volta nfletta su quello che sta 
facendo su cosa sta dicendo 
che qualcuno ascolti Gullit 
che il suo fascino di calciato¬ 
re serva ogni tanto anche a 
migliorare lo stato delle cose 
Lo spunto sono gli inci¬ 
denti di Cagliari di domenica 
scorsa il pi llman della squa 
dra bloccato per due ore in 


attesa che finiscano gli scon¬ 
tri «lo Frank ne abbiamo par¬ 
lato molto in settimana Non 
ha senso sentire gente che ti 
grida devi monne, che ha vo¬ 
glia di ppgidct^nflii bisenso 
.dovrebbero-, pensarci! quello 
che stanno gndando.Tu devi 
tifare per la tua squadra non 
urlare contro I avversano È 
bello avere awersan nello 
sport Pensate se non ci fos¬ 
sero non ci sarebbe più cal¬ 
co piu campionato, piu 
competizioni» Anche alla vi¬ 
gilia di una partita determi¬ 
nante Gullit si nconferma 
giocatore diverso che ha co¬ 
se da dire Ma per favore che 
non siano i soliti commenti 
tecnici o i giudizi sugli awer- 


san o ancora peggio le ri 
sposto alle voci di mercato 
Dalla violenza calcistica il di¬ 
scorso scivola sul razzismo 
•Bianchi contro neri, nen 
contro nen, nord contro sud 
, e Perchè succede? Perchè, è 
di moda perchè puntare il di 
to contro l'altro, accusare 
1 altro dei propn problemi è 
facile lo fanno anche i bam¬ 
bini È la scappatoia di quelli 
che non sono soddisfatti del¬ 
la propria vita Se la prendo¬ 
no con i piu deboli con le mi¬ 
noranze gli immigrati gli ex- 
tracomunitan E qui il suo 
«discorso della montagna» 
tocca un tasto delicatissimo 
il rispetto dell altro «Io sono 
un calciatore sono famoso 


sono un privilegiato ma ri¬ 
spetto anche il muratore che 
viene a (armi dei lavon An¬ 
ch'io ho due mani ma non so 
usarle come lui non sono a 
fare quello che fa lui Bisogna 
rispettare tutti» A metà fra 
buddismo e cristianesimo 
Gullit affronta anche il tema 
delsè della fiducia tnsè Stes¬ 
si, dello sviluppo delle pro¬ 
prie qualità «Ognuno deve 
essere in grado dt sviluppare 
le propria disposizione il suo 
talento solo cosi potrà essere 
soddisfatto e non puntare 
l'indice accusarono contro 
gli altn» 

Ricorda i tempi in cui era 
ragazzo in una famiglia non 
certo ncca, i sacnfici per stu¬ 


diare e per giocare a pallone 
per sviluppare il propno ta 
lento Ci è nuscito ma sa sa 
benissimo che questo è solo 
un momento della vita «a 31 
o 32 anni finirà e dovrò fare 
qualche-affra cosa^-eambia- — 
re Quésto è solo un lavoro 
Troppe volte si finisce per di 
monticarlo lo I ho presente 
So che il mio lavoro è scen¬ 
dere in campo ogni domeni¬ 
ca sperando di divertire la 
gente, quelli che hanno lavo¬ 
rato per tutta la settimana 
quelli che si sono sentili le ra 
manzine del capo ufficio 
quelli che vivono frenetica¬ 
mente quelli che hanno trop¬ 
pi problemi A tutti vorrei da¬ 
re un po di gioia » □ UC 


Disciplinare 

Squalificato 
il campo 
del Verona 

Mi MILANO La commissio¬ 
ne disciplinare della Lega 
calcio professionisti ha squa¬ 
lificato per una giornata il 
campo del Verona 11 provve¬ 
dimento è stato preso su de 
fenmento del procuratore fe¬ 
derale. in base alle norme 
antiviolenza previste dal co¬ 
dice di giustizia sportiva in 
seguito al comportamento 
dei sostenitori della squadra 
veneta in occasione della 
partita col Milan del 12 gen¬ 
naio In base alle stesse nor 
me sono state inflitte am¬ 
mende di 30 milioni con diffi¬ 
da al M.lan (sempre per la 
partila di Verona) e di cin 
que milioni con diffida al Pia¬ 
cenza La disciplinare ha 
inoltre confermato le squali¬ 
fiche di due giornate inflitte 
dal giudice sportivo al gioca¬ 
tore Terracenerc (Ban) e di 
una giornata a Brunetti (Ta¬ 
ranto) 


TOTOCALCIO 

Ascoli-Genoa 

XI 

Atalanta-Lazio 

1 X 

Foggia-Fiorentina 

1 X 

Milan-Juventus 

12 

Parma-Napoli 

1 X2 

Roma-Cagliari 

1 

Sampdoria-Bari 

1 

Tonno-Cremonese 

1 

Verona-lntor 

2 

Casertana-Ancona 

X 

Lucchese-Reggiana X1 2 

Heggina-F Andria 

1 

Cecina-Carrarese 

X 


Tennis 

Camporese 
semifinalista 
a Milano 

Mi MILANO Omar Camporese 
ritrova testa e braccio e si qua¬ 
lifica per le semifinali del tor¬ 
neo ATP di Milano a spese di 
un modestissimo Javicr San 
che? (6-3 6-4) fratello di Emi¬ 
lio battuto domenica scorsa in 
Coppa Davis Camporese af¬ 
fronterà oggi il russo Andrej 
Cherkasov che ha eliminato il 
croato Prpic (6-2 4-6 6-3) 
Tanto è apparso spento e con 
fuso nei pnmi due turni del tor¬ 
neo superati con grande fati¬ 
ca quanto tranquillo c sicuro 
di se icn sera Javicr Sanchez 
indubbiamente gli ha facilita¬ 
to il compito giocando malis¬ 
simo e consentendo all azzur¬ 
ro non soltanto di vincere ma 
di tenere sempre m pugno la 
sfida Successo anche di Pe 
scosolido che ha eliminato 
Pozzi con il punteggio di 6-2 6- 
2 Oggi I italiano dovrà veder 
scia con il croato Ivanisevic 
che ha eliminato Patrick McCn 
roe (6-3 6-4) 


TOTIP 

Prima corsa 

X 2 
2 X 

Seconda corsa 

22 

XI 

Terza corsa 

1 1 1 
X 1 2 

Quarta corsa 

12 
2 X 

Quinta corsa 

21 

XX 

Sesta corsa 

22 1 
2X2 


FI. L’ex pilota si presenta a Maranello da consulente. «Lavoro gratis» 

Niki Lauda, piede sul freno 
«Ferrari casino, si parte da zero» 



La Krabbe rischia grosso 
Controllo doping truccato? 

■■ BONN Troppo perfetti per essere ven È quel che sospettano 
i medici tedeschi addetti all antidoping dei tre campioni di urine 
arrivati dal Sudulrica relativi ad un controllo a sorpresa effettualo 
durante lo stage australe d alicnamento delle vclociste Katrme 
Krabbe Crii Breuer c Silke Moeller (nate tutte nell ex Rdl) La 
prima analisi ha dato esito negativo però come dichiarato dal 
portavoce della Federazione tedesca di atletica leggera M Lui/ 
Ncbenthal >i tre campioni analizzali sono identici» C è quindi il 
sospetto di una manipolazione dei tre flaconi Intanto in attesa 
del responso della contro analisi la I edera/ione ha deciso di so¬ 
spendere provvisoriamente le tre atletc dall attività agonistica Se 
la manipolazione dovesse essere provata la Krabbe (due volte 
campionessa iridata nei 100 e 200 metri dei mondiali di Tokio) e 
le allre rischiano una pesante squalifica e di non poter quindi 
partecipare ai prossimi Giochi olimpici di Barcellona 


LODOVICO BASALU 


Mi MARANELLO Dalia nebbia 
di Maranello poco prima di 
mezzogiorno di ieri spuntala 
sagoma di un Alla 164 con a 
bordo un uomo che 15 anni fa 
se ne andò dopo un burrasco¬ 
so incontro con il «Drake» Niki 
Lauda ha varcato cosi il can 
cello della gestione sportiva 
della Ferran Da quando vinse 
1 ultimo titolo con la -rossa» nel 
77 tanti sono stati i cambia 
menti nella scudcna piu famo¬ 
sa del mondo «SI è tulio prò 
fondamente diverso - mormo¬ 
ra I austnaco dall abitacolo» Il 
saluto con ì dirigenti del caval¬ 
lino rampante con lamico 
Montezemolo è d obbligo Poi 
I incontro con i cronisti le tele 
visioni in una sala slampa al¬ 
lestita sopra il nstorante »ll Ca¬ 
vallino» mentre in strada Alesi 
sgassa con una F 40 da mezzo 
miliardo appena consegnata 
gli «Solo dicci anni fa qui c era 
un grande potenziale tecnico - 
attacca Lauda Ma erano altri 
tempi 11 metodo di svoto che 
hanno poi applicato Mclaren e 
Williams era del tutto scono 
sciuto Loro lavorano per scilo 
ri Ogni reparto ha un ben pre¬ 
ciso compito Non nascondia 
mocelo La Ferran m questa 
stagione è come se partisse da 
zero È per questo che risulta 
vitale non perdere tempo» Ma 
I interrogativo dei cronisti n- 
mane sulle mansioni del Ire 
volte indalo «Mansioni 7 -sboi 
ta con il suo curioso italiano lo 
riferire solo rilenre a Lombar 
di Nel senso che io dare mie 
impressioni su queslo o su 
quello dopo aver ascoltato i 
piloti Quando dico tutto ok 
oppure anche il contrano la 
decisione finale spelta a lui 
Non sentirete mai dire la Ter 


ran ha perso o ha vinto perchè 
Lauda ha deciso questo o 
uello» Cautela tanta cautela 
quello che emerge dalla pa 
rolc dell austnaco «Ve I ho 
dello Partiamo da zero Dun 
que non potete chiederci subi¬ 
to dei risultati Ci vogliono al 
meno 7-8 mesi È il 93 il vero 
anno durante il quale potrete 
giudicare se i cambiamenti lai 
li sono stati validi Certo la 
F92A è mollo onginalc Non si 
è mai vista una Formula 1 dal 
I aereodinamica cosi csaspe 
rata» La domanda ora è su 
quanto costerà alla Ferrari I o 
perazione Lauda «Solo nm 
borsi spese per aerei e alberghi 
- (a sarcastico I austnaco Ho 
una compagnia aerea che ha 
fatturato nel 91 150 milioni di 
dollari Però Luca (Monteze 
molo ndr) mi ha detto che se 
verranno i risultati poi si stabili 
ranno anche l compensi «Co 
munque e vero - prosegue - 
Qui escono da grande «casi 
no« ma lombardi è 1 uomo 
giusto E poi questa per me è 
una sfida Alla McLaren o alla 
Williams non sarei andato per 
tutto I oro del mondo Qui si 
perchè è la Ferran Magari da 
gli inglesi ci andrò durante i 
gran premi per spiare per ve 
dere che gomme montano Ar 
nva Sante Ghedini il vecchio 
amico degli anni d oro alla 
Ferrari ora diesst Si va in pi 
sta La F92A 6 un moto due 
soli gin con Alesi sotto gli oc 
chi di tutto lo stali Nei suoi 
programmi anche la «Lauda 
Italia» con I allargamento della 
sua compagnia aerea Intanto 
la settimana prosssima prima 
uscita pubblica sul circuito 
portoghese di Estoni per "na 
serie di prove libere 


CeSPI Centro Studi di Politica Intemazionale 
ICIPEC Istituto per la Cooperazione Intema¬ 
zionale Politica Economica Culturale 
MOLISV Movimento Liberazione e Sviluppo 

TAVOLA ROTONDA 

LE PROSPETTIVE DELLA DEMOCRAZIA 
IN AMERICA LATINA 

IO FEBBRAIO 1992, ORE 17,30 
ICIPEC, Via Uffici del Vicario, 49 

Parteciperanno 

Adolfo Agultlar Zlnzer, Università del Massico 
Raul Alfonsln, ex Presidente delfArgentine 
Piero Fassino, Resp Attività interriaz. dal PDS 
Freddy Murtoz, Segr Gen. del Movimento al Socialismo, Venezuela 
Mario Raffaeli!, Presidente delflCIPEC 
Rubén Zamora, Vicapres delfAssemblea Legislativa. 0 Salvador 

Moderatore: Marta Dassù, Direttore del Cespi 


A.C.A.P. 

AZIENDA CONSORZIALE AUTOTRASPORTI 
DI PIACENZA 

Avviso di selezione pubblica per esami e titoli per la copertura 
del posto di j 

CAPO RIPARTIZIONE MATERIALE MOBILE 

(livello 2°) 

Si richiede età non superiore ad anni 35 alla dat a di scaden¬ 
za del termine per la presentazione della domanda Non é 
previsto alcun limite di età per i candidati che risultino alle 
dipendenze di Aziende speciali di trasporto pubblico di perso¬ 
ne in qualità di agenti in pianta stabile purché siano in pos¬ 
sesso dei requisiti ppreevisti nell avviso di selezione 
Le domando di ammissione in carta semplice, dovranno per¬ 
venire all Azienda nel modi stabiliti dall avviso di selezione 
entro e non oltre le ore 12 del giorno 7 marzo 1992 „ 

Copia dell avviso di selezione e informazioni possono essere 
richiesti all A C A P Via Taverna 76. Piacenza Tel 
0523/385541 

Il direttore 
Dr Renato Ferrarese 


Verso il Forum nazionale delle donne del Pds 

“I tempi delle donne cambiano il lavoro" 

Incontro su 

LAVORO E PARI OPPORTUNITÀ 
LE AZIONI POSITIVE NEL MEZZOGIORNO 

Lunedi 10 febbraio 1992 dalle ore 10 alle ore 17 

PALAZZO DEL TOSCANO 

CATANIA - PIAZZA STESICORO 


Nel 5 U anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE SIGNORI 

li figlio Martino e la famiglia io ncor 
danocon immutalo allctto 
Nembro (Bergamo) 8 febbraio 
1992 


Nella ricorrenza de'** scomparsa 
de! compagno 

ALBINO COLA 

la moglie c le figlie Io ricordano 
sempre con grande affetto a compa 
gm amici e a tutti coloro che lo co 
nosccvano e lo stimavano in sua 
memoria sottoscrivono lire 50 000 
per / Unità 

Pontedecimo 8 febbraio 1992 


La sezione di Verzuolo c la Federa 
rione di Cuneo del Pds si uniscono 
aJ dolor-dei familiari per) improwi 
sa morte del compagno arch * * 

GUIDO PONZO ** 

già dirigente del Pei cuneese e vice 
presidente dell lacp di Cuneo 
Cune Sfebbralo 1992 y ** 


Combattente eccezionale assertore 
dei principi di libertà, per lunghi an 
ni segretano dell Anpi di Piacenza 
godeva dello stima dei partigiani tut 
u La sua tragica dipartita lascia un 
vuoto incolmabile e 1 Anpi ricorderà 

ANTONIO CRISTALLI 

con affetto e grautudIne * 

Piacenza 8 febbraio 1992 


La Camera del lavoro di Milano 
esprime il propno cordoglio per la 
morte di 

DAVIDE MARIATUROLDO 

alla cui figura 1 lavoratori milanesi 
hanno sempre portato grande n 
spetto perla parola e li gesto di soli 
darietà umana 
Milano 8 febbraio 1992 


Alcuni compagni del Caralese pian 
gono la morte di 

PADRE DAVIDE TUROLDO 

voce dei poveri guida morale e 

maestro di fede - 

Carate (Mi) 8 febbraio 1992 


8-2-71 8-2 92 

Ricorre oggi 1 anniversario detta 
scomparsa del compagno 

BRUNO UGOUNI 

i figli Gianni Lucia e Claudio lo n 
cordano con immutato alletto 
Milano 8 febbraio 1992 ^ 


8-2 1989 - w 8-2 1992 

A tre anni dalla scomparsa del com 
pagno 

ALDO vrr ALONI 

lo ricordano con Immutato affetto la 
moglie la figlia, il genero Renato c 
1 adorato Matteo Sottoscrivono In 
memoria per I Unità. 

Milano 8 febbraio 1992 



Le donne del Pds 


Con infinita tristezza Nadia e fami 
glia partecipano al dolore di Rosa 
Daniela Alfredo e la piccola Federi 
ca per la perdita del loro caro 

PILADE 

In suo ricordo sottoscrivono per / U 
mtù 

Milano 8 IcbbiWo 1992 1 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
IGIENE URBANA - ALESSANDRIA 


Ai sensi dell art 6 della legge 25 febbraio 1987 n 67 si pubblicano 1 seguenti dat! relativi al 
conti consuntivi dogli anni 1989 (1) e 1990 (2) 

1 ) le notizie relative al conto economico sono le seguenti. 

(In milioni di lire) 

COSTI RICAVI 

Denominarono 

s 

Anno 

1909 

Anno 

1990 

Denominazione 

Anno 

1989(1) 

Armo 

1990(2) 

Esistenze iniziali di esercizio 

222 

237 




Personale 






Retribuzioni 

3423 

3 682 

Fatturalo per vendila 



Contributi sociali 

1 463 

1 684 

boni e servizi 

7128 

8101 

Accantonamento al TFR 

549 

721 




Altn accantonamenti 

54 

70 




TOTALE 

5 489 

6157 




Oneri per prestazioni a terzi 

— 

— 




lavori manutenzioni e nparazioni 

118 

140 

Conlnbuti in conto d'esercizio 

54 

197 

Prestazioni di servizi 

227 

355 




TOTALE 

345 

495 

Altn proventi rimborsi e ricavi 






diversi 

455 

632 

Acquisto materie pnme e ma'or 

2137 

■ 864 




Altri costi oneri e spese 

402 

437 

Costi capitalizzati 

1 506 

1 135 

Ammortamonti 

770 

966 

Rimanenze finali di esercizio 

237 

229 

Interessi su capitale di dotaz 

15 

138 

Perdita d'esercizio 

— 

— 

Interessi sui mutui 

— 

— 




Altri onori finanziari 

— 

— 




Utile d esercizio 

— 

— 




TOTALE 

9 380 

10 294 

TOTALE 

9380 

10394 

2) le notizie relative allo st8lo patrimoniale sono le seguenti 


ATTIVO 


PASSIVO 


Denominazione 

Anno 
1989 (1) 

Anno 
1990 (2) 

Denominazione 

Anno 

1989(1) 

Anno 

1990(2) 

Immobilizzazioni tecn che 

8353 

9 341 

Capitale di dotazione 

1469 

1469 

Immobilizzazioni Immatenali 

— 

— 

Fondo di riserva 

— 

— 

Immobilizzazioni finanziane 

— 

— 

Saldi attivi rivalutazione monetaria 

347 

347 

Ratei o risconti attivi 

79 

60 

Fondo nnnovo e fondo sviluppo 

— 

— 

Scorte di esercizio - 

237 

229 

Fondo d ammortamento 

5 039 

5 890 

Crediti commerciali 

187 

268 

Altri fondi 

54 

124 

Crediti verso Ento proprietario 

— 

— 

Fondo trattamento fine rapp lav 

1690 

1671 

Altn crediti 

— 

S 

Mutui e prestiti oobiijazionan 

— 

— 

Liquidità 

787 

778 

Debiti verso Ente propnetanc 

210 . 

— 

Perdita di esercizio 

— 

— 

Debiti commerciali 

352 

888 




Altri debiti 

482 

293 




Utile di esercizio 

— 

- 

TOTALE 

9 643 

10 682 

TOTALE 

9.643 

1068L 


(t) Penultimo consuntivo approvalo dall ento locale IL PRESIDENTE 

(2) Ultimo consuntivo npprovifo dall ento locale DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

Dileo Ing Antonia 




t 



















PAGINA 28 L’UNITÀ 


Olimpiadi 

invernali 




ALBERTVILLE 92 

<&P 


Sport 


Oggi la cerimonia di apertura dei XVI Giochi della neve 
tra le prime difficoltà e i primi successi organizzativi 
Per ora ridono la mascotte Monsieur Magique e gli sponsor 
E, in attesa di vedere l’italiano, i prezzi vanno alle stelle 


T 


SABATO 8 FEBBRAIO 1992 


Ciak, si gira AlbeiTomba 


Nello stadio di Albertville cominciano le XVI Olim¬ 
piadi della neve A salutare la fiaccola che ha viag¬ 
giato per due mesi attraverso la Francia, speranze di 
atleti e pecche di un’organizzazione che offusca la 
grandeur francese Prezzi alle stelle e caccia alla ca¬ 
mera d'albergo, trasporti difficili e folla nei posti 
strategici Somdono, al momento, solo gli sponsor e 
M.onsieur Magique, la mascotte dei giochi 

OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 


Cerimonia di ipartura 
• di chluiura 

Pattinaggio artistico, pattinaggio 
di velocità e pattinaggio di valocità 
su piste corte 

Atk M 

345 m 980 _ 170 


Hi ALBERTVILLE, Per il mo¬ 
mento I unico soddisfatto 0 lui 
Monsieur Magique, il folletto 
mascotte di queste Olimpiadi 
invernali che a dispetto d. un 
improbabile vestitino da man- 
naio che ha 1 unica giustifica- 
ziore di essere la sintesi cro¬ 
matica dei francesissimi bian¬ 
co rosso e blu ha già conqui¬ 
stato le montagne dell’Alta Sa¬ 
voia. Sorride contento dai ma¬ 
nifesti e dalle vetnne dalle 
tazze e dai portachiavi, dalle 
magliette e dai posacenere e 
da quanto altro ancora umani 
(certamente sadici) sono stati 
capaci di inventare per vende¬ 
re oggetti agli adoraton del 
gadget Lui «viene dalle stelle 
per partecipare ai giochi olim¬ 
pici, é m gran forma ma non 
cercatelo sulla lista dei cam¬ 
pioni*. avverte un poster 
Aspettando le gaie, dunque 
Monsieur Magique se la nde E 
forse anche gli sponsor La Co¬ 
ca Cola marciando sul fatto di 
vantare gli stessi colon della 
Savoia ha ammantato di bian¬ 
co e rosso ogni metro quadro a 
disposizione tanto da far nbat- 
tezzare Alberwlle «Coca-Cola 
city» L Evian annega nella sua 
acqua chiunque ne faccia n- 
chiesta 1 pasticcien si indu- 
stnano a confezionare budini - 
a forma di cerchi olimpici e 
un'aaenda di pompe funebn 

mostra orgogliosa in vetnna 
una stole di marmo con la cro¬ 
ce di Savoia Un po meno 
contenti dovrebbero essere gli 
orgamzzaton di questa masto¬ 
dontica edizione dei giochi ì 
olimpici sulla neve in cui si è 
nusciti a battere il record di 
partecipazione (60 nazioni 
contro le 57 di Calgary) e di 
confusione Intendiamoci non 
ò certo facile gestire i bisogni 
di duemila atleti di un milione 
(stando alle previsioni) di 
spettatori di settemila giornali¬ 
sti e tecnici cosi come e sicura¬ 
mente complicato cucinare 
tremila tonnellate di allmcnu 
al giorno e distribuire oltre tre 
milioni di lltn di bevande non 
dimenticando che le persone 
presenti vanno trasportate da 
un paese all altro, all insegui¬ 
mento della gara che interessa 
e che forse, anche stando qui, 
alla fine sarà meglio vedere in 
televisione dell accredito o di 
un albergo migliore Ma lo 
sforzo fatto è stato minimo pur 
nella consapevolezza che qui 
a doversi muovere e a mangia¬ 
re saranno davvero in tanti Fi 
no ad ora non sembra che Al¬ 
bertville e dintorni potranno 


reggere alla massa d urto che 
da oggi pomenggio momento 
in cui i giochi della neve avran¬ 
no inizio con la ccnmonia d i- 
naugurazione presumibil¬ 
mente farà pressione su que¬ 
sto pezzo di Francia colpito da 
una precoce pnmavera (ma le 
previsioni non promettono be¬ 
ne) e da uno sfrenato deside- 
no di arricchirsi a tempo di di¬ 
scesa libera E si ancora in pe- 
nodo di allenamenti alberga¬ 
tori e nstoraton della zona non 
hanno esitato a partecipare a 
gare non certo olimpiche di 
crudeli maggiorazioni dei 
prezzi Senza pudore Una ca 
mera d albergo viene affittata 
anche al quadruplo del suo 
prezzo abituale c senza non¬ 
ché I elementare furbizia di 
nascondere il prezzo dei pe 
nodi normali Oppure viene 
venduta all ignaro cliente an¬ 
che se non esiste È successo a 
sei giapponesi che si sono pre¬ 
sentati in un albergo che cre¬ 
devano di pnma categona c 
completo di ogni confort e si 
sono trovati di fronte a letti in 
una specie di cantiere portar 
tuna riscaldato ma senza nes¬ 
suna dello comodità promesse 
a cominciare da telefono e te¬ 
levisione I self sevice costano 
come un normale ristorante 
forse di più Per andare da un 
paese sdraiti» i poco rinforzati 
servizi pubblici impongono 
1 uso del taxi L idea di un auto 
propria meglio accantonarla 
dato che nelle zone di gara ne 
0 vietato il transito molto prima 
e dopo le competizioni 

Queste prime impressioni 
forse svaniranno al calore del 
la fiaccola olimpica che porta¬ 
ta a turno da 5 000 persone ha 
viaggiato per tutta la Francia 
dal 14 dicembre dello scorso 
anno per arrivare oggi pome- 
nggio ad Albertville A salutar¬ 
la si prevede che ci saranno ol 
tre cinquantamila persone tra 
cui molti vip Rappresentanti 
dei governi dei paesi che par 
tecipano ai giochi compresi 
gli ultimi arrivati quelli che in 
parte componevano I ex Unio¬ 
ne Sovietica che non hanno 
fatto in tempo ad organizzare 
corredi per gli atleti con la 
nuova sigla e che quindi in al¬ 
lenamento almeno continua¬ 
no ad usare le vecchie divise 
La pnncipessa Anna d Inghil¬ 
terra assisterà domani alla ga¬ 
ra dei 15 chilometn femminili 
e 1 ex imperatrice Farah Diba si 
è già accreditata con tutta la 
sua famiglia Gli alto arriveran¬ 
no None ò dubbio 


Chambery 


LaLéchère 
Pnnapale 
centro stampa 


Sci di fondo e biathlon 
^ààl650 m 

M 6000 /^Tl 7 
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Bobsleigh a slittino 
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Centro intemazionale! 

radio-televisivo I 


Statoci uomini 


' Brtdes-fea-Balns' 

IVillaggio olimpico I 


ouiwry 

4 * 400 m 
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Sci artistico « acrobatico 
ÉÈà2 100 m 
M 25000 


Sa alpino uomini 
(tranne lo slalom) 

Uà. 850 m J ^7 

MI 6000 ✓*^56 
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Il Ciò in poltrona 
Nell’anticamera 
c’è anche Nebiolo 


Sd alpino donne 
hockey su ghiaccio 


^ÉW450 m t^ol Sah^^ramblnS^loralca 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


M ALBERTVILLE II presidente 
del Ciò Juan Antonio Sama- 
ranch ha il cunoso pnvilegio di 
nominare suo sponte due 
membn del Ciò che come sa¬ 
pete non elegge, ma coopta 
Bene sembra che nella mente 
impenetrabile del dirigente ca¬ 
talano i due nomi siano già 
chiari un ex atleta c un diri¬ 
gente Vale a dire Jean-Claudc 
Killy e Primo Nebiolo II pnmo 
é pero impegnato in una orga¬ 
nizzazione - non nentra dun¬ 
que nel punto uno comma sci 
della nuova regola 20 della 
Carta olimpica - c quindi co¬ 
munque in un gioco di specu¬ 
lazione 

Ma all obiezione che qual 
cuno ha sollevato Juan Anto¬ 
nio Samaranch ha risposto 
che ovviamente il problema 
sarà affrontato quando Jean 
Claude Killy non sarà più nel 


Comitato organizzatore dei 
Giochi (rancesi E comunque il 
presidente del Ciò ha molto 
elogiato il Comitato organizza 
tare nfiutando di soffermarsi 
sulla becera speculazione che 
qui tutto pervade Per esempio 
prezzi moltiplicati per tre per 
cinque per dieci Altro punto a 
favore di Jean Claude 
Juan Antonio Samaranch é 
amico di Pnmo Nebiolo c I a 
micizia evidentemente qual¬ 
cosa produce Anche se sul 
presidente italiano si possono 
sollevare meno obiezioni che 
su tanti altn Diciamo che il 
presidente della Federatlctica 
intemazionale ha meritato 
con una lunghissima milizia la 
poltrona che forse - anzi pro¬ 
babilmente - avrà È il suo so¬ 
gno Si può dire che da sempre 
Pnmo Nebiolo sogni di sedere 
nel grande consesso 



Non tutti sono d accordo 
Gli anglosassoni per esempio 
che vorrebbero nel Comitato 
intemazionale olimpico il 
grande Sebastian Coc Si può 
quindi dire che i favoriti siano 
Jcan-Claude Killy e Primo No- 
bioio col piccolo dubbio che 
magari la vicenda finisca con 
la nomina di due ex atleti 
Jean Killy appunto e Seba 
stian Coe Che Killy sia quasi 
sicuro della poltrona sta nel 


fatto che quattro anni fa fu prò 
pno il presidente del Ciò a 
Calgaiy a convincerlo a neu¬ 
trale 

Il mplice campione olimpi¬ 
co di Grenoble-68 si era infatti 
dimesso dall incarico di presi 
dente del Cornitelo organizza- 1 
tare dei Giochi di Albertville 
perche duramente contestalo - 
sulle sue scelte del luoghi delle 
gare di sci alpino Juan Anto¬ 
nio Samaranch si ù tanto dato 


Una 

componente 
della squadra 
tedesca 
gioca a lare 
la mascotte 
dei Giochi 
olimpia 
di Albertville 


da fare non per caso ma per 
cht voleva avere 1 antico cam¬ 
pione nelle sue schiere 
Il Ciò ha confermato il rico 
noscimento della Croazia e 
della Slovenia c che la Csi - 
Comunità degli Stati indipen 
denti - sarà presente con que¬ 
ste formula anche a Barcello¬ 
na Poi si frammenterà negli 
Stati che la compongono Ri 
badila anche Ja presenza a 
Barcellona del Sudafnca «• 
jr t ORM 
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Prove di libera: lo svizzero Accola fortissimo e l’azzurro Martin meglio di Ghedina. Dal fondo donne il primo podio ? 1 

L'Italia riscopre lo slittino ma Huber lo perde 


Paul Accola continua a stupire Nessuno immagina¬ 
va che il ragazzo svizzero fosse in grado di conqui¬ 
stare un posto in squadra e invece «Pauli» ha smenti¬ 
to tutti col 2° tempo nella seconda discesa crono¬ 
metrata che ha visto ancora Markus Wesmeier in 
vetta Bravissimo il giovane Gianfranco Martin Cla¬ 
moroso nello slittino escluso Arnold Huber, cam¬ 
pione che la vigilia indicava tra 1 favoriti 

- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMOMUSUMECI 


■I ALBERTVILLE Lcroc è 
Paul Accola ammesso che le 
prove della discesa libera con¬ 
tino qualcosa (e qualcosa 
contano perché quasi sempre 
quei tempi sono vicini ai tempi 
della gara) Lo svizzero del 
Canton Gngiom capofila della 
Coppa de! Mondo con largo 
margine su Alberto Tomba ha 
compiuto un autentico mira¬ 
colo col 2" posto nella secon¬ 
da prova cronometrata Sem¬ 
pre il tedesco Markus Wa- 
smeier il più veloce inl'51'18 
e cioè con un «crono» netta¬ 
mente migliore di quello di 
giovedì E «Pauli» ha corso in 
1 51 “84 precedendo il norve¬ 
gese Lasse Amesen 1 austna- 
co Patnck Ortlieb. che migliora 
costantemente e 11 sorpren¬ 


dente azzurro Gianfranco Mar¬ 
tin Knstian Ghedina è Imito 
10“ lontano quasi due secon¬ 
di Franz Heinzer che resta fa¬ 
vonio ha subito un distacco di 
2"24 e poi ha fatto il miglior 
tempo nella discesa della 
combinata su un percorso più 
corto Al campione del mondo 
la «Face Bellcvardc» piace ma 
sa che va gesma con cura par 
ticolare perché ogni errore co¬ 
sta anni luce 

Non è straordinario che Paul 
Accola si sla comportato al di 
là delle previsioni perché il 
tracciato olimpico si adatta 
agli sclaton molto tecnici che 
sanno gestire le curve che 
hanno gambe agili e forti È 
perù straordinano che col se¬ 
condo tempo di ieri «Pauli» si 


sia guadagnato un posto nella 
formidabile «armata svizzera» 
Pensate la grande prestazione 
di Paul Accola costringerà due 
discesisti pun William Besse c 
Xavier Gigandet a scannarsi 
nell ultima prova oggi peren 
trare nel quartetto 

La «Face Bcllcvarde» racco 
glie consensi non unanimi 
Non piace a Daniel Mahrcr 
per esempio, perché non ha 
tratu per scivolatali 'Ed è con¬ 
testata da molti sciatori che la 
ntengono pencolosa Perché’ 
La discesa disegnata da Ber 
nhard Russi corre in un pendio 
senza alberi È larga ma se il 
cielo é rannuvolato la luce si 
mgngisce e sulle pista non si 
vede niente o quasi Gli alben 
hanno il pregio di rendere netti 
ì contorni La neve a perdita 
d occhio se non c é il sole con¬ 
fonde tutto È da ricordare che 
il tracciato olimpico é I unico 
al mondo senza strade nel bo¬ 
sco I contorni sono disegnati 
nella luce abbagliante seTl so 
le splende o in una perlacea e 
ingannatrice luminosità se re 
gnano le nubi 

E intanto é continuate la 
grarde battaglia sul budello 
raggelato di La Piagne dove gli 
slittinoti preparano le prime 
due discese di domani E si so 


no battuti per conquistare i tre 
posti in squadra L Italia la 
Germania c 1 Auslna hanno 
dovizia di slittinoti e non 0 per 
caso che quattro azzurri si sia¬ 
no inserte tra i migliori sette 
della settima discesa di allena 
mento quella decisiva Sono 
Oswald Hasclncder terzo 
Norbcrt Huber quinto Gc 
rhard Plankensteincr sesto c 
Hansiocrg Ralfl settimo È sta¬ 
ta una battaglia bella crudele e 
al termine i tecnici hanno deci¬ 
so e il responso clamoroso di¬ 
ce che Arnold Huber purtrop¬ 
po domani e lunedi guarderà 
connmpianto gli altri 
Sui 15 chilometri delle don 
ne c è la novità che Manuela 
Di Conta non li larà La giova¬ 
ne signora camica una setti 
mana fa si è raffreddata e ha 
dovuto rallentare gli allena¬ 
menti Ha deciso di impegnar¬ 
si - visto che i 15 chilometri 
non li ama-sulle distanze pre 
ferite 1 15 chilometri domani 
a Les Saisies li faranno Stefa 
ma Beimondo in lizza per il 
podio la giovane Gabriella Pa 
ruzzi e la veterana Bice Van 
zetta Forse la pnma medaglia 
verrà dal fondo Stefania é in 
eccellenti condizioni consa 
pevole dei grandi mezzi che la 
muovono 
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Katarina Witt 
bella di ghiaccio 
presta la voce 
alla Cbs 


He ALBERTVILLE Ultima medaglia d oro di pattinaggio arti¬ 
stico sul ghiaccio alle Olimpiadi invernali di Calgaiy 1988 la 
celebrata Katarina Witt è in Francia a) Centro stampa dei 
Giochi che iniziano oggi nell’Alta Savoia La ballerina-acro¬ 
bata una delle ariete più famose della Germania dell Est 
passata al professionismo commenterà le gare di figure per 
la rete televisiva statunitense Cbs ? *• 


il programma delle gare 


SABATO 8 

Alberfv Ilo cerimonia d apertura Mer bel Hockey Canad a- 
Francia (girono B) Meribel Hockey Cecoslovacchia Norve¬ 
gia (B) Merioel Hockey Eun (rx Urss) Svizzera (B) 

DOMENICA 9 

LesSaises Tondo 15 km femminile La Piagne Sfittino 1"-2* 
manche singolo maschile Tignes Freestyle eliminatorie 
ballotte Val D Isòre Sci alpino discesa maschile Mer bel 
Hockey Svezia Polonia (girone A) Courchevel Salto k 90 
metri Albertville Pattinaggio V 3 000 metri femminili Meri- 
bel Hockey Finlandia-German a (A) Albertville Pattinaggio 
A programma originale a coppie Meribo! Hockey Stati Uni- 
tf-ltatla (A) 

LUNEDI 1IO 

Les Saises Fondo 30 km maschile La Piagne Slittino 3“-4" 
manche singolo maschile Val D Isère Sci alpino discesa 
maschile pe'combinata Meribel Hockey Eun (ex Urss)-Nor- 
vegla (B) Tignes Froestylo finale balletto Albertville Patti¬ 
naggio V 500 metri femminili Meribel Hockey Cecoslovac- 
chia-Francia (B) Meribel Hockey Canada-Svlzzera (B) 
MARTEDÌ 11 . * - ■> or. „ 

Val D Isòro Sci alp no slalom maschile por combinata La 
Piagne Slittino 1*-2" manche singolo femminile Courche¬ 
vel Combinata k 90 m Menbel Hockey Fmlandia-Polonta 
(A) LesSaises Biathlon 7 5 km femminili Meribel Hockey 
Stati Uniti-Gsrmania (A) Albertville Pattinaggio A program¬ 
ma finale a copp e Meribel Hockey Svez a Italia (A) - 

MERCOLEDÌ 12 “ <■ * '-t'» 

LesSaises Biathlon 10 km maschile LaPlaigne Slittino 3"- 
4* manche singolo femminile Tignes Freestyle eliminatorie 
gobbe Menoei Sci alpino d scesa femminile per combinata 
Meribel Ho:key Canada Norvegia (B) Cou r chevel Combi¬ 
nata 115 km Albertville Pattinaggio 1 500 metri femminili 
Meribel Ho< key Svizzera-Francia (B) Meribel Hockey Eun 
(exUrss)-Cecoslovacchia (B) y 
GIOVEDÌ 13 

Mer bel Sci alp no slalom femminile per combinata LesSar- 
sos Sci fon lo km maschile Tignes Freestyle fiunale gob¬ 
be LcsSai«os Sci fondo 5 km femmin le Meribel Hockey 
Itaha-Poloma (A) Albertville Pattinaggio V 5 000 metr ma- 4 
scili Meribel Hockey Stati UnTi-Flrlandia (A) Albertviile * 
Pattinaggio A programma originalo maschile Meribel Hoc¬ 
key Svezia-Germama (A) 

VENERDÌ 14'1 ' -■ 

LesSases Biathlon 3x7 5 km femminile La Piagne Slittino 
1 "-2* manche doppio maschile Courchevel Salto k 120 metri 
per squadre Meribel Hockey Eun (ex Urss)-Francia (B) Al¬ 
bertville Pattinaggio V 1 000 metri femminili Meribel Hoc- a 
key Svi zzerà-Norvegia (B) Albertville Pattinaggio A danza 
obbligatori Meribel Hockey Canada-Cecoslovacchia (B) 
SABAT015 ’ * 

La Piagne Bob 1“-2" manche bob a 2 Tignes Freestyle eli¬ 
minatoria salto LesSaises Sci fondo **5 km maschile Meri- 
bel Sci alp no discesa femminile Lo Saises Sci fondo 10 
km femminile Menbol Hockey Italia-Gormanla (A) A uert- 
vllle Pattinaggio V 500 metri maschili Meribel Hockey 
Svezia Finlandia (A) Albertville Pattinaggio A programma 
libero maschile (finale) Meribel Hockey Stati Unlti-Poloma 

(A) v 

DOMENICA 16 " 

La Piagne Bob 3*-4" manche bob a 2 Les Saises Biathlon 
4x7 5 maschile Val 0 Isòro Sci alpino super G maschile 
Meribel Hockey Norvogia-Francia (B) Courchevel Salto k 
120 metri Ngnos Freestyle tinaie salto Albertville Patti¬ 
naggio V 1 500 metri maschili Menbel Hockey Cecoslo- 
vacchia-Svizzerà (B) Albertville Pattinaggio A danza pro¬ 
gramma or girale Meribel Hockey Canada-Eun (ex Urss) 

(B) 

LUNEDÌ 17 - ’ 

Meribel Se alpino super G femminile LesSaises Sci fondo 
4x5 km femmini o Courchevel Combinata salto k 90 m per 
squadre Marlbel Hockey Gormanro-Polonia (A) Albertville 
Pattinaggio V 5 000 metri femminili Meribel Hockey Ceco- 
slovacchia-Svizzera (A) Albertville Pattinaggio A danza 
progr libero (finale) Menbel Hockey Canada-Eun (ex Urss) 
(A) Pralognan Curlmg 1* gara Gruppo 1 Pralognan Cur- 
Img 1* gara Gruppo 2 ^ * 

MARTEDÌ 18 

LesSaises Sci fondo 4x10 km maschile Val D Isère Scialbi¬ 
no slalom gigante maschile Los Arcs Kl gruppo 1 Pralo¬ 
gnan Curling 2“ gara Gruppo 1 Meribel Hockey girone 
piazzamenti 5" A-6* 8 Courchevel Combinata 3x10 km Al- 
bertvllle Pattinaggio V 1 000 metri femminili Albertville 
Short Tracie qualificazioni m e f Meribel Hockey girono 
modagllo 1* B-2" A Pralognan Curling 2" gara Gruppo 2 
Meribel Hockey girone medaglie 1“A-2“B 
MERCOLEDÌ 19 - - " “ 

Menbel Sci alpino slalom gigante femminile Les Saises 
Biathlon 1*i km femminile Los Arcs Kl gruppo 2 Pralognan 
Curling 3" gara Gruppo 1 Meribol Hockey girono piazza¬ 
menti 5"B-6* A Meribel Hockoy girono medaglie 2*B-3" A 
Pralognan Curling 3* gara Gruppo 2 Albertville Pattinaggio 
A proqramma originale femminile Menbel Hockey girone 
medaglie < m A-3* B j , 

GIOVEDÌ 20 * » ' * - “ 

Meribel Sci alpino slalom femminile LesSaises Biathlon 
20 km nasshile Meribel Hockey partita per I 11° posto Al¬ 
bertville Pattinaggio V 10 000 metri maschili AlbortviMc 
Short Track finale 1000 (m) e staffetta <f) Meribel Hockey 
perdente 61/A4-perdontc A2/B3 Pralognan Curling asse¬ 
gnazione dal 5° all 8° posto Menbol Hockey Perdente 
A1/B4-portìonte B2/A3 
VENERDÌ 21 « 

La Piagne Bob 1"-2“ manche bob a 4 LesSases Sci fondo 
30 km femminile Les Arcs Ki semifinale D ralognan Cur¬ 
ling semifinali Meribel Hockey partita per il 9 P posto Mori 
boi Hockey semifinale vinc B1/A4-vinc A2/B3 Pralognan 
Curling assegnazione medaglia di bronzo Albertville Patti¬ 
naggio A progr libero femminile (finale) Meribel Hockoy 
semifinale vmc A1/B4-vmc B2/A3 
SABATO 22 v — ' 

La Piagno Bob 3" e 4" manche bob a 4 LcsMenuires Sci al¬ 
pino slalom maschile Les Saises Sci fondo 50 km maschi¬ 
le Los Are 5 Kl finale Meribel Hockoy partita per il 7® posto 
Pralognan Curling finale femminile Albertville Pattinaggio 
A esibiz cm Albertville Snort Track finale 500 (f) e staffetta 
<m) Pralognan Curling finale maschile Meribel Hockey 
partita por 15® posto Meribel Hockey finale per II 3° posto 
DOMENICA 23 - * " * - * 

Mer bel Hockey finale Albertvlllo Cerimonia di chiusura 


Tutti i numeri dei Giochi 

2 0AA AAA i paMi previsti In particolare sa 
• OvU.UvU ranno servite 120 000 cotolette 20 , 
tonnellate di bistecche 26 tonnellate di formaggio 800 000 
panini 

1 A C A A le camere d albergo a disposizione In 
1v.ì)vV piu ci sono anche A 000 appartamenti af 
fittati per 1 occ istorie 

7 QAA ^ ideiti alla sicurezza 2 800 gendarmi 
.Ovl vi 2 000 Crs (compagnia repubblicana di s»cu 
rezza) delle forze speciali e dei servizi di informazione 
2 000 militari c 1 000 vigili del fuoco 

2 <JAA gli atleti iscritti ille 57 prove olimpiche e al 
le otto dimostrative Ma gli agomsti sono in 
netta minoranza rispetto ai giornalisti e tecnici ben 7 000 

1 * anno di nasata di Albertville La città della 

ÌOOO bavoia fu fondata da Carlo Alberto che nunl 
così due lx)rghi vicini e spesso m lotta fra loro (Gonfiane e 
L Hopital ) In occasione delle Olimpiadi à stata inaugurata 
una mostra dedicata al «papa»* della città * * 

/é1 C gli uomini del servizio sanitario di cui cento po- 
Ht X O sizionali ai bordi delle piste 1 veicoli di soccorso 
a disposa ione sono 35 

QOA ^ medaglie olimpiche fabbricate in cristallo 
OOv che vengono avsegnate A queste bisogna ag¬ 
giungere le 48 destinate a chi raggiunge il podio negli sport 
dimostrativi presenti ai Giochi 

Ej /? le cerimonie che si svolgeranno da oggi fino al ter 
OD mine delle Olimpiadi invernali La punta massima 
(6) ò prevista per sabato 22 febbraio 

I l ex spia presente ai Giochi secondo il quotidiano di 
Dresd ì «Dresdner Neusten Nuchrichtcu» È il tedesco 
Harald Czudaj campione del mondo di bob a quattro che 
sarebbe stato un collaboratore della «Stasi» la temuta poh „ 
zia segret \ dell ex f<dt 11 presidente del Comitato olimpico 
tedesco WiJh Daume h ì dichiarato che 1 atleta stesso ha 
ammesso I x sua Ir iscorsa ittività spionistica 


























